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VESPA, COME TI ROVESCIO I BROGLI

■ La Finanziaria procede il suo
cammino alla Camera, mentre
nuovi stanziamenti vengono assi-
curati alla sicurezza, per agevolare
ilpagamentodellebolletteper ime-
no abbienti, e alle città, attraverso
l’istituzione di una tassa di soggior-
no. Ma nuove nubi si addensano
sul governo. La senatrice a vita Rita
Levi Montalcini minaccia il suo no
allamanovra senonsarannoridot-
ti i tagli alla ricerca. E in Consiglio
dei ministri è scontro a tutto cam-
po: Ferrero vota no all’anticipo del
nuovo Tfr, Rutelli e la Bindi conte-
stano una direttiva europea sui
PacsesuiprogettialternativialMo-
se tre ministri votano contro.

 Andriolo, Di Giovanni,
Pulcinelli, Frulletti, Venturelli
e Canetti alle pagine 2, 3 e 4

Medio Oriente

DA QUALCHE TEMPO il senatore Renato Schifani non si vede
più tanto spesso in tv. Ma, se dicessimo che ci manca, saremmo
veramente troppo bugiardi, anche perché l’abbiamo sentito giu-
sto l’altra sera affermare serafico che «se non ci fossero i senatori
a vita, sarebbe molto meglio». Poi si è infarfugliato, aggiungendo:
«per carità, non volevo dire... ». Ma si vedeva che la sua cinica
speranza (e quella di tutta la banda di forzisti e alleati) è che i sena-
tori a vita (Totò li protegga con corna e bicorna!) diventino presto
senatori morti. E chissà che belle orazioni sarebbero disposti a
pronunciare in occasione del rito solenne. E questo solo perché,
secondo i berluscones, i senatori a vita non avrebbero diritto di
votare, in quanto non eletti. Cosa palesemente falsa, considerato
che gli ex presidenti della Repubblica sono stati eletti dal Parla-
mento, mentre, se prendiamo il caso della senatrice Levi Montal-
cini, non c’è chi non veda quanto la sua testa sia più “eletta” di
quella di Maurizio Gasparri. Tanto per fare un nome a caso.

Cinica speranza

È CADUTO SUL CAMPO un
altro guerriero dei neo-
conservatori di George
Bush. John Bolton, amba-
sciatore all’Onu, celebre
per aver sostenuto che i
suoi interlocutori nel Pa-
lazzo di vetro potrebbero
essere eliminati senza
danno, dovrà andarsene
entro il primo gennaio.
La nuova maggioranza
democratica al Senato
ha rivelato che non ap-
proverebbe un nuovo
mandato per lui.
 Marolo a pagina 7

Che notte quella notte. Un
incubo. Visto da destra o

da sinistra. 10 aprile 2006, urne
chiuse, schede elettorali aperte.
Vittoria dell’Unione. Del centro
destra.Dell’Unione...Avantico-
sì finoanotte fonda.Cosedapa-
ese in via di sviluppo alle prese
con le prime prove elettorali.
Bruno Vespa qualche mese do-
po,conlasuaultimafatica lette-
raria «L’Italia spezzata» insinua
un dubbio. Parte da Napoli, cit-
tà al centro dell’attenzione per i
fattidi camorra tornati in prima
pagina.LaCampaniafu laregio-
nechedeterminò lavittoria del-
l’Unione per una manciata di
voti al Senato. È lì che il centro-
destra getta il seme del sospetto.
 segue a pagina 5

MARIA ZEGARELLI

Brasile

Il padrone non scuce più:
«Per la manifestazione
del 2 dicembre
contro il governo Prodi

i parlamentari
di Forza Italia dovranno
versare duemila euro
a testa e chi non lo farà

sarà inserito
in un elenco
che renderò pubblico»

Sandro Bondi, coordinatore di Forza Italia
“Libero” 10 novembre

MARIA NOVELLA OPPO

’Ndrangheta, arrestata a Vibo
giudice «collusa» con i boss

FRONTE DEL VIDEO

Che Napoli rappresenti, come scrive Galli Della
Loggia,unapeculiarità in«tuttoil territoriodel-

l’UnioneEuropea»sarebbesciocconegarlo.Nonso-
no convinto, però, che la singolarità della città sia
costituita dalla «questione criminale» o da quella
che viene descritta come una sorta di permeabilità
del suotessutosocialealladelinquenzaorganizzata,
come scrive ad esempio Giovanni De Luna.
 segue a pagina 26

Un giudice amico dei mammasantissima. In
stretti rapportid’affari conunadellecoschedi ’n-
drangheta più temibili: i Mancuso di Limbadi.
Conquesteaccuse è finita incarcere, ierimattina
all’alba, Patrizia Pasquin, presidente di sezione
presso il Tribunale di Vibo Valentia. L’hanno
chiamata «Operazione Dinasty 2. Do ut des» i
magistrati della Dda di Salerno che hanno con-
dotto le indagini con il contributo della Squadra
mobilediVibo. Ildaree il riceverec’eratutto. Sol-
di, affari, imbrogli. Ma il nome della dottoressa
Pasquin era già stato fatto dai mafiosi tre anni fa
edè finitonellemigliaia dipaginedella inchiesta
«Dinasty».
 segue a pagina 11

Sono convinto: i nostri Servi-
zisegretioperano- ingenera-

le - nel pieno rispetto della legge
e della legalità democratica. Ma
proprio per questo occorre fare
chiarezza ogni volta che risulti-
nodubbiperspecificicasi.Confi-
guraunodiquesti casi -amioav-
viso- il sequestro inunasede«di-
staccata» del Sismi di Roma di
un dossier che prevede di «disar-
ticolare», «neutralizzare», «ridi-
mensionare» alcuni magistrati.
Confido che il Copaco, investito
dellavicendadallaProcuradiMi-
lano, e il Csm - che ha aperto
una «pratica» a tutela dei magi-
strati interessati - sapranno prov-
vedere all’esigenza di chiarezza.
In questo caso diminuirà l’in-
quietudine di molti, che va ben
oltre il fattodipoteresserericom-
presineldossier.Èun’inquietudi-
nechenasce-primadi tutto-dal-
la sensazione che lo stato di salu-
te della nostra democrazia po-
trebbe non essere dei migliori.
 segue a pagina 27
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MARCO ARCHETTI 
MAGGIO SPLENDEVA

Marco Archetti è uno scrittore raffinato e intelligente con
un grande futuro davanti a sé. Non lasciatevelo scappare.

Joe R. Lansdale

«INSIEME PER
GLOBALIZZAZIONE

PIÙ GIUSTA»

UMBERTO RANIERI

ANTONIO PADELLARO

GIAN CARLO CASELLI

■ di Enrico Fierro
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SULL’ RC AUTO!

La Finanziaria va, il governo litiga
Nuovi stanziamenti per la sicurezza e per le bollette, tassa di soggiorno nelle città
Montalcini denuncia: «Ricerca penalizzata, non voto». Letta: «Le verremo incontro»
Nel Consiglio dei ministri Ferrero contro il Tfr, Rutelli contro i Pacs, scontro sul Mose

Dopo le critiche
la comunità
ebraica si divide

LA CAMORRA
E IL TEOREMA NAPOLI

L’editoriale

MAGISTRATI
PERICOLO PUBBLICO

«C iò che mi ha colpito è
stato riscontrare come

le voci moderate di Israele, co-
me quella di David Grossman,
non abbiano trovato ascolto
adeguato nell’ebraismo demo-
craticomondiale». Fadiscutere
l’intervista del ministro degli
Esteri Massimo D’Alema a
l’Unità. In Israele e nell’ebrai-
smoitaliano. «D’Alemasbaglia
a voler dividere ebrei democra-
tici e non a seconda dell’assen-
so o meno alle parole di Gros-
sman, che purecondivido», af-
ferma Emanuele Fiano, di Sini-
stra per Israele. «Grossman ha
rappresentato lospiritomiglio-
re di Israele. Dobbiamo soste-
nere ogni iniziativa che favori-
sca il dialogo e il rispetto reci-
proco. Un interesse che D’Ale-
ma condivide», sostiene Amos
Luzzatto, ex presidente del-
l’Unione delle comunità ebrai-
cheitaliane.«L’importante-ag-
giunge - è che tenga nel dovu-
tocontoleminaccecheincom-
bono su Israele»
 De Giovannangeli

a pagina 8

Criminalità

Fateci
capire

Il dossier Sismi

Ègià successo che il divorzio
tra vita politica e opinione

pubblicaabbiasegnato ildestino
di governi che pure non stavano
operando male. Può accadere
quando quei comportamenti
conflittualicheiministri ritengo-
noperfettamentegiustificatidal-
la diversa appartenenza partitica
(edunquecompatibiliconlarap-
presentanza di interessi in certi
casi contrastanti) non sono più
compresi dai cittadini. A comin-
ciare, naturalmente, dagli eletto-
ri che hanno votato per quel go-
verno, per quei ministri. Perciò è
difficilecommentareserenamen-
te le divisioni emerse ieri a Palaz-
zo Chigi sul Tfr, sul Mose di Ve-
nezia, sulle unioni di fatto. Con,
inaggiunta, ladurapresadiposi-
zione del premio Nobel per la
medicina Rita Levi Montalcini,
decisaanonvotareunafinanzia-
ria di tagli alla ricerca scientifica.
«No» assai pesante trattandosi di
unodei senatoriavitachegaran-
tisconoalgovernoProdi il picco-
lo margine di maggioranza a Pa-
lazzo Madama.
Segnali certo poco augurali per il
futuro della coalizione se non
fosse per la natura nevrotica del-
la politica italiana da sempre ca-
pacissimadipasseggiare sull’orlo
del burrone senza cascarvi. Nel
caso in questione, poi, si ha l’im-
pressioneche lecomponentipiù
litigiose dell’Unione (parola che
in certi momenti assume un sa-
porebeffardo) stiano beneatten-
te a tenersi a distanza di sicurez-
za dal precipizio, visto che c’è un
limite anche all’autolesionismo.
Tensioni,èbenenondimenticar-
lo, che hanno come premessa e
cornice le difficoltà oggettive
che deve affrontare ogni giorno
(e spesso ogni ora) un esecutivo
sostenuto da un’eterogenea alle-
anza di nove partiti.
 segue a pagina 27

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

Collini a pagina 6

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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«Ricerca tagliata, così non la voto»
La senatrice a vita e pre-
mio Nobel Rita Levi Mon-
talcini fa pesare l’appog-
gio alla Finanziaria

NON CI STA Rita Levi Montalcini è stata

chiara: «Non potrei votare questa finanziaria

se dovessero rimanere i tagli annunciati dal

governo sulla ricerca». Un voto in meno al se-

nato, dunque. Un vo-

to che potrebbe esse-

re cruciale. E una pro-

testa che si somma a

quella del ministro Mussi.
La dichiarazione della senatrice a
vita è arrivata ieri a conclusione di
un incontro organizzato dai presi-
denti degli enti di ricerca italiani
per lanciare un allarme: i tagli pre-
visti dalla finanziaria al loro bud-
get rischiano di far sprofondare la
ricerca italiana in unbaratro senza
ritorno.
ComehaspiegatoRobertoPetron-
zio, presidente dell’Istituto Nazio-
nale di Fisica Nucleare (Infn) che
ha ospitato l’incontro, questi tagli
«arrivanodopoanni incui la ricer-
ca è stata penalizzata dal blocco
delle assunzioni e da un calo rego-
lare, benché moderato, del finan-
ziamento ordinario». Una ricerca
già provata, quindi, che potrebbe
non resistere a quest’ultimo attac-
co. «I tagli colpiscono gli enti di ri-
cercadue volte. Prima di tutto con
lariduzionedel20%sullespese in-
termedie, ovvero acqua, energia,
telefono.Èquellopercuistaprote-
standoanche l’università. Il secon-
do taglio invece deriva dalle ridu-
zioni previste per i ministeri, tra
cui quello di Mussi, che riguarda-
no anche i fondi che il ministero
trasferisce agli enti di ricerca».
Il 20% in meno per le spese inter-
medie è arrivato a luglio con il de-
creto Bersani. Una bella batosta
perché, hanno sottolineato gli in-
tervenuti, tra le spese intermedie
ci sono i reagenti chimici, il mate-
riale di consumo dei laboratori,
l’energia elettrica senza la quale le
macchine,sulcui lavorooggisiba-
sa la ricerca, non funzionano. La
Finanziariacompleta l’opera: l’arti-
colo53comporta infattiunadimi-
nuzione di 350 milioni degli stan-
ziamenti del Ministero della ricer-

ca,di cui207milioni (12%) inme-
no per gli enti. Il problema è che
una parte di questi soldi servono
per pagare gli stipendi di chi negli
enti lavora. Un capitolo di spesa
non comprimibile, se non si vo-
gliono eliminare posti di lavoro.
Un altro settore su cui difficilmen-
te sipotràoperare dei tagli, dicono
iricercatori, sonogli impegni inter-
nazionali. «Gli accordi internazio-
nali - ha spiegato Piero Benvenuti,
presidente dell’Istituto nazionale
diAstrofisica -nonpossonovenire
disattesi, pena il pagamento di
multe e l’aumento dei costi». Il ri-
sparmio quindi si dovrà concen-
traresulla partededicataesclusiva-
mente alla ricerca che, nel com-
plesso, subirebbe una riduzione di
finanziamenti del 60-70%. Un ta-
glio drammatico che avrebbe co-
me conseguenza la chiusura di de-
cine di laboratori.
All’incontro erano presenti, tra gli
altri, Fabio Pistella (presidente del
Cnr), Piero Benvenuti, Enzo Iaroc-
ci (presidente Council Cern) e, in
collegamento video dal Cern, il
premio Nobel Carlo Rubbia. I rap-
presentanti dell’Agenzia spaziale
italiana, che non erano presenti,
hanno firmato la dichiarazione
conclusiva: tutti concordi nel rite-
nere che «con questo taglio si fa
perdere competitività al paese, la-
sciando campo libero alle aziende
ad alta tecnologia straniere e dan-
do l'immagine in Europa di un pa-
ese che rinuncia alla scienza».
«In tanti anni non ho mai visto
dei tagli così irrazionali -ha tuona-
to Rubbia - Cosa diremo agli altri

grandi enti di ricerca europei? Io
credo che abbiamo il diritto di sa-
pere chi controlla nel governo
questi processi distruttivi».
Ad essere messa sotto accusa è la
scelta più generale di inserire la ri-
cercatra icapitolidi spesasucuiri-
sparmiare. «La finanziaria ha due
linee-hadettoPetronzio- il rispar-
mio e gli investimenti per lo svi-
luppo. La ricerca è finita nella li-
neadel risparmio».Questoèassur-
do, ha sottolineato Nicola Cabib-
bo, ex presidente dell'Infn, perché
la ricerca è il motore dello svilup-
po: «Un paese che investe 19 mi-
liardidieuroper losviluppoecon-
temporaneamente taglia la ricerca
è un paese che ha perso la testa».
«L’Italia è povera di materie prime
-haaggiunto RitaLeviMontalcini
- ma è ricca di capitale umano. Se
lo sidistrugge, tagliando la ricerca,
affonderemo».
Lacosaparadossale -èstatosottoli-
neato - è che nel programma di
Prodi la ricerca era un punto cen-
trale. Cosa è successo? E soprattut-
to cosa si può fare?

Walter Tocci, unico politico pre-
sente, esponente dei Ds, fa parte
della commissione cultura e ricer-
ca della Camera dei deputati. Il
suo intervento è preoccupato:
«Tuttociòèincontrastoconl'inte-
resse del paese, con il programma
elettoraledelcentrosinistraeperfi-
noconilbuonsenso.Eppure, i sol-
di ci sono, ma sono allocati male.
Èattualmentedisponibile1miliar-
do di euro di cui 300 milioni per i
bandi di ricerca e 700 milioni per
laricerca industriale:ottimeinizia-
tive che non ci possiamo permet-
tere se nel frattempo si impedisce
il funzionamentodeglienti.Sareb-
be come comprare un lampadario
nuovosenzaavere i soldiperpaga-
re la bolletta della luce. Se il mini-
stro dell’Economia non risolve il
problema - scrivono poi in un co-
municato lo stesso Tocci e gli altri
parlamentari Manuela Ghizzini e
Domenico Volpini - presentere-
mo un subemendamento per fi-
nanziare enti e università con una
partedellasommadestinataaban-
di e ricerca industriale».

●  ●

FECONDAZIONE

La Consulta: mai detto che le analisi
pre-impianto sono inammissibili
■ Sulla fecondazione assistita
nulla è perduto. La sentenza del-
la Corte Costituzionale che nei
giorniscorsihafattogridarevitto-
ria agli estimatori della legge 40
non ha mai sancito l'inammissi-
bilità delle analisi pre-impianto.

Non è entrata nel merito della
legge 40. Ma ha lasciate aperte
tutte lepossibilità invitandoigiu-
dici a riformulare il quesito pro-
posto, non limitandolo a una so-
la norma. Un’equivoco che na-
sce da una lettura sbagliata delle

motivazioni che hanno spinto i
giudici a respingere il ricorso di
una coppia sarda che si era vista
negare l’analisipre-impianto,an-
cheseportatricedianemiamedi-
terranea. Non era inammissibile
il ricorso, ma le contraddizioni
del ricorso. Spiega Barbara Polla-
strini: «Questa è una notizia im-
portante.Cheristabilisce la realtà
deifatti ecancellaogni interpreta-
zione strumentale. La Consulta
non ha stabilito che il divieto di

analisi preimpianto è conforme
alla Costituzione. Non è entrata
nel merito della legge 40. Ma ha
lasciate aperte tutte le possibilità
invitando i giudici a riformulare
il quesito proposto, non limitan-
dolo a una sola norma. È una de-
cisione - sottolinea Pollastrini -
che non toglie la speranza alle
coppie che hanno la necessità di
ricorrereallapossibilitàdell'anali-
si reimpianto. Dal momento che
nelmerito laquestionenonèsta-

ta nemmeno sfiorata dalla Con-
sulta,possonoriaccendersi lespe-
ranze delle coppie che vorrebbe-
ro fare ricorso alla diagnosi
pre-impianto per motivi di salu-
te. La pensa allo stesso modo an-
chel'avvocatoLuigiConcas, lega-
ledelladonnadiCagliariche,do-
po un aborto e un periodo di de-
pressione, aveva nuovamente
tentato la fecondazione in vitro
ma si era vista negare dal medico
l'analisi pre-impianto dell'em-

brione.Neldichiarare inammissi-
bile laquestionesollevatadalTri-
bunale di Cagliari, infatti, la Cor-
te aveva definito contraddittorio
il ricorsoperchéildivietodisotto-
porre l'embrione a diagnosi
pre-impianto«sarebbedesumibi-
le» non solo dall'art. 13 ma «an-
chedaaltriarticolidellastessa leg-
ge, non impugnati, nonché dal-
l’interpretazione dell'intero testo
legislativo, alla luce dei suoi crite-
ri ispiratori».

L’Unione garantì:
sosterremo questo mondo

Già Bersani aveva
ridotto i soldi del 20%

Roberto Petronzio

«Blocco delle assunzioni
calo del finanziamento
ordinario: sono anni
che la ricerca è sempre
penalizzata»

Carlo Rubbia

«Riduzioni irrazionali:
cosa diremo agli enti
di ricerca europei?
Chi controlla questi
processi distruttivi?»

Walter Tocci

«Tagli in contrasto con
l’interesse del Paese
con il programma
dell’Unione e perfino
con il buon senso»

OGGI

■ di Cristiana Pulcinelli / Roma

Nel programma

Le cifreHANNO DETTO

«Università ed enti di
ricerca sono luoghi
primari della conoscenza,
dove si crea e si trasmette
il sapere, dove qualità e
quantità sono chiamate a
conciliarsi in una nuova
missione istituzionale».
Così si scriveva nel
programa dell’Unione, a
pagina 234-235: «La
formazione superiore e la
ricerca costituiscono beni
pubblici di fondamentale
importanza ed è compito
primario dello Stato

sostenerle e favorire ogni
forma di integrazione con
le istituzioni territoriali
pubbliche o private. Il
sistema italiano delle
università e della ricerca
mostra seri problemi e non
riesce che in parte a
corrispondere alla
complessità delle sfide che
la società gli pone. È infatti
sottofinanziato, non ha
efficienti modalità di
governo autonomo per cui
l'autocorrezione è molto
difforme, ha strumenti di
valutazione ancora gracili,
è lento e talvolta chiuso
verso i giovani di talento».

Il grido di dolore del
mondo della ricerca ha radici
lontane. Dopo anni di tagli,
speravano dal governo di
centrosinistra un cambio di
rotta. Ma già il decreto
Bersani di luglio tagliò del
20% le spese intermedie
(materiali e reagenti di
laboratorio, l’energia per far
funzionare le macchine,
telefono, acqua...). Il
secondo taglio invece deriva
dalle riduzioni previste in
Finanziaria per i ministeri:

l’articolo 53 riduce di 350
milioni gli stanziamenti del
Ministero della ricerca, di cui
207 milioni (12%) in meno
per gli enti. Difficili se non
impossibili da tagliare gli
stipendi per chi lavora negli
enti, così come i soldi che
servono ad onorare gli
impegni internazionali, pena
il pagamento di multe e
l’aumento dei costi. Il
risparmio quindi si dovrà
concentrare sulla parte
dedicata esclusivamente alla
ricerca che, nel complesso,
subirebbe una riduzione di
finanziamenti del 60-70%.

Letta e Ranieri: «La ascolteremo
Il suo voto è indispensabile...»

Foto Ansa

Il magnifico rettore dell’Università degli Studi Roma Tre, Fabiani, Rita Levi Montalcini e il presidente del
Parlamento europeo Borrell ieri all’inaugurazione dell’Anno Accademico dell’Ateneo Foto di Claudio Peri /Ansa

Mondo scientifico
e presidenti enti ricerca
sono concordi:«Diamo
l’immagine di un Paese
che rinuncia alla scienza»

ROMA La risposta del governo
alla senatrice a vita Rita Levi
Montalcini non si è fatta atten-
dere. «Non è pensabile una Fi-
nanziaria di centrosinistra con il
voto contrario della senatrice
Montalcini. Faremo quindi di
tutto per venire incontro alle
suerichieste»,hadetto il sottose-
gretarioalla presidenza del Con-
siglio Enrico Letta a margine del
settimo foro di dialogo Ita-
lia-SpagnaaVerona.Lascienzia-
taepremioNobelRitaLeviMon-
talciniavevadichiaratolasuavo-
lontà di votare contro la legge di
bilancioperchènonprevede ab-
bastanza fondi per la ricerca.
Anche per il responsabile Sapere
e innovazione della segreteria
dei Ds, Umberto Ranieri, occor-

re mettere riparo. «Siamo molto
sensibili al grido dei allarme di
rettori universitari e degli scien-
ziati italiani. Provengono da un
mondocheharipostotantespe-
ranze nella vittoria dell’Unione
e che in questi anni - ha precisa-
to l’esponente diessino - ha im-
pedito col proprio lavoro appas-
sionato il degrato della ricerca e
dell’Università».SecondoRanie-
ri, la riduzione dei fondi per il
funzionamento ordinario degli
enti di ricerca e dell’università
puòmettere indiscussionelaca-
pacità di utilizzare al meglio gli
stessi strumenti innovativi che
laFinanziariametteadisposizio-
ne». E il grido di allarme lancia-
to dal premio Nobel Rita Levi
Montalcini non è sfuggito a Ro-

berto Villetti, capogruppo della
Rosa nel Pugno. «Continuo ad
esseresconcertatodicomeall’in-
terno della maggioranza vi sia
unaattenzioneaqualsiasi richie-
sta o protesta di categoria, men-
trecisiaunasostenzialedisatten-
zione - ha dichiarato il parla-
mentare socialista - nei confron-
ti di temi come la ricerca, la for-
mazioneel’innovazione,cheso-
no fondamentali per il futuro
del paese».
Per il ministro dell’Università e
della ricerca Fabio Mussi il «defi-
nanziamento è un azzardo».
Che nell’anno del risanamento
si lesini sulle risorse «è inevitabi-
le - sottolineaMussi -.Chesiope-
riunamassicciodefinanziamen-
to è un azzarto sul futuro».
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Pacs, Tfr e Mose, scontro nel governo
Accesa riunione del Con-
siglio dei ministri. Sulle
coppie di fatto Bindi e
Rutelli all’offensiva

E DIRE CHE LA GIORNATA era pure co-

minciata bene, con il ministro Chiti e mezzo go-

verno a farsi i complimenti per gli sprazzi di lu-

ce che si scorgono alla fine del tunnel della Fi-

nanziaria. Perché «il fil-

tro screma-emenda-

menti della maggio-

ranza funziona, è pos-

sibile che l’opposizione rinunci al-
l’ostruzionismo e a Montecitorio
potremmo pure evitare il ricorso
alla fiducia». L’avvio del consueto
venerdì di Consiglio, in sostanza,
non sembrava annunciare i tor-
menti delle ore successive. Il no di
Ferrero sul Tfr, lo scontro sui Pacs
tra Rutelli-Fioroni-Bindi e il fronte
laicoministeriale, o ledivisioni sul
Mose veneziano.
Eppureèandatacosì, conuninter-
mezzo e un finale che - a pensarci
sopra - più di un ministro defini-
sce «surreale». Questo anche se la
parolad’ordinerilanciatadaPalaz-
zoChigi,è«sdrammatizzare».Adi-
spetto del voto contrario opposto
dal titolare Prc della Solidarietà so-
cialeal decreto chegarantisce l'an-
ticipo al gennaio 2007 della rifor-
maTfr, indicando ai fondi pensio-
ne l’obiettivo di aggiornare in fret-
ta regolamenti e statuti.
Certo, non è che tra i ministri non
vi fosse chi immaginasse il distin-
guo sull’argomento dell’esponen-
te di Rifondazione, un’astensione
o una non partecipazione al voto.
Maquel«no»duroesenzaappello
non era stato messo nel conto.
Nonperquesto,per laverità,hasu-
scitato in Consiglio una discussio-
neanimata,unareazione,uninvi-
to al ripensamento.
«Ormai nessuno fa più una piega -
spiegano - Si è inaugurato uno sti-
le per cui si vota. Si chiede quanti
siano i favorevoli, i contrari e gli

astenuti. Si contano, si prende at-
to e si passa ad altro argomento».
«Ho votato contro perché la pro-
postacheci è statasottopostaanti-
cipa di fatto un intervento in linea
con la riforma Maroni - chiarirà
Ferrero, nel primo pomeriggio di
ieri - Non tiene conto, quindi, di
unpuntoimportantedelprogram-
ma dell'Unione».
Dimissioni dall’esecutivo? «Pole-
miche infondate e fuori luogo»,
puntualizzerà il ministro qualche
ora dopo. «Non c’è spaccatura e
nonc’ècrisidigoverno», faràsape-
re, poi, in serata. Retromarcia do-
po la telefonata con Prodi? Non
proprio, anche se il Professore -
partendoda RomaallavoltadiTo-
rino,perunimpegnoprivato-ave-
vaannunciato l’intenzionedicon-
tattare il ministro della Solidarietà
sociale. Le indiscrezioni racconta-
no un Prodi molto irritato. Non
tanto per l’approdo finale che po-
trebbe avere il «no» di Ferrero, vi-
stoche«alla fine lecosesiaggiusta-
nosempre»,maper l’immaginedi
divisione che viene trasmessa al
Paese. «Sul Tfr abbiamo sottoscrit-
to un protocollo d’intesa con sin-
dacati e Confindustria, quello per
noi fa fede e andiamo avanti», ha
spiegato il premier. Tra i ministri
dell’ala riformista dell’esecutivo,
in realtà, tiene banco l’interrogati-
vo sulle reali intenzioni di Rc. .
Il decreto legge sul Tfr approvato
ieri, in realtà, va oltre il program-
ma dell’Unione. Che i riformisti
interpretano, però, con gli occhi
aperti sull’accordo Governo- Con-
findustria-sindacati. «Vogliono
porsi come i guardiani rigidi del
programma», sottolineano dal-
l’Ulivo, a proposito di Rifondazio-
ne.

In Consiglio dei ministri si vota, si
fa la conta e si passa avanti, quin-
di?SuiPacs,per laverità, ierinonè
andata così. E a raffreddare il cli-
manonsonoservitecerto labattu-
tediGiulianoAmato.«Nonsidice
- ha ironizzato il ministro degli in-

terni - ma da noi, in Italia, ormai è
legalizzata perfino la poliga-
mia...». A Palazzo Chigi, in quel
momento, si discuteva del recepi-
mento di una direttiva comunita-
ria sullaquale, tra l'altro,pendeun
procedimento di infrazione con-

tro l'Italia. Prevede che i cittadini
Uee a loro familiari “anche convi-
venti”possanocircolare e soggior-
nare liberamentenel territoriodel-
l’Unione. Nel testo si parla anche
del «partner che abbia contratto
un’unioneregistratasullabasedel-

la legislazione di uno Stato mem-
bro qualora la legislazione dello
Stato membro ospitante equipari
l’unione registrata al matrimonio
e nel rispetto delle condizioni pre-
viste dalla pertinente legislazione
dello Stato membro ospitante».

Una formulazione che richiama i
Pacs e che non piaceva a Rutelli,
BindieFioroni -cheproponevano
anche di eliminare la parola
“partner” -eche, invece,è statadi-
fesa a spada tratta da Pollastrini e
Bonino. «Giusta o sbagliata che
sia la direttiva c’è e va recepita»,
hanno sostenuto le due ministre.
«No,nonsipuòanticipareunaleg-
ge che in Italia ancora non c’è»,
hanno replicato i margheritini.
D’AlemaePadoaSchioppasi sono
spesiperché siandasse ancheoltre
la direttiva. La soluzione, alla fine,
l’ha impostaAmato: recepire ladi-
rettiva Ue, ben sapendo che il Par-
lamento potrà successivamente
modificarla. Contese concluse?
Non proprio, visto che ad alimen-
tare la tensione ci ha pensato an-
cheilMoseperVenezia.Ladecisio-
ne di sostenere il piano per difen-
derelacittà lagunaredall’acquaal-
ta riproposta da Di Pietro? Contro
si sono schierati Pecoraro Scanio,
Mussi e lo stesso Ferrero, mentre
DamianoeBianchisi sonoastenu-
ti. Consiglio finito, a questo pun-
to?Si.MaprimaMastellahatrova-
toilmododifar sapereche idistin-
guo di Amato sull’indulto, non gli
erano proprio piaciuti. Appunta-
mento al prossimo venerdì, quin-
di, sperando che non sia anch’es-
so di passione.

MONTECITORIO

Lo «scherzo» goliardico di An:
sul tabellone compare «Via Prodi»

VANNINO CHITI Il ministro per i rapporti col Parlamento attacca Berlusconi: «Non si illuda, Prodi durerà 5 anni»

«Caro Ferrero, i ministri discutono ma non votano no»

■ Eccitaticomeadolescentidel-
lasecondaginnasiocheprepara-
no uno scherzaccio al prof, più
che una «okkupazione», i depu-
tati del centrodestra ieri si sono
organizzati come formiche elet-
troniche: tu schiacci, tu no, tre

caselle spente tre accese, ecco tu
fai la V di Via, voi la P di Prodi...
E nel tabellone elettronico che
sovrasta l’emiciclo si accendono
le luci tutteverdi (voto favorevo-
le), mentre dalle caselle spente
per un istante si legge la scritta

«ViaProdi» (chepareunasegna-
lazione stradale).
AllecinquedelpomeriggioIgna-
zio La Russa si agita nell’aula co-
me un direttore d’orchestra per
mettere in atto la sua matemati-
ca pensata: «Dai... perché non
scriviamo “Via Prodi” mentre
votiamo?». Opposizione creati-
va, magari ispirata al linguaggio
marziano di Incontri ravvicinati
del Terzo tipo.
Non resiste, il capogruppo di

An, e la notizia scivola fuori nel
Transatlantico. In aula la tensio-
ne è alta, con il centristra Giova-
nardichedàper finita lamaggio-
ranza per via della posizione del
ministroFerrero sul Tfr. Presiede
la seduta il vicepresidente Carlo
Leoni. La destra si scalda, dalla
maggioranza la diessina Marina
Sereni, vicecapogruppo dell’Uli-
voscopre il giocodell’opposizio-
ne: «State cambiando strategia»;
insomma, ditelo che «state fa-

cendo ostruzionismo», incalza
Falomi per il Prc. Nel frattempo
LaRussa,BocchinoeGasparridi-
vertiti come pupi, istruiscono i
deputati della Cdl. Tu schiacci
tu no, l’udc Barbieri acconsente
col capo, ma sì ho capito....
La Russa non resiste neppure in
aula e annuncia in modo cripti-
co il coup de théâtre. Alla fine di
unpuntiglioso richiamoal rego-
lamento lamentando la scarsa
presenza del governo in aula

prendelarincorsaretorica:«Tan-
to più il nostro voto sarà un se-
gnale per un viaaaaaProdi...». Si
vota l’emendamento5.35, ilgio-
chetto funziona e la Cdl esulta
in un applauso. «Ma la “a” gli è
venuta al contrario», ride Mari-
na Sereni. Il leghista Garavaglia
nonriesceaparlarenel rumoreg-
giare della destra. Poi ci prova:
«Già ieri ci abbiamo messo una
topa....». Ops, «una pezza».
 Natalia Lombardo

Pacs Mose

«No alle coppie, sì
ai diritti individuali»

Tfr

«Sì al riconoscimento
delle coppie di fatto»

Sui Pacs, ovvero
su un riconoscimento
giuridico per le coppie
di fatto lo scontro si
riapre all’improvviso,
In discussione al
consiglio dei ministri
una direttiva europea
da recepire proprio su
questo tema.
Inneditata reazione
dei ministri della
Margherita,
cominciando daBindi
e Fioroni fino a Rutelli.
Dura Pollastrini,
D’Alema ricuce.

«Non c’è da drammatizzare, la maggio-
ranzaècompatta, tutta lacoalizione,Ri-
fondazione compresa, è unita». Il mini-
stro per i rapporti col Parlamento Van-
nino Chiti arriva a Firenze nel tardo po-
meriggio. Deve intitolare una sezione
Ds a Orazio Barbieri, storico antifascista
toscano scomparso a marzo scorso. Ma
le polemiche romane lo inseguono.
Ministro, ma non la preoccupano i
no del suo collega Ferrero?
«Ferrero è una brava persona. Ma riten-
go che un ministro è bene che si diffe-
renzi ilmenopossibile, soprattuttopub-
blicamente. È un errore in cui a volte si
cade e in verità non il solo Ferrero. Pen-
so anche che ognuno di noi nel gover-
no non fa riferimento al partito che lo
esprime, ma deve avere l’autonomia e
laresponsabilitàdel farpartediunorga-
nismocollegiale.Eperònonsononean-
che per drammatizzare».
La destra parla di governo spaccato.
«Sono incursioni strumentali di una

partedelladestrachecredechegli italia-
ni si siano già dimenticati delle divisio-
ni del loro governo».
Ma sul Tfr però non rischiate di
dividervi anche in aula?
«No. L’anticipazione della previdenza
complementare è concordata con le
parti sociali, sindacati e imprese, ed è
uno dei due pilastri della riforma Dini
che per tutta la coalizione è un riferi-
mento».
Anche Rifondazione?
«Inquestimesi,e inquestigiorniaMon-
tecitorio sulla Finanziaria, tutte le forze
dellacoalizionesi sonocomportatecon
grande serietà. Dal punto di vista della
lealtà e della responsabilità non ci sono
appuntidafareaRifondazionecomuni-
sta».
Come giudica la discussione alla
Camera sulla Finanziaria?
«Bene, lamaggioranzastadandoimpor-
tanti segnali non solo di coesione, ma
anche di apertura. È il frutto di un lavo-

ro serio fatto fra governo e capigruppo
della maggioranza. I muri portanti per
citare il ministro Padoa Schioppa sono
stati considerati “portanti” da tutti e al-
l’interno di questi si è operato per mi-
glioramenti. È giusto così, questo è e
vuol rimanere un governo parlamenta-
re».
Al Senato però
sarà più dura.
«È dura perché è
unaFinanziariadif-
ficiledi per se.Gra-
zie all’eredità che
ci hanno lasciato
servono 15 miliar-
di di euro per rien-
trare nel Patto di
stabilitàconl’Euro-
pa.Eppureilgover-
no non si è fermato al risanamento,ma
hapredispostomisured’equitàe soprat-
tutto impegni concreti di sostegno allo
sviluppo per superare il precariato, per
aumentare gli occupati, per aiutare l’in-
novazione tecnologica delle imprese».

Il mondo delle università e della
ricerca protesta. Che risponde?
«La Finanziaria che arriverà al Senato
non sarà blindata. Ci sarà confronto in
commissione bilancio. La disponibilità
amiglioramentic’è.Noiperòpensiamo
diaver fattounosforzosuscuola, forma-
zione, università e ricerca proprio per-

ché siamo convinti che da qui passa il
futurodel nostro Paese. Se poi, tenendo
fermii“muriportanti”, riusciremoetro-
vare altre risorse le mettemmo lì».
La senatrice a vita Rita Levi
Montalcini dice che non voterà la

Finanziaria se non ci saranno le
risorse per la ricerca.
«Stimo molto la senatrice Montalcini
nonsolocomepersoneecomescienzia-
to, ma anche per lo spirito di servizio
con cui è presente al Senato. Le voglio
assicurare che non ci chiudiamo alla
possibilità di apportare miglioramenti.
Ma l’asse risanamento-equità-sviluppo
nonvaabbandonato.Il debitopubblico
sta rubando il futuro proprio ai più gio-
vani».
Resta il dato numerico di Palazzo
Madama, dove c’è chi dice che sia in
corso una campagna “acquisti” di
senatori da parte di Berlusconi.
«È sconcertante leggere sui giornali o
sentire in Tv queste cose. Inqualsiasi al-
tra democrazia matura una notizia co-
me questa getterebbe discredito sul ca-
po di una forza politica che sentirebbe
subito il bisogno di smentire. Invece
Berlusconi se ne vanta. Dov’è la grande
informazione? Qual è il punto di cadu-
tadeivaloridiquestoPaese.Madov’è fi-
nita la moralità pubblica?»

Teme defezioni?
«No. Sono certo che i senatori eletti col
centrosinistra, come hanno dimostrato
in questi mesi con o senza fiducia, non
perderanno un colpo».
Ma a destra pensano alla “spallata”
a Prodi.
«È un discorso che non vale per tutta
l’opposizione. Ci sono segnali diversi.
In An e Udc, ma anche in settori della
Lega c’è chi avanza questioni di merito.
Poi c’è chi sogna la spallata, ma sono
quelli chevoglionocheBerlusconicon-
tinuiaessere il capodella destrae il can-
didato al governo per la destra. Ma si
sbagliano».
Perché?
«Perché il governo Prodi è un governo
di legislatura e non c’è spazio per altre
soluzioni se non le elezioni anticipate.
Ma non succederà, la Finanziaria sarà
approvatae Prodi governerà 5 anniper-
ché questa coalizione ha una strategia,
attuare il programma e rinnovare l’Ita-
lia. Gli altri propongono l’avventura
che danneggerebbe il Paese».

Sul gigantesco
progetto Mose (che
serve a «proteggere»
Venezia in caso di
acqua alta) si discute
da oltre venti anni.
Costo dell’opera 3,5
miliardi. I lavori sono
già in corso ma si deve
avviare la fase più
delicata, quella delle
dighe mobili. Il comune
di Venezia aveva
chiesto una fase di
sperimentale. Di Pietro
è contro e da via libera.
Tre ministri dicono no.

Nel governo la
grana Tfr (chiusa con
l’accordo tra le parti
sociali) si riapre
quando Damiano
porta un decreto
attuativo dell’intesa,
provvedimento
scontato. Ma Ferrero
si dichiara contrario: è
un ripensamento di
Rifondazione sul Tfr?
Lapadula (Cgil)
reagisce: “Per la prima
volta Rifondazione
boccia un accordo
firmato dai sindacati»

clicca su

OGGI

■ di Ninni Andriolo / Roma

I cattolici I laici

Su www.unita.it è possibile
scaricare una versione in formato
elettronico dell'inserto sul Tfr
pubblicato sull'Unità di lunedì
scorso. Il documento in formato
pdf può essere visualizzato sul
computer o stampato

Il presidente del Consiglio Romano Prodi a Montecitorio Foto di Ettore Ferrari/Ansa

Sul fronte del «no» ai
Pacs si sono posizionati
molti cattolici della
Margherita e l’Udeur di
Mastella. Lo stesso
Francesco Rutelli ha detto di
preferire i Ccs, contratti di
solidarietà, regolati dal diritto
privato (al contrario dei
Pacs). Mauro Fabris (Udeur)
ha appoggiato l’idea. Paola
Binetti, che rappresenta l’ala
più intransigente dei cattolici
dell’Unione, ha ribadito la
disponiblità a discutere per

solo «il riconoscimento
giuridico dei diritti,
prerogative e facoltà delle
persone che fanno parte
delle Unioni di fatto». Il
cardinale Camillo Ruini ha
aperto il consiglio episcopale
a Roma sostenendo che
«non vi è alcun bisogno di
norme come quelli francesi».
Da un sondaggio Eurispes
emerge che il 68,7% dei
cattolici è favorevole ai Pacs.
Il senatore Giulio Andreotti
ha fatto sapere a Prodi che
la maggioranza dei sette
senatori a vita voterebbe
contro una legge sui Pacs.

Ds, Verdi, Rc, Rnp e
Pdci ne hanno fatto uno dei
cavalli di battaglia della
campagna elettorale. Entro
la fine della legislatura,
secondo la sinistra, si deve
arrivare all’approvazione di
una legge che riconosca le
coppie di fatto in un
contratto di diritto pubblico
e non di diritto privato.
Franco Grillini, Ds, il primo
giorno utile dopo le elezioni
ha depositato una proposta
di legge per regolamentare

le coppie di fatto. Si tratta
della legge numero 33.
Anche Romano Prodi si è
detto favorevole, ma questo
è un argomento che divide
anziché unire. Alfonso
Pecoraro Scanio, dei Verdi,
ha detto che anche
«Mastella qualche rospo lo
dovrà ingoiare, speriamo sia
quello sui pacs». Fausto
Bertinotti dice: »Si applichi
almeno il programma», dove
si parla di riconoscimento
delle coppie di fatto, alle
quali anche Rosy Bindi si è
detta favorevole. Ha detto
no al contratto privato.

Ignazio La Russa Foto Ansa

■ di Vladimiro Frulletti / Firenze

L’INTERVISTA

Risorse per la ricerca
«Alla senatrice Montalcini
assicuro che al Senato
non arriverà una
Finanziaria blindata»
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Bollette leggere, più fondi alla sicurezza
La Camera approva le
norme anti-evasione e i
nuovi studi di settore.
Ritorna il 5 per mille

LAVORI IN CORSO In una giornata ottengo-

no il via libera dall’Aula di Montecitorio gli arti-

coli 3 e 5 della Finanziaria. Insomma, buona

parte del corposo pacchetto fiscale, con la

nuova curva Irpef, il

bollo auto, gli studi di

settore e molte nor-

me anti-evasione.

Come dire: la Finanziaria proce-
de. Lentamente, ma procede, e
senza scossoni. «Il governo non
è intenzionato a porre la fiducia
- ripete Vannino Chiti dopo il
consiglio dei ministri - Voglie-
mo che il provvedimento si di-
scuta». Dalla stretta sui lavorato-
ri autonomi si avrà un maggior
gettito di 3,2 miliardi, grazie a
maggiori controlli, a revisioni
più frequenti e a nuovi criteri di
congruità. Quanto alle norme
per bloccare i meccanismi evasi-
vi,siprevedel'obbligodiregistra-
zione dei compromessi per gli
agenti immobiliariconmultasa-
lata incasodidichiarazioneinfe-
dele (sanzione maggiorata del
10% se consente di evadere più
di un decimo di quanto dovuto
al fisco. Indentica maggiorazio-
ne per le dichiarazioni infedeli
suidatidegli studidisettore),l'in-
vio al fisco dei dati sugli incassi
deimedici instudiprivati, la rite-
nuta d'acconto del 4% sui lavori
in appalto nei condomini. Inol-
tre Il fisco trasmetterà a Comuni
e Regioni, entro il 31 gennaio di
ciascun anno, i dati delle dichia-
razioni dei redditi dei contri-
buenti che vi risiedono, per po-
tercontrollaremegliosul territo-
rio un'eventuale evasione. Il
30% delle somme recuperate re-
sterà nelle casse degli enti locali.
Arrivano anche multe più salate
sulle scommesse clandestine e il
giocoirregolaree illegale.Lesan-
zioni vanno da 30.000 a
180.000 europer ciascuna viola-
zione accertata.
A parte il voto, che proseguirà
anche stamane e domani sera,
molti altri nodi si sono sciolti
nella giornata di ieri, nonostan-
te il fuoco di fila sul fronte del-
l’Università e la ricerca. un capi-
tolochepotrebbetrovareunaso-
luzioneconlapropostaTocci: fi-
nanziare enti e università con il
fondo bandi di concorso indu-
striali.
Tra le soluzioni già trovate, c’è
in prima fila quella sulla sicurez-
za. Il Tesoro ha reperito nuovi
fondi da destinare alla sicurezza.
Si tratta di 232 milioni nel trien-
nio. Nel 2007 saranno stanziati
130 milioni. Altro capitolo: il 5
per mille, su cui ieri è tornato il
ministro Paolo Ferrero. Il Vice-

ministroVincenzoViscohaassi-
curato poi che la norma del 5
per mille potrà essere introdotta
già alla camera, ma con una co-
pertura-ponte, da modificare
poi in Senato. Per quelladisposi-
zione, molto importante per il
nonprofit, servonocirca300mi-
lioni. Una delle ipotesi parlava
dei fondi Inail, che però necessi-
tano di un passaggio concertati-
vo.
Molte novità anche nel vertice
dimaggioranzadi ierimattinaal-
la Camera. L’Unione introdurrà
nuove proposte per assicurare
sconti sulle bollette delle fami-
glie più povere (articolo 25),
mentre sulla tassa di soggiorno
appoggerà un emendamento

del relatore che fissa a 5 euro al
giornoil tettomassimoper lecit-
tàmetropolitaneea2euroquel-
lo per i centri più piccoli (il testo
prevede la quota fissa di 5 euro).
La norma fissa anche dei «palet-
ti»per ladestinazionedelle risor-
se rastrellate, da utilizzare per re-
alizzare servizi e migliorie dei
centri storici. Inoltre il governo
ha messo a punto un emenda-
mento sulla discesa della quota
Eni in Snam-Rete gas. Il gruppo
dovràscendereal20%delcapita-
le entro 24 mesi dall’emanazio-
ne di un apposito decreto mini-
steriale. Di fatto è un rinvio del
termine già fissato al 31 dicem-
bre2008.«Manonèunrinviosi-
ne die - assicura il sottosegreta-

rio Paolo Giaretta - C’è una poli-
tica generale che va in questa di-
rezione e una politica europea
chelarendeobbligatoria.24me-
si sono necessari per attuare una
separazione costruita in modo
economicamente valido».
Contro il caro-bollette di luce e
gas «spuntano» 150 milioni, de-
stinati alle famiglie con situazio-
ni particolari (con un anziano
non autosufficiente o con un
portatoredihandicap). I soldiar-
rivano dalla cancellazione della
norma che stanziava fondi per i
comuni che ospiteranno i rigas-
sificatori.Arrivanopoiunadetra-
zionedel36%per icommercian-
ti che migliorano l' efficienza
energetica del proprio negozio.

●  ●

■ di Luigina Venturelli / Milano

MANOVRA

Il decreto fiscale avanza al Senato
la fiducia per ora non è necessaria
■ «Senonavvengonoinciden-
ti di percorso, pensiamo di po-
ter concludere i lavori in com-
missionemercoledì con ilman-
dato ai relatori di riferire in aula
giovedì». Lo ha dichiarato, al
termine della seduta delle com-

missioni Finanze e Bilancio sul
decreto fiscale, il relatore del
provvedimento,GiorgioBenve-
nuto. I lavori sono proceduti
spediti. Nel corso della seduta
sono stati illustrati tutti gli
emendamenti (170 quelli pre-

sentatidall'opposizione)eglior-
dini del giorni (90, di cui più di
80quellidellamaggioranza).Sa-
ranno votati tra martedi e mer-
coledi. Il clima che Benvenuto
hadefinito«disteso»e ildibatti-
to «positivo» consolidano l'opi-
nionechenonsarànecessario il
votodi fiducia.Lohaconferma-
to il viceministro dell'Econo-
mia Vincenzo Visco, pur riba-
dendoche il testonondovràes-
sere modificato. «Questa matti-

na(ierindr) inConsigliodeimi-
nistri -ha segnalato- di fiducia
sul decreto non si è parlato, ma
certo dipenderà da come van-
no i lavori in Senato, che, per il
momento, mi sembra vadano
bene». Ribadisce il ministro per
i Rapporti con il Parlamento,
Vannino Chiti: «La fiducia non
è stata autorizzata al Cdm e
nemmeno chiesta; il decreto
non è modificabile perché è un
presupposto della finanziaria».

«Alla Camera -ha aggiunto- c'è
stato un ampio confronto in
commissione e ci sarebbe stato
anche in aula, se l'opposizione
non avesse fatto ostruzioni-
smo.Ora ildecretononèmodi-
ficabile, se ci saranno cambia-
menti da fare, si faranno attra-
verso la finanziaria». A questo
proposito, Benvenuto ha fatto
presenteche,sualcuniemenda-
mentidellaCdlsuargomentidi
interesse comune, si chiederà

all'opposizione di ritirarli e tra-
sformarli in odg. Decreto blin-
dato ma molti odg dell'Unione
dei quali il governo dovrà tene-
re conto. Tra questi, l'impegno
a ridurre la pressione fiscale di
fronte a maggiori entrate dovu-
te alla lotta all'evasione. La 1˚
commissione aveva sancito la
costituzionalità del decreto, ma
l'opposizione martedì avanzerà
la pregiudiziale in aula.
 Nedo Canetti

Bollo auto

PROTESTA Chi ci vede

una ferita pericolosa al turi-

smo nazionale e chi ci vede

una preziosa risorsa per in-

crementare i servizi ai visita-

tori. La tassa di soggiorno

nelle località turistiche divide il
fronte dei sindaci, ma compat-
taquellodelleorganizzazionidi
categoria. Se Roma e Venezia
sposano la norma, i piccoli cen-
tri si oppongono, allineandosi
agli operatori del settore.
Federturismo di Confindustria
parla di norma «da abolire o da
riscrivere» e Assoturismo di
Confesercenti bolla la proposta
come una gabella «insopporta-

bile» per la stragrande maggio-
ranzadelle imprese. La levata di
scudi del comparto è unanime,
anche se le prime valutazioni
vengono date su un testo anco-
ra incompleto: il contributo ri-
guarderà i turisti che soggiorna-
no in albergo o anche i visitato-
ri mordi e fuggi? sarà pagata dai
turisti agli albergatori oppure
ancheadaltri soggettidella filie-
ra turistica come esercizi com-
merciali e trasporto locale?
La bocciatura di Bernabò Boc-
ca, presidente di Federalberghi,
è comunque totale: si tratta di
un atto «di puro autolesioni-
smo per l’economia del Paese»,
che porterà il turismo «a sbatte-
re contro il robusto muro della
concorrenza mondiale, frantu-
mando in un attimo i segnali di

ripresa che abbiamo registrato
nel 2006». Aica, l’associazione
che riunisce le grandi catene al-
berghiere, aggiunge una preoc-
cupazione: la tassa di soggiorno
sarà un ulteriore elemento di-
storsivo nella concorrenza per-
chè i grandi alberghi non po-
tranno evitarla, mentre le im-
prese piccole o a gestione fami-
liare tendono ad arrangiarsi. Il
turista, si rileva, non può essere
«una risorsa a cui attingere po-

tendo prendere soldi indipen-
dentemente da qualunque ser-
vizio gli venga erogato». Anche
per i consumatori dell’Adusbef
i cittadini saranno vittime di
«brigantaggio».
È invece più articolato il fronte
dei sindaci, a cui spetta decide-
re, d’intesa con le regioni di ap-
partenenza, se e in che misura
imporre la tassa (massimo di 5
euro per le città d’arte e di 2 eu-
ro per i piccoli centri turistici).
Una scelta che piace al sindaco
di Venezia, Massimo Cacciari, e
aquellodiRoma,WalterVeltro-
ni, che la giudica equilibrata e
tale da «poter reggere il livello
dei servizi nelle quantità giuste
e le esigenze di non penalizzare
unsettorestrategicocomequel-
lo del turismo». Sulla stessa li-
nea i sindaci di Pompei, Posita-
no e Ravello, località che ben

rappresentano i due filoni prin-
cipalidelturismod’arteevacan-
ziero. E mentre i piccoli comu-
ni della costiera amalfitana si
oppongono in blocco, il sinda-
codiAmalfivorrebbeestendere
la tassa non solo ai vacanzieri
che frequentano gli alberghi,
ma anche ai diportisti. Per il no
sono anche Michele Emiliano,
sindaco di Bari, e Adriana Poli
Bortone,primocittadinodiLec-
ce e vice presidente dell’Anci,
che vede nella tassa un vantag-
gio soltanto per le grandi città
d’arte. Pollice verso anche dal
governatore della Lombardia,
Roberto Formigoni, mentre per
il Comune di Firenze «sarà il ta-
volo di concertazione a indivi-
duare le modalità e le forme di
convenzioni con la filiera turi-
stica per l’applicazione del con-
tributo di scopo».

Nuove casse IvaSicurezza

Ugl sfila a Roma
contro il governo

Il bollo auto rimane a
2,58 euro per kw per le
auto euro 4, sale a 3 euro a
kw per le vecchio auto euro
0. È poi prevista la
maggiorazione del 50%
che non si applica ai Suv,
ma alle vetture con
potenza oltre i 100 kw.

Dal gennaio 2008 i
nuovi registratori di cassa
dovranno avere la
possibilità di trasmettere
telematicamente al fisco gli
incassi. Non si emettono
scontrini fiscali se gli
incassi sono inviati
telematicamente al fisco.

Norma anti-truffa per
bloccare i contribuenti che
effettuavano
compensazioni tra crediti
iva inesistenti e tasse da
pagare. Sarà obbligatorio
chiedere l’ok all’Agenzia
delle entrate entro il 10 del
mese della compensazione.

La questione dell’ordine
pubblico ha spinto il
governo a trovare nuove
risorse: 232 milioni di euro
per il triennio 2007-2009.
Per il 2007, in particolare,
sarà creato un fondo
speciale di 130 milioni per il
ministero dell’Interno.

La Finanziaria non fa risa-
namento né equità né svilup-
po: lo sottolinea il segretario
generale dell’UGL Renata
Polverini al termine della ma-
nifestazione del sindacato a
Roma. Al corteo, secondo
l’organizzazione, hanno par-
tecipato 70mila persone.
«Questa manovra - ha detto
Polverini - doveva muoversi
lungo tre strade, il risanamen-
to, l’equità e lo sviluppo.
Invece taglia e taglia, non c'è
risanamento, non c'è equità
nè sviluppo». Secondo Polve-
rini si tratta di una manovra
«a fisarmonica che si è allar-
gata fino a 45 miliardi». La Fi-
nanziaria comunque secon-
do l’UGL non va a vantaggio
dei lavoratori. «L'unica solida-
rietà - ha detto Polverini - è
quella tra poveri e disgraziati.
I ricchi non piangeranno».

«Avevate sperato nello scricchio-
lio della maggioranza. Avevate
sperato in una richiesta di fiducia
da parte del governo. Ma nulla di
tuttoquestoèaccaduto.Sietedelu-
si per il fatto che l’Unione sta vo-
tando compatta». Marina Sereni,
vicecapogruppo dell’Ulivo, replica
così in Aula all’opposizione che si
è appena scatenata sul «no» di
Paolo Ferrero al Tfr in consiglio
dei ministri. Prima Elio Vito, poi
MaurizioGasparri eCarloGiova-
nardimettono in subbuglio l’ordi-
ne dei lavori. «Stiamo discutendo
una Finanziaria impostata molto
sul Tfr - dice l’esponente di An -
ma proprio sul Tfr il governo si
spacca. Ma allora di cosa stiamo
discutendo?»Vito cheidecon insi-
stenza che si passi subito all’esa-
medell’articolo84, quelloappun-
to che destina una parte di fondi
delTfrall’Inps.Lareplicadigover-
no e maggioranza è all’unisono:
l’ordine dell’esame lo stabilisce
l’esecutivo. Si passaal voto,ma la
proposta Vito viene bocciata. Il

tutto tra lazzi e schiamazzi del-
l’opposizione, mentre sul cartello-
ne che registra il voto compare la
scritta «Via Prodi». Si passa di
nuovo a votare l’articolo 5 (lotta
all’evasione),ma ogni occasione è
buonaper tirarlaper le lunghee fa-
re infiammare i toni. Un paio
d’ore dopo l’esplosione della ba-
garre, quando il governo chiede di
accantonareunemendamentoal-
l’articolo 5, l’opposizione insorge
chiedendo di seguire l’ordine nu-
merico. Il relatore Michele Ventu-
ra chiede 60 secondi di sospensio-
neper dare il parere, e i parlamen-
tari in coro fanno il conto alla ro-
vescia: «59, 58, 57...». Si procede
così, fino a tarda sera.
Chiaro che la Casa delle Libertà
non regge: vuole le scintille, vuole
i vulcani (è il caso di dirlo). Non
ammetteche lamaggioranzapos-
sa, giorno dopo giorno, vertice do-
po vertice, trovare un’intesa an-
che avendo a disposizione poche
risorse. I deputati del centrosini-
stra, almeno finora, hanno dimo-
stratounasaldaturacheall’inizio
sembrava impossibile. Tutti i
gruppi,nessunoescluso,hanno ri-
nunciato anche a battaglie di
grandevisibilità, con l’obiettivodi
portare in Aula solo le proposte
condivise. Ci ha provato un paio
di volte la Rosa nel pugno a forza-
re questa grande intesa, rimetten-
do sul tavolo per due giorni di se-
guito la questione Ici sugli immo-
bili della chiesa (questione in
gran parte superata dal decreto
Bersani-Visco).Èunadeipunti su
cui la sinistraradicalepotrebbeal-
zare i toni, eppure proprio Genna-
ro Migliore (Rc) ha sbarrato la
strada ai radical-socialisti che in-
sistevanoperunamisurapiù radi-
cale. «Si è deciso di portare in Au-
lasolo lepropostecondivisedatut-
ti - ha detto Migliore - Se questa
non lo è, non bisogna portarla».
Cosìsivaavanticonunesameap-
profonditodiuntestochenonèaf-
fattofacile.PerdipiùFaustoBerti-
notti ha concesso di lavorare an-
chenel finesettimana:unasorpre-
sa inaspettata per l’opposizione.
Cheaquelpuntoharottogli indu-
gi ed ha cambiato passo.  

b. di g.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

150 milioni sono
stati destinati
a famiglie disagiate
contro il caro bollette
di luce e gas

ULTIME MODIFICHE

Il ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Ettore Ferrari/Ansa

OGGI

L’imposta turistica:
massimo di 5 euro
per le città d’arte
2 euro per i piccoli
centri

Tassa di soggiorno, albergatori e sindaci su fronti diversi
Per Federturismo è «una norma da abolire o riscrivere». Ma le città turistiche possono impiegare nuove risorse

Maggiorazione per
vetture oltre 100 Kw

IN AULA Si vota, i berlusconiani sono sorpresi

La maggioranza tiene
la destra cerca la rissa

■ / Roma

Registratori
telematici dal 2008

Misure anti-truffa
sulle compensazioni

Sono stati trovati
altri 232 milioni

L'aula del Senato Foto Ansa
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Berlusconi senza freni: «Sono comunisti»
Dice battute, si fa vedere
con le stampelle, ma agli
artigiani fa solo un comi-
zio elettorale

LO AVEVANO annunciato in sala. Poi al tele-

fono. Quindi in videoconferenza. Al punto

che a tener banco nell’assemblea annuale

dei giovani imprenditori della Confartigianato

a Firenze era proprio

l’amletico quesito: Sil-

vio Berlusconi arriva

o non arriva? Alla fine

non è arrivato, ma alle 18.20 si è
palesato a tutto schermo nella sa-
la del Convitto della Calza impre-
gnata di sentimenti destrorsi (dai
giovani dirigenti ai parlamentari
forzisti, dagli ex ministri Marzano
e Alemanno a opinionisti e croni-
sti del quotidiano di famiglia). E
per capire che quell’intervento
benpocoavrebbeavutoa chefare
coi temi in discussione relativi al-
la Finanziaria è bastato ascoltare
l’esordio di Maurizio Del Tenno
(presidente dei giovani imprendi-
tori di Confartigianato, che poco
prima aveva etichettato la mano-
vra come «una disgrazia che ci ha
presoa badilate»). «Presidentequi
più che di Finanziaria abbiamo
parlato del suo ginocchio...». Un
assist imperdibile per scatenare le
narrazionidelCavaliere.«Ilmeni-
sco è a posto ma i medici mi han-
no impedito con la forzadi venire
a Firenze. L’infortunio è stato un
errore di gioventù: iper il mio
compleanno ho sfidato i ragazzi
della mia scorta e correndo sui 70
metri sono arrivato primo ma ho
ereditato un’infiammazione al
menisco».
E nonostante il tentativo dell’in-
terlocutore di avere qualche indi-
cazione concreta in materia di Fi-
nanziaria, Berlusconi è (ri)partito
con gli strali anti-comnisti dei co-
mizi pre elettorali. Stesse parole,
stesse espressioni, stesse accuse,
stessi concetti. «Un albero - ha
esordito - non può che dare sem-
pregli stessi frutti e l’alberoèquel-
lodellasinistraestremaanticapita-
listacontroil liberomercatoecon-
tro tutto ciò che è privato, la pro-
prietà, la scuola, la sanità. Una si-
nistra fatta di partiti che si dicono

ancora orgogliosamente comuni-
sti, dai Verdi col loro becero senti-
mento ecologico o dai giustiziali-
sti di Di Pietro. Questi partiti ten-
gono in ostaggio una maggioran-
za che maggioranza non è perché
sono state elezioni taroccate da
molti brogli». Si lancia perfino a
scomodare l’Altissimo («Dio ci ha
dato la libertà, il bene più grande
e prezioso») per dimostrare che
«oggi siamo in una democrazia
noncompiuta»vistoche«la liber-
tàoggi èmessa inpericolo daque-
stasinistrachehaunaconcezione

dello Stato come una divinità su-
periorechedeveconoscere tuttoe
regolamentaretutto».Per scongiu-
rare una simile Apocalisse ecco al-
loracheBerlusconihainvitatotut-
ti i giovani a «scendere in campo.
afiancodichi incampoc’ègià»af-
finché «rinunciando al vostro
tempo libero ma partecipando ai
circoli della libertà possiate dare
una spinta alla nascita del grande
partito democratico delle libertà.
Non dovrà essere necessariamen-
te un partito moderato, possiamo
anche essere dei liberali rivoluzio-
nari, perchè ci sono molte cose
che devono essere cambiate». E
nonèmancataneancheuna bella
gaffe quando l’ex premier si è det-
to «amareggiato, spaventato e de-
presso»perchéilConsigliodeiMi-
nistri «in cinque minuti ha messo
una croce sul lavoro di cinque an-
ni. «Abbiamo perso - ha detto -
106cantieridigrandiopereepoca-
li, tra cui il ponte sullo stretto di
Messina che finalmente avrebbe
fattodellaSiciliaunpopolodigen-
te italiana al cento per cento». Per
chiudere, invece, non poteva che
ripartire dalla gag dell’avvio. «Do-
mani (oggi, Ndr) mi toglieranno
le stampelle. Peccato, perchè mi
sarebbe piaciuto fare come Enrico
Toti e buttarne una contro alcuni
della sinistra...».

MARGHERITA

Rutelli tuona: «Il Partito democratico
non entrerà nel Pse e nell’Internazionale»
ROMA Il Partito democratico
«non entrerà assolutamente
nell'Internazionale socialista e
nel Pse» e il suo scopo è quello
di allargare i confini del centro-
sinistra, guadagnando i voti de-
gli elettori, «non arruolati». Lo

hadetto ilpresidentedellaMar-
gherita,FrancescoRutelli, inter-
venendoall'assembleadegliam-
ministratori locali del partito
nel Lazio. «Non possiamo pen-
sare -haspiegatoRutelli -dipre-
sentarci agli elettori tra quattro

anni e mezzo limitandoci a di-
fendere il nostro polo, il nostro
49,8%».«Dobbiamoconquista-
revotidall'altraparte -haprose-
guito il vice premier - tra i non
arruolati, e in Italia ce ne sono.
C'è una terra intermedia di in-
certezza. Dobbiamo conquista-
re i voti dall'altra parte». Rutelli
ha sottolineato che i processi di
aggregazione«fattiper ingegne-
ria istituzionaleconlasolarifor-
maelettoralenonsonomaisod-

disfacenti».Serveinveceunpro-
cesso politico che miri a unire
Margherita e Ds «per fare un
partito più grande». «Nel Pd -
ha insistito Rutelli - non spari-
ranno le culture che sono nella
Margherita come quelle che so-
no nei Ds. Noi siamo ostinati
nel dire che il Pd è un partito
pluralista, mai di sinistra ma di
centrosinistra, nel quale avran-
nocittadinanzacertivalori, che
nonentreràassolutamentenell'

Internazionale socialista o nel
Pse, e questo è pacifico. In Italia
-haricordato il leaderdellaMar-
gherita - dal 1948 non c'è mai
stata una maggioranza di sini-
stra,mentrec'èstatadicentrosi-
nistra». E poi, ha aggiunto, «an-
cheinEuropanonc'èpiùl'auto-
sufficienzadei socialistiodeiso-
cialdemocratici».
«Nel Partito democratico - ha
quindi assicurato Rutelli - non
c'è la Margherita che fa il Parti-

to contadino che legittima il
partito di sinistra. C'è invece
l'intuizione dell'Ulivo. «È im-
portante - ha detto ancora Ru-
telli - il fatto che stia nascendo
un Partito democratico che
vuole andare oltre il 30%, che
vuole proporre la linea riformi-
sta e sociale al governo. Vale la
penaimpegnarsie farlo».All'ap-
puntamento, ha aggiunto Ru-
telli, la Margherita dovrà anda-
re «unita e forte».

Il conduttorediPortaaPorta raccon-
ta: «Corse voce che un certo numero
di sezionielettoralidiBarra,ungros-
so quartiere popolare di Napoli con
forti infiltrazioni camorristiche, fos-
se stato chiuso e poi riaperto con ri-
sultati opposti a quelli attesi dalla
Casa delle Libertà. Ma era solo una
voce. Oggi Pisanu mi dice di non
aver ricevuto informazioni di ano-
malie in Campania, ma chi quella
sera fu accanto a lui ricorda che la
suainossidabile sicurezzasullavitto-
ria del centrodestra non fu scalfita
dall’allarme che gli amici napoleta-
nisiaffannavanoatrasmettereapa-
lazzo Chigi e a palazzo Grazioli».
Vespa non ricorda che anche il cen-
tro sinistra era certo della vittoria.
Buttata lì l’insinuazione sulla ca-
morra e le presunte voci - ma se era-
nosolovoci comemaiungiornalista
seriocomeVespale riportanel suo li-
bro? - si va oltre. Si arriva all’ex pre-
mier: «”Quella notte” mi dice Berlu-
sconi “sono accadute cose che tutto-
ra non trovano spiegazione. Il mini-

stro degli Interni era venuto da me
dandomi per acquisita la nostra vit-
toria larga al Senato e per 100mila
voti alla Camera. Ma, a un certo
puntodellanotte,gli uominidellasi-
nistrahannodiffusounostranoinvi-
to alla vigilanza, una specie di mes-
saggiodaRadioLondra. Inspiegabil-
mente si bloccano le notizie sul pas-
saggiodidatidallaCampaniaedal-
la Calabria. Alla fine i risultati che
sembravano consolidati a nostro fa-
vore sono cambiati: la sinistra ha
prevalsoalSenato inCampaniaeal-
la Camera in Calabria, dove non
c’erano nostri rappresentanti di lista

e dove tutto era affidato all’onestà
dei presidenti di seggio. In quelle due
regionic’era statounvistosoabbatti-
mento di schede bianche: in Cala-
bria si sono ridotte dell’86% rispetto
al passato”». All’epoca delle elezio-
ni c’era un governo di centrodestra e
il ministrodegli Interni era Beppe Pi-
sanu,diFi.LastessaFiaveva lancia-
to l’appello ai suoi aficionados di re-
carsi ingrannumeroai seggiper con-
trollare che tutto andasse bene.
L’appello da «Radio Londra», come
lodefinisceBerlusconinel librodiVe-
spa, venne lanciato invece da Gian-
franco Nappi, segretario regionale
Ds della Campania nonché mem-
bro della Segreteria nazionale del
partito. «Quella sera è vero che ac-
caddero cose strane - racconta oggi -
ma non nel senso in cui le racconta
Vespa. I quartieri napoletani non
c’entrano nulla: a Caserta accadde
qualcosadistrano.Loricordocosì: fi-
no ad un certo tutto fila tutto liscio,
noi siamo in vantaggio. Poi, all’im-
provviso idatidaCasertanonarriva-
no più. Passa un’ora, un’ora e mez-
za e chiamo la segreteria della Fede-

razione ds e suggerisco ai compagni
di andare in Prefettura. A tutti i rap-
presentantidi lista,invece, dicodi fa-
re attenzione a cosa sta avvenendo
nei seggi, altro che Radio Londra. I
compagni vanno in prefettura e lì gli
viene detto che il sistema informati-
co è andato in tilt. È tutto bloccato.
Intanto da Roma arrivano le telefo-
natepreoccupatediFassinochechie-
decosaèsuccesso,perchéproprionel-
la regione da cui dipende la nostra
vittoria tutto è fermo. Ma niente, la
situazionenonsi sblocca.Allorasal-
go in macchina con alcuni deputati
e raggiungo la prefettura di Caserta.
Volano parole grosse e urla perché
noi vogliamo sapere cosa è successo

equelli ci diconochec’è statounpro-
blemaconil sistema.Alla fineci rice-
ve la dottoressa Stasi, prefetto di Ca-
serta nominato pochi giorni prima e
diceche - siamoanotte fonda- ilpro-
blema è risolto. Cosa sia successo a
noinessunol’hamaispiegatodavve-
ro. Ionon lo so, Prodi nemmeno,ma
Pisanu e Berlusconi sì, loro stavano
al governo e gestivano le leve di con-
trollo della macchina elettorale».
Ubaldo Greco segretario provinciale
dei ds di Caserta racconta: «Ad un
certopuntoscoppiò ilpanico:nonar-
rivavanopiù idati.Andammodicor-
sa in prefettura e l’Ufficio elettorale,
erano circa le 23, ci disse che c’era
un errore nel programma informati-
co: il sistema aveva letto quote di al-
cunipartiti e leavevaattribuiteadal-
tri. Quindi avevano dovuto riasse-
gnare i voti. Con me c’erano l’attua-
le sottosegretario all’istruzione Gae-
tano Pascarella e all’allora deputato
Lorenzo Diana. Il prefetto ci chiese
scusa. Questi i fatti».
Leschedebianche?«Sesonodiminu-
ite forse ha ragione Deaglio - dice
Nappi -. Era il centrodestra, dato in

svantaggio intutti i sondaggi,adave-
re il controllo della macchina eletto-
rale. Non noi». Il ministro Pisanu
non lapensacosì:«La riduzionedel-
le schede bianche si è trasformata,
ovviamente, in un parallelo aumen-
to dei voti validi... È vero che i dati
forniti dal Viminale erano provviso-
ri,maildivario traquestidati equel-
li certificati successivamente dalle
commissionielettorali costituitepres-
so le corti d’appello è il piùbassodel-
la storia italiana: 3000 voti su tutto
il territorio nazionale...». Vespa po-
che righe più avanti semina ancora.
Cita una frase del libro di Claudio
Velardi «che fu consigliere politico
diD’AlemaaPalazzoChigi»,quan-
do racconta come «il compagno Ru-
bino, anziano militante della sezio-
ne 1˚ maggio mi avviò al master di
militanzamettendomi in mano uno
spezzone di matita tra il medio e
l’anulare. lo avrei utilizzato alla pri-
ma scheda bianca intercettata».
Ineffabile Vespa. Lapidario Nappi:
«A me non è mai successo, dunque
non era prassi nel Pci. Mi spiace per
Velardi».

■ di Francesco Sangermano / Firenze

IL CASO Solo voci, dice il giornalista, che evocano la camorra. Ma le riporta con cura e lascia intendere che chi allora governava non garantì elezioni corrette

I veleni di Vespa: accosta la camorra al centrosinistra

OGGI

Prima integrazione per le
Biblioteche di Camera e Se-
nato. I presidenti della Ca-
mera e del Senato, Bertinot-
ti e Marini, avevano fin dal-
l’inizio legislatura deciso di
«accelerare e concludere il
processo di integrazione tra
le due Biblioteche parla-
mentari, prefigurato già al
momento della scelta della
loro localizzazione nei due
palazzicontiguidellaMiner-
va e di San Macuto, nell'
“Insuladominicana”». Il tra-
sferimento della Biblioteca
del Senato nella nuova sede
ha avviato la premessa del
coordinamento. I due Presi-
denti delle Camere hanno
ora deciso di aprire al più
presto il passaggio tra le due
Biblioteche,consentendo la
libera circolazione degli
utentieuniformandolepro-
cedurediaccessodelpubbli-
co».Entrogiugno2007,uni-
ficazione dei cataloghi, e un
solo portale web.

CAMERA E SENATO
Si uniscono
le due biblioteche

Francesco Rutelli Foto Ansa

Chi aveva in mano
il timone della
macchina elettorale?
Il governo Berlusconi
il ministro Pisanu

Silvio Berlusconi alla Manifestazione della Cdl dello scorso ottobre contro la Finanziaria Foto di Franco Tanel/Ansa

Nappi, Ds: ci fu un
problema, quella
notte a Caserta. Ma
la vittima rischiava
di essere l’Unione

■ di Maria Zegarelli / Segue dalla prima
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Der pupen und sekkionen

INCONTRO ATTESO Il saluto è quello tipi-

co di queste parti, con abbracci e grandi pac-

che. Fassino deve chinarsi un po’, Lula non si

fa condizionare dalla corporatura del segreta-

rio Ds e picchia forte

come si fa tra la sua

gente. Questo a Bra-

silia era l’incontro più

attesodelviaggio che ha porta-
to il leader della Quercia in
America Latina. Lula è stato da
pocorielettopresidentedelBra-
sile, ma nonostante l'agenda
piena e gli impegni legati alla
costruzione del nuovo gover-
no ha accettato di vedere il se-
gretario diessino. Doveva esse-
reun veloce saluto, il primo tra
l'altroconunleaderpoliticoeu-
ropeo.Alla finesiè trasformato
inunlungoscambiodiopinio-
ni sulla situazione italiana e su
quella brasiliana.
La stanza presidenziale è al Pla-
nalto. Fino a qualche settima-
na fa, nel palazzo del governo
si entrava senza incontrare né
vigilanza né metal detector. E
lo stesso avveniva per gli altri
due edifici costruiti nella piaz-
za che non a caso si chiama
Dei tre poteri: la sede del Parla-
mento e quella della Corte co-
stituzionale. Poi è successo che
un giorno si è scoperto casual-
mente che un signore anziano
si aggirava tra i corridoi del pa-
lazzo del governo portando
tranquillamente in tasca una
pistola, e un altro giorno che
qualche decina di esponenti
del movimento dei senzaterra
è entrato nel Parlamento per
protestare e si è dovuto faticare
non poco per convincerli ad
uscire.Orac'èvigilanzaemetal-
detector, ma il clima dentro al
Planaltoèancoramoltorilassa-
to.E rilassatoèLula,nonostan-
te la visibile stanchezza per la
non facile campagna elettorale
che ha alle spalle e per i proble-
mi che ora ha di fronte.
«Ilpopolobrasilianononsiè la-
sciato condizionare», dice illu-
strando a Fassino quanto è ac-
caduto nel paese alla vigilia del
primo turno. Le accuse perso-
nalicheglihannomossogliav-
versari politici e il ruolo da
grancassa giocato dai mezzi di
informazione. «Il popolo sa

che la verità è una, al di là di
quellochepuò dire la televisio-
ne». Quel voto si è concluso
con il 48 per cento a suo favo-
re, un risultato ampio ma non
sufficiente per determinarne
l'elezione. Poi è arrivato il se-
condo turno, «e ora ringrazio
Dio che ci sia stato, perché si è
potuto discutere di politica, di
cosa intendiamo fare per que-
sto paese». E anche perché si è
concluso con una vittoria
schiacciante, del Partito dei la-
voratorimasoprattuttosuaper-
sonale: 61% dei consensi, 58
milioni di voti presi, 22 milio-
ni in più di quelli incassati al
primo turno.
«Ora faremo un governo mol-
to più forte», dice Lula confes-
sando di sentire la «forte re-
sponsabilità» che lo investe in

questo secondo mandato. E i
problemi non mancano.
Tra i suoi alleati, c'è l'ex mini-
strodelle finanze, alcuni consi-
glieri economici e alcuni setto-
ri che chiedono più rigore e
controllo del tasso di inflazio-
ne e ci sono gli esponenti del-
l’alasocialecheritengonoinve-
ceprioritario incentivare losvi-
luppoal finedidare sollievoal-
le fasce più deboli. Il Lula che
parla nella stanza dove cam-
peggia sulla parete un Cristo di
notevoli dimensioni spiega co-
sì gli impegni per i prossimi
quattro anni: «Abbiamo stabi-
lizzato il paese. Ora in questo
secondo mandato dovremo
raggiungere tre obiettivi: crea-
re le condizioni per la crescita
economica, lavorare per ridi-
stribuire la ricchezza e fare un
forte investimentonell'istruzio-
ne».
Parole che suonano familiari a
Fassino, che infatti quandoè la
volta di spiegare cosa succeda
in Italia assicura che il Brasile
non è l'unico a voler «aprire
una seconda fase» e a porsi il
problema di «come si fa ora il
salto»:«Questogovernopuòes-
sereo l'ultimodiuna fasechesi

chiude, o il primo di una fase
nuova».
E una fase nuova, sia per Fassi-
no che per Lula, deve ora esse-
re avviata anche sul piano in-
ternazionale. «Un'alleanza for-
te tra Europa e America Latina
puòdareunaguidadiversaalla
globalizzazione», dice il leader
Dsmentreilpresidentebrasilia-
no annuisce. «Noi siamo inte-
ressati a intensificare le relazio-
ni tra Italia e Brasile per favori-
re questo processo». Lula si ac-
carezza la barba, poi si dice in-

tenzionato a lavorare per orga-
nizzare un seminario bilatera-
le, con anche Spagna e Porto-
gallo, e anche per favorire una
discussione insedeeuropeasul
tema dell'integrazione tra Ue e
America Latina. Fassino è visi-
bilmentesoddisfatto.«Sonove-
nuto per salutare e per congra-
tularmi con un amico, ma an-
che per questo». C'è anche il
tempo per raccontarsi qualche
aneddoto, poi sono di nuovo
abbracci e pesanti pacche sulla
schiena.

Probabilmente il popolo
germanico non riesce neppure

a immaginare l’incolmabile perdita
derivante dall’esclusione di
Mediaset dalla gara per
l’acquisizione del canale privato
ProSiebenSat1, decisa dall’advisor
Morgan Stanley. Ufficialmente il
«nein» è motivato con l’offerta
troppo bassa proveniente da
Cologno Monzese. In realtà gli
stessi vertici Mediaset lo
attribuiscono al fuoco di
sbarramento scatenato dai politici
tedeschi di tutti i partiti, dalla Cdu
della cancelliera Angela Merkel
all’Spd dell’eurodeputato Martin
Schulz, sulla sola ipotesi che
Bellachioma potesse arraffare una
televisione anche in Germania,
non bastando quelle che già

possiede in Italia e in Spagna.
Nonostante gli sforzi, non si è
trovato nemmeno un consigliere
circoscrizionale favorevole allo
sbarco del Cavaliere, che avrebbe
moltiplicato il suo conflitto
d’interessi e abbassato il livello
della programmazione televisiva
tedesca. Anche perché lì, per legge,
la televisione ha «scopi educativi»,
e la parola educazione, in tedesco,
non è proprio sinonimo di «Buona
domenica» e di «La pupa e il
secchione».
In Italia, in compenso, il ministro
delle Comunicazioni Paolo
Gentiloni ha molto caldeggiato -

non si sa bene a quale titolo -
l’offerta di Fedele Confalonieri e,
quando è stata respinta al mittente
- non si sa bene a quale titolo - se
n’è pubblicamente rammaricato,
osservando che «quando si tratta di
tv, ci sono sempre grandi
discussioni politiche». Per la verità,
le discussioni politiche ci sono
quando il proprietario delle
televisioni è un politico, presidente
del Consiglio uscente e capo
dell’opposizione della sesta o
settima potenza mondiale. Una
cosa inimmaginabile in Germania,
come del resto dappertutto
(recentemente anche in

Thailandia, dove Thaksin
Sinawatra - il Bellachioma di
Bangkok - se la passa maluccio), ma
ormai normalissima in Italia. Per
questo dobbiamo essere grati a
Confalonieri e a Piersilvio, o a chi
per essi, per aver presentato l’offerta
in Germania; e alla Germania per
averla rispedita al mittente.
Perché così ci hanno ricordato che
cos’è un paese normale: la quale
cosa appare evidente ogni qual
volta il Cavaliere si affaccia al di là
della cinta daziaria, tentando di
fare all’estero ciò che fa
quotidianamente in Italia, ma
all’estero gli viene regolarmente

spiegato che non si può. Ci provò
negli anni 80 in Francia con La
Cinq, raccomandato da Craxi
presso Mitterrand: non aveva
messo in conto che i socialisti
avrebbero potuto perdere le
elezioni contro una destra seria
(mica come la sua). Infatti, appena
Chirac andò al governo, lo cacciò a
pedate e lo rispedì in Italia col
foglio di via chiamandolo
«vendeur de soupes», mercante di
minestre. Berlusconi ci riprovò un
paio di volte in Germania, sempre
respinto. In Spagna gli andò
meglio, almeno per qualche mese:
poi i giudici si accorsero che aveva
violato l’antitrust (il tetto massimo
era del 29%) prestando soldi ad
alcune teste di legno per ceder loro
le quote eccedenti che non avrebbe

potuto possedere e che invece
continuava a controllare
clandestinamente. In Italia aveva
fatto così con Telepiù e col
Giornale (passato fittiziamente al
fratello Paolo), violando due volte
la legge Mammì, ma non gli era
accaduto nulla: al posto della
revoca delle concessioni, prevista
dalla legge, ebbe la presidenza del
Consiglio. In Spagna invece è sotto
processo per violazione
dell’antitrust (lì ne hanno una) e
per falso in bilancio (lì è ancora
reato).
Da noi non solo i berluscones, ma
pure le migliori teste dell’Unione si
son fatte l’idea che «Mediaset è un
grande patrimonio del Paese».
Negli altri paesi Mediaset è
un’impresa privata, autarchica, da

tener d’occhio perché posseduta
dal politico più ricco del mondo e
coinvolta in processi per trucchi
contabili, frodi fiscali e corruzione
di testimoni. In Italia Bellachioma
passa per un grande imprenditore
imprestato alla politica (che
purtroppo non l’ha mai restituito).
Negli altri paesi, dove lo conoscono
meglio, si sa che è un mediocre
impresario pluriinquisito che nel
’94 era indebitato per 5-6 mila
miliardi di lire, che dovette buttarsi
in politica per non finire in galera e
che, soprattutto, oltre Chiasso non
è mai riuscito a combinare nulla, a
inventare nulla, a esportare nulla.
Salvo, si capisce, decine di
leggendarie gaffes per il mondo e
un processo di Madrid. Che
comunque, sono meglio di niente.

Le prime liste dei Verdi datano all'inizio
degli anni 80 quando il movimento degli
ecologisti si presenta in 11 regioni con la de-
nominazione di "Lista Verde" e il simbolo
del "Sole che ride".
Nel novembre del 1986, a Finale Ligure, na-
sce la "federazione dei Verdi". In questo mo-
do, nel 1987, per la prima volta, i Verdi sono
in gradodi affrontare la competizione politi-
ca nazionale. E' l'anno che segue la tragedia
di Chernobyl. Raccolgono 13 deputati alla
Camera e un senatore. Oggi il partito conta
39441tesserati (17211donnee22108uomi-
ni): 8310 sotto i 26 anni di età. Sul territorio,
dopo l'ultima tornata elettorale, contano
353 consiglieri comunali, 49 provinciali,
126circoscrizionalie8assessori regionali.So-
no Verdi 12 sindaci e un presidente di Pro-
vincia.Attualmente lapattugliaparlamenta-
re può contare su 16 deputati e 6 senatori.
Un ministro, Alfonso Pecoraio Scanio, e due
sottosegretari.

Piero Fassino e Luiz Inacio Lula da Silva Foto di Jamil Bittar/Reuters

Il tema dell'amnistia, sollevato
indirettamente dal Csm nel sot-
tolineare i problemi nati dal
mancato abbinamento di que-
sto provvedimento all'indulto,
non trova i consensi necessari a
prendere quota. Anche se il di-
battito che si apre non sembra
privo di possibili conseguenze,
visto che nella maggioranza si
fa largo l'idea di varare norme
transitorie, per rispondere in al-
tro modo al problema posto da
Palazzo dei Marescialli. La novi-
tà sta nella convergenza sul no
dei partiti principali delle due
coalizioni: se iDs avvertono che
«non ci sono le condizioni» per
l'amnistia, Forza Italia sostiene
che non ce n'è neppure l'esigen-
za.Purconvergentinelleconclu-
sioni, Ds e Forza Italia divergo-
no nelle motivazioni: per il par-
tito di Silvio Berlusconi, Gaeta-
no Pecorella sostiene che il peri-
colo processi inutili non esiste,
perchéilprocessostabiliscesem-
pre le responsabilità e riconosce
idirittidellepersonedanneggia-
te; e Giuseppe Gargani ricorda
che Forza Italia voleva l'amni-
stia con l'indulto, ma precisa

che votarla ora sarebbe aggiun-
gere errore ad errore.
Diverso l'atteggiamento dei Ds,
dove prevale l'opinione di asse-
condare l'esigenza posta dal
Csm seguendo un'altra strada.
Il responsabile Giustizia Massi-
mo Brutti ipotizza regole transi-
torie per stabilire «criteri di prio-
ritàper la trattazione dei proces-
si»,dando laprecedenzaaquelli
per reati più gravi (e rimettendo
proprio al Csm il controllo sul-
l’applicazione di questa nor-
ma). La strada di norme speciali
per i processi che ricadrebbero
sottol'indultotrovaaltriconsen-
si. I Verdi, con Paola Balducci e
Marco Boato, presentano una
proposta di legge per riaprire i
termini per accedere al patteg-
giamento.Mentre l'ItaliadeiVa-
lori (dopo che Antonio Di Pie-
troaveva ipotizzatoun«provve-
dimento selettivo»), annuncia
conMassimoDonadieFederico
Palomba, che intende presenta-
re proposte per stabilire priorità
evelocizzare igiudizi. Ipiù favo-
revoliall'amnistiasi trovanoasi-
nistra, con Giovanni Russo Spe-
na,delPrc, chedice senz'altrodi
sì,ePinoSgobio,delPdci,che in-
vece è favorevole a un'amnistia
limitataai reatiminori.Mentre i
più contrari sono gli esponenti
diAn:MaurizioGasparripaven-
ta la «resa all'illegalità», mentre
Francesco Storace minaccia di
«incatenarsi in Parlamento». A
chiamarsi fuori sono i Popola-
ri-Udeur del ministro della Giu-
stizia, Clemente Mastella.

■ di Eduardo Di Blasi inviato a Fiuggi
LA SCHEDA
Una pattuglia di 16 deputati
e sei senatori

■ / Roma

Comincia la «fase
due» di Lula
(e di Fassino)
Incontro a Brasilia. «Alleanza tra America Latina
ed Europa per una globalizzazione più giusta»

OGGI

Amnistia, l’Unione
dice no al Csm
Solo Pdci e Rifondazione sono favorevoli
al provvedimento. No anche da FI

ULIWOOD PARTY

I Verdi: «Noi faremo le sentinelle del programma»
Pecoraro: «La questione ecologica deve essere messa al centro dell’azione politica del governo»

IL CLIMA è quello che è. All’ini-

zio, più che il Congresso dei Ver-

di italiani, sembra di essere finiti

nell’aula universitaria di una fa-

coltà scientifica. Il presidente

del partito Alfonso Pecoraro

Scanio, coadiuvato da una serie di dia-
positive, spiega il cambiamentoclima-
tico in atto: diapositiva dell'Antartide
e della Groenlandia che scongelano,
immagine della piana di Fondi (Lati-
na), fonte Enea: "Se la temperatura del
pianeta aumentasse di media di due
gradi centigradi, la zona, affermano
gli scienziati,potrebbeesseredestinata
all'itticultura". Prospettiva di fondo
dellarelazionedelPresidentedelparti-
to: "Laquestioneclimaticae laquestio-
ne ecologica, devono essere messe al
centro dell'azione politica del gover-
no". Una grande alleanza per il clima,
che,nell'imminenzadellaConferenza

di Nairobi, veda coinvolti l'esecutivo e
iparlamentari italiani,maanche,allar-
gando il giro, i Democratici americani
"che hanno vinto le elezioni proprio
sui temi della pace in Iraq e dell'ecolo-
gia, e che adessodevono farapprovare
agli Usa il Protocollo di Kyoto".
E' il tempo, dice il presidente, di rilan-
ciare la lotta "per salvare il pianeta",
ma"ilcarbonenonèamicodellabatta-
glia". E il carbone è una delle opzioni
del potenziamento energetico italia-
no. Dal palco Pecoraro Scanio traccia
la rotta. "Quello fatto dall'Unione è un
buon programma: equo, progressista,
ambientalista. A volte il governo non
è altrettanto equo, progressista e am-
bientalista". La navigazione, all'inter-
no dell'esecutivo, deve essere quindi
quella, indicata anche da Paolo Cen-
to, di fare da "sentinelle del governo,
vigilando sul programma". L'alleato
naturale di questa impostazione da
sentinella del programma è Rifonda-
zione,presente in salacon il segretario
FrancoGiordanoeconilsenatoreGio-

vanni Russo Spena. Per l'Ulivo c'è Vin-
cenzo Vita. Anche lui giudica "in gran
parte condivisibile" il discorso di Peco-
raro, e rilancia: "dovremo essere tutti
un po' più Verdi".
Il ministro dell'Ambiente, d'altronde,
è appena stato messo in minoranza in
Consiglio dei Ministri sulla vicenda
del Mose a Venezia. Hanno votato
conluiFerreroeMussi.Si sonoastenu-
ti in due. Gli altri gli hanno votato tut-
ti contro. Una battuta d'arresto. Lan-
cia una grande proposta per l'innova-
zione ambientale e la riduzione delle
emissioni in atmosfera (che causano il
riscaldamento del pianeta), e afferma
come un partito dei Verdi debba pun-
tare ad ottenere "il 5-6% dei voti". Per
tale ragione, nell'orizzonte del 2008, i
Verdi hanno organizzato un'assem-
bleamista:delegati eassociazioni.Tul-
lio Berlenghi, autore del libro "Come
difendersi dagli ambientalisti", resta
scettico. "L'ultima volta a Chianciano
facemmo una cosa del genere. Arriva-
rono persone che non sapevano nem-
meno cosa fossero i Verdi. Io stavo in
filadietrounasignoracheaveva lapel-

liccia. Non sono contrario alle pellic-
ce. Ma se vai ad un Congresso dei Ver-
di sarebbe meglio portassi un cappot-
to".
Tra i ritornialla casadeiVerdi si segna-
lano quelli di Gianfranco Amendola,
Gianni Mattioli, Massimo Scalia e Ful-
co Pratesi. I malevoli affermano che
hannotrovatomolteportechiuse. I ro-
mantici ritengono che siano ritornati
perché hanno capito che la bandiera
ecologistasipuòdifenderesolodaque-
sta trincea. Ultima questione congres-
suale.Lemozioniper l'elezioneapresi-
dente del partito sono due: la prima,
che ha come primo firmatario Bonelli
e che è approvata da tutte leanime del
partito (Pecoraro, Stefano Boco e Cen-
to, praticamente il 90%), è quella rias-
sunta nell'intervento del ministro. La
seconda, che vede come primo firma-
tario Stefano Raggi e come candidato
alla presidenza dei Verdi Fiorello Cor-
tiana, è critica nei confronti della diri-
genza,siaperl'accentramentodellede-
cisioni che per il risultato politico
"marginale". Oggi si vota il presidente.
Non ci si aspettano sorprese.

Dopo l’indulto
per la Quercia
«non ci sono
le condizioni»
per l’amnistia

■ di Simone Collini inviato a Brasilia

MARCO TRAVAGLIO
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È CADUTO SUL CAMPO UN ALTRO guer-

riero di prima linea dei neoconservatori di Ge-

orge Bush. John Bolton, ambasciatore al-

l’Onu, celebre per aver sostenuto che i suoi

interlocutori nel Pa-

lazzo di vetro potreb-

bero essere eliminati

senza danno, dovrà

andarseneentroilprimogenna-
io. Prometteva di demolire la
burocrazia nelle organizzazioni
internazionaliedèstatodemoli-
to. La nuova maggioranza de-
mocratica al Senato ha indicato
che non approverebbe un nuo-
vo mandato per lui.
Il presidente tiene molto al suo
uomo.Giovedì hachiesto al Se-
nato di ratificare la sua nomina
entro l'anno, prima che si inse-
dino i nuovi eletti e si cambino
iruoli tramaggioranzaeopposi-
zione. Il tentativo è fallito. Joe
Biden, capogruppo democrati-
co nella commissione esteri del
Senato, ha annunciato l’inten-
zioneditirare inlungoildibatti-
to su Bolton fino a quando il
suo partito non avrà il numero
di seggi sufficienti per bocciar-
lo.
«Non vedo la ragione - ha spie-
gatoil senatoreBiden-perpren-
dere in considerazione adesso
nella commissione esteri la no-
mina dell’ambasciatore Bolton,
vistocheinognicasosarebbere-
spinta in aula».
Aidemocratici si èunito il sena-
tore repubblicano moderato
Lincoln Chafee, che a fine an-
no dovrà lasciare il seggio all’al-
tro partito: «Alla fine del mio
mandato-hadetto-nonappro-
fitterò certamente del tempo
che mi resta per imporre una
nominacontro laquale ilpopo-
lo americano si è espresso con
le elezioni».
L’impopolarità di Bolton è tale
che il presidente Bush lo ha no-
minato ambasciatore nell’ago-
sto 2005, durante le vacanze
del Senato. Quando il Congres-
so non è operativo il presidente
hailpoterediprocedereanomi-
ne di emergenza senza la ratifi-
ca che Bolton non avrebbe mai
ottenuto. La nomina tuttavia
scadrà automaticamente a fine
anno. A gennaio si riunirà il Se-
nato scelto il 7 novembre dagli
elettori: il partito democratico
avrà 51 seggi su 100.
In teoria, Bush potrebbe ancora
ricorrere a una manovra dispe-
rata: rendere esecutiva per alti
due anni la nomina di Bolton
durante le vacanze di Natale. Il
prezzo da pagare però sarebbe
alto.Laprovocazionerendereb-
be impossibileogni tentativodi
collaborazione tra il governo e
la maggioranza del congresso e
darebbe un duro colpo alla cre-
dibilità nei confronti dell’Onu
di un ambasciatore sfiduciato
dagli elettori del suo paese.
JohnBolton è famoso per le sue
battutealvetriolo.Unavolta ha
detto: «Non esistono le Nazioni
unite. Esiste una comunità in-
ternazionalechepuòesseregui-
data soltanto dall’unica super-
potenza,gli Stati Unitid’Ameri-
ca».
Un’altra frase celebre è questa:
«Il Palazzo di vetro ha 38 piani.
Secrollasserogliultimidieci,do-
ve sono gli uffici della segreteria
generale, non farebbe la mini-
ma differenza».
Nel 2003, John Bolton era stato
rimosso dalla delegazione degli
Stati Uniti nelle trattative a sei
con la Corea del Nord. Aveva

definito il capo di stato nordco-
reano Kim Jong Il «un tiranno
che ha reso la vita nel suo paese
un incubo infernale». Il rappre-
sentante della controparte ave-
va ricambiato la cortesia chia-
mandolo «rifiuto umano», ma
ilpresidenteBushavevaapprez-
zato questo insolito diplomati-
cosenzapeli sulla lingua.Cerca-
va proprio qualcuno come Bol-
ton da mandare all’Onu. Qual-
cuno «in grado di fare il suo la-
voro», cioè di spingere con tut-
to il peso degli Stati Uniti per la
riforma di una istituzione che il
partitodiBushconsideravainef-
ficiente e corrotta. Il congresso
aveva già bloccato il versamen-
to dei contributi all’Onu e i rap-
porti con il segretario generale
Kofi Annan erano tesi.
A fine anno Annan se ne andrà
egli StatiUnitidovrannoconvi-
vere con il successore.Con il sa-
crificio di Bolton la nuova mag-
gioranza ha avvertito Bush che
anch’egli deve cambiare atteg-
giamento.

■ di Gabriel Bertinetto

BUSH FIGLIO si rivolge al

genitore, ma stavolta quello

in carne ed ossa, certificato

e terrestre, e non il celeste

ipotetico padre di tutti noi.

Nove mesi dopo avere inva-

so l’Iraq, George junior poteva
permettersi di eludere una do-
manda sui suoi rapporti politici
con George senior, tirando in
ballo «un padre più alto al quale
mi appello». D’altra parte, se
avesse allora chiamato in causa
ilpadre «piùbasso»,difficilmen-
te ne avrebbe ricavato un incita-
mento ad andare avanti nella
sua disastrosa avventura meso-
potamica.Moltopiùsemplice il-
ludersi e tentare di illudere
l’Americae il mondodiavere se-
minatoilcaos fra ilTigrie l’Eufra-
te in base ad un presunto man-
dato divino.
Oggi il capo della Casa Bianca,
tramortito dal fallimento del-
l’impresa irachena, e dal conse-
guentevotocontrariodeiconna-
zionali, non ha più la baldanza
per indulgere ancora ad equivo-
ci giocosi fra paternità umane e
divine. Sembra piuttosto imita-
re il figliol prodigo della parabo-
la evangelica, che dopo averne
combinate di tutti i colori, torna
acasaper farsiperdonare.Lacac-
ciata di Donald Rumsfeld e la
sua sostituzione con Robert Ga-
tes alla guida del ministero della
Difesa sono il più evidente se-
gnale dell’intenzione di ripristi-
narelineed’azioneinternaziona-
le più pragmatiche. E di prende-
re le distanze dalle parole d’ordi-
ne dottrinarie ed estremiste dei
neo-conservatori, decisi a ridise-
gnare manu militari in senso fi-
lo-occidentale la mappa del
mondo, o per lo meno quella
delle aree che hanno un’impor-
tanza geostrategicamente ne-

vralgica.
Gatesera capo della Cia ai tempi
diBushsenioredellaprimaguer-
radelGolfo.Unaguerracombat-
tuta con il sostegno dell’Onu, e
noncontrocomequella scatena-
ta nel 2003. Un’epoca in cui il
dialogo ed il negoziato non era-

no troppo facilmente sacrificati,
come è avvenuto in questo ini-
ziodi terzomillennio,all’arbitra-
ria imposizione della volontà di
una singola potenza: gli Usa, au-
toproclamati detentori del dirit-
to di discriminare unilateral-
mente tra il bene e il male.
In quegli anni Bush padre si cir-
condava di personaggi come

Brent Scowcroft, consigliere per
la sicurezza nazionale, e James
Baker, ministro degli Esteri.
L’uno e l’altro, a quanto pare, si
apprestano a rientrare in gioco,
forse chiamati a fare parte della
squadra di esperti che affianche-
rà Gates. Sicuramente è alla loro
visionerealisticadellapoliticain-
ternazionale che si rifarà il nuo-
vo capo del Pentagono, nel mo-

mento in cui si appresta ad un
drastico repulisti del nugolo di
oltranzisti neoconservatori con
cui Rumsfeld elaborava i suoi
piani avventuristici.
La stessa nomina di Gates al po-
sto di Rumsfeld sarebbe stata in-
direttamente,mapiuttostochia-
ramente, suggerita proprio da
Baker in recenti incontri conBu-

sh. Il quale si appresta a ricevere
nuovamente Baker lunedì insie-
meadaltrimembridell’IraqStu-
dyGroup,unacommissionepar-
lamentarebi-partisanlacuicrea-
zioneavevadovutosubireobtor-
to collo all’inizio del 2006. Il Re-
pubblicanoBakeredilDemocra-
tico Lee Hamilton co-presiedo-
no l’Iraqi Study Group, che do-
vrebbe formalizzare forse il 7 di-
cembre prossimo le proprie pro-
postedicambiamentiall’iniziati-
va politica e militare americane
in Iraq. Baker favorisce tra le al-
trecose ilcoinvolgimentodiplo-
matico della Siria e dell’Iran,
unariduzionedelle truppestatu-
nitensi e un potenziamento del-
le forze di sicurezza locali. Del-
l’Iraq Study Group faceva parte
lo stesso Gates, ma si è dimesso
non appena nominato mini-
stro.A rimpiazzarlo sarà un altro
Repubblicano moderato del
clandelvecchioBush:Lawrence
Eagleburger, che prima fu il vice
diBaker epoi lo sostituì incarica
nel 1992.
Ilcrescentecaosirachenohaero-
so lecertezze integralistedel«cri-
stianorinato»GeorgeBush.Biso-
gnerà vedere quanto saranno
esteseeprofondelemodificheal-
le scelte sinora compiute. Un ri-
baltamento completo di linea è
probabilenonpossaarrivarepri-
ma di un’eventuale vittoria De-
mocratica alle presidenziali del
2008. Anche perché personaggi
chiave dell’elite neo-con man-
tengono posizioni chiave nel-
l’amministrazione. Uno per tut-
ti,DickCheney, ilvice-presiden-
te.Cheneyhacertamentecondi-
viso in pieno gli orientamenti di
Rumsfeld, sia a livello teorico,
sia sul piano della loro concreta
e catastrofica applicazione in
Iraq. Del resto, il New York Ti-
mes invita a considerare quanto
parziali siano stati i cambiamen-
ti di politica estera pronosticati
due anni fa quando Condoleez-
zaRicedivennesegretariodi Sta-
to.

Un conservatore famoso
per le sue frasi di fuoco

NEW YORK A gennaio,
quandoilnuovoCongres-
soamericanosarà insedia-
to, tutte le commissioni
della Camera torneranno
in mano ai democratici
dopo 12 anni. Come per
il Senato, i nomidei presi-
denti delle nuove com-
missioni sono già noti. La
prima cattiva notizia per
Busharrivadallacommis-
sione Giustizia. Il presi-
dente inpectoreè ildepu-
tato del Michigan John
Conyers, un parlamenta-
re fortemente critico con
l'amministrazione. Ha
partecipatoallemanifesta-
zioni pacifiste contro l'in-
tervento in Iraq e nei me-
si scorsi aveva minacciato
di proporre l'apertura di
unprocedimentoper l'im-
peachment del presiden-
te Bush. Anche alla com-
missione Difesa arriverà
un nemico dellaguerra in
Iraq: è Ike Skelton. Critici
dell'amministrazione sa-
rannoancheinuovipresi-
denti delle commissioni
economico-finanziarie.

Il personaggio

Gli ultraconservatori
perdono Rumsfeld
ma con Cheney
la vicepresidenza
è sempre loro

LOS ANGELES

Video shock su internet: la polizia
picchia un fermato. Scatta l’indagine

I neo-con alle corde, è l’ora dei repubblicani pragmatici
Bush costretto ad affidarsi a personaggi come Gates e Baker che governarono insieme al padre

CONGRESSO
Le commissioni
guidate da anti-Bush

John Bolton è uno degli esponenti
più reazionari e conservatori
dell’amministrazione Bush. Il presidente
lo ha nominato ambasciatore

nell'agosto 2005, durante le vacanze del
senato. Quando il congresso non è
operativo il presidente ha il potere di
procedere a nomine di emergenza
senza la ratifica che Bolton non avrebbe
mai ottenuto. La nomina tuttavia scadrà
automaticamente a fine anno. Bolton è

stato vicepresidente vicario
dell'American Entreprise Institute (Aei), il
think tank neo-con di Washington. Nato
a Baltimora, nel Maryland, nel 1948,
Bolton è diventato famoso, per le sue
dichiarazioni di fuoco contro l'Iran e la
Corea del Nord.

Lunedì il presidente
ascolterà le proposte
di cambiamenti
di linea elaborate
dall’Iraq Study Group

Usa, idemocratici siluranoil«falco»Bolton
Dopo Rumsfeld cade un altro guerriero di Bush: la nuova maggioranza voterà contro la ratifica

del mandato come ambasciatore Usa all’Onu. Dovrà fare le valigie entro l’anno

L’ambasciatore americano alle Nazioni Unite John Bolton Foto di Adam Rountree/Ap

■ di Bruno Marolo / Washington

LOS ANGELES La polizia Usa di
nuovo nella bufera. L’Fbi ha aper-
toun’inchiestasuunpestaggioav-
venuto ad opera di due poliziotti
inunastradadiHollywood,il sob-
borgo del cinema a Los Angeles.
YouTUbecolpisceancora: il video
cheaccusa la polizia e documenta
il pestaggio, avvenuto tre mesi fa,
l’11agosto,ècomparsosulsito in-
ternet e subito ha fatto il giro di
tutti i canali tv. I due agenti colpi-
scono coi pugni al viso il sospetto
buttato in terra. Il filmato è stato

girato da un residente del quartie-
re. William Cardenas, 24 anni,
ispanico,vienetenutofermoater-
ra con un ginocchio sul collo.
Uno dei due agenti lo colpisce ri-
petutamente e violentemente in
faccia,poi il sospettovieneamma-
nettato. Lo si sente urlare: «Non
respiro!».Cardenaspoièstatopor-
tato in ospedale con contusioni e
tagli al corpo. Laura Eimiller, por-
tavoce dell’Fbi, ha detto che è sta-
ta aperta un’indagine del diparti-
mento Diritti Civili.

PIANETA
L’ambasciatore celebre

per le sue battute al
vetriolo sullo scarso potere

del Palazzo di Vetro

Fallisce il tentativo del
presidente di far passare
la sua nomina prima
che si insedino i nuovi eletti
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Le parole
di Grossman

La prima pagina de l’Unità di ieri

Haaretz.com

■ di Bruno Marolo / Washington

AMOS LUZZATTO, ex
presidente dell’Unione delle
comunità ebraiche italiane,
nell’intervista a l’Unità, il
ministro degli Esteri Massimo
D’Alema ha lamentato il
sostegno inadeguato offerto
dall’ebraismo democratico
mondiale alle voci moderate,
come quella di David
Grossman, che si sono levate
in Israele a sostegno del
dialogo con i palestinesi.
«Comprendo lo spirito con cui il
ministro D’Alema ha svolto la
suaargomentazione e con lostes-
so spirito costruttivo dico che bi-
sognastareattentidinonconside-
rare determinante per la politica
di Israele laposizionespecificade-
gliEbrei ingiroper il mondo. Per-
chè questo creerebbe una perico-
losa premessa per invitare tutti i
Cattolici ad agire in un certo mo-
dootutti iMusulmaniadassume-
re determiante posizioni. Quan-
doc’èungrossocontenziosopoli-
ticoiprimiamobilitarsi sonoicit-
tadini del Paese. Il problema sem-
mai è vedere cosa hanno fatto o
cosa sono capaci di fare gli ebrei
democratici nel mondo all’inter-
no delle organizzazioni o delle
strutture politiche e culturali,
non necessariamente ebraiche, a
cui aderiscono: quindi partiti sin-
dacati,associazioni,per farcresce-
re una cultura del dialogo e del ri-
spetto fra i popoli. Ciò vale nei
confronti di Israele come dei Pae-
si arabi e islamici. Il sostegno alle
forze democratiche israeliane
non è un problema solo degli
ebrei italiani ma dei cittadini ita-
lianiinquantotali, aldi làdella lo-
ro fede religiosa.Da parte degli
israeliani deve esserci una chiara
politica che serva al loro inseri-
mento nel quadro di un Medio
Oriente democratico. Ma perchè
ciò possa determinarsi occorre
agire con la stessa sollecitazione
espressa da D’Alema nell’intervi-
sta a l’Unità verso Israele e l’ebrai-
smo democratico, anche nei con-
fronti di quel mondo arabo e isla-

mico,mediorien-
tale e non, che
continua a rifiu-
tare se non addi-
rittura minaccia-
re l’esistenza del-
lo Stato d’Israe-
le».

L’Israele del dialogo si è
ritrovato in una grande
manifestazione ne in ricordo
di Yitzak Rabin. Il discorso più
toccae è stato quello di David
Grossman. Come lo valuta?
«Quello di Grossman è stato un di-
scorsodistraordinaria levaturamora-
leprimaancorachepolitica. Ildiscor-
sodiunintellettuale,diunpadrecol-
pitodaunluttogravissimo,diuncit-
tadino che fa onore a Israele anche
quando avanza le sue critiche verso
le autorità di governo. Sul palco di
piazza Yitzhak Rabin, David Gros-
sman ha rappresentato lo spirito di
unacollettività e non di unasuapar-
tepolitico.E lo ha fattochiedendo al
premierOlmertdiprestareascoltoal-
le sofferenze del popolo palestinese,
il che, sia detto con nettezza, non
giustifica in alcun modo chi, tra ipa-
lestinesi, si fa fortediquestasofferen-
za per portare morte e distruzione
tracivili israeliani inermi.Mi lasciag-
giungere un’altra osservazione rivol-
ta al ministro D’Alema...».
Quale, professor Luzzatto?
«Guardare all’intera area mediorien-
tale senza pensare che sia Israele, la
sua attuale politica, la ragione unica
o fondamentale di una situazione
gravida di inquetudini. Perchè si
può anche ritenere, legittimamente,
cheIsraeleabbia sbagliatonel reagire
come ha fatto alla provocazione di
Hezbollah, ma resta il fatto che
Hezbollah viene armato ancora oggi
da regimi, come quello iraniano,
chehaproclamato lavolontàdi can-
cellare lo Stato degli Ebrei dalla fac-
cia della terra. Questa minaccia non
è certo una invenzione della “propa-
ganda sionista”. Esiste. E pesa sul fu-
turo di milioni di donne e uomini.
Sul futuro di Israele. E anche del po-
polo palestinese, la cui sofferenza, le
cuiaspettativevengonospesso, trop-
po spesso, strumentalizzate da
ayatollah e raìs per seminare l’odio e
istillare violenza. So che il ministro
D’Alema non sottovaluta la dimen-
sione del problema né disconosce la
portata delle minacce che incombo-
no su Israele. Ma è importante tene-
re sempre a mente la psicologia di
unpopolochecontinuaaviverenel-
l’incubo, tutt’altro che fugato, di
una nuova Shoah nucleare».

l’Unità

EMANUELE FIANO, esponente
di Sinistra per Israele,
nell’intervista a l’Unità, il
ministro degli Esteri Massimo
D’Alema ha lamentato lo
scarso sostegno offerto
dall’ebraismo democratico
mondiale a quelle voci
moderate, come quella di
David Grossman,che si sono
levate in Israele a favore del
dialogo con i palestinesi.
«Premesso che io trovo di una
drammaticaveritàepotenzaildi-
scorsopronunciatoqualchegior-
nofadaGrossman,delqualecon-
dividol’analisie leprospettive, ri-
tengo profondamente sbagliato
che Massimo D’Alema divida gli
ebrei in democratici e non, a se-
conda che, come me, appoggino
Grossmanoppureno.Iosonopri-
ma di tutto un cittadino italiano
e sarebbe quindi come dividere
gli italiani in democratici o no a
secondo che appoggino o meno,
ad esempio, la politica degli Stati
Uniti. Sgomberato il campo da
questa fastidiosa categoria, dico
in quanto italiano sostenitore di
Israele e dei suoi diritti, che Israe-
le deve assolutamente uscire dal
circolo vizioso nel quale si trova
inquestomomentoil suorappor-
to con i palestinesi».
Come uscire da questo circolo
vizioso
«Cerco di trovare un barlume di
speranza nella situazione tragica:
le parole del premier israeliano
Ehud Olmert di ieri (giovedì,
ndr.), che si è detto disponibile a
incontrareAbu Mazen senzapre-
giudiziali, sono un primo, palli-
do segnale di uscita dal tunnel
dell’odio e della violenza. Detto
questo, vorrei rimarcare come
nell’intervista a l’Unità D’Alema
ometta qualsiasi analisi sulle re-
sponsabilità che stanno nel cam-
po palestinese per la situazione
in cui ci troviamo. I palestinesi
hanno un forte conflitto interno
traduelineepolitichee,amioav-
viso, il superamento di questo
conflitto è un problema loro in-
terno che nessuno può risolvere
dall’esterno. Il governo di unità
nazionalepalestinese,conl’accet-
tazione da parte di Hamas del ri-
conoscimento di Israele, sarebbe
indubbiamenteunpuntodisvol-
ta».
Da sincero amico di Israele
concorda con Olmert nel
definire a strage di Beit Hanun
un «errore tecnico»?

«Hodimoltopre-
ferito il modo
con cui si è di-
chiarata imme-
diatamentelami-
nistra degli Esteri
israelianaTzipiLi-
vni, perchè quel-

la di Beit Hanun è prima di tutto
una tragedia e perchè nessun pro-
blema di sicurezza potrà mai esse-
re risolto dalla morte di nessun
bambino nella sua casa di notte a
Gaza oppure sul suo autobus ver-
so la scuola a Gerusalemme. Io
penso anche che vi sia un legame
tra“errori tecnici”e debolezzadel-
le sceltedigoverno,e questosiè ri-
scontrato anche nella guerra in Li-
bano,doveleprimedenunce,èbe-
nericordarlo, sulcattivofunziona-
mento di alcune strutture logisti-
chedell’esercito israeliano,veniva-
no proprio dall’interno di Israele e
dai riservisti in particolare».
Nell’intervista a l’Unità,
D’Alema rilancia l’idea di una
forza internazionale di
osservatori a Gaza.
«Penso che una strada percorribi-
le, lavorando come si è fatto in Li-
banoper il consensodelleduepar-
ti.Sepossoriassumereconunabat-
tutalaprossimavoltache10missi-
liQassam,sparatidaimilizianidel-
l’intifada da dentro la Striscia di
Gaza,cadrannosullacittadinaisra-
eliana di Sderot, avrei piacere di
leggere una nuova intervista di
MassimoD’Alemaincuidice“cari
palestinesi state sbagliando”. Det-
to questo, l’Italia può svolgere un
ruolo centrale in Medio Oriente e
nella ricerca di un accordo di pace
fra Israele e l’Anp, perchè si è gua-
dagnata la fiducia degli israeliani
nella vicenda libanese e può forse
convincere Olmert sulla necessità
di una interposizione internazio-
nalee convincereal tempo stesso i
palestinesi ad abbandonare il ter-
rorismoeil lanciodeimissilieaco-
struire finalmente un governo di
unità nazionale che abbia al cen-
tro il riconoscimento dello Stato
d’Israele».  u.d.g.

L’intervista di D’Alema su l’Unità ripresa
dal sito di Haaretz

LA COMUNITÀ EBRAI-

CA negli Stati Uniti non è

mai stata tanto forte. Le ulti-

me elezioni hanno mandato

al congresso il numero più

alto di tutti i tempi di depu-

tatiesenatoriebrei.Nessunpoli-
tico americano, in assoluto,
può sperare di essere eletto sen-
za la promessa di impegnarsi
per la sicurezza di Israele. Tutti i
candidati alla presidenza, dai

due George Bush a Bill Clinton
a John Kerry, hanno avuto cura
divisitarealmeno unasinagoga
durante la campagna elettorale
e di assicurare il loro appoggio
per lo stato ebraico.
La grande maggioranza degli
ebrei americani sostiene Israele,
ma lo sostiene sul percorso di
pace, e diffida degli estremisti
che considerano nemici i mu-
sulmani.«Gliebreihannovota-
topercandidati amicidi Israele,
ma non necessariamente per i
simpatizzantipiùaccesidi Israe-
le», spiegaSteveRabinowitz,un

esperto di strategie elettorali
che ha lavorato alla Casa Bian-
ca con il presidente Clinton.
Neiduemesiprimadelleelezio-
ni, il partito repubblicano ha
riempito i giornali americani in
lingua ebraica di pagine a paga-
mento con cui cercava di spa-
ventare la comunità: sosteneva
che se i democratici avessero
vinto le elezioni avrebbero ab-
bandonato l'Iraq ai ribelli e cer-
cato l'amicizia di paesi ostili a
Israele,comeSiriaeIran. Ilpresi-
dente Bush ha sempre espresso
una approvazione esplicita per
tutti gli atti di guerra di Israele:
dall'uccisionedeicapipalestine-

si considerati terroristi alle ope-
razionimilitari a Gazae inLiba-
no. Questa strategia non ha pa-
gato. Secondo l'analisi di Rabi-
nowitz, gli ebrei in America
non hanno votatoper candida-
ti anti israeliani, ma hanno da-
to importanza anche ad altre
considerazioni: l'alto numero
di caduti americani in Iraq,
l'economia, l'immigrazione,
l'ambiente e la legittimità del-
l’aborto.
Il risultato è stato una netta
sconfittadiBushedegli integra-
listi religiosi protestanti che
hannodatovitaaun«sionismo
cristiano»esi sonoschierati sul-

le posizioni della destra radicale
israeliana. Secondo i sondaggi
della Cnn all'uscita dei seggi,
l'87 per cento degli elettori
ebrei ha votato per il partito de-
mocratico. È la percentuale più
alta dal 1994. Il numero dei se-
natori ebrei è aumentato da 11
a 13, quello dei deputati ebrei
da 24 a 30. I nuovi eletti sono
tutti democratici.
Ovviamente in una comunità
numerosa e influente come
quella ebraica negli Stati Uniti
vi sono posizioni molto diverse
tra loro. Negli Stati Uni ènata la
«Lega di difesa ebraica» del rab-
bino Meir David Kahane, che si

ispirava alla visione teocratica
di un "grande Israele" dal Nilo
all'Eufrate. IL rabbino fu assassi-
nato da un estremista arabo a
New York nel 1990 ma quattro
anni dopo un suo seguace ame-
ricano, Baruch Goldstein, emi-
grato da Brooklyn in una colo-
nia ebraica nella Cisgiordania
occupata, sparò all'impazzata
sui fedeli nella moschea di He-
bron, dove uccise 29 palestinesi
eneferìaltricento.Dopoilmas-
sacro il partito del rabbino
Kahane fu messo fuori legge in
Israele.Oggi alla destra della co-
munità si colloca la «Lega con-
tro la Diffamazione» del rabbi-

no Abraham Foxman, che nel
2003hapremiatocome «uomo
dell'anno» Silvio Berlusconi,
pur dissociandosi dalle sue di-
chiarazionidisimpatiaperMus-
solini.Nel2002ungruppodi in-
tellettualiebreiamericanihada-
to vita al movimento «Peace in
the Middle East» con una lette-
ra aperta al presidente Bush
pubblicata a pagamento sul
New York Times, in cui chiede-
va al governo americano di so-
stenere uno stato palestinese a
fiancodi Israele. «La vita dei pa-
lestinesi - affermava la lettera - è
preziosa quanto quella degli
ebrei».

L’appello ■ di Umberto De Giovannangeli

Gli ebrei americani danno sostegno a Israele ma diffidano degli integralisti
Il movimento «Peace in the Middle East»: «La vita dei palestinesi è preziosa quanto quella degli ebrei»

La sensazione è che in
Israele non c'è più un Re,
ossia non c'è una guida
degna di questo nome. In
seguito all'ultima guerra la
sensazione è che abbiamo
una leadership vuota. Israele
è un Paese invecchiato
precocemente, in preda alla
follia e al razzismo, dove si
registrano crudeltà verso chi
soffre, apatia verso i deboli. E

tutto ciò, nella massima
naturalezza, senza scossoni,
senza proteste». È il duro
j’accuse lanciato dallo
scrittore israeliano Grossman
una settimana fa nell'11/o
anniversario della uccisione
del premier laburista
israeliano Yitzhak Rabin. «Il
Paese -ha aggiunto- si trova
forse vicino ad un baratro.
Olmert rivolgiti al popolo
palestinese, sopra alle teste
dei dirigenti di Hamas,
rivolgiti ai moderati di quel

popolo, riconosci le loro
prolungate sofferenze, fa che
i cuori si aprano, sarà come
una forza della natura». Oltre
il confine c'è un popolo che
«soffre come noi, Va' dai
palestinesi, signor Olmert,
non lasciare uno spazio
vuoto. Pensa quanto siamo
vicini a perdere tutto quello
che abbiamo realizzato.
Chiediti: non è il momento di
uscire dalla paralisi e di
stabilire il tipo di vita che
vogliamo vivere davvero?».

Per il vicepremier italiano
non è con l’esercizio della
forza che Israele garantirà
il suo diritto alla sicurezza

D’Alemascuote lacomunitàebraica

PIANETA

«La disponibilità
di Olmert a incontrare
Abu Mazen è
un importante segnale
di speranza»

«Ma D’Alema non deve
sottovalutare
le minacce che
incombono oggi su
Israele e il suo popolo»

INTERVISTA/1 L’esponente di
Sinistra per Israele

Fiano: «Ma anche
i palestinesi hanno
le loro responsabilità»
■ / Roma

Il ministro degli Esteri ha
rilanciato la proposta

di una forza di osservatori
internazionali nella Striscia

Nell’intervista a l’Unità
il titolare della Farnesina ha
rilevato lo scarso sostegno
all’Israele del dialogo

Soldati israeliani controllano un checkpoint a Gerusalemme Foto di Mahfouz Abu Turk/Reuters

INTERVISTA/2 L’ex presidente dell’Unione
delle comunità ebraiche italiane

Luzzatto: «Sto con
Grossman, Olmert ascolti
le voci del dialogo»
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«GLI STATI UNITI, gli europei e altri ancora

nella Regione hanno affermato che tale isola-

mento non può essere rimosso senza la mia

rimozione. Se da un lato c’è la rimozione del-

l’isolamento e dall’al-

tro ci sono io, dobbia-

mo rimuovere l’isola-

mento e far cessare

così le sofferenze dei palestine-
si». Parola di Ismail Haniyeh. Il
premier palestinese (Hamas) si
dice disposto in linea di princi-
pio a farsi da parte se ciò servisse
a rimuovere l’isolamento inter-
nazionaleneiconfrontidella lea-
dership dell’Anp. Al gruppo di
giornalisti che lo accerchiano al-
l’uscitadiunamoschea,al termi-
ne delle preghiere del venerdì,
Haniyeh annuncia la sua dispo-
nibilità a farsi da parte e confer-
ma che i suoi recenti colloqui
con il presidente dell’Anp Abu
Mazen, dopo un periodo di ge-
lo, sono stati positivi. «Abbiamo
gettato le basi - spiega - per la co-
stituzione di un governo di uni-
tà nazionale e riprenderemo il
dialogo fra le fazioni la settima-

na prossima nella speranza di
concludere il tutto indue-tre set-
timane». L’altro ieri Abu Mazen
ha avuto una lunga telefonata
con il leader in esilio di Hamas,
Khaled Meshaal, che risiede a
Damasco.
La stampa palestinese ha defini-
to ieri quel colloquio «positivo».
In risposta ad una domanda Ha-
niyehharibaditochela lineapo-
liticadelnuovogovernosi ispire-
rà al Documento dei prigionieri,
ossia a un dettagliato documen-
to sottoscritto a maggio in un
carcere israeliano dai dirigenti
delleprincipali fazionipalestine-
si. Questo testo, che non men-

ziona apertamente lo Stato di
Israele, rappresenta un minimo
comun denominatore delle
principali forzepoliticheneiTer-
ritori. L’obiettivo principale del
nuovo governo sarà quello di ri-
muovere l’isolamento interna-
zionaledecretatonelmarzoscor-
soal finediobbligareHamasari-
conoscere il diritto alla esistenza
di Israele, a riconosceregli impe-
gniassuntidall’Anpearinuncia-
re al ricorso alla violenza.
Mustafa Barghuti, un esponente
politico indipendente che nelle
ultime settimane ha mediato fra
Hamas ed al-Fatah, ha precisato
che il nuovo governo dovrà «ri-
spettarel’esitodelleelezionipoli-
tiche del gennaio 2006», ossia
confermare un ruolo privilegia-
to di Hamas che le ha vinte; do-
vrà «salvaguardare gli interessi
del popolo palestinese» e difen-
dere «la unità nazionale». In ba-
se agli accordi finora raggiunti,
stando alla stampa palestinese,
il nascente governo di unità na-
zionale dovrebbe essere formato
da ministri tecnici, formalmen-
te staccati dai partiti, e il nuovo
premierdovrebbeessereunaper-
sonalità indipendente, indicata
daHamasmaaccettatadalpresi-
dente. Il raìsesigechesiaaccetta-
bile anche, e forse soprattutto,
per la comunità internazionale.
Nei giorni scorsi, secondo la
stampa,Hamashaproposto l’at-
tuale ministro della Sanità Bas-

sem Naim: un giovane chirurgo
che ha studiato in Germania e
che ha perso uno dei suoi figli in
un combattimento fra miliziani
di Hamas e soldati israeliani a
Gaza tre anni fa. Naim però non
sarebbe stato accettato da Abu
Mazen perchè, benchè formal-
menteindipendente,ègià«mar-
cato» dalla partecipazione al go-
verno islamico. Crescono inve-
ce le quotazioni di Muhammed
Shubeir,un riccouomo di affari,
che in passato è stato presidente
della Università islamica di Ga-
za. Altri nomi di docenti univer-
sitari fanno parte, secondo
l’agenzia palestinese Maan, del-
la rosa dei quattro proposti l’al-
tro ieri al raìs. Oltre a Naim e a
Shubeirèstataregistrata lacandi-
daturadi ZuheirKheil, presiden-
te di un ateneo palestinese, e di
Khaled al Hindi, attuale dirigen-
tedell’Università islamica.Unal-
tro nome che viene spesso men-
zionato è quello di Kamalen
Shaath, l’attuale presidente del-
la Università islamica di Gaza.

ROMA È il momento di provare a
fare di più per l'Afghanistan, con
un rilancio deciso dell'azione in-
ternazionale, un potenziamento
degli aspetti politici, economici
ed umanitari della cooperazione
con quel paese, fino ad arrivare
adunanuovaconferenzainterna-
zionale che coinvolga i paesi del-
la regione. Con queste linee di
principio in mente, Massimo
D'Alema arriva oggi a Kabul per
incontrare lemassimeautoritàaf-
ghane, in uno dei momenti più
delicatidella storia recentedelpa-
ese, con i talebani che hanno rial-
zatolatestaechecontrollanoam-
pie zone dell'Afghanistan dove la
violenza è tornata a fare vittime
quotidianamente.Èforsenecessa-

rio «un ripensamento delle linee
d'azione», ha osservato l’altro ieri
il capo della diplomazia italiana.
Non si tratta certo di tirarsi indie-
trodagli impegnigiàpresi. I solda-
ti italiani rimangono nel paese,
così come vogliono gli impegni
internazionalipresi dall'Italia con
l'Onu e la Nato. Quando il titola-
redellaFarnesinaparladi ripensa-
re le lineed'azioneprendesempli-
cemente atto del fatto che «sul
piano meramente militare è diffi-
cile trovare una soluzione alla cri-
si in atto». È quindi necessario
provare a trovare strade nuove
più articolate con appunto una
più forte componente politica,
economica ed umanitaria.
D'Alema parlerà di tutto questo

con il presidente Hamid Karzai,
con il ministro degli Esteri, Ran-
gin Dafar Spanta, con il rappre-
sentantespecialedelsegretarioge-
nerale dell' Onu, Tom Koenings.
Intanto però le sue dichiarazioni
hannoriacceso ladiscussionesul-
la presenza delle truppe italiane
in Afghanistan. Argomento «cal-
do» per l'Unione, divisa al suo in-
ternoconla sinistraradicale chea
granvocechiedeil ritirodeisolda-
ti italiani, e «sotto attacco» dal
centrodestra che con Forza Italia
in prima fila accusa il titolare del-
la Farnesina di «rovesciare la poli-
tica estera italiana secondo le ri-
chiestedellasinistraestrema».Sul-
la presenza italiana in Afghani-
stan interviene anche il presiden-

tedella Camera Fausto Bertinotti,
che in un'intervista televisiva evi-
tadientrarenellapolemicapoliti-
ca, ma parlando delle missioni in
Iraqed inAfghanistannonesitaa
definirle «operazioni di guerra».
Nella maggioranza le parole del
ministrodegliEsterihannoavuto
una lettura diversa e per tutta la
giornata gli esponenti dell'Unio-
ne si sono equamente divisi tra
chi chiede il ritiro e chi invece
nonrimette indiscussione lamis-
sioneitaliana.Se il frontemodera-
to si presenta compatto e senza
sfumature, lo stesso si può dire
della sinistra radicale che è altret-
tanto unità nel chiedere il ritiro
immediato dei soldati italiani.
Questa volta poì a mettersi di tra-

versononsonosolo i famosi«dis-
sidenti», ma gli stessi segretari
chesulcapitoloafghanononsen-
tono ragioni. Il segretario Franco
Giordano è consapevole delle di-
visioni all'interno della maggio-
ranza, ma non è disposto a fare
sconti: «Al di là delle differenze di
giudizio con altre forze dell'Unio-
ne -è il ragionamentodel segreta-
rio - penso infatti che sia matura
la proposta di ritirare le truppe
dall'Afghanistan per impiegarle
in Medio Oriente». Concordano
anche i Verdi che con AlfonsoPe-
coraroScaniosentenziano«il falli-
mento della presenza militare»,
mentreIacopoVenierdelPdcista-
biliscecomeunicoobiettivo«il ri-
tiro dei nostri soldati».

■ / Gerusalemme

IN FIN DEI CONTI la temu-

ta battaglia di Gerusa-

lemme per l’«orgoglio» gay

non c'è stata. Dopo settima-

ne di «Intifada» degli ebrei

ultraortodossi, il compro-

messo dell'ultimo minuto è sta-
to sostanzialmente rispettato, e
il World Gay Pride ha potuto
svolgersi, in formato ridotto,
nella città santa di cristiani,
ebrei e musulmani senza indci-
denti di rilievo. Non ci sono sta-
ti iduri scontri fragaye ultraotr-
todossi con spargimento di san-
gue che la polizia temeva. Circa
4000 persone hanno partecipa-
to alla manifestazione, trasfor-
mata, in base all'accordo, da
marcia per le strade di Gerusa-
lemme in raduno nel piccolo
stadio dell'Università Ebraica,

nel quartiere dei ministeri, una
zonaperiferica lontanadallosto-
ricoecentralequartiereultra-or-
todosso di Mea Sharim. Il radu-
noèstatoprotettodaunmassic-
cio dispositivo di sicurezza. Ol-
tre 3.000 poliziotti hanno filtra-
totuttigliaccessiallostadio, sor-
vegliato dall'alto dagli elicotteri
delle forze dell'ordine, mentre
tutte le strade delquartiere sono
state chiuse al trafico. Un dispo-
sitivo messo in atto per impedi-
reeventuali scontricongliultra-
ortodossi (circa un terzo dei 700
abitanti di Gerusalemme), per i
quali laParadeerauna«profana-
zione» della città santa, ma an-
che possibili attentati da parte
dei gruppi armati palestinesi,
che mercoledi hanno giurato di
vendicare con attentati in Israe-
le la strage di Beit Hanun (19 ci-
vili uccisi). Lo stato di allerta de-
cretatomercoledi in tutto ilpae-
sehacontribuitoalcompromes-

so raggiunto giovedi sera: gli or-
ganizzatori della GayPride han-
noaccettatodi tenere lamanife-
stazione in un luogo «chiuso» e

gli ultra-ortodossi hanno rinun-
ciato a una protesta di massa e
forse violenta.
Molti i giovani, tanti eteroses-

suali, spesso di sinistra, venuti
persolidarietàe«controlediscri-
minazioni». Ovunque i colori
dell'arcobaleno, simbolo della

comunitàgay.Pocheleeccentri-
cità: due giovani vestiti da sper-
matozoi hanno distribuito pre-
servativi per una nota marca di
anticoncezionali. Un ragazzo
ha voluto prendere in giro gli
oppositori ultraortodossi, giran-
do vestito con una redingote e
un cappello nero, sopra a una
gonnellina di pizzo e a calze va-
riopinte. Fra le delegazioni stra-
niere, quella dei radicali italiani,
guidata da Marco Cappato.
«Non siamo contrari al fatto di
dare prova di rispetto - ha detto
l'eurodeputato - ma questo non
può valere per una intera città,
per un intero paese, per un inte-
ropopolo». IlGayPridediGeru-
salemme, ha affermato, «ha tro-
vato uniti tutti i fondamentali-
smi». Alcuni gruppi di ultra-or-
todossi hanno cercato di avvici-
narsi allo stadio per esprimere la
loro opposizione, ma subito so-
no stati bloccati dalla polizia,
che ha fermato alcuni giovani
trovati in possesso di coltelli.

MOSCA L'Iran minaccia di rivedere i suoi rapporti con
l'Aiea, l'agenzia dell'Onu sull'energia nucleare, se non saran-
no accolti gli emendamenti della Russia alla bozza di risolu-
zione delle Nazioni unite sulle sanzioni contro Teheran per
il suo rifiuto di sospendere l'arricchimento dell'uranio. Per
lanciare ieri da Mosca questo monito, il capo negoziatore
per ildossier nucleare iraniano,AliLarijani,hasceltoun mo-
mentonon casuale: la vigilia diuna nuova riunione, lunedì,
delle sei grandi potenze che stanno definendo la risoluzio-
ne. E ha giocato in casa di un tradizionale «alleato», volan-
do quest'anno per la terza volta nella capitale russa per in-
contrare sia il ministro degli esteri Sergei Lavrovsia il collega
Igor Ivanov, segretario del consiglio di sicurezza nazionale.
Larijani ha voluto subito dare il «la» alla giornata, anche se
in serata è sembrato voler rilanciare il dialogo per continua-
re i negoziati: «Noi rivedremo i nostri rapporti con l'Aiea se
l’Onu accetteranno la risoluzione della troika europea
(Gran Bretagna, Francia, Germania, ndr) senza prendere in
considerazione gli emendamenti proposti dalla Russia», è
stata la sua prima dichiarazione. La bozza di risoluzione pre-
vede sanzioni economiche e commerciali nei settori legati
al nucleare e ai missili balistici.

PIANETA

L’attuale premier
confida in una intesa
con il presidente
dell’Anp entro due
o tre settimane

D’Alema a Kabul per rilanciare un’«azione internazionale»
Il ministro degli Esteri vuole «ripensare» la missione. La sinistra radicale chiede il ritiro delle truppe italiane

IL 18 NOVEMBRE

A Milano in piazza
per la pace
in Medio Oriente

La trattativa s’intreccia
con una situazione
sul terreno segnata
dalla tensione
di nuove violenze

Il presidente dell’Anp cerca
di ottenere il via libera alla
svolta dal duro di Hamas

Khaled Meshaal

Gay Pride, a Gerusalemme vince la tolleranza
La manifestazione allo stadio si è svolta senza incidenti. Fermato un gruppo di ultraortodossi

IRAN
Nuova minaccia: «A rischio i rapporti con l’Aiea»

ROMA In piazza per fermare la
violenza e per una pace giusta in
Medio Oriente, una pace fondata
sul principio di due popoli, due
Stati.Questigli slogandellamani-
festazioneper la paceche si terrà a
Milano sabato 18 per iniziativa
della Tavola della Pace, di associa-
zioni ed enti locali.
«Condividiamolavostrapreoccu-
pazionesullagravitàdellasituazio-
ne in Medio Oriente e la necessità
di non rassegnarsi ad un conflitto
interminabile»-diconoinunano-
tacongiunta indirizzataaipromo-
tori della manifestazione - Piero
FassinoeFrancescoRutellichean-
nunciano la loro convinta adesio-
ne. «La tregua tra Israele e Libano
nata dalla risoluzione 1701 del-
l’Onuel'impegnodirettodelleNa-
zioniUniteconunaforzadipeace
keeping-si leggenelladichiarazio-
ne-haapertounafasedi speranza
per l'intera regione. È stato un pri-
mo importantissimo passo, reso
possibile anche da un forte impe-
gno dell'Italia e dell'Europa. Oggi
è fondamentale che il tempo del-
la treguadiventi il tempodellapa-
ce». «Perchè questo sia possibile -
proseguelanota -ènecessarioche
l’intera comunità internazionale
sostenga con decisione un imme-
diato ed effettivo rilancio del pro-
cesso di dialogo e di pace in Me-
dio Oriente, che coinvolga tutti
gliattoridellaregioneecheaffron-
tipoliticamentetutti inodi irrisol-
ti che minano quotidianamente
la sicurezza, la pace e lo sviluppo,
a partire dalla questione israe-
lo-palestinese,che solo potràesse-
re risolta con la garanzia dell'esi-
stenza e della sicurezza dello Stato
di Israele,edellacreazione intem-
pi certi e brevi di un vero Stato Pa-
lestinese indipendente». «Condi-
vidiamo-scrivonoFassinoeRutel-
li ai coodinatori della Tavola della
pace - la vostra consapevolezza di
quanto sia centrale il Medio
Oriente per la pace e la sicurezza
del mondo intero». Alla manife-
stazione hanno aderito anche al-
tre forze del centrosinistra tra le
quale il Pdci.
In una nota il coordinatore della
Tavola della pace, Flavio Lotti ed
ilportavocedell’AssociazioneArti-
colo 21 Giuseppe Giulitti invita-
no il servizio pubblico televisivo a
daremaggiorespazio«aigrandite-
mi dimenticati nel mondo» e alla
situazione in Medio Oriente. «Ri-
volgiamo un appello a tutti i gior-
nalisti - si afferma - «affinchè si
riaccendano i riflettori sul Medio
Oriente, sui popoli che abitano
questaregioneanoicosìvicina..».

Secondo la stampa
palestinese l’esecutivo

di unione dovrebbe essere
formato da ministri tecnici

Il Gay Pride di Gerusalemme Foto di Jim Hollander/Ansa-Epa

La pressione
internazionale spinge l’ala
pragmatica degli islamici
al compromesso

Gaza, è già aperta la successione di Haniyeh
Il premier di Hamas pronto a farsi da parte in nome della fine dell’embargo. Un docente

potrebbe prendere il suo posto. Alla base del programma resta il Documento dei prigionieri

Una manifestazione palestinese nella striscia di Gaza Foto di Youssef Badawi/Ansa-Epa

■ di Umberto De Giovannangeli
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SUL VOTO USA hanno parlato tutti e, per

tre giorni, è mancata solo la voce di Al Qaeda

che ieri, puntualmente, ha voluto prendere

parte al dibattito sul futuro dell’Iraq che, se-

condo i terroristi, di-

verrà quanto prima

«uno stato islamico»

al cui vertici ci sarà

un «califfo». L’attesa esternazio-
ne della rete è apparsa ieri sul
Webesi componedi dueparti: in
quella audio Abu Hamza
al-Muhajir meglio noto come
Abu Ayyub al-Masri, scarica una
lunga serie di improperi contro
Bush ed il dimissionario Rum-
sfeld e annuncia la fine di una fa-
sedella jihadel’iniziodiunanuo-
va stagione terroristica che prose-
guirà «fino a quando non avre-
mo fatto saltare in aria la più luri-
dadellecase, laCasaBianca».L’al-
tra parte del messaggio è invece
composta da immagini che mo-
strano una delle tante battaglie
chehanno contrappostoa Rama-
di (capitale della regione sunnita
dell’Anbar) i gruppi armati alle
truppe americane.
Nell’audio, che l’intelligence Usa
sta analizzando per determinare
sesi trattaeffettivamentedellavo-
cedel successore diAl Zarqawi,Al
Masri usa un linguaggio più vol-
gare rispetto ad altre occasioni.
Per prima cosa il capo terrorista
accusa Rumsfeld di essere scappa-
todal campo dibattaglia, edesor-
ta Bush, definito «il più stupido e

peggiore tra i presidenti che
l’America ha avuto» e «un’anatra
zoppa», a non fare altrettanto. A
sentire Al Masri la «nuova fase»
dellaguerrasantasiannuncia lun-
ga e molto sanguinosa. Al Qaeda
- dice - è in grado di schierare in
battaglia «12mila combattenti in
armi»,mentrealtri10milasi stan-
no«addestrandoedequipaggian-
do». I traduttori del messaggio
dei terroristi hanno diffuso ieri
due diverse interpretazioni di al-
cuni passaggi. Secondo una ver-
sione Al Masri ipotizza la creazio-
nedi«unostato islamico», secon-
do altre traduzioni il leader di Al

Qaeda offre le sue armate «al-
l’onoratosceiccoAbuOmaral-Ba-
ghdad». In tal caso si tratterebbe
di una sorta di «benedizione» da
parte della dirigenza di Al Qaeda
dell’iniziativa di alcuni gruppi ar-
mati che, il 15 ottobre,hanno ap-
puntoproclamato«unostato isla-
mico» nelle province sunnite.
L’intervento del capo di Al Qaeda
getta nuova benzina nell’incen-
dio iracheno, ma la realtà appare
più complessa di quanto non la
descriva al Masri. Alcuni gruppi
armati sunniti, composti da no-
stalgicidiSaddam,hannoaccetta-
to di negoziare con emissari ame-
ricani che hanno intavolato una
trattativa segretacontutti, tranne
che con Al Qaeda. Ora la rete di
Bin Laden torna in campo con le
sue armate, ma molti osservatori
ritengono che anche tra i sunniti
sia in aumento il numero di colo-
rochevorrebberorompere il lega-
me con gli emissari del terrore.
Mentre al Qaeda annuncia una
nuova stagione di violenza, quel-
la iniziata nel febbraio scorso (at-
tentato alla moschea di Samarra)
prosegue e la scia di sangue si al-
lunga. Nella sola capitale sono
esplose ieri 6 autobombe, 4 ordi-
gni posti sulle strade e numerosi
colpi di mortaio sparati a caso tra
le case. Le stime ufficiali parlano
di 18 morti e di 26 corpi ritrovati
nei quartieridove infuria la «puli-
zia etnica». Fonti del ministero

della sanità hanno diffuso ieri un
nuovo bilancio delle vittime del
conflitto: 150 a partire dal marzo
del 2003. Secondo queste fonti
ognigiornoperdonolavita,acau-
sa di attentati e vendette, 75-80
iracheni. In ottobre la rivista bri-
tannica Lancet ha presentato
uno studio, cui hanno collabora-
to anche medici della John
HopkinsUniversityedanalisti ira-
cheni della scuola di medicina
al-Mustansiriya, secondo il quale
nel conflitto sono morti 655mila
iracheni. Questi dati sono stati
contestati e definiti «esagerati»
sia da Bush che da Blair.

Abu Ghraib, Rummy sotto accusa in Germania

A due giorni dalle dimissioni da segretario alla Difesa Donald Ru-
msfeld rischia di essere incriminato in Germania per il suo presunto
ruolo negli abusi commessi nelle prigioni di Abu Ghraib e a Guanta-
namo. È quanto sostiene il settimanale Time che cita un'azione le-
gale intentata contro l'ex capo del Pentagono e, tra gli altri, l'ex di-
rettore della Cia George Tenet e il ministro della Giustizia Alberto
Gonzales da undici iracheni detenuti nel carcere di Baghdad e da
un saudita prigioniero nella base Usa a Cuba. Secondo i legali dei
querelanti uno degli elementi di prova più importanti a sostegno del-
la causa è la dichiarazione dell'ex responsabile del carcere di Abu
Ghraib, Janis Karpinski, secondo cui «è chiaro che la conoscenza e
la responsabilità (per quanto accaduto, Ndr) sono da ascrivere al se-
gretario alla Difesa Donald Rumsfeld, che era al vertice della catena
di comando». La Karpinski, degradata da generale a colonnello a
maggio 2005, meno di un mese dopo essere stata rimossa dalla gui-
da del carcere di Abu Ghraib, sarà la prossima settimana in Germa-
nia per ribadire pubblicamente l'accusa. La Germania è stata scelta
per istruire il caso perchè la legislazione tedesca prevede la cosid-
detta «giurisdizione universale», che consente la perseguibilità dei
crimini di guerra avvenuti in ogni parte del mondo. Gia nel 2004 un'
altra causa contro Rumsfeld fu intentata in Germania ma, per la du-
ra reazione statunitense e per il fatto che in qualità di segretario alla
Difesa egli godeva dell'immunità, le accuse furono lasciate cadere.

PARIGI A meno di una setti-
mana dal voto che - il 16 no-
vembre - designerà il candida-
to socialista alle presidenziali
del 2007, la favorita dei son-
daggi è presa di mira da un fil-
mato pirata che circola su in-
ternet, registrato mesi fa in

unariunionedipartitoediffu-
so a sua insaputa. Si vede e si
ascolta, infatti, Ségolène Ro-
yalavanzare«proposte rivolu-
zionarie» in materia di educa-
zione, comequelladi far lavo-
rare di più i professori delle
scuole medie nei loro istituti.

È l'ennesimapropostapolemi-
ca di Ségolène Royal, questa
volta non ricercata, dopo
quellesull'inquadramentomi-
litare dei giovani delinquenti,
del bilancio non positivo del-
le 35 ore e delle giurie di citta-
dini per controllare il lavoro

degli uomini politici. Nono-
stante tutto, comunque, Sé-
golène resta ancora la favorita
dei sondaggi: l'ultimo, del
CSA, di ieri, la dà per vincitri-
ceal secondoturnodellepresi-
denziali contro Sarkozy, 51%
a 49%.

BOGOTÀ L’Italiaha manifestato interessea svolgereun’operadi
mediazionefra ilgovernocolombianoeleForzearmaterivoluzio-
narie della Colombia (Farc)per raggiungere un accordo umanita-
rio fra le parti. Lo scriveva ieri il quotidiano El Tiempo di Bogotà,
segnalando la presenza nella capitale del sottosegretario agli este-
ri italiano, Donato di Santo. In un articolo richiamato in prima
pagina, il giornale sostiene che Di Santo avrebbe intrapreso «una
specie di missione segreta» per entrare nella mediazione - in cui
sonogià impegnatiSpagna,FranciaeSvizzera -echeaquestofine
ha incontrato ieri ilMinistrodegliEsteri colombiano,MariaCon-
suelo Araujo, l’ex ministro Alvaro Leyva, Lazaro Vivero, che fu
amministratoredelgovernoa SanVicentedel caguanduranteun
precedente dialogo con le farc, e infine con Carlos Lozano, diret-
tore del settimanale Voz. Secondo El Tiempo, Di Santo avrebbe
dettoallaAraujoche«l’Italia vuole lavorareperunasoluzionene-
goziata e opererà per facilitare uno scambio umanitario solo se il
governo e le Farc sono d’accordo ad accettarlo». Alcune settima-
ne fa lo stesso Leyva aveva proposto un maggiore coinvolgimen-
to italiano nella ricerca di una via di dialogo, evocando fra l’altro
l’azionesvolta inpassatoinquestoambitodallaComunitàdiSan-
t’Egidio, che facilitò la pace in Mozambico ed intervenne in Co-
lombia nel caso di tecnici sequestrati dalla guerriglia.

Londra, allarme degli 007: «Pianificati 30 attacchi»
«Attivi 200 gruppi terroristici». Blair: la minaccia ci accompagnerà per una generazione

TORNA ALLE STELLE

l'allarme terrorismo in Gran

Bretagna, dopo che il capo

dell'MI5, i servizi segreti in-

terni, ha rivelato che circa

200 cellule terroristiche

stanno pianificando qualcosa
come 30 attacchi di varia gra-
vità contro il Regno, con un
«esercito» di 1.600 persone te-
nute costantemente d'occhio
dalla polizia e da altre agenzie
per la sicurezza. Un allarme
che è stato immediatamente
raccolto e rilanciato dal pre-
mier Tony Blair, che ha parla-
to di «pericolo reale e in cresci-
ta».
Eliza Manningham-Butler, re-
sponsabile dei servizi, ha fatto
una rara dichiarazione pubbli-
ca, sottolineando che le centi-
naia di persone affiliate ai vari
gruppi, alcuni con legami con

Al Qaeda tramite il Pakistan
(«dove i terroristi addestrano
sempre più soldati semplici di
nazionalità britannica», ha
notato), altri indipendenti, so-
no «attivamente coinvolte»
in attività terroristiche in
Gran Bretagna con base sul ter-
ritorio nazionale britannico o
fuori.
«Al momento attuale i miei
agenti e la polizia sono impe-
gnati nella lotta contro qualco-
sa come 200 gruppi o reti, che
totalizzano oltre 1.600 indivi-
dui identificati - e ce ne saran-
no molti altri che non cono-
sciamo - che sono attivamen-
te coinvolti nella preparazio-
ne o l'assistenza ad azioni ter-
roristiche qui (in Gran Breta-
gna) e all'estero», ha dichiara-
to Eliza Manningham-Butler.
La direttrice generale dell' MI5
ha aggiunto di essere al corren-
te di circa «30 complotti mi-
ranti ad uccidere persone e a
mettere in pericolo la nostra

economia, fra cui attacchi sui-
cidi», e anche se magari non
saranno tutti in fase avanzata
o ad alta pericolosità, questo
non può essere accertato sen-
za completare le indagini. Le
minacce contro la Gran Breta-
gna, finora limitate a bombe
artigianali, potrebbero in futu-
ro includere attacchi con agen-
ti chimici, batteriologici o ra-
diologici, ha avvertito. La
Gran Bretagna, secondo la di-
rettrice dell'Mi5, va incontro
al «rischio permanente», non
limitato a incidenti singoli iso-
lati, che potrebbe durare «una

generazione».
L' MI5 ha incrementato il pro-
prio personale di quasi il 50%
dall'11 settembre 2001, e al
momento ha circa 2.800 di-
pendenti. Il premier Tony Bla-
ir, parlando poche ore dopo la
responsabile dei servizi, si è
detto d'accordo: «Da anni di-
co che è un pericolo reale, che
cresce... sarà una battaglia lun-
ga e intensa». Dire che la mi-
naccia «sarà con noi per una
generazione», è per Blair «asso-
lutamente giusto»: «Dobbia-
mo combattere la propaganda
velenosa di queste persone

che perverte e distorce le men-
ti dei più giovani - ha afferma-
to ancora il premier -. È una
lotta lunga e intensa, ma dob-
biamo schierarci per difende-
re ciò in cui crediamo, e com-
battere quelle persone che vo-
gliono attirare i giovani in
qualcosa che è perverso e vio-
lento, ma in ultima analisi inu-
tile».
Il nuovo allarme viene però
preso con le molle da Mas-
soud Shadjareh, capo della
Islamic Human Rights Com-
mission, per il quale se è vero
che esiste una minaccia, essa
dev' essere considerata in ma-
niera corretta, senza crimina-
lizzare nessuno in base a pre-
giudizi: «Oltre 1.000 persone
sono state arrestate nell'ambi-
to di indagini antiterrorismo
dopo l'11/9 - ha ricordato -. Di
queste, 27 sono state trovate
colpevoli di qualche reato. Di
queste 27, nove erano di reli-
gione musulmana».

Iraq, Al Qaeda minaccia:
faremo saltare la Casa Bianca
In un audio il leader Al Masri accusa Bush e Rumsfeld

«22mila combattenti pronti per la guerra santa»

FRANCIA
«Gli insegnanti lavorino di più», un video inguaia Ségolène Royal

Cipro: «Senza una soluzione, no alla Turchia nella Ue»
Il presidente cipriota Tassos Papadopoulos in visita al Vaticano. Il Papa preoccupato per le chiese e i monasteri profanati

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

ITALIA-COLOMBIA
«Di Santo offre una mediazione con le Farc»

GRAN BRETAGNA

Violenta 12enne
e si nasconde per 3
mesi sotto al letto

PIANETA

Uccisi 3 soldati Usa
Dall’inizio del conflitto
sono 2842
i caduti americani
in Iraq

■ di Toni Fontana

Il governo iracheno:
150mila le vittime
della guerra
Secondo Lancet
sono 655.000

L’ingresso nell’Unione europea
non è un “menu à la carte”. Ci so-
no regole precise da rispettare. E
dal momento stesso in cui ne si ri-
chiede l’adesione. O si rispettano
o si resta fuori. Sull’ingresso della
Turchia nell’Ue non ha peli sulla
linguailpresidentedellaRepubbli-
ca di Cipro, Tassos Papadopoulos
che ieri a Roma è stato ricevuto in
udienza da Papa Benedetto XVI.
Non è pregiudizialmente contra-
rio all’ingresso di Ankara nell’Ue,
ma ribadisce le condizioni perché
ciò sia possibile. E senza sconti ul-
teriori. Primo tra tutti il riconosci-
mentodapartediAnkaradiunpa-
ese, la Repubblica di Cipro, che è

giamembrodell’Ueeche -denun-
cia il premier di Nicosia - dal 1974
vede la sua parte settentrionale
«occupata» dall’esercito turco.
Il presidente cipriota lancia la sua
offensiva mediatica già con l’in-
controdi ierimattinaconPapaBe-
nedetto XVI e poi con il segretario
di Stato, cardinale Tarcisio Berto-
ne.Ventiminutidi«colloquiocor-
diale» nel corso del quale si è regi-
strata «piena sintonia» tra le parti.
Losottolinea lostessoPapadopou-
los nel pomeriggio, incontrando
la stampa.
Un incontro delicato quello con
Papa Ratzinger in partenza per la
difficile visita apostolica in Tur-

chia. Del viaggio papale non si è
fatto cenno nell’incontro. Un co-
municatodellaSalaStampavatica-
na ne precisa i temi toccati. Si è di-
scusso dello status delle comunità
cristianeaCiproedell’importanza
deldialogo fra le religioniper favo-
rire la riconciliazione tra i popoli,
il raggiungimento del pace e della
stabilità,ancheinrapportoall'inte-
grazioneeuropea.Edell'accoglien-
za a Cipro dei profughi dal Liba-
no. «I cordiali colloqui - si legge
nel comunicato vaticano - hanno
permessounoscambiodi informa-
zioni e di opinioni sull’attuale si-
tuazione diCipro e sulleprospetti-
ve future, alla luce pure dell'impe-
gno della comunità internaziona-
le, riservando particolare attenzio-

neallecondizioni incuivivonoed
operano le varie comunità cristia-
nedell'isolae rilevandoconsoddi-
sfazione la libertà di cui godono i
fedelicattolici».Leparolesonomi-
surate, ma come emergerà ancora
piùchiaramente dai «doni» offerti
alponteficeda Papadopoulos il te-
ma chiave è quello della condizio-
ne dei cristiani, cattolici compresi,
nella Cipro «occupata» dal 1974
dai militari turchi. Dove un’anti-
chissima tradizione cristiane è sta-
ta cancellata. Tutto è spiegato in
quell’album donato: 350 fotogra-
fie di chiese, monasteri e luoghi di
culto cristiani situati nella parte
nord dell’isola che ora, profanati e
sconsacrati, sono stati trasformati
in moschee, negozi, hotel, risto-

ranti, night club, ostelli, depositi,
stalle. «Una documentazione - as-
sicura il premier - che ha preoccu-
pato e recato dolore al Papa». Co-
mepure l’altro dono, una preziosa
icona «salvata» da una chiesa che
oraèunalbergo. Libertà religiosae
di culto negata e mancato rispetto
per i luoghi sacrièquesto l’altroat-
to di accusa rivolto ad Ankara, in-
sensibileai richiamidella comuni-
tà internazionale. Le cose devono
cambiare. Nessuno vuole sbattere
la porta in faccia alla Turchia, ma
ragionipoliticheo la forzadegli in-
teressi non possono far chiudere
gli occhi, anche ai parteners euro-
pei, sul mancato rispetto delle
clausolepostedall’Ue.Èundiscor-
so rivolto anche a Roma.

LONDRA Una storia ai limiti
dell'incredibile dall'Inghilterra.
Un giudice di Manchester ha
condannato a due anni e tre
mesidi reclusioneScott Jennin-
gs, 22 anni, per violenza e mo-
lestiesessualiaidannidiunara-
gazzinadodicenne.L'incredibi-
le è che l'uomo è rimasto per
tre mesi nascosto sotto il diva-
no-letto della ragazzina nella
sua stanza, senza che nessuno
dei genitori se ne accorgesse.
Ne era a conoscenza la sorella
minore, di 10 anni, ma non
parlò mai fino al giorno in cui
la dodicenne nello scorso gen-
naioscappòdicasaconJennin-
gs, lasciando un bigliettino ai
genitori invitandolia«nonpre-
occuparsi». Lo riporta il «Ti-
mes».
La storia ha inizio nel novem-
bre dello scorso anno, quando
Jennings, allora senza dimora,
incontra la ragazzina (di cui
non è stato reso noto il nome
perquestionidiprivacy)perca-
so su un autobus. Mentendole
sulla sua vera età, convinse la
giovane a nasconderlo in casa.
Sotto il letto si era creato un ri-
fugiorimuovendoleassidelpa-
vimento, in cui si rintanava
ogni volta che sentiva arrivare
lamadrema,quandononc'era
nessuno, laviolentava.Labam-
bina, che lo considerava il suo
fidanzato segreto, gli portava
dinascostociboebevande.Do-
pola fugadeidue«amanti»e la
confessionedella sorella mino-
re, Jennings venne trovato in
compagnia della ragazzina in
un piccolo centro nei pressi di
Manchester. «È un caso assolu-
tamente incredibile», ha am-
messo il detective David Don-
lan della polizia di Ashton-un-
der-Lyne,neipressidiManche-
ster.

I servizi segreti:
«Oltre 1600 individui
attivamente coinvolti
nella preparazione di
azioni terroristiche»

Cauto il capo della
Commissione dei diritti
umani degli islamici:
«Non bisogna
criminalizzare nessuno»
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CENE Il 15 gennaio del 2003 Domenico Man-

cuso, detto Mico, parla con Diego Mancuso.

I due sono in carcere. Le microspie registra-

no tutto. «Al Tappo (Antonio Ventura, ndr) gli

hanno liberato i be-

ni». E allora, è la rispo-

sta di Diego, «digli di

darci i soldi, ha detto

mio zio Diego che ancora hai
cazzidacacare». «AlTappo-è la
rispostadiMico-glihannopro-
messo di non fargli dare la sor-
veglianza.Luièamicodelladot-
toressa Pasquin. Mangiano in-
sieme...». E come mangiava la
dottoressa. Grazie - scrivono i
magistrati - «al sistematicomer-
cimonio della funzione pubbli-
ca». La Giustizia piegata agli in-
teressidiunsistemadiaffarido-
veeranotutti insieme:magistra-
ti, avvocati, imprenditori e ma-
fiosi. E un politico di alto livel-

lo, anche lui ex magistrato. Si
tratta di Giuseppe Chiaravallo-
ti, exgovernatoredellaCalabria
con tessera di Forza Italia in ta-
sca.Corruzione,è il reatoipotiz-
zato,maChiaravalloti si dichia-
ra «totalmente estraneo alla vi-
cenda». Per l’accusa, l’ex presi-
dente avrebbe «spinto» la prati-
caper finanziareunmegavillag-
gio turistico dal nome altiso-
nante: «Melograno Village». Il
grande business della dottores-
saamicadegliamici.Del«Melo-
grano» la Pasquin era socio oc-
culto e con la complicità di un
imprenditore affiliato al clan
Mancuso, Antonino Castagna,
avrebbe presentato una serie di
falsi documenti (acquisti simu-
lati e un falso permesso di co-
struzione) per ottenere il 20%
del finanziamento richiesto:

950mila euro per un affare da 4
milioni e 700mila. Una parte
dei soldi sarebbero finiti nelle
casse della società di Castagna.
Il giudice, che come prestano-
me aveva messo nella società il
figlio, secondo i pm dell’anti-
mafia salernitana «consigliava,
si preoccupava, compulsava
pubblici amministratori e face-
va pressioni alla stregua di uno
spregiudicato imprenditore in-
teressato ad una cosa propria».
Chiaravalloti eseguiva.
45indagati,13arresti, unaraffi-
ca di sospensione dai pubblici
uffici. Un intrico di rapporti tra
professionisti, imprenditori e
mafiosi. Con la cosca dei Man-
cuso onnipresente e sempre in
buoni rapporti con una parte
della politica. Il 21 marzo del
2003 parlano Diego e Mico

Mancuso, si tratta di convince-
re un certo Enzo a fare una co-
sa. Ma il povero Enzo non vuo-
le farsi vedere con i mafiosi per-
ché «ha paura dei carabinieri».
La risposta di Diego: «Parla con
FerruccioBevilacquasevuoi far-
ti lasciare in pace, perché il fra-
tello è senatore di Alleanza Na-
zionale, dei fascisti. E i fascisti
oggi comandano la polizia». Il
Ferruccio di cui sopra è il fratel-
lo di Francesco Bevilacqua, ex
senatore di An.
Tragliarrestati, infine, l’assesso-
real turismodiTropea,Michele
Accorinti pure lui in affari con
ladottoressa. Nel 2003 si candi-
dò per Forza Italia a sindaco di
Parghelia. Fu sconfitto da un
Ds. Pochi mesi dopo passò a
Tropea, cambiò bandiera e si
candidò col centrosinistra. As-
sessoreal turismofuilpremiori-
cevuto. Una buona postazione
per tutelare gli interessi della
sua amica. Una donna furbissi-
ma che non usava mai il suo te-
lefono per comunicare con i
complici. Preferiva utilizzare al-
cunitelfoni intestatialla suacol-
laboratricedomestica.Così si tu-
telava la rete che per anni ha
strozzato Vibo.

BREVI

Servizi, Pio Pompa
lascia il Sismi

Ferrara
Bullismo al femminile, 15enne picchiata

La sua «colpa» è stata quella di aver avuto troppe attenzioni
per il ragazzo di un’altra, quasi coetanea: così ieri mattina la
15enne, che frequenta l’istituto Vergani di Ferrara, è stata cir-
condata da un gruppo e picchiata dalla «rivale», la fidanzati-
na del ragazzo, una 17enne che frequenta un altro istituto cit-
tadino. Una vera e propria spedizione punitiva: l’adolescente
picchiata è finita al pronto soccorso, è stata medicata e ha
avuto diversi giorni di prognosi: l’intera scena delle botte è
stata ripresa con un telefonino ed il filmato ha continuato a gi-
rare fra banchi e corridoi delle scuole cittadine.

Napoli
Ottantaseienne morta accoltellata

Una 86enne, Anna Gigantini, è stato trovata morta in un ap-
partamento di Giugliano (Napoli). La donna aveva un coltello
conficcato nel petto. Nell'abitazione è entrata la polizia, aller-
tata da una telefonata al 113. L’appartamento di via Casacel-
le, vicino al Parco Regina, era in ordine e non è stato scoper-
to alcun segno effrazione nè alla porta nè alle finestre.

Continuiamo a parlar-
ne di mafia, in un mo-
mentoincui il suoprofi-
lo - apparentemente - è
bassissimo. Dopo il pro-
curatoreFrancescoMes-
sineo, e gli aggiunti Ser-
gioLarieRobertoScarpi-
nato, interviene Antonio Ingroia, pub-
blico ministero nei processi di mafia più
incandescenti ormai da quindici anni.
Dottor Ingroia, il vulcano Napoli e
una Sicilia Svizzera…
«Nondirei.Penso infatti chesarebbeora
chenella lottaal crimineorganizzato, in
tutte le sue forme, lo Stato facesse la pri-
ma mossa senza aspettare, come è sem-
pre avvenuto, che siano i boss a riaprire
la partita. Quello che accade a Napoli è
giàaccaduto in Sicilia tanti anni fa:omi-
cidi, regolamenti di conti fra i clan, ta-
glieggiamenti, ipotericriminalichealza-
no il tiro. Titoli da prima pagina e final-
mente ecco che qualcosa si muove».
Il governo però, questa volta,
parla di interventi stabili e
duraturi, non emergenziali.
«È un reale segno di discontinuità, ri-
spettoalpassato, checiaspettiamo.Una
diversa e permanente attenzione alla
questione mafia non cadendo nel solito
trabocchetto che se la mafia non spara
vuol dire che non c’è».
E questo, mentre si manifesta a
Napoli, in Sicilia ancora non si
vede. È questo che vuole dire?
«Vorrei dire di più. La storia ci insegna e
le risultanze investigative più recenti ci
confermano,che lamafiaèesi sentepiù
forte quando non spara. Ritorna allora
una domanda di fondo: bisogna convi-
vere con la mafia degli affari che fa buo-
na condotta, come auspicava l’ex mini-
stroLunardi,o lamafiavacomunqueaf-
frontata senza risparmio di mezzi?»
Il procuratore Messineo non
definisce la mafia un gigante
inespugnabile. La fotografa per
l’altezza che oggi ha. Un’altezza
inferiore rispetto alla statura del
passato. Concorda?
«Sì. In ogni caso, continuare a disegnare
lamafia come un gigante inespugnabile
equivale a rassegnarsi alla sua eternità
criminale: il contrariodel realismo stori-

co propugnato sia da Falcone siada Bor-
sellino. I capi mafia di oggi non hanno
neppure la statura e il prestigio di boss
del passato come Stefano Bontate, uo-
moben inseritonei salottipalermitani e
non a caso definito il Principe di Villa-
grazia... Il vero problema è semmai scar-
dinare il sistema di potere che della ma-
fia si è sempre servito e che rischia di ri-
manereimmunedaogniventatarepres-
siva che inevitabilmente colpisce solo
chi spara. E quando non si spara, il siste-
ma di potere mafioso si perpetua».
Dottor Ingroia, il suo collega
Scarpinato parla apertamente del
ritorno del Principe che, in
questo caso, non è quello di
Villagrazia. E si spinge quasi ad
affermare che la mafia viene
accesa o spenta a piacimento
proprio da quel sistema di potere
al quale lei allude. Non potrebbe
apparire eccessivo?
«Non credo proprio. L’altalena dei con-
sensi attorno all’azione giudiziaria anti-
mafia non è estranea a precisi interessi
diffusi nella società siciliana. I rapporti

frabraccioarmatodellamafiaeclassedi-
rigente siciliana e nazionale sono costi-
tuiti dall’alternanza di alleanze e con-
trapposizioni che talvolta sfociano nella
guerra. Proprio nei momenti di crisi dei
rapporti fra i due mondi il consenso ri-
spettoall’azione antimafiadei magistra-
ti si dimostra frutto non di una disinte-
ressata opzione a favore della legalità,
bensì di smaliziati interessi di parte».
Può fare degli esempi?
«Prendiamo la stagione post stragi. Co-
me si spiega l’unanime consenso al-
l’azionedellamagistratura finalizzataal-
la cattura dei grandi latitanti da Riina a
Provenzano? E come si spiega l’enorme
divario di consenso all’azione dei magi-
stratia secondachesioccupidellacattu-

ra dei latitanti ovvero che si occupi dei
rapportimafiaclassedirigente?C’èqual-
cosa che non funziona. Non c’è solo
una finalità autoprotettiva da parte del-
la classe dirigente, c’è qualcosa di più...»
Cosa?
«Da una parte l'esigenza di ridimensio-
nare l'aggressivitàdiCosaNostraneimo-
menti incuiaffrontaavisoaperto loSta-
to, ma anche l’inconfessabile finalità di
mantenere l'operatività di una mafia
sommersa con la quale continuare a
concludere affari nell’ombra».
Se è così la mafia ce la porteremo
dietro ancora per parecchio...
«Il rischioc'è.Eccoperchéoccorreunur-
gente segnale di discontinuità rispetto
al passato. Un aperto segno di rottura
con questa classe dirigente siciliana che
ha vissuto di affari e favori e che, tut-
t’ora, si dichiara antimafiosa. Siamo in
una fase di grande confusione, anche di
ruoli, e compenetrazione fra mondi di-
versi.Sarebbesbagliatoparlaredi società
civile per bene separata dal mondo ma-
fioso. Abbiamo oggi una mafia più civi-
le e una società più mafiosa».
Siamo all’imbarbarimento?
«Una mafia sempre più in giacca cravat-

ta e una società che cambiandosi abito
troppe volte al giorno sceglie il travesti-
mento. Insomma, abbiamo interi pezzi
di società che hanno ormai introiettato
i modelli comportamentali dei mafiosi.
E lo si vede in tutti i campi».
Quali?
«Temo che nessuna figura sociale ne sia
risparmiata. Mi preoccupa che nei più
disparati ambienti, compresi quelli isti-
tuzionali, il dossieraggio e il ricatto sem-
brano essere all’ordine del giorno».
Sente odore di servizi?
«Ciòchesi leggesuigiornaliècertamen-
te allarmante».
Si riferisce al fatto che Gian Carlo
Caselli era nell’elenco dei
magistrati “pericolosi” per i
settori occulti del Sismi?
«Evidentemente Caselli, come procura-
tore di Palermo, dava fastidio. Del resto
non sarebbe l’unico intervento contra
personam che Caselli ha subito... Se que-
sto è lo scenario, il vero segno di discon-
tinuitànonsidàsoloarrestando imafio-
si e con uno straordinario impegno di
uomini sul territorio, lo sidàsoprattutto
con un taglio netto con quel pezzo di
classedirigentecheè ilveronucleodelsi-

stema di potere mafioso».
Ricorda Leonardo Sciascia
quando diceva che lo stato
italiano se volesse fare davvero la
guerra alla mafia dovrebbe
decidere di suicidarsi?
«Aveva ragione. Ma è anche vero che è
possibileunadolorosaoperazionechirur-
gica, salvando le parti sane che sono la
maggioranza.Laquestioneèesseredispo-
stiapagareunprezzo,separliamodipoli-
tica, in termini di voti e di consenso».
Sintetizza un pacchetto di misure
antimafiose che la politica
potrebbe varare e non vara?
«Tirare fuori dai cassetti del ministero
della giustizia - tanto per cominciare - il
progetto del testo unico della legislazio-
ne antimafia varato dal primo governo
Prodi e mai proposto in Parlamento».
Che c’era scritto?
«La revisione e l’aggiornamento dei più
importanti strumenti per colpire i due
nodi del rapporto mafia - classe dirigen-
tesiciliana: la riformadelconcorsoester-
nosul terrenomafia-politica,e larevisio-
ne degli strumenti per colpire i patrimo-
ni dei mafiosi sul terreno mafia-econo-
mia. Sarebbe un’ottima partenza».

Vibo, giudice in carcere
«Fra lei e i clan

rapporti di favore»
13 arresti, 45 indagati compreso il forzista Chiaravallotti

L’ ex governatore è indagato per corruzione

ROMA Pio Pompa, il funzio-
nario dei servizi segreti militari
indagato per favoreggiamen-
to dai magistrati di Milano che
si occupano del sequestro di
Abu Omar, e al centro della
bufera scoppiata attorno ai
dossier su politici, magistrati
e giornalisti custoditi nell'uffi-
cio-archivio di Via Nazionale
a Roma, non è più al Sismi: ha
finalmente chiesto di «essere
trasferito ad altra amministra-
zione». Nei giorni scorsi
l’agente segreto indagato era
stato ascoltato dal Copaco,
una audizione definita da tutti
i commissari «imbarazzante».
Massimo Brutti, ds: «Non po-
teva stare più lì».

Il giudice Pasquin
rammentato da anni nei
discorsi fra i criminali:
«Il “Tappo” è suo amico
mangiano insieme...»

«Come si spiega il divario
di consenso per i magistrati
a seconda che catturino
Provenanzano o si occupino
dei rapporti mafia-politica?»

ANTONIO INGROIA Per il pm «i capi mafia di oggi non hanno la statura e il prestigio dei vecchi boss. Ma c’è un sistema di potere da sempre immune a ogni repressione»

«Scardinare la classe dirigente che vive di affari e favori mafiosi»

■ di Enrico Fierro / Segue dalla prima

Cuffaro si dà all’ippica: in 30 alla Fiera del cavallo di Verona
Regione sul lastrico, ma si spende: per l’anniversario del parlamento siciliano stanziati 5 milioni

IN ITALIA

Vincenzo ha sedici anni e guarda
la camorra negli occhi tutti i gior-
ni. Sfidandola. Dicendole di no
ogni volta: «Si avvicinano quan-
do vado a scuola. Mi dicono: ma
chi te lo fa fare, con noi guadagni
molto e subito. A Scampia, dove
vivo, non tutti riescono a resiste-
re, perché si sentono soli». È per
lanciareun appello che Vincenzo
sale sul palco del Teatro Trianon
Vivianigremitodapiùdimillera-
gazzi delle scuole superiori di Na-
poli e provincia: «Facciamo in
modo che, una volta fuori di qui,
nonci sidimentichi diquello che
è stato detto».
Tonino Palmese, prete di frontie-
ra sul cui telefono cominciano ad
arrivare con frequenza preoccu-
pante mute chiamate di minac-
cia, se lo abbraccia affettuoso. Un
gesto istintivo che scalda la pla-
tea. Colorata, chiassosa, ma an-

che attenta e partecipe: una mol-
letta da bucato al bavero dei giac-
coni e un adesivo sul braccio:
«Nun fa 'o struzz. Stop omertà». I
simboli della rivolta dell'altra Na-
poli, quella dei giovani chiamati
a raccoltadaLiberaealtreassocia-
zioni su iniziativa del presidente
del consiglio comunale, Leonar-
do Impegno. Al TrianonViviani,
nel cuore di Forcella, è in pro-
grammazione «'O schiaffo» di Pi-
no Mauro, storia strappalacrime
dionore tradito.Mastamattina le
parole d'ordine che risuonano
nel Teatro del Popolo che Nino
D'Angelo, direttore artistico, ha
fortissimamente voluto come se-
de della manifestazione. Ilenia,
17 anni: «Sono stufa di aver pau-
ra a uscire di casa la sera. Tutti sia-
mo stufi. Non diamogliela vin-
ta».Ciro,19anni,matricoladiSo-
ciologia: «La camorra non è un
problema di ordine pubblico. È il
degradoilmostrochesimangia il

nostro futuro».Èarrivatoanche il
sostegno del Quirinale: Giorgio
Napolitano ha chiesto che gli si
conservi una mollettina e scrive
alpresidentedelConsigliocomu-
nale,LeonardoImpegno,promo-
toredell'iniziativa. «Restoconvin-
to - dice il Capo dello Stato - che
la partecipazione democratica e
l'impegnodei cittadiniedelle for-
ze sociali, in sintonia con l'opera-
re concreto delle Istituzioni e del-
le istanze di governo, ad ogni li-
vello, rappresentino la sicurabase
su cui può poggiare una rinnova-
tacapacitàdi interventoedi solu-
zione per i tanti, antichi mali del-
la città. È con questo spirito che
confermo il pieno sostegno e vi
chiedodi tenermi inserbo lamol-
lettina diventata simbolo di que-
sta volontà concorde». In platea,
Alex Zanotelli, padre Domenico
Pizzuti, amministratori comuna-
li, provinciali e regionali, il sinda-
co Rosa Russo Iervolino.

Una «molletta» e dici no alla camorra
A Napoli si mobilitano gli studenti

■ di Saverio Lodato / Palermo

L’INTERVISTA

Il giudice Patrizia Pasquin arrestata ieri, all'uscita dalla questura di Vibo Valentia Foto di Franco Cufari/Ansa

■ AllaRegione di Totò Cuffaro hanno de-
cisodidarsi all’ippica.Esonopartiti inmas-
sa per la Fiera del Cavallo di Verona, inau-
gurata un paio di giorni fa. Chissà, magari
sperano di raggranellare qualche soldo per
tamponare i disastrosi conti (buco di circa
duemiliardidi euro)dopo5annidiGover-
noCuffaro.Così,mentivividee fantasiose,
gli uomini del governatore prendono due
cavalli edue asini e li spediscono nella città
di Giulietta e Romeo, per farli sfilare con i
migliori esemplari degli allevatori italiani.
Chè i cavalli della Regione Siciliana sono
cavalli di pregio, of course, un sanfratellano
e un purosangue orientale, e anche gli asi-
ninonsonodameno:unoèpantescoe l’al-
tro un ragusano.
Ma come si fa a lasciare sole le povere be-
stie? Non si può. Via libera allora a dirigen-
ti, funzionari, impiegati, palafranieri, auti-

sti e l’immancabile auto blu.
E l’allegra combriccola sbarca nella città
dell’amore. Quattro palafranieri, uno per
animale e ci mancherebbe, poi otto perso-
ne spedite dall’Azienda foreste, sei dall’as-
sessorato all’Agricoltura e altre sei dall’Isti-
tuto per l’incremento ippico. E a far due
passi sotto il balcone di Giulietta non pote-
vano mancare l’ispettore generale del-
l’Azienda foreste Antonino Colletti, il capo
deldipartimentoInterventi infrastrutturali
dell’assessorato Dario Cartabellotta e quel-
lo del dipartimento Foreste Michele Lonzi,
che si è portato appresso due guardie fore-
stali, l’autista e limmancabile auto blu. Ma
Lonzihatenutoapuntualizzare:«Loabbia-
mofatto per risparmiare, qui i taxi nel peri-
odo delle fiere costano un patrimonio».
Ma è risaputo che alla Regione Siciliana so-
no maestri nel risparmiar danaro e basta

guardare all’ultimo disegno di legge firma-
to dai dieci deputati (bipartisan) del consi-
glio di presidenza del Parlamento guidato
dal forzista Gianfranco Miccichè per ren-
dersene conto. La Trinacria guarda con in-
teresse non solo all’ippica ma anche a feste
e ricorrenze, anime sensibili, romantici in-
guaribili. E siccome fra qualche mese corre
il sessantesimoanniversariodellaprimase-
duta del Parlamento di Sicilia, beh, una fe-
sticciolabisogneràpur farla: et voilà5milio-
ni di euro per l’occasione. Nemmeno le ce-
lebrazioni per i 50 anni della Costituzione
italiana (maggio ‘97) sono costate tanto.
Anzi, esattamente la metà: cinque miliardi
di lire di allora.
Ma cosa non si fa per la Sicilia, il senso del
dovere e le Istituzioni vengono prima di
tutto. Continuando così, anche prima del
crack finanziario... Alessio Gervasi

■ di Massimiliano Amato

11
sabato 11 novembre 2006



RETE Conti da record per Eni che, per ora,

non dovrà rinunciare a Snam Rete Gas. Con

un emendamento alla Finanziaria, la maggio-

ranza di centrosinistra ha di fatto rinviato a

tempo indeterminato

la terziarizzazione del-

la rete del gas. La so-

cietà di Paolo Scaro-

ninondovràpiùscenderesotto
il 20% di Snam entro il 31 di-
cembre2008comeprevistodal-
la scorsa manovra. La nuova
normativa prevede la discesa di
Eni entro 24 mesi dall’emana-
zionediundecretoministeriale
di cui però ancora non si vede
traccia. «Il fatto chenonsia pre-
visto un termine per l’emana-
zione - ha assicurato il sottose-
gretario allo sviluppo economi-
coPaoloGiaretta -nonsignifica-
no un rinvio sine die della deci-
sione».
Lanotizia è comunqueunpun-
to a favore nella battaglia che
Eni sta conducendo con l’Auto-
rità per l’Energia. Quest’ultima
era stata l’ispiratrice della vec-
chia normativa in base al con-
vincimento che la separazione
della rete avrebbe portato mag-
gioreconcorrenzaeunariduzio-
ne dei prezzi al consumatore.
Unatesi cheEnihasemprecon-
futato e che il governo ha riget-
tato. Secondo il sottosegretario
Giaretta, ladecisionedi rinviare
ladefinitivaprivatizzazionedel-
la società che gestisce la rete di
trasportodelgas inItaliaèmatu-
rata perché Snam «dovrà offrire
condizionidi terzietàegaranzia
atuttiglioperatori».Per ilgover-
no, quindi, la concorrenza sarà
garantita anche non privatiz-
zando la rete di distribuzione.
La chiusura della pratica Snam
fa tirare un sospiro di sollievo a
Eni, preoccupata di impoverirsi
rispetto ai concorrenti europei.
Unaprospettiva adesso lontana
visto i contida recordapprovati

ieridal consigliodiamministra-
zione. La trimestrale si è chiusa
infatti con un utile netto au-
mentatodel 3,5% a 2,4 miliardi
di euro (+7,1% a 2,6 miliardi
l’utile rettificato). Anche la pro-
duzione di idrocarburi ha con-
fermato l’obiettivo di crescita
del 3% su anno, nonostante sia
rimasta stabile nel terzo trime-
stre a causa soprattutto della
perdita del giacimento di Da-
cion, in Venezuela. Eni si avvia
quindi, secondo Scaroni, verso
un 2006 con «redditività eccel-
lente». I risultati sono stati mi-
gliori anche delle stime degli
analisti tantoche il titolo inBor-
sa ha preso il volo raggiungen-
do i massimi (a 24,87 euro) dai
sei mesi a questa parte.
Intanto continua l’espansione
del gruppo. La prima direttrice
di sviluppo è verso sud. Eni ieri
ha annunciato l’acquisizione,
in partecipazione con il colosso
algerinoSonatrach,dicinqueli-
cenze esplorative nel Mali che
coprono una vasta area situata
nella parte settentrionale della
repubblica a circa 1.000 chilo-
metri a nord della capitale Ba-
mako.
Inoltre rimane in piedi l’accor-
do con il gruppo russo Gaz-
promcon il qualevanno avanti
gli incontri. «Avevamo indica-
to il15ottobrecomedatapossi-
bile - ha spiegato il direttore fi-
nanziario Marco Mangiagalli -
ma le trattative sono andate

avantieavevamodettochel’ac-
cordo poteva essere rinviato.
Quello che posso confermare è
che icolloquivannoavanti,ma
non abbiamo alcuna deadline
specifica».

InfineilVenezuela,dove larina-
zionalizzazione del petrolio vo-
luta da Hugo Chavez ha spinto
la compagnia di Stato (Dacion)
a rompere unilateralmente un
contratto con l’Eni. Il gruppo

petrolifero non ha intenzione
di mollare (le attività non ver-
ranno svalutate) e ha avviato
unprocedimentoarbitralepres-
so l’Icsid, un organismoapposi-
to della banca mondiale.

Parlare di esuberi per Inte-
sa-Sanpaolo è «del tutto privo di
fondamento». Mimmo Moccia,
segretario generale della Fi-
sac-Cgil, smentisce categorica-
mente le voci di possibili esuberi
di personale della superbanca che
nasceràdalla fusionetraBancaIn-
tesae Sanpaolo Imi.Neha parlato
La stampa, ne ha parlato anche Il
giornale, buttando lì la ragguarde-
volecifra di8milaesuberi, lametà
deiquali -haipotizzato-potrebbe-
ro rimanere a casa già entro di-
cembre. Il resto dei tagli, scriveva
sempre Il giornale di ieri, è riman-
dato al 2007. «Sono numeri a ca-

so, non c’è nulla di vero - dice
Moccia- Inrealtàtuttoèrimanda-
toalla presentazionedelpiano in-
dustriale della nuova banca, che
arriverà la prossima primavera.
Se, a quel punto, verranno defini-
ti degli esuberi, saranno il frutto
diuna concertazionecon il sinda-
cato, e si tratterà comunque di ac-
compagnamenti alla pensione
confinanziamentipossibili trami-
te il Fondo pensioni apposito».
Comedire: nessun licenziamento
in vista. Ancora Moccia: «La defi-
nizione di eventuali esuberi deve
nascere da criteri oggettivi, la du-
plicazione di sedi o di sportelli e
quant’altro.Tuttecosecheverran-
no delineate nel piano industria-

le».
LafusionetraIntesaeSanpaolosa-
rà il tema dell’audizione informa-
le dell’amministratoredelegato di
Intesa, Corrado Passera, giovedì
prossimoallacommissioneFinan-
ze del Senato.
A cinque giorni dalla pubblicazio-

ne della lista dei rappresentanti
dei grandi soci, intanto, la defini-
zione del consiglio di sorveglian-
za e del consiglio di gestione della
nuova superbanca è tutt’altro che
a buon punto. Al momento non
risultano convocate riunioni ple-
narie dei grandi soci della futura
bancapercomporre ilquadro.Lu-
nedì si riunirà il solo patto di Inte-
sa. I soci starebbero aspettando le
indicazioni di Giovanni Bazoli, il
presidentedi Intesa,sull’esattonu-
mero di consiglieri spettanti a cia-
scuno, che sarà proporzionale al
possesso azionario.
Da Torino, nel frattempo, arriva-
no i dati dei primi nove mesi del
Sanpaolo. È aumentato dell’8,5%

l’utilenettodelgrupporispettoal-
lostessoperiododel2005, toccan-
do la cifra di 1.638 milioni di eu-
ro.L’utiledellaoperativitàcorren-
te, pari a 2.577 milioni di euro, ha
fatto registrare un incremento del
10,7%.
Dal Sanpaolo evidenziano che
l’andamento è «in linea con gli
obiettivi del piano triennale», che
prevedono il raggiungimento per
il 2008 di una redditività al 18%.
Nei primi nove mesi è aumentato
di64milanuove unità il flussodei
clienti nel settore retail e le eroga-
zioni a medio-lungo termine alle
famiglie da parte delle banche
commerciali si attestano a 7,5 mi-
liardi di euro.

L’Eni è una macchina per produrre profitti
Utile netto trimestrale di 2,4 miliardi di euro. E potrà tenersi ancora Snam Rete Gas

La Federazione Russa haraggiuntounaccordodiprinci-
piocongliUsaper l'adesioneallaWto, l'organizzazionemon-
dialedelcommercio.Lorendenotoilministeroper loSvilup-
po Economico e del Commercio, precisando che la ratifica
dell'accordoverrà probabilmente siglata la prossima settima-
na nel corso del vertice ministeriale della Cooperazione Eco-
nomicadell'areapacifico-asiatica in programmanella capita-
le del Vietnam, Hanoi.
Già ieri mattina, prima che la notizia fosse ufficializzata, il
quotidiano moscovita «Kommersant» scriveva che Washin-
gton e Mosca avrebbero potuto annunciare a breve l'accordo
e, citando fonti anonime vicinealCremlino, evidenziavaco-
me fosse stata trovata una «formula per la soluzione politica
dei problemi» riscontrati nel corso delle lunghe trattative.
A Mosca, comunque, le prime analisi sottolineano la natura
politicadell'intesatantorincorsadai russi,nonacasonelmo-
mento in cui gli Usa vorrebbero una linea più morbida del
Cremlino sulla questione iraniana, sotto forma di apertura a
possibili sanzioni. «Anche se i colloqui ad Hanoi saranno co-
ronatidasuccesso - scrivevaKommersant - restaesile lapossi-
bilitàche ilCongressoUsadopola firmadell'accordobilatera-
le conceda alla Russia le facilitazioni sul mercato americano,
previstedal Wto». Il quotidiano moscovita ricordava, infatti,
che la vittoria democratica al Congresso non promette bene
per laRussia: «Il partito democratico ha una posizione molto
più dura sull'ingresso russo nel Wto». Inoltre la Russia deve
ancora passare dalla conferma degli accordi con Georgia e
Moldova, ma i rapporti con Tbilisi al momento sono tutt'al-
tro che favorevoli.

Capitalia ferma la speculazione, in attesa del partner giusto
Arpe conferma le strategie di crescita: le opportunità per aggregazioni arriveranno. Il nodo dei rapporti interni al patto

■ / Milano

■ di Laura Matteucci

Il prezzo di offerta per l'esordio in Borsa di Poltrana Frau -
chefacapoalla lussemburgheseCharmeInvestment, ricondu-
cibilealpresidentediConfindustria,LucaCorderodiMonteze-
molo e a Della Valle - è stato fissato a 2,1 euro per azione, infe-
riorealmassimo della forchettacompreso fra1,8e2,2 europer
azione,«conlaprecisa intenzione-si legge inunanota -dicrea-
re le migliori condizioni per condividere con il mercato la cre-
scita futura del titolo».
Questo, mentre si è concluso il collocamento sul segmento
StardiBorsaItalianadelleazionidellasocietàconunasottoscri-
zione superiore a 16 volte il livello massimo del range di prez-
zo. La domanda ricevuta nell'ambito del collocamento istitu-
zionaleèstatamoltoelevataedèstata - sottolineaunanotadel-
lasocietà -caratterizzatadaunfortepesodellacomponente in-
ternazionale degli investitori (pari a circa l'80% del totale), con
importanterichiestasoprattuttodaStatiUniti, Inghilterra,Ger-
mania ed Emirati Arabi, anche se tutti i più importanti investi-
tori italiani hanno formulato ordini di «grande rilievo».
Il gruppo Poltrona Frau, sottolinea la società «è stato ricono-
sciuto dal mercato finanziario come il migliore esempio di
aziendadi successodelmadeinItalynelsettoredeldesigndial-
ta gamma».

La domanda elettrica italiana, ad ottobre,
ha registrato un incremento dell'1,7%
rispetto allo stesso mese dell'anno scorso.
Lo ha reso noto Terna, la società a cui fa
capo la trasmissione elettrica nazionale,
sottolineando che i primi 10 mesi si sono
chiusi così con un aumento dei consumi
del 2,5% sul periodo gennaio-ottobre
2005. Il dato ha risentito di fattori relativi al
calendario e di una temperatura media
mensile superiore di 1,4 gradi.

Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl
marittimi e Federmar hanno proclamato
24 ore di sciopero di tutto il personale,
amministrativo e navigante, del gruppo
Tirrenia, per il prossimo 21 novembre. Al
centro della protesta la cancellazione dalla
Finanziaria del provvedimento di
estensione della convenzione tra lo Stato e
la Tirrenia. Un provvedimento che i
sindacati ritengono necessario per lo
sviluppo e il futuro della compagnia.

«Prive di fondamento le
cifre di cui si è parlato
Non ci saranno
licenziamenti». Attesa
per il nuovo vertice

COMMERCIO
Accordo con gli Usa, la Russia entra nel Wto

OPPORTUNITÀ Piazza Af-
fari accoglie con un calo su-
periore al 2% con quasi il
2% del capitale scambiato

la diffusione dei dati del trimestre
di Capitalia. Il dato degli ultimi
tre mesi, con 241 milioni di risul-
tato netto, è inferiore alle stime di
mercato. «Siamo qui a presentare
icontiea sgombrare il campodal-
lecomponenti speculative»,com-
menta l’amministratore delegato
Matteo Arpe. Perchè «negli ultimi
giorni - continua - in seguito a vo-
ci di offerte su Capitalia, il titolo è
salito del 10%». Arpe conferma le

strategie di crescita: interna ed
esterna. Non ci sono negoziati in
corso, dice, ma arriveranno «op-
portunitàperaggregazioni»,unte-
ma di cui il Patto di sindacato di-
scuterà la prossima settimana.
Arpe, insomma, guarda avanti,
anche al nodo dei rapporti con il
presidenteCesareGeronzi:«Laco-
esione del management e il sup-
porto degli azionisti saranno ele-
menti cruciali per scegliere la mi-
gliore opportunità». Perché, chia-
risce, «non fare nulla o buttarsi a
capofitto in una operazione sono
entrambe cattive strategie».
Le parole dell’ad sono tutte cali-
brate.Soprattuttoquandosi tratta

dei delicati equilibri interni al-
l’azionariato, che vede i soci del
Patto confrontarsi sull’ipotesi di
accrescere la partecipazione com-
plessiva. Da una parte ci sono le
ambizioni a salire di Fininvest e
Fonsai, due dei soci considerati
più vicini a Geronzi, dall’altra la
volontà del primo azionista Abn

Amro di preservare lo status quo.
Circa un eventuale allargamento
del patto, per Arpe «è più impor-
tante la coesione che la partecipa-
zione in assoluto».
Nel giorno della presentazione
deidatideipriminovemesi, chiu-
si conun utile netto a 804 milioni
dieuro (+26,1%),Arpe indica ipa-
lettientrocuicircoscriverelepossi-
biliopzioni,ma «senza alcunaan-
sia», sostiene. Il messaggio al mer-
cato è che Capitalia non è nè im-
mobile nè passiva. Nel medio e
lungo termine, intende «ragiona-
re in termini di consolidamento
europeo», aggiunge Arpe, anche
se «i prossimi sei mesi o un anno
non sono sufficienti: nell’imme-
diato dobbiamo concentrarci sul

nazionale».
Conl’azionistaal3,3%Regionesi-
ciliana, chepotrebbemonetizzare
la propria partecipazione per far
fronte alla voce Sanità, «il rappor-
to - dice sempre l’ad - è molto pro-
ficuo: è anche una delle zone che
cresce di più».
Passando al capitolo partecipazio-
ni, dopo la cessione nel terzo tri-
mestre di 12 milioni di azioni Fiat
con una plusvalenza di 56 milio-
ni, l’istitutointendeproseguireso-
lo«conpiccole limaturenelporta-
foglio». In vista non ci sono quin-
di né un ingresso in Olimpia o in
Telecomnéunridimensionamen-
to della quota in Mediobanca
(9,6%).
 la.ma.

Scaroni: il 2006 si
profila eccellente
Continuano
le trattative con
i russi di Gazprom

Intesa-SanPaolo, niente esuberi fino a primavera
Moccia (Cgil): la definizione di eventuali eccedenze solo sulla base di criteri oggettivi

POLTRONA FRAU
Il titolo piace soprattutto agli investitori esteri

TERNA: AUMENTANO IN OTTOBRE
I CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA

L'Ad dell'Eni, Paolo Scaroni Foto Ansa

La Consob ha multato Stefano Ricucci
per circa 290mila euro complessivi, il
massimo previsto, per le ripetute violazioni
alla normativa che tutela i mercati
nell’ambito della vicenda Antonveneta. Con
lui è stato sanzionato anche l’ex presidente
della Bpi, Giovanni Benevento

TIRRENIA, SCIOPERO DI 24 ORE
IL PROSSIMO 21 NOVEMBRE

■ di Roberto Rossi / Roma

L’istituto capitolino
ha chiuso i primi nove
mesi dell’anno
con un utile netto
di 804 milioni di euro

ECONOMIA & LAVORO

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

80030 49 99
www.linear.it

SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!
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AVVOCATI «È una questione delicata, per la

quale spero si arrivi ad un accordo. Io sono fa-

vorevole ad un accordo. Si sta lavorando per

arrivarci». Se quello che ha detto il ministro

degli Esteri Massimo

D’Alema si avvera, la

fusione tra Autostra-

de e Abertis potreb-

be avere il suo epilogo. Eppure,
nonostante l’ottimismo del re-
sponsabile della Farnesina, la
stradasembrapiùchemai insali-
ta. Tanto che ieri lo scontro tra il
governo e la società guidata dal-
la famiglia Benetton ha raggiun-
to l’apice. Il consigliodiammini-
strazione del gruppo infatti ha
deliberato inmattinatadi«intra-
prendere le eventuali ed oppor-
tune azioni risarcitorie» nei con-
fronti del governo per gli ostaco-
liposti alla fusione. I membri del
consiglio hanno ritenuto che la

riforma delle concessioni auto-
stradali, inserita nel decreto che
accompagna la Finanziaria, an-
che nell’attuale formulazione
«costituisce una misura di bloc-
co alla fusione». Da qui la deci-
sione di rivolgersi agli avvocati.
Una strada che sarà intrapresa
anche dall’azionista di controllo
di Autostrade Schema28, che ha
inserito la decisione all’ordine
del giorno dell’assemblea degli
azionisti (la famiglia Benetton
ha il 60% tramite Edizione Hol-
ding), il prossimo 23novembre.
Si gioca quindi sull’articolo 12
l’ultimo round dello scontro.
Per Autostrade la norma, che ri-
formula le concessioni aggan-
ciandole a un sistema di sanzio-
ni e di trasparenza, metterebbe a
rischio gli investimenti per 30
miliardi nell’arco di dieci anni e

quindi di fatto allontanerebbe
chinellasocietàvorrebbemetter-
ci quattrini come gli spagnoli di
Abertis.Ma la ricostruzionedella
società,chenella reteautostrada-
le ha sempre investito meno del
dovuto (all’appello secondo il
ministero delle Infrastrutture
mancherebbero 2,5 miliardi), è
stata rispedita al mittente da An-
tonio Di Pietro che ieri è tornato
a difendere la riforma. «Una co-
sa è certa - ha detto il ministro
delle Infrastrutture - l’articolo 12
non cambia le regole pregresse,
ma garantisce maggiori control-
li,maggiore trasparenza,maggio-
ri certezze di realizzazione delle
infrastrutture».
In questo marasma, ingigantito
dairicorsidiAutostradeaBruxel-
les e al Tar, l’iter della fusione
prosegue. Il cdadi Autostrade ha

convocato l’assemblea dei soci
per il 12 e 13 dicembre per l’ap-
provazione della proposta di di-
stribuzionediundividendostra-
ordinario di 3,75 euro per azio-
ne che serve per allineare il valo-
re della società a quello di Aber-
tis, inmododarealizzare ilmatri-
monio.
La strada per una soluzione non

è semplice. «Il tema va affronta-
toconcoraggio»hadettoancora
D’Alema. «Abbiamo bisogno di
maggiore integrazione ai nostri
sistemi economici e abbiamo bi-
sogno di imprese europee in gra-
do di affrontare le sfide globali.
D’altraparte -haconcluso ilvice-
premier - pesa ancora il retaggio
di una visione nazionale».

A settembre produzione industriale in calo

LA PRODUZIONE industriale a settembre è diminuita dell’1% rispet-
to ad agosto e dell’1,4% rispetto a settembre 2005. Lo comunica
l'Istat, precisando che nei primi nove mesi dell'anno l’indice ha fatto re-
gistrare un aumento dell'1,6% rispetto allo stesso periodo del 2005.

«Sedavvero sivorrà provare ago-
vernareil sistemadel lavoroedel-
leattivitàeconomichedelnuovo
secolo, occorrerà accingersi a un
compito integralmente origina-
le». Vale a dire: finita una storia
dell’industria,necominciaun’al-
tra quando l’industria è total-
mentecambiata,creandoproble-
mi non solo di innovazione e ri-
strutturazione, di presenza sui
mercati, di qualitàdel lavoro,ma
anche di sostituzione: sostituzio-
ne di un modello sociale e cultu-
rale, riferimento per chi stava al
ponte di comando ma anche per
la “classe operaia”. Il tramonto
della grande fabbrica, laborato-
rio privilegiato di politica ma an-
che di comportamenti collettivi
e di costumi individuali, lascia il
vuotod’oggi. Laprima domanda
per Giuseppe Berta è questa: co-
me sostituire un “sistema”. Ber-
ta, torinese, uno dei più tenaci
studiosi della storia industriale
italiana, docente all’Università

Bocconi di Milano, ha scritto un
libro, “L’Italia delle fabbriche.
Ascesa e tramonto dell’industria-
lismo nel Novecento” (Mulino,
pag. 294, euro 19), che si chiude
indicandoquell’impegno: inven-
tare ilmododi«governare il siste-
madel lavoro» nel secolonuovo.
Professor Berta: come
sistemare le fondamenta della
nuova costruzione?
«Il libro vuol essere la storia di un
fenomeno, l’industrialismo, che
è cosa ben distinta dall’industria-
lizzazione ed è fenomeno che si
raccolse attorno alle grandi fab-
briche e che ha subìto una pro-
gressivadisarticolazioneneglian-
ni novanta, direi a partire dalla
crisi del ‘93. In un decennio ab-
biamo visto l’Italia cambiare,
nonperchèsiascomparso il lavo-
roindustriale,maperchènonesi-
stono più le grandi fabbriche del
nord, del triangolo industriale, le
concentrazionidi lavoro. Ilpano-
ramaè di imprese piccole e la no-
vità, piuttosto, è l’ascesa di me-
die aziende».

Resiste la Fiat, una sorpresa
di fronte alle previsioni di un
paio d’anni fa
«Certo la Fiat, se stiamo ai dati
presentati. Ma non è più la Fiat
della famigliaAgnelli, è laFiatdei
manager: è indicativo il fatto che
il suo primo manager non abbia
mai avuto rapporti con l’avvoca-
to Agnelli, si sia formato all’este-
ro, siadiculturaanglosassone.Di
fronte a questo radicale cambia-
mento, credo sia il momento di
darsi anche nuove regole, men-
tre si sta ancora procedendo per
scostamenti,modifichegraduali,
una catena di correzioni del mo-
dello novecentesco per adattarlo
agli scheminuovi.Sidovrebbein-
vece avere il coraggio di conside-
rare chiusa una fase e partire dal
quadrodella realtà, perchè il mo-
dello industrialista non esiste
più».
Che cosa significa chiedere
nuove regole?
«Ha ragione Luciano Gallino.
L’Italia industriale è tramontata,
è emersa un’altra Italia economi-

ca. Dobbiamo ridisegnare la no-
stra mappa politica e culturale su
questanuovarealtà, cheèunare-
altà frammentata che non con-
sente più il ricorso a certe formu-
le. Un esempio. La storia nove-
centesca segue il filo dell’unità:
era l’alleanza dei produttori, di-
ventòilpattodeiproduttori,nac-
queadestra,poisubìunadeclina-
zione a sinistra, era il tentativo di
saldareleduegrandianimedel la-
voro industriale, capitalisti e clas-
se operaia, perchè guidassero lo
sviluppodelpaese. Inquestosen-
so andrebbe interpretato il cele-
bre accordo sul punto di contin-
genza: era il tentativo di trovare
unterrenocomune.Questaricer-
ca sarebbe ancora possibile di
fronteaunamiriadediprodutto-
ri? Non credo».
Il ritardo spiegherebbe le
difficoltà del sindacato a
misurarsi con la nuova
organizzazione del lavoro...
«Le rappresentanze tanto sinda-
cali che industriali nascono per
rappresentare, poi si istituziona-

lizzano. Sono brave a rappresen-
tare soprattutto il passato. Anche
Montezemolo viene da quella
storia,haallespalle laFiatdell’av-
vocato Agnelli e la Ferrari. Ma
quella storia, quel passato sono
dei limiti, che ci aiutano a capire
le sue difficoltà in Confindustria.
Così il sindacato: il referente era-
no le grandi concentrazioni ope-
raie,ora il sindacatofaticaamuo-
versi nel terziario di Milano o tra
le fabbriche di un distretto...».
Lei ricorda i protagonisti del
dopoguerra: Adriano Olivetti,
Valletta, Mattei...
«Credo che Adriano Olivetti fos-
se l’interprete di un’idea di indu-
stria come missione di civiltà. La
morte prematura (a soli 59 anni)
lasciò in sospeso il suo lavoro.
Ma la stessa visione apparteneva
a Mattei e vorrei ricordare Vallet-
tachediceva:“Velodòio il socia-
lismo.Vipromettounfuturomi-
gliore per le vostre famiglie”. Oli-
vetti, il cattolico Mattei, Valletta
e pochi altri avevano caricato di
valori etici e civili il loro compito

di industriali.Questavisioneven-
ne tradita».
Torna ora con la
“responsabilità civile
dell’impresa”...
«Un pallido tentativo».
Quel “tradimento” sta forse
nel declino dell’industria?
«Sto rileggendo i materiali della
Costituente. Scopro che una vi-
sione ottimista è comune a po-
chissime persone, Valletta, ad
esempio,OscarSinigaglia,Raffae-
le Mattioli, manager cioè, men-
tre gli imprenditori proprietari
appaionopessimisti. Secondo lo-
rol’Italianonhalaforzapercom-
petere. La verità è che il capitali-
smo italiano non ha mai risolto
il problema della proprietà. È ri-
masto un capitalismo familiare
che non voleva crescere per non
perdere il controllo».
La Fiat, senza volerlo, il salto
lo ha compiuto...
«Paradossalmente la fortuna del-
la Fiat nasce dalla necessità di un
passaggio effettivamente mana-
geriale».

I familiari annunciano la scom-
parsa di

EGLE BONUCCHI
Incontreranno amici e compa-
gni a Villa Laura sabato 11 no-
vembre ore 13.
Ringraziano la Regione Emilia
Romagna, medici e paramedi-
ci del Sant’Orsola, Villa Laura e
Villa Alba.

Bologna, 10 novembre 2006
O.F. HERA

Via della Certosa 18, Bologna

Il 9 novembre ha smesso di lot-
tare il compagno

ANTONIO FRONGIA

I suoi ideali proseguono nel
cuore di sua moglie, Salvatori-
ca, dei suoi figli, Giuseppina,
Luisella, Isabella, Costantino,
Maria, Piero, Gino, Francesco.

È deceduto

GUIDO GELATI
Il circolo Arci L’Impegno la se-
zione Ds Bassi Sala l’Anpi Co-
dè Montagnani ti ricordano
con affetto e riconoscenza.

Privatizzazione
Fincantieri
No di Fiom
Fim e Uilm

Auto-Abertis
tra ipotesi di pace

e cause legali
D’Alema: lavoriamo per un accordo

Ma Autostrade chiede i danni al governo

GIUSEPPE BERTA Il docente della Bocconi ha scritto un libro sul successo e il tramonto dell’industrialismo: cosa rimane di un modello di sviluppo e come cambiare

«La Fiat degli Agnelli è finita, viva la Fiat dei manager»

La società dei
Benetton contesta
la riforma delle
concessioni avviata
da Di Pietro

ECONOMIA & LAVORO

Sfruttamento
commissione
d’indagine
sul caporalato

■ Manifestazione il 15 dicembre
di tutte le Rsu del gruppo Fincan-
tieridavantiapalazzoChigi;presi-
di il21novembredavantiallepre-
fetture di tutte le città sedi di can-
tieri navali: lo ha deciso il coordi-
namento nazionale di Fiom, Fim
e Uilm del gruppo Fincantieri,
che definisce «inammissibile che
il governo abbia lasciato sei mesi
senzarisposta lerichiestedi incon-
tropresentatedai sindacatiperco-
noscere le sue intenzioni sulla pri-
vatizzazione di Fincantieri».
«Siamo contrari - affermano i sin-
dacati - a qualsiasi ipotesi di priva-
tizzazionecheabbia loscopodi fa-
re cassa, che ne indebolisca o ne
metta a rischio la forza industria-
le, che porti allo smembramento
della società, minando l'unità e
l'integritàdelgruppo,puntiessen-
ziali della sua capacità competiti-
va, che possa favorire l'ingresso di
societàesterechepotrebberodeci-
dere di delocalizzare le produzio-
ni».
«La costruzione navale è un setto-
re industriale strategico per una
moderna economia del mare - ri-
badiscono i sindacati - lo stato
nondevequindi ritirarsidal setto-
re, nel quale deve mantenere un
ruolo strategico, utilizzando que-
sto ruolo anche come leva di poli-
tica industriale».
Fiom, Fim e Uilm denunciano
inoltre che «il disegno di privatiz-
zazione, sostenuto da una forte
campagna mediatica da parte di
Fincantieri, cerca di occultare l'ef-
fettivo stato dell'azienda».
Tra le altre iniziative in program-
malapartecipazionedelcoordina-
mentosindacaleall'assembleana-
zionale dei sindaci delle città can-
tieristiche, inprogrammail17no-
vembre a Castellammare di Sta-
bia.

■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Oreste Pivetta

L’INTERVISTA

Il tramonto della
grande fabbrica
lascia un vuoto politico
e di modelli sociali
non ancora riempito

■ PrendeilviaalSenatolapro-
cedura per l'istituzione di una
commissione d'indagine sul ca-
poralato. Lo ha deciso la com-
missione Lavoro. Si chiamerà
«Commissione parlamentare
d'inchiesta sullo sfruttamento
di mano d'opera illegale in agri-
coltura». Nel mirino soprattut-
to il Sud, con particolare riguar-
doaPuglia,Campania,Basilica-
ta e Sicilia, più volte denunciate
dai sindacati, che hanno segna-
latocomeilpersistente fenome-
no del caporalato renda ancora
più pesanti le condizioni di ille-
galità nell'impiego di molti ex-
tracomunitari. Lacommissione
,compostada20senatoridovrà
completare l'indagine entro 12
mesi dalla sua costituzione e
presentare, entro i successivi 60
giorni, una relazione sul lavoro
svolto. Avrà gli stessi poteri del-
l’autorità giudiziaria. Tra i com-
piti, anche la valutazione dei
diffusi fenomeni di evasione fi-
scale e le varie forme di intimi-
dazione, di molestie sessuale e
di violenza operate dai datori di
lavoro e dai caporali nei con-
fronti della manodopera fem-
minile. La Flai-Cgil ha denun-
ciatocheunagiornatadi lavoro
in agricoltura che dura 12 ore, è
pagata45euro,30deiqualivan-
no al caporale e solo 15 restano
al lavoratore. Casi molto gravi
si sono scoperti a Taranto, dove
le lavoratrici dovevano pagare
al caporale percentuali di altro
genere, a Foggia, dove i lavora-
tori erano incatenati. Si è torna-
ta al triste spettacolo dei lavora-
tori che offrono le loro braccia
nellepiazzedelpaese. I sindaca-
ti chiedonoche il caporalato sia
considerato reato penale.
 Nedo Canetti
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Numerose altre proposte per viaggi di gruppo e individuali.  
Richiedi i cataloghi Giver Viaggi e Crociere 
nelle migliori Agenzie di Viaggi

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

il Fascino del Grande Nord

Un Mondo di Natura www.giverviaggi.com
Giver Viaggi e Crociere  - Fax 010/581217 • e-mail: giver@giverviaggi.com Informazioni e prenotazioni nelle migliori Agenzie di Viaggi
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• Le Magiche Luci dell’Aurora Boreale
• La città di Babbo Natale
• Il  Mito di Caponord e dei Grandi Esploratori
• Città a Misura d’Uomo e  Capitali Cosmopolite
• Slitte con renne e cani Husky
• Escursioni in Rompighiaccio e Motoslitta
• Avvistamento delle Orche
• Vikinghi , Lapponi e gli Scandinavi di oggi
• Il Silenzio e la Pace degli scandinavi
• Paesaggi del Grande Nord
• Settimane Bianchissime

10 Buone Ragioni per Viaggiare al Grande Nord
con Giver….Naturalmente

Tour con accompagnatore in lingua italiana 
Alcune tra le numerose proposte disponibili

Finlandia e Circolo Polare Artico 
Tour di 8 giorni da Milano e altre città
Helsinki - Stoccolma - Haparanda - Rompighiaccio
Escursione a Rovaniemi, città di Babbo Natale

dal al giorni/notti festività Quote in Euro

26 dicembre 2 gennaio 8/7 Due Capodanno in uno 2.070
30 dicembre 6 gennaio 8/7 Capodanno 1.950

Tra le nevi della Lapponia: Haparanda
Tour di 6/7 giorni da Milano e altre città
Stoccolma - Haparanda - Rompighiaccio - Renne 
Motoslitte e città di Babbo Natale

dal al giorni/notti festività Quote in Euro

23 dicembre 29  dicembre 7/6 Natale 1.890    
28 dicembre  3 gennaio 7/6 Due Capodanno in uno 1.990
29 dicembre  4 gennaio 7/6 Due Capodanno in uno 1.990
30 dicembre 5 gennaio 6/5 Capodanno 1.890

2 gennaio  7 gennaio 7/6 Epifania 1.760

Lapponia Norvegese
Tour di 6/7 giorni da Milano e altre città
Ai Confini del Mondo: Finnmark e Caponord
Oslo - Tromsø - Navigazione con il battello Postale Hurtigruten
Aurora Boreale - Caponord - Karasjok - il Regno del popolo Sami

dal al giorni/notti festività Quote in Euro

28 dicembre 3 gennaio 7/6 Capodanno 1.590
2 gennaio 7 gennaio 6/5 Epifania 1.480

Ponti festivi e Capodanno a Mosca 
Tour di 4/5 giorni da Milano e altre città

dal al giorni/notti festività Quote in Euro

7 dicembre 10 dicembre 4/3 Immacolata 810
28 dicembre 1 gennaio 5/4 Capodanno 870
30 dicembre 3 gennaio 5/4 Capodanno 890

Capodanno a San Pietroburgo
Tour di 4/5 giorni da Milano e altre città

dal al giorni/notti festività Quote in Euro

28 dicembre 1 gennaio 5/4 Capodanno 870
30 dicembre 3 gennaio 5/4 Capodanno 890

Ponti festivi a Copenaghen
Tour di 4/5 giorni da Milano e altre città

dal al giorni/notti festività Quote in Euro
7 dicembre 10 dicembre 4/3 Immacolata 550
8 dicembre 11 dicembre 4/3 Immacolata 550
28 dicembre 1 gennaio 5/4 Capodanno 650
29 dicembre 1 gennaio 4/3 Capodanno 590
30 dicembre 2 gennaio 4/3 Capodanno 590
31 dicembre 2 gennaio 3/2 Capodanno 515
4 gennaio 7 gennaio 4/3 Epifania 550

Ponti festivi a Stoccolma
Tour di 4/5 giorni da Milano e altre città

dal al giorni/notti festività Quote in Euro
7 dicembre 10 dicembre 4/3 Immacolata 550
8 dicembre 11 dicembre 4/3 Immacolata 550
11 dicembre 14 dicembre 4/3 S. Lucia 490
28 dicembre 1 gennaio 5/4 Capodanno 650
29 dicembre 1 gennaio 4/3 Capodanno 590
30 dicembre 2 gennaio 4/3 Capodanno 590
31 dicembre 2 gennaio 3/2 Capodanno 515
4 gennaio 7 gennaio 4/3 Epifania 550

* Quote indicative (a partire da) in Euro incluso: voli di linea e I.T.C.
dall’Italia con Sas, Finnair e altre compagnie aeree - hotel di 1a cat.,
tour con visite ed escursioni, trasferimenti, pasti principali (ove previ-
sti) ed accompagnatore specializzato in lingua italiana.  
Escluse spese di iscrizione, tasse aeroportuali, suppl. carburante e
polizza assicurazione.
Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi.

Speciale Capodanno in Canada - Quebec
Tour esclusivo Giver con accompagnatore in lingua italiana

dal al giorni/notti festività Quote in Euro

29 dicembre 5 gennaio  8/6 Capodanno 1.990
• Partenze da tutta Italia • 6 pernottamenti in hotel 4 stelle
• 6 prime colazioni americane • 2 cene inclusa la cena di gala 
• cocktail nel hotel di ghiaccio • visite di Montreal e Quebec 
• escursione in motoslitta a Lac Delage • bus o minibus per l’intero itinerario

Lapponia e città di Babbo Natale
Tour di 4/5 giorni da Milano e altre città
Ponti festivi, Natale e Capodanno a Rovaniemi 

dal al giorni/notti festività Quote in Euro

Ponti festivi
7 dicembre 10 dicembre 5/4 Levi Star 1.210

16 dicembre 19 dicembre 4/3 Sky Hotel 1.100
Natale
23 dicembre 27 dicembre 5/4 Sky Hotel 1.700
23 dicembre 27 dicembre 5/4 Cumulus 1.450
Capodanno
28 dicembre 2 gennaio 5/4 Sky Hotel 1.680
29 dicembre 3 gennaio 5/4 Cumulus 1.650
Epifania

2 gennaio 6 gennaio 5/4 Sky Hotel/Pohjanhovi 1.260
4 gennaio 7 gennaio 4/3 Sky Hotel/Pohjanhovi 1.180

Le 3 Capitali con Minicrociera
Tour di 7/8 giorni da Milano e altre città
Copenaghen - Oslo - Stoccolma

dal al giorni/notti festività Quote in Euro

27 dicembre 2 gennaio 7/6 Capodanno 1.090
27 dicembre 3 gennaio 8/7 Capodanno 1.150
30 dicembre 6 gennaio 8/7 Capodanno 1.150



Azioni

ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
Acea 27609 14,26 14,24 0,89 70,18 680 8,38 14,26 0,4700 3036,67

Acegas-Aps 15384 7,95 7,90 -0,90 2,49 75 6,36 8,14 0,3200 435,72

Acotel 33426 17,26 17,32 1,28 27,10 3 12,92 19,02 0,4000 71,99

Acq. Potab. 31110 16,07 16,10 0,31 -5,43 0 15,84 17,61 0,1000 81,15

Acsm 4746 2,45 2,45 0,29 10,75 85 2,10 2,72 0,0700 114,88

Actelios 17916 9,25 9,29 1,44 8,74 123 8,18 11,62 - 626,24

Aedes 10491 5,42 5,42 -0,11 -0,53 54 4,59 6,25 0,1800 544,37

Aem 4130 2,13 2,14 0,38 31,91 7989 1,62 2,18 0,0560 3839,50

Aem To 4603 2,38 2,38 0,04 16,18 1209 1,90 2,43 0,0335 1731,51

Aem To w08 1361 0,70 0,71 1,28 30,88 475 0,48 0,73 - -

Aerop. Firenze 36195 18,69 18,59 3,04 35,58 22 12,74 18,69 0,1400 168,89

Alerion 878 0,45 0,45 -2,30 2,37 721 0,41 0,50 0,0050 181,45

Alitalia 1462 0,76 0,76 2,02 -22,16 13950 0,74 1,28 0,0413 1047,37

Alleanza 18720 9,67 9,66 -0,67 -7,99 6037 8,56 10,72 0,4550 8182,50

Amplifon 11970 6,18 6,26 5,67 8,80 3626 5,59 8,20 0,3000 1223,63

Anima 5867 3,03 3,02 -0,46 -1,69 238 2,40 3,52 0,1250 318,15

Ansaldo Sts 15736 8,13 8,12 -0,11 - 252 7,18 9,18 - 812,70

Art'é 15451 7,98 7,98 -0,13 -24,82 29 6,01 11,33 0,4000 28,57

Asm 7675 3,96 3,98 3,70 54,90 3491 2,53 4,12 0,0250 3069,35

Astaldi 10541 5,44 5,48 0,50 13,06 473 4,47 6,36 0,0850 535,83

Auto To-Mi 32862 16,97 16,88 -0,01 6,94 130 15,24 18,43 0,3000 1493,54

Autogrill 26202 13,53 13,57 -0,53 16,99 1322 11,44 13,70 0,2400 3442,54

Autostrade 46277 23,90 23,91 -0,33 16,47 1963 20,11 24,30 0,3100 13663,91

Azimut H. 18631 9,62 9,62 -0,43 45,59 705 6,61 10,57 0,1000 1392,82

B
B. Bilbao Viz. 37157 19,19 19,18 -0,05 25,98 1 14,88 19,35 0,1320 -

B. C.R. Firenze 4963 2,56 2,56 0,16 17,73 1379 2,07 2,80 0,0520 3533,41

B. Carige 7464 3,86 3,85 -0,36 35,20 1129 2,85 4,05 0,0750 4621,62

B. Carige risp 7906 4,08 4,10 -0,73 1,02 7 3,80 4,52 0,0950 715,95

B. Desio 14015 7,24 7,24 0,49 15,99 68 5,97 7,82 0,0830 846,85

B. Desio r nc 13165 6,80 6,80 0,01 13,05 6 5,78 6,97 0,1000 89,76

B. Fideuram 9668 4,99 4,99 -0,28 7,89 664 4,04 5,20 0,1700 4894,59

B. Finnat 2008 1,04 1,04 -0,10 -9,90 317 0,95 1,27 0,0130 376,31

B. Ifis 20426 10,55 10,47 -1,62 5,80 55 9,73 13,55 0,2400 304,79

B. Intermobiliare 16147 8,34 8,35 -0,01 10,66 50 7,51 9,66 0,2500 1289,37

B. Intesa 10392 5,37 5,37 0,41 18,87 40297 4,27 5,58 0,2200 32285,66

B. Intesa r nc 10074 5,20 5,20 0,12 23,26 4781 4,01 5,22 0,2310 4851,75

B. Italease 84828 43,81 43,67 -0,16 101,89 314 21,70 51,79 0,4900 3340,19

B. Lombarda 34591 17,86 17,82 -0,41 49,46 2069 11,95 17,93 0,4000 6342,19

B. Profilo 4587 2,37 2,37 0,13 10,34 135 2,07 2,91 0,1470 296,73

B. Santander 26839 13,86 13,81 -0,96 24,14 7 10,52 13,86 0,1376 -

B. Sard. r nc 36965 19,09 19,13 0,05 10,47 28 17,07 19,61 0,5000 126,00

B.P. Etruria e L. 30655 15,83 15,81 -0,73 12,30 229 13,15 17,73 0,2200 853,90

B.P. Intra 27023 13,96 13,97 -0,05 16,52 94 11,76 15,00 0,2000 721,09

B.P. Italiana 20588 10,63 10,65 0,68 44,82 7558 6,94 10,88 0,2750 7255,54

B.P. Milano 23198 11,98 12,02 0,06 28,54 2766 8,90 12,21 0,1500 4972,53

B.P. Spoleto 23640 12,21 12,21 -1,15 12,28 21 9,71 13,11 0,4000 267,12

B.P. Verona No 41746 21,56 21,63 1,22 24,70 6008 17,29 23,49 0,7000 8092,08

B.P.U. Banca 40545 20,94 20,85 -1,47 12,32 4768 18,64 22,47 0,7500 7213,12

BasicNet 1700 0,88 0,88 -0,44 69,69 418 0,52 1,47 0,0930 53,54

Bastogi 395 0,20 0,20 -0,30 -24,28 440 0,19 0,29 - 137,89

BB Biotech 106437 54,97 54,79 -1,42 7,05 9 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 9335 4,82 4,83 -2,11 11,03 20 4,25 7,43 - -

Beghelli 1010 0,52 0,52 - -13,51 258 0,50 0,67 0,0258 104,36

Benetton 29869 15,43 15,35 1,90 60,72 568 9,60 15,52 0,3400 2817,95

Beni Stabili 1780 0,92 0,92 0,38 13,33 4832 0,73 0,96 0,0240 1564,50

Biesse 26732 13,81 13,45 -2,31 103,72 129 6,78 13,81 0,1800 378,19

Bnl r nc 6771 3,50 3,50 0,26 41,18 17 2,48 4,00 0,1248 81,12

Boero 30980 16,00 16,00 - - 0 15,25 18,50 0,4000 69,45

Bolzoni 7184 3,71 3,70 1,42 - 131 3,02 3,73 - 94,72

Bon. Ferraresi 74527 38,49 38,35 -1,16 17,10 7 32,85 38,77 0,1300 216,51

Brembo 17397 8,98 8,98 -0,27 40,08 63 6,14 9,16 0,2100 600,06

Brioschi 737 0,38 0,38 -0,26 -8,75 1147 0,34 0,49 0,0038 192,13

Brioschi w 86 0,04 0,04 -1,56 -32,01 2050 0,04 0,09 - -

Bulgari 21313 11,01 11,00 -0,97 15,77 1178 8,32 11,14 0,2500 3283,02

Buongiorno Spa 7886 4,07 4,08 -0,12 25,05 223 3,26 5,45 - 353,70

Buzzi Unicem 40642 20,99 20,93 -0,57 58,45 326 13,25 21,91 0,3200 3295,78

Buzzi Unicem r nc 27088 13,99 13,96 -0,36 51,85 33 9,21 14,69 0,3440 568,24

C
C. Artigiano 7124 3,68 3,69 0,03 9,82 114 3,24 3,82 0,1240 523,87

C. Bergam. 60470 31,23 31,30 0,06 22,18 6 25,56 32,36 0,9500 1927,73

C. Valtellinese 25911 13,38 13,45 0,28 17,21 265 10,27 13,41 0,4000 1217,38

Cad It 15891 8,21 8,20 0,42 -18,69 3 7,80 10,37 0,1800 73,70

Cairo Comm. 74295 38,37 38,19 -0,37 -21,81 13 34,37 53,23 3,0000 300,60

Caltagir. r nc 14960 7,73 8,06 4,45 10,32 6 7,00 9,26 0,1200 7,03

Caltagirone 15446 7,98 8,00 - 10,10 14 7,12 9,44 0,1000 863,83

Caltagirone Ed. 12514 6,46 6,47 -0,67 -8,16 70 6,34 7,72 0,3000 807,88

Cam-Fin. 2804 1,45 1,44 -0,62 -20,44 87 1,40 2,10 0,0300 532,42

Campari 14733 7,61 7,53 -0,82 20,26 1091 6,23 8,12 0,1000 2209,65

Capitalia 13353 6,90 6,89 -2,37 40,56 51356 4,91 7,31 0,2000 17896,51

Carraro 8303 4,29 4,29 1,51 24,87 122 3,43 4,29 0,1250 180,10

Cattolica Ass. 94083 48,59 48,55 - 11,24 179 39,25 49,12 1,5000 2302,74

Cdb Web Tech 5499 2,84 2,82 0,64 21,62 754 2,05 3,11 - 288,42

Cdc 10218 5,28 5,27 -1,97 -43,33 35 4,97 9,83 0,5600 64,72

Cell Therapeutics 2300 1,19 1,18 -1,50 -37,61 1294 0,95 1,93 - -

Cembre 11317 5,84 5,91 1,16 23,55 21 4,72 6,31 0,1500 99,36

Cementir 12944 6,68 6,66 -0,64 34,02 165 4,99 7,15 0,0850 1063,72

Cent. Latte To 8423 4,35 4,36 -0,57 -2,82 4 4,10 4,62 0,0500 43,50

CHL 1635 0,84 0,84 -1,36 55,58 586 0,52 1,30 - 109,22

Ciccolella 3720 1,92 1,91 -1,75 66,90 73 1,13 2,91 0,0516 23,05

Cir 4825 2,49 2,50 -0,16 11,40 1411 2,13 2,63 0,0500 1943,96

Class 2589 1,34 1,35 0,30 -18,87 213 1,25 1,71 0,0100 123,83

Cofide 2111 1,09 1,09 0,55 7,07 792 0,98 1,17 0,0150 783,94

Coin 9017 4,66 4,66 -1,02 65,32 77 2,82 4,91 - 617,84

Credem 21899 11,31 11,31 0,57 20,38 308 8,79 11,54 0,3000 3151,71

Cremonini 4575 2,36 2,35 0,13 19,29 316 1,97 2,44 0,2260 335,12

Crespi 1728 0,89 0,89 -0,39 5,04 14 0,85 0,97 0,0350 53,56

Csp 1923 0,99 1,00 4,38 -7,20 392 0,86 1,10 0,0500 24,33

D
Dada 31162 16,09 16,01 0,70 15,92 117 13,56 19,80 - 256,99

Danieli 18174 9,39 9,41 1,41 48,44 52 6,32 9,78 0,0800 383,70

Danieli r nc 13573 7,01 6,97 0,72 49,98 345 4,48 7,14 0,1007 283,38

Data Service 10529 5,44 5,45 -0,04 6,05 5 4,84 7,40 0,5200 27,29

Datalogic 11225 5,80 5,78 -0,09 -6,95 11 5,45 7,55 0,2200 368,37

Datamat 19107 9,87 9,88 0,26 1,40 31 9,43 9,91 0,1950 279,84

De' Longhi 6953 3,59 3,62 0,19 55,99 145 2,30 3,72 0,0200 536,85

Digital Bros 7631 3,94 3,93 -1,03 -9,42 38 3,77 4,51 - 55,61

Digital M. Techn. 106495 55,00 54,99 -1,19 72,85 62 30,55 55,33 - 618,78

Dmail Gr. 18629 9,62 9,62 1,21 6,84 105 7,93 11,26 0,1000 73,60

Ducati 1628 0,84 0,84 -1,94 20,08 1614 0,57 0,87 - 269,67

E
Ed. Espresso 7788 4,02 4,05 1,58 -9,50 2543 3,91 4,68 0,1450 1745,81

Edison 3474 1,79 1,81 1,18 5,10 2299 1,49 1,79 0,0380 7467,57

Edison r 3791 1,96 1,98 2,60 7,84 150 1,61 2,23 0,2180 216,54

Edison w07 1650 0,85 0,86 3,60 1,44 108 0,67 0,90 - -

Eems 12971 6,70 6,72 0,54 - 157 5,82 11,19 - 282,25

El.En 55610 28,72 28,60 1,38 -5,81 43 24,83 34,60 0,5500 134,72

Elica 10663 5,51 5,66 - - 10638 5,51 5,51 - 348,72

Emak 9317 4,81 4,81 0,67 0,29 57 4,58 5,57 0,1500 133,07

Enel 14911 7,70 7,78 1,86 15,13 118226 6,53 7,70 0,6300 47523,56

Enertad 6554 3,38 3,37 -2,63 16,80 339 2,37 3,47 0,0207 321,14

Engineering I.I. 65214 33,68 34,00 1,34 4,92 7 28,16 36,96 0,3600 421,00

Eni 47729 24,65 24,80 2,02 4,23 47549 21,80 25,01 0,6000 98732,10

Erg 34003 17,56 17,77 3,95 -14,63 3033 14,93 25,30 0,4000 2639,77

Ergo Previdenza 9503 4,91 4,91 -0,20 -5,18 112 4,09 5,52 0,1740 441,72

Esprinet 28138 14,53 14,48 0,15 57,17 256 9,25 17,53 0,1100 761,54

Euphon 13662 7,06 7,03 0,14 -23,55 38 6,56 9,37 0,6000 50,38

Eurofly 4947 2,56 2,59 2,95 -59,32 59 2,19 6,34 - 34,12

Eurotech 17002 8,78 8,79 0,27 22,66 347 5,96 11,86 - 302,57

Eutelia 10940 5,65 5,69 1,55 -22,87 98 4,94 7,83 - 369,61

Exprivia 1721 0,89 0,90 0,45 -19,71 45 0,79 1,25 - 30,16

F
FastWeb 71836 37,10 36,92 -1,47 -3,42 683 28,59 42,42 3,7700 2949,75

Fiat 28761 14,85 14,83 -0,92 99,46 23156 7,45 15,12 0,3100 16224,23

Fiat priv 24118 12,46 12,45 -0,10 108,16 292 5,98 12,80 0,3100 1286,61

Fiat r nc 27340 14,12 14,17 -0,20 112,30 323 6,64 14,40 0,4650 1128,37

Fiat w07 290 0,15 0,15 -4,03 -17,13 1697 0,08 0,23 - -

Fidia 9122 4,71 4,69 -0,19 0,94 12 3,98 5,28 0,1400 22,14

Fiera Milano 17113 8,84 8,85 0,41 -0,43 41 8,36 9,42 0,3000 299,54

Fil. Pollone 1746 0,90 0,90 -1,10 -16,30 80 0,86 1,14 0,0500 9,60

Finarte C.Aste 996 0,51 0,52 6,54 -34,87 502 0,47 0,81 0,0362 25,75

Finmeccanica 36022 18,60 18,64 -1,65 13,60 4236 15,82 19,53 0,5000 7893,42

Fondiaria-Sai 68041 35,14 35,14 -0,34 24,79 279 26,89 35,65 0,9500 4721,80

Fondiaria-Sai r nc 50575 26,12 26,13 -0,27 22,40 43 19,13 26,52 1,0020 1131,25

Fondiaria-Sai w08 15875 8,20 8,18 -1,51 25,46 6 6,13 8,40 - -

FullSix 17138 8,85 8,88 -0,06 17,70 11 6,48 10,64 - 97,51

G
Gabetti Prop. S. 7335 3,79 3,83 1,86 9,45 6 3,46 4,39 0,0700 121,22

Gaiana 3327 1,72 1,72 -0,06 48,32 15 1,15 2,06 0,1000 92,55

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 9263 4,78 4,80 0,52 3,24 39 4,51 5,57 0,2400 68,89

Gemina 6084 3,14 3,08 -0,23 57,02 1806 2,00 3,23 0,0200 1145,19

Gemina r nc 5635 2,91 2,91 - 68,21 4 1,73 3,17 0,0500 10,95

Generali 61225 31,62 31,61 -0,78 7,15 6533 27,20 32,29 0,5400 40388,47

Geox 20344 10,51 10,50 -0,19 11,78 578 8,42 11,57 0,0850 2719,67

Gewiss 11116 5,74 5,74 -1,00 13,55 18 4,98 6,56 0,0800 688,92

Gim 1700 0,88 0,87 0,14 16,85 1015 0,65 0,91 0,0724 186,04

Gim r nc 2078 1,07 1,08 2,76 41,40 125 0,75 1,07 0,0724 14,66

Gim w08 563 0,29 0,29 3,23 4,75 236 0,19 0,32 - -

Grandi Viaggi 4541 2,35 2,36 1,11 72,30 67 1,33 2,45 0,0200 105,53

Granitifiandre 14793 7,64 7,58 -0,51 4,96 57 6,96 8,97 0,1200 281,63

Guala Closures 8475 4,38 4,34 -3,94 -2,93 2103 4,21 6,09 - 295,99

H
Hera 5981 3,09 3,09 1,55 37,29 4132 2,18 3,11 0,0700 3140,75

I
I. Lombarda 392 0,20 0,20 2,89 7,77 24593 0,18 0,26 - 830,92

I.Net 95342 49,24 48,81 -1,31 23,16 2 39,02 58,19 2,0000 201,88

Ifi priv 44515 22,99 23,02 1,10 64,61 257 13,97 22,99 0,6300 1765,67

Ifil 12129 6,26 6,27 0,74 72,66 1931 3,63 6,32 0,0800 6505,87

Ifil r nc 11370 5,87 5,87 0,32 52,92 88 3,84 5,94 0,1007 219,51

Ima 21742 11,23 11,25 -0,57 22,59 7 9,16 11,69 0,4000 405,37

Imm. Grande Dis. 5733 2,96 2,99 2,33 47,24 148 2,00 3,07 0,0220 835,74

Immsi 4058 2,10 2,11 1,93 -2,94 427 1,81 2,59 0,0300 719,35

Impregilo 6914 3,57 3,61 3,98 28,55 3492 2,53 3,81 0,0300 1418,38

Impregilo r nc 10719 5,54 5,62 6,04 69,87 70 3,26 5,54 0,0404 8,94

Indesit Comp. 21529 11,12 11,09 0,77 26,68 199 8,46 11,29 0,3610 1260,61

Indesit r nc 22093 11,41 11,41 -1,98 26,41 0 9,00 12,12 0,3790 5,83

Intek 1657 0,86 0,86 0,74 35,32 693 0,58 0,88 0,0850 157,67

Interpump 13244 6,84 6,84 -0,84 24,89 144 5,42 7,23 0,1500 546,65

Invest. e Svil. 1165 0,60 0,60 -2,19 3,53 102 0,58 0,99 0,0361 8,57

Ipi Spa 15875 8,20 8,19 -0,13 11,22 4 7,10 10,47 0,5000 334,39

Irce 5389 2,78 2,78 -0,36 -5,69 18 2,63 3,08 0,0200 78,28

Isagro 14805 7,65 7,67 0,79 -16,98 25 7,35 11,96 0,3000 122,34

It Holding 3098 1,60 1,61 0,06 -0,50 99 1,47 1,91 0,0258 393,40

It Way 11616 6,00 6,02 -0,08 -13,76 2 5,77 7,44 0,0800 26,50

Italcementi 40449 20,89 20,97 0,19 32,85 648 15,34 22,63 0,3300 3699,99

Italcementi r nc 25472 13,15 13,15 -0,22 23,77 329 10,38 15,40 0,3600 1386,95

Italmobiliare 147040 75,94 75,72 -0,17 30,35 14 57,99 78,09 1,2700 1684,55

Italmobiliare r nc 117474 60,67 61,12 1,14 38,26 17 43,88 62,73 1,3480 991,54

J
Jolly H. 46199 23,86 24,25 1,00 177,02 111 8,31 24,38 0,0500 475,59

Juventus FC 3743 1,93 1,94 -0,21 42,24 232 1,10 2,46 0,0120 233,76

K
Kaitech 745 0,38 0,38 -2,30 -18,56 1520 0,29 0,53 - 32,43

Kme Group 1048 0,54 0,54 2,99 43,22 4683 0,33 0,54 0,0230 375,12

Kme Group rsp 1029 0,53 0,53 2,52 51,62 1025 0,35 0,54 0,0408 30,40

L
La Doria 4568 2,36 2,36 -0,21 -5,34 9 2,32 2,59 0,0400 73,13

Lavorwash 3911 2,02 2,04 - -32,28 15 1,78 2,98 0,0200 26,93

Lazio 775 0,40 0,40 -1,11 30,72 46 0,25 0,49 - 27,10

Linificio 6159 3,18 3,19 0,35 4,02 39 2,85 3,55 0,2500 87,95

Lottomatica 54487 28,14 28,23 0,14 2,96 700 26,23 34,51 1,3000 4235,09

Luxottica 46819 24,18 24,12 -0,62 12,78 572 19,38 24,53 0,2900 11118,56

M
Maffei 3925 2,03 2,03 0,69 2,84 87 1,90 2,20 0,0510 60,81

Management e C 1776 0,92 0,92 - - 384 0,92 1,18 - 500,22

Marazzi Group 18474 9,54 9,60 0,94 - 46 7,69 10,11 0,2000 975,40

Marcolin 4446 2,30 2,29 -0,04 -20,91 164 1,86 3,01 0,0290 104,19

Mariella Burani 39461 20,38 20,41 0,15 47,93 23 13,58 23,57 0,1300 609,52

Marr 13236 6,84 6,86 2,01 8,92 378 5,60 6,84 0,3270 453,21

Marzotto 6789 3,51 3,49 0,17 -13,62 73 2,61 4,06 0,0800 247,94

Marzotto r 6622 3,42 3,42 - -20,47 0 3,09 4,30 0,1000 2,65

Marzotto r nc 6703 3,46 3,45 -0,83 -12,69 4 2,46 3,96 0,1400 8,63

Mediaset 17843 9,21 9,26 1,88 2,46 11133 8,45 10,37 0,4300 10885,01

Mediobanca 35527 18,35 18,26 -1,17 13,22 4778 14,58 18,56 0,4800 14963,19

Mediolanum 11823 6,11 6,13 0,44 9,66 2301 5,16 7,18 0,1150 4450,21

Mediterr. Acque 7468 3,86 3,86 0,26 -4,67 1 3,76 4,33 0,0880 295,77

Meliorbanca 7534 3,89 3,88 -0,51 21,59 42 3,19 3,94 0,1300 491,22

Milano Ass 12067 6,23 6,24 0,47 8,10 970 5,17 6,59 0,2800 2720,45

Milano Ass r nc 11852 6,12 6,14 0,61 6,10 126 5,29 6,61 0,3000 188,16
Milano Ass w07 1235 0,64 0,64 2,36 23,15 1436 0,42 0,78 - -

Mirato 16102 8,32 8,33 0,30 0,41 11 7,86 9,72 0,2700 143,04

Mittel 10824 5,59 5,61 -0,48 33,19 43 4,20 5,78 0,1200 368,94

Mondadori 14902 7,70 7,75 1,93 -1,85 997 6,84 8,21 0,6000 1996,57
Mondo TV 44457 22,96 22,94 -0,56 -23,62 29 22,34 32,17 0,3500 101,12

Monrif 2538 1,31 1,30 0,31 0,54 280 1,08 1,37 0,0240 196,65

Monte Paschi Si 9350 4,83 4,86 0,27 23,03 8260 3,75 5,02 0,1300 11851,03

Montefibre 717 0,37 0,37 0,46 21,02 104 0,30 0,38 0,0300 48,13
Montefibre r nc 723 0,37 0,37 0,41 0,13 10 0,34 0,39 0,0500 9,70

N
Nav. Montanari 7530 3,89 3,90 -0,99 31,79 160 2,95 4,17 0,0950 477,80

Negri Bossi 3375 1,74 1,78 4,22 8,33 866 1,39 1,77 0,0400 38,35
Nice 12863 6,64 6,65 1,08 - 120 5,49 6,75 - 770,59

O
Olidata 1729 0,89 0,90 -1,56 -10,88 125 0,83 1,04 0,0440 30,36

P
Pagnossin 1265 0,65 0,65 -0,76 -26,69 21 0,64 0,94 0,0250 13,07

Panariagroup I.C. 12580 6,50 6,53 1,22 17,00 14 5,53 7,34 0,1900 294,67

Parmalat 5658 2,92 2,93 1,99 41,36 13347 2,07 2,92 - 4794,95

Parmalat w15 3700 1,91 1,93 2,99 44,34 445 1,31 1,91 - -
Permasteelisa 28583 14,76 14,81 0,51 15,87 54 12,74 16,04 0,3000 407,43

Piaggio 6136 3,17 3,16 0,70 - 2922 2,47 3,23 - 1228,99

Pininfarina 49530 25,58 25,44 0,28 -6,98 7 22,86 32,32 0,3400 238,33

Pirelli & C r nc 1334 0,69 0,69 -1,07 -18,04 252 0,66 0,87 0,0364 92,81

Pirelli & C R.E. 97143 50,17 50,17 0,18 8,57 36 42,17 61,71 1,9000 2137,10
Pirelli & C. 1391 0,72 0,72 -0,84 -7,89 16897 0,64 0,85 0,0210 3758,44

Poligr. Ed. 2914 1,50 1,50 0,40 -2,02 164 1,27 1,68 0,0240 198,66

Poligrafica S.F. 55765 28,80 28,90 0,03 -13,07 0 28,04 34,90 0,3615 34,39

Polynt 3845 1,99 2,00 1,31 - 990 1,85 2,02 1,0000 204,96
Pop Italia w10 3425 1,77 1,78 2,42 - 1218 0,65 1,94 - -

Premafin 4484 2,32 2,31 -0,77 15,40 435 1,85 2,51 0,0120 950,35

Premuda 2986 1,54 1,54 -0,13 -8,76 261 1,33 1,80 0,0600 217,05

Prima Ind. 42908 22,16 22,19 0,91 75,29 18 12,57 22,16 0,2800 101,94

R
R. Ginori 1735 635 0,33 0,33 -1,36 -37,13 145 0,33 0,53 0,5200 32,74

Ratti 1037 0,54 0,54 -1,02 -1,22 8 0,52 0,67 0,0516 27,85

RCS Mediag. r nc 5937 3,07 3,09 1,81 1,93 148 2,98 3,67 0,1300 89,99
RCS Mediagroup 7069 3,65 3,66 0,88 -9,56 850 3,48 4,64 0,1100 2674,98

Recordati 11432 5,90 5,87 -0,99 1,39 600 5,45 6,68 0,1375 1217,49

Reno De Medici 1059 0,55 0,55 0,24 -12,26 825 0,50 0,75 0,0165 147,17

Reno De Medici r 1230 0,64 0,64 -5,51 -16,73 0 0,51 0,84 0,0275 0,33
Reply 39558 20,43 20,60 0,98 15,12 10 17,75 22,07 0,2000 182,38

Retelit 732 0,38 0,38 1,45 -16,49 2522 0,31 0,52 - 157,96

Ricchetti 2887 1,49 1,50 2,81 -19,80 92 1,32 1,88 0,0400 79,84

Risanamento 12766 6,59 6,55 -0,73 74,14 157 3,69 6,59 0,1030 1808,70
Roma A.S. 1289 0,67 0,67 -0,46 27,57 117 0,47 1,19 - 88,23

Roncadin 350 0,18 0,18 -0,78 -54,03 5872 0,17 0,42 0,0413 132,42

Roncadin w07 144 0,07 0,07 -1,92 -55,49 882 0,06 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 32959 17,02 17,09 1,76 28,29 15712 13,03 17,83 0,5700 27079,40
Sabaf 48058 24,82 24,90 0,08 44,14 55 16,95 25,58 1,0000 286,26

Sadi 4372 2,26 2,24 -2,14 -5,60 150 2,08 3,23 0,1500 23,26

Saes G. 52938 27,34 27,35 -0,94 35,88 31 20,12 28,58 1,3000 417,52

Saes G. r nc 43353 22,39 22,34 -0,67 39,50 11 16,00 22,99 1,3160 167,04
Safilo Group 8541 4,41 4,38 -0,90 -8,26 990 3,27 4,84 - 1249,96

Saipem 38282 19,77 19,68 0,19 41,57 3949 13,97 21,14 0,1900 8723,80

Saipem r 36441 18,82 18,82 - 25,47 2 14,42 21,50 0,2200 3,17

Saras 8549 4,42 4,42 1,24 - 6044 4,00 5,42 - 4198,66
Save 44573 23,02 22,99 1,41 23,90 141 18,33 23,65 0,3100 636,96

Schiapparelli 96 0,05 0,05 0,41 -4,45 1745 0,04 0,05 0,0155 30,12

Seat P. G. 857 0,44 0,44 1,42 11,71 77598 0,33 0,44 0,0050 3609,82

Seat P. G. r 752 0,39 0,39 0,75 22,18 980 0,29 0,39 0,0101 52,85
Sias 20691 10,69 10,67 -0,28 3,65 312 9,14 11,45 0,2000 1362,46

Sirti 6328 3,27 3,29 2,46 - 3521 2,05 3,27 - 725,42

Smurfit Sisa 5189 2,68 2,68 2,88 1,52 0 2,47 2,74 0,0100 165,09

Snai 14824 7,66 7,71 3,87 -10,47 617 5,92 8,82 0,0387 420,64
Snam Rete Gas 7886 4,07 4,09 1,99 14,99 14053 3,34 4,07 0,1700 7966,51

Snia 198 0,10 0,10 -0,68 14,02 4171 0,08 0,11 0,0487 61,48

Snia w10 45 0,02 0,02 - 2,67 3261 0,02 0,03 - -

Socotherm 25565 13,20 13,20 -0,02 41,15 254 9,35 15,40 0,0800 504,68
Sogefi 10731 5,54 5,51 -1,22 19,67 105 4,60 6,21 0,1750 626,95

Sol 9073 4,69 4,69 0,32 11,78 35 4,19 4,92 0,0670 425,02

Sopaf 1514 0,78 0,78 2,74 11,75 3510 0,68 0,89 0,0620 329,76

Sorin 2875 1,49 1,48 -0,47 -12,85 1583 1,29 1,90 - 696,99

Stefanel 6858 3,54 3,54 -0,23 -3,98 17 3,50 4,57 0,0400 191,97
Stefanel r 7939 4,10 4,10 - 3,80 0 3,70 4,55 0,0750 0,41

STMicroelectr. 26600 13,74 13,67 -1,38 -9,74 6136 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 11478 5,93 5,91 -0,20 28,45 2 4,62 6,68 0,1400 111,66
Tas 39829 20,57 20,46 -0,20 -6,12 1 19,19 25,40 1,7500 36,45

Telecom I. Media 691 0,36 0,36 0,06 9,59 13458 0,30 0,40 0,1643 1176,78

Telecom Ita Med. r nc 678 0,35 0,35 -0,28 18,13 100 0,29 0,40 0,1679 19,24

Telecom Italia 4548 2,35 2,34 -1,43 -5,09 103000 2,06 2,61 0,1400 31431,31
Telecom Italia r 3896 2,01 2,01 -1,28 -4,51 33364 1,84 2,24 0,1510 12124,55

Tenaris 33712 17,41 17,42 2,37 75,27 11956 9,93 18,97 0,1730 -

Terna 4862 2,51 2,52 1,77 20,20 44248 2,04 2,51 0,1300 5022,00

Tiscali 4796 2,48 2,49 2,68 -8,39 17077 2,19 2,89 - 1051,27
Tod's 130737 67,52 67,60 0,43 17,79 41 53,24 68,21 1,0000 2052,73

Toro 40739 21,04 21,04 - 42,13 319 14,80 21,07 0,7000 3825,95

Trevi 15554 8,03 8,04 0,81 84,67 722 4,35 8,03 0,0250 514,11

Trevisan Comet. 7077 3,65 3,64 0,86 25,21 310 2,51 3,65 0,0700 99,73
Txt e-solutions 36803 19,01 19,09 0,06 -30,25 2 18,60 27,26 0,4000 49,86

U
Uni Land 1328 0,69 0,68 -0,81 52,88 599 0,45 1,56 0,0050 622,70

Unicredito 12702 6,56 6,58 -0,06 11,93 48602 5,56 6,73 0,2200 68332,05
Unicredito r 12578 6,50 6,49 -0,06 6,16 55 5,67 6,63 0,2350 141,01

Unipol 5261 2,72 2,72 -0,26 14,54 3069 2,21 2,83 0,1200 3968,25

Unipol priv 4694 2,42 2,44 0,62 27,71 3521 1,90 2,48 0,1252 2180,68

V
V.d. Ventaglio 1667 0,86 0,86 -1,92 -17,92 681 0,53 1,05 0,0700 66,56
Valentino F.G. 57546 29,72 29,68 1,33 44,69 194 20,41 29,72 0,5000 2202,44

Vemer Sib. 1263 0,65 0,65 1,65 75,94 1615 0,37 0,79 0,0516 63,67

Vianini I. 5809 3,00 3,00 -0,33 -1,86 5 2,93 3,67 0,0300 90,32

Vianini L. 17876 9,23 9,27 2,21 12,37 15 8,21 10,97 0,1500 404,34
Vittoria 23855 12,32 12,20 -1,79 30,56 9 9,44 12,92 0,1500 375,16

Z
Zucchi 5832 3,01 3,04 0,93 10,29 12 2,71 3,46 0,0300 73,42

Zucchi r nc 6860 3,54 3,60 2,92 22,60 23 2,79 3,89 0,2800 12,14

Cambi in euro
1,2864 dollari +0,007
151,1700 yen +0,010
0,6723 sterline -0,000
1,5933 fra. svi. -0,003
7,4576 cor. danese -0,001
28,1960 cor. ceca +0,158
15,6466 cor. estone +0,000
8,2005 cor. norvegese -0,031
9,0888 cor. svedese -0,031
1,6755 dol. australiano +0,007
1,4531 dol. canadese +0,004
1,9336 dol. neozelandese +0,008
260,8000 fior. ungherese +1,020
0,5777 lira cipriota +0,000
239,6800 tallero sloveno +0,030
3,8326 zloty pol. +0,010

Bot a 3 mesi 99,72 2,98
Bot a 12 mesi 96,69 3,26

In sintesi

Borsa

Bot

In Piazza Affari indici in rialzo,
sui massimi degli ultimi tre
anni. Il Mibtel ha chiuso con
un più 0,46% a quota 31.149
punti. L'S&P/Mib ha messo a
segno un progresso dello
0,45% a quota 40.480 punti,
massimo storico dalla sua
introduzione nel giugno del
2003. L'All Stars e il Midex
hanno fatto rispettivamente
meno 0,38 e più 0,58%. In
forte rialzo i petroliferi con le
quotazioni del greggio in lieve
calo ma sopra i 60 dollari al
barile: Erg più 3,95%, Saipem

più 0,19%, Tenaris più 2,37%,
mentre Eni ha piazzato un più
2,02% a quota 24,8 euro. Tra
gli altri energetici, Enel più
1,86%. Negativi gli assicurativi
(Generali meno 0,78%);
contrastati i bancari, con Intesa
più 0,41%, Unicredit meno
0,06%, Sanpaolo Imi più
1,76%, Bpu meno 1,47% e
Capitalia in calo del 2,37%.
Mediaset ha guadagnato
l'1,88% all'indomani
dell'esclusione dalla short list
dei candidati all'acquisto di
ProSiebenSat. Fiat, dopo i
ripetuti rialzi delle precedenti
sedute, ha perso lo 0,92%.

Esordio col botto in Borsa per
Elica, il gruppo marchigiano
delle cappe aspiranti da cucina
ieri al primo giorno di
quotazione. Collocate a 5 euro,
dopo un'offerta pubblica che
ha raccolto adesioni pari a
cinque volte l'ammontare
disponibile, le azioni della
società hanno segnato un
primo prezzo a 5,2 euro, in
rialzo del 4%, per poi chiudere
la seduta in rialzo del 13,14% a
5,65 euro.
«Sono contento e un po’
commosso, emozionato

perchè quest'azienda nasce da
mio padre, che non c'è più e
non può vedere questo giorno
- ha commentato il patron del
gruppo, Francesco Casoli -, ma
bisogna guardare avanti,
guardare al futuro. E come
sempre la Borsa riconosce i
valori reali di un'azienda e li
anticipa».
La quota di maggioranza
dell'azienda, il 60%, dovrebbe
restare in mano alla famiglia
dei fondatori Casoli e Pieralisi
(52,8% considerando
l'esercizio della greenshoe), con
piccole quote in mano ad altri
azionisti.

Il gruppo Parmalat ha chiuso i
primi 9 mesi del 2006 con un
fatturato di 2,979 miliardi di
euro, in crescita del 6% sullo
stesso periodo del 2005, e con
un margine operativo lordo di
251,6 milioni (più 32%).
L'indebitamento finanziario
netto è sceso a 207 milioni di
euro, rispetto ai 369 di fine
2005. Per l'intero 2006 il
gruppo conferma le
aspettative di crescita
«significativa» del margine
operativo lordo e prevede una
crescita anche del risultato

netto alla luce della
transazione con Bpi e della
cessione di alcune
partecipazioni.
Parmalat spa ha chiuso il
periodo con un fatturato di
756,7 milioni (meno 0,6%),
mentre il margine operativo è
salito da 20,4 a 50,7 milioni.
Tornando al consolidato, in
Italia i ricavi sono in calo dello
0,6%, a 861,4 milioni, con un
mol in aumento da 47,8 a 74
milioni. Buono l'andamento
dei latti funzionali e delle
bevande a base di frutta. Ricavi
in salita invece in Canada (più
6,5%) e Australia (più 13%).

Cdb Web Tech
(gruppo De Benedetti)
ha realizzato nei primi
nove mesi un utile di
20,6 milioni, rispetto alle
perdite per 27,7 milioni
dello stesso periodo del
2005. Il valore del
portafoglio è salito a
2,695 euro per azione
dai 2,34 di giugno. La
società prevede di
chiudere l'esercizio con
un risultato positivo
dovuto alle plusvalenze
realizzate dalla vendita
degli investimenti in
venture capital.

Il gruppo Marzotto
ha chiuso i nove mesi
del 2006 con ricavi per
220,0 milioni (più 5,5%),
un utile operativo di 11
milioni (più 155%),
proventi non ricorrenti di
natura finanziaria per
5,4 milioni (meno 56%)
e un utile netto di 8,1
milioni (meno 36%).

Lottomatica nei
primi 9 mesi dell'anno
ha visto scendere l’utile
a 38,8 milioni dai 111
dello stesso periodo
dello scorso anno. Sul
risultato hanno pesato i
costi dell'acquisizione di
Gtech. La raccolta del
Lotto è stata pari a 5
miliardi (meno 8,8%),
mentre le lotterie
istantanee e tradizionali
hanno raggiunto una
raccolta di 2,6 miliardi
rispetto ai 0,9 miliardi.

Impregilo ha chiuso
i primi 9 mesi dell'anno
con un utile di 195,3
milioni contro una
perdita di 347,9 milioni
dei primi nove mesi
2005. I ricavi, si legge in
una nota, sono stati pari
a 1.833 milioni di euro,
in crescita del 6,9%. Il
portafoglio complessivo
del gruppo è pari a 13,4
miliardi di euro, di cui
8,6 nei settori
Costruzioni, Impianti e
Edilizia e Servizi e 4,8
nel settore Concessioni.

Cremonini ha
chiuso i primi nove mesi
del 2006 con un utile
netto di 9,2 milioni di
euro, in calo rispetto ai
40,4 milioni dello stesso
periodo del 2005, dato
però che includeva una
plusvalenza
straordinaria di 26,1
milioni. Il fatturato totale
è stato di 1,77 miliardi di
euro, in crescita
dell'11,7%.

Per Beni Stabili utili
netti in calo. La società
nei primi nove mesi ha
guadagnato 36,6 milioni
di euro contro i 60,8
dello stesso periodo
dell'anno scorso. Il
valore della produzione
è stato di 269,9 milioni.
Il valore complessivo
del patrimonio di Beni
Stabili è di 4.252 milioni.

Il gruppo Bpu ha
chiuso i primi nove mesi
con un utile di 198
milioni, in crescita del
26,5% rispetto ai 156,6
milioni registrati nello
stesso periodo dello
scorso anno. Gli
impieghi alla clientela
hanno evidenziato una
crescita del 10,8%.

Elica Parmalat
Indici ai massimi Esordio sprint Scende l’indebitamento
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 106,430 106,270

BTP AG 02/17 111,370 111,150

BTP AG 03/13 102,650 102,450

BTP AG 03/34 113,670 113,320

BTP AG 04/14 102,730 102,510

BTP AG 05/15 99,010 98,780

BTP AG 06/16 98,550 98,360

BTP AP 04/09 98,480 98,370

BTP DC 93/23 162,000 162,000

BTP FB 01/12 105,820 105,640

BTP FB 02/13 105,350 105,130

BTP FB 02/33 124,970 124,710

BTP FB 03/19 102,570 102,280

BTP FB 04/15 102,630 102,450

BTP FB 04/20 104,870 104,570

BTP FB 05/08 98,870 98,830

BTP FB 05/37 97,030 96,670

BTP FB 06/09 98,530 98,390

BTP FB 06/21 96,740 96,460

BTP FB 97/07 100,670 100,670

BTP GE 03/08 99,810 99,770

BTP GE 04/07 99,890 99,880

BTP GE 05/10 97,920 97,780

BTP GN 04/07 99,670 99,660

BTP GN 05/08 98,160 98,100

BTP GN 05/10 96,760 96,620

BTP GN 06/09 100,100 99,980

BTP LG 97/07 101,900 101,930

BTP MG 98/08 101,840 101,790

BTP MG 98/09 101,840 101,720

BTP MG 99/31 127,960 127,590

BTP MZ 01/07 100,280 100,280

BTP MZ 06/11 99,030 98,850

BTP NV 01/11 95,930 95,020

BTP NV 93/23 159,910 159,550

BTP NV 96/26 142,350 141,970

BTP NV 97/07 102,100 102,080

BTP NV 97/27 132,780 132,340

BTP NV 98/29 116,130 115,720

BTP NV 99/09 101,510 101,360

BTP NV 99/10 106,460 106,300

BTP OT 02/07 101,140 101,110

BTP ST 03/08 99,820 99,710

BTP ST 06/11 99,940 99,730

BTP ST 06/17 103,180 103,020

BTP ST 08ind 100,150 100,030

BTP ST 10 S 97,500 97,320

BTP ST 14ind 103,010 103,040

BTP ST 35ind 111,280 111,090

CCT AG 00/07 100,130 100,130

CCT AG 02/09 100,430 100,430

CCT AP 01/08 100,320 100,320

CCT AP 02/09 100,440 100,440

CCT DC 03/10 100,470 100,470

CCT DC 99/06 99,990 99,990

CCT FB 03/10 100,450 100,440

CCT GE 97/07 100,010 100,010

CCT GN 03/10 100,470 100,470

CCT LG 00/07 100,150 100,120

CCT LG 01/08 100,370 100,330

CCT LG 02/09 100,440 100,430

CCT LG 06/13 100,470 100,460

CCT LG E2/09 100,480 100,550

CCT MG 04/11 100,470 100,470

CCT MZ 05/12 100,460 100,460

CCT NV 04/11 100,470 100,470

CCT NV 05/12 100,480 100,480

CCT OT 02/09 100,450 100,450

CCT ST 01/08 100,370 100,370

CTZ AP 05/07 98,390 98,380

CTZ MG 06/08 94,470 94,400

CTZ ST 05/07 96,860 96,830

B Apulia dic07 99,960 99,970
B Intesa 04/14 94,690 94,520
B Intesa tv IAPC 98,180 98,100
B Intesa/07 Europ3 107,240 107,220
B Intesa/08 Bask 101,320 101,260
B Intesa/08 Goal 98,790 98,730
B Intesa/08 Goal 95,810 95,780
B Intesa/08 IAPC 99,580 99,460
B Intesa/08 IT03 97,070 97,060
B Intesa/08 STIN 98,900 98,820
B Intesa/09 Gen04 97,790 97,580
B Intesa/09 Sprint 109,750 109,550
B Intesa/09 STAP04 97,560 97,340
B Intesa/09 STEG 97,370 97,270
B Intesa/09 STMZ04 96,720 96,530
B Intesa/14 STOT04 93,830 93,280
B Intesa04/09 Gen 104,060 103,730
B Intesa04/09 Mar 102,250 102,240
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,720 101,690
Bei /19 Eu. St. B. 85,030 84,940
Bei 96/16 Zc 68,010 67,970
Bei 99/29 Fixed 99,760 99,480
Bei/09 eu bot 99,150 99,050
Bei/14 EIBF 84,260 84,270
Bei/15 eu var 85,050 85,120

Bers /24 Sd Life 99,540 99,420
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 105,120 105,030
Birs 97/07 Zc 99,220 99,220
Bnl 05/11 RBP 6a 97,960 98,050
Bnl/07 Val Puro 113,200 113,270
Bnl/09 RBP 3bim04 101,750 101,510
Bnl/09 RBP 3trim04 102,940 102,890
CapIT/07 DJEStox 110,700 110,450
CapIT/07 DJEStox2 110,660 110,770
CapIT/08 I bim 103,580 103,630
CapIT/08 II bim 103,280 103,550
CapIT/08 III bim 100,870 100,880
CapIT/09 Reload BP 100,510 100,430
CapIT/14 Lower T 2 97,610 97,510
Capitalia 08 261 Zc 94,700 94,670
Centrob /14 Rf 104,000 103,490
Centrob /18 Rfc 101,150 101,040
Comit /09 101,390 101,320
Comit 98/28 Zc 38,380 38,300
Credem/08 Concer 117,870 118,280
Crediop /19 Float1 101,270 101,200
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 105,290 105,070
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 101,660 101,800
Dexia Cr SR Mar 05 97,460 97,230
Dexia Cr ST Gen 05 95,540 95,460

Dexia Cred Euro Var 83,980 84,100
Dexia Cred/07 IB 121,480 121,690
EBRD/17 82,580 82,060
Enel TF 05/12 99,190 99,070
Enel TV 05/12 100,800 100,760
Fiat Step up/11 103,600 103,620
Gold Sachs/10 RBP 97,250 96,970
HVB/07 BPr II 3a 100,820 100,000
HVB/08 BPm V 5a 99,960 99,950
HVB/08 BPm VI 5a 101,910 101,930
HVB/09 BPm I 5a 101,180 101,160
HVB/09 BPr II 5a 102,180 102,100
IADB 98/18 rfc 105,970 105,220
Imi 96/06 2 7,1% 100,310 100,320
Imi 97/07 Zc I 96,820 96,700
Intesa 3 2004/2007 100,080 100,070
Intesa 3 2005/2008 102,400 102,220
Med Cent/11 tv 99,940 99,920
Med Lom /18 Rf C 75 104,710 104,360
Med Lom /19 3 Rfc 98,600 98,340
Medio/07 V Puro 121,620 121,680
Medio/10 Super Star 99,370 99,000
Medio/13 Rend Pr 93,270 93,560
Medio/14 Rend TP 94,100 94,030
Mediob /08 Russia 93,550 93,620

Mediob 96/11 Zc 82,090 81,950
Mediob 97/07 Ind 100,180 100,230
Mediob 98/08 Tt 100,120 100,190
Mediocr C/13 Tf 101,570 101,980
Mediocr C/28 Zc 38,930 38,800
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 100,570 101,150
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 37,990 37,890
Merrill Lynch 2005/11 96,750 96,680
Mpaschi 99/09 2 100,760 100,990
MPaschi/13 88,440 88,350
P Com Ind/07 MC 99,560 99,580
P Ital Prest Sub 99,970 99,990
P Ital/06 ind DC 127,310 127,340
P Ital/07 MIX2 99,110 99,240
Rep Aus/20 Flo.Ra 82,260 82,630
Rep Aus/CMS SFN 91,530 92,410
UniCr 08/11/10 96,190 95,820
UniCr 10/12/10 S8 95,750 95,610
UniCr 22/11/10 S5 96,240 96,280
UniCr 28/02/11 S04/05 94,640 94,460
UniCr 29/04/11 S06/05 95,080 94,620
UniCr 30/05/15 S1/05 94,000 94,070
UniCr 31/01/11 S03/05 94,810 94,500
UniCr/10 ind 94,890 94,800
UniCr/10 S-U 105,870 105,750

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 19,513 19,536 8,021 18,433
Alboino Re 8,818 8,854 7,119 7,839
Apulia Az.Italia 15,414 15,436 8,979 19,294
Arca Azioni Italia 27,930 27,967 8,315 19,876
Aureo Az. Italia 26,316 26,349 8,243 19,782
Azimut Crescita Ita. 32,234 32,292 8,601 20,397
Bim Az.Small Cap It 10,786 10,793 9,281 18,384
Bim Azion.Italia 10,181 10,209 8,528 19,201
Bipielle F.Italia 30,372 30,425 6,718 17,113
Bipiemme Italia 22,454 22,487 8,400 21,334
Bnl Azioni It PMI 7,749 7,754 6,136 12,565
Bnl Azioni Italia 26,582 26,635 7,816 18,596
BPU Pra.Az.Italia 7,316 7,325 8,853 20,846
BPVi Az. Italia 6,452 6,459 8,821 21,690
CA-AM Mida Az.Italia 27,251 27,315 9,205 20,298
CA-AM Mida Mid Cap 6,814 6,813 9,059 25,119
Capitalg.Italia 23,746 23,796 11,249 20,980
Capitalia Azionario Italia 17,862 17,908 7,093 0,000
Capitalia Small Cap Italy 5,855 5,865 5,724 9,912
Carige Az It 7,092 7,096 7,081 17,729
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,517 4,517 8,347 0,000
Ducato Geo Italia 18,755 18,753 7,620 19,932
Dws Italia Lc 26,330 26,352 8,434 16,944
Dws Italia Medium Cap Lc 16,825 16,831 6,805 16,187
Dws Italia Nc 16,024 16,037 8,365 16,606
Eurom. Az. Italiane 29,923 29,999 8,958 18,926
Fondersel Italia 26,908 26,953 9,797 20,012
Fondersel P.M.I. 21,330 21,335 11,594 24,876
Generali Capital 71,456 71,569 8,852 22,097
Gestielle Italia 18,988 19,079 10,749 21,898
Gestnord Az.Italia 14,685 14,707 9,361 20,103
Grifoglobal 14,619 14,611 8,490 12,229
Imi Italy 30,513 30,561 9,147 22,838
Leonardo az. Italia 12,205 12,199 8,711 19,236
Leonardo small caps 12,209 12,209 9,360 17,564
Mediolanum R.I.Cre. 22,970 23,015 7,845 18,396
Nextam P.Az.Italia 6,897 6,888 4,074 14,019
Nextra Az.Italia 17,063 17,109 9,434 19,925
Nextra Az.Italia Din 25,327 25,419 9,650 20,599
Nextra Az.PMI Italia 7,174 7,174 7,605 11,277
Optima Azionario Italia 7,830 7,841 8,134 19,835
Optima Small Caps It. 8,490 8,496 8,236 22,229
Pioneer Az. Crescita 19,878 19,963 8,392 21,526
Pioneer Az. Italia 23,606 23,650 8,959 20,988
Prim.Trading Az.It.. 7,141 7,161 9,190 20,300
Ras Capital L 30,972 31,017 9,310 21,602
Ras Capital T 30,600 30,645 9,219 21,265
Sai Italia 26,441 26,490 8,356 18,681
Sanpaolo Azioni Ita. 37,718 37,784 8,096 19,747
Sanpaolo Italian Eq.Risk 17,491 17,519 8,620 21,609
Sanpaolo Opp.Italia 6,247 6,254 9,137 22,298
Systema Az. Italia 15,171 15,194 8,171 19,948
Vegagest Az.Italia 8,595 8,586 7,451 18,323
Zenit Azionario 15,218 15,240 8,128 18,668

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 20,764 20,779 6,663 12,438
Aureo Azioni Euro 13,162 13,163 7,788 17,770
Bipielle F.Euro 12,876 12,883 7,166 18,172
Bipielle F.Mediteran 17,842 17,826 6,909 17,081
Bipiemme Euroland 6,232 6,231 9,353 23,504
BPU Pra.Az.Etico 6,357 6,383 10,557 25,236
BPU Pra.Az.Euro 7,183 7,214 11,261 28,497
BSI Azionario Euro 5,250 5,248 6,512 10,086
CA-AM Mida Az.Euro 6,670 6,655 8,491 16,772
Capges FF Eur Sect. 6,025 6,023 8,637 19,048
Capitalia Euro Growth 12,067 12,054 5,665 3,731
Capitalia Euro Value 7,230 7,248 10,046 21,513
CariPar CAAM Azioni QEURO 17,386 17,384 9,408 24,417
Ducato Geo Euro Blue C. 7,744 7,740 6,858 20,174
Epsilon QEquity 6,213 6,212 9,519 24,086
Eurom. Euro Equity 4,372 4,368 7,262 15,204
Intra Azionario Area Euro 7,018 7,016 7,490 16,423
Leonardo Euro 6,911 6,905 8,153 18,685
Prim.Azioni Growth 6,867 6,858 8,415 22,778
Sanpaolo Euro 19,097 19,101 8,438 19,476
Systema Az. Euro 6,249 6,254 8,565 17,088
Vegagest Az.Area Eur 8,913 8,906 7,463 16,708
Zenit Eurostoxx 50 I 6,206 6,207 8,572 20,155

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,840 6,850 6,261 13,095
Abis Europa 5,486 5,486 6,981 5,298
Anima Europa 5,185 5,192 10,980 17,948
Arca Azioni Europa 11,762 11,780 7,171 16,191
Astese Euroazioni 6,523 6,537 6,952 14,882
Azimut Europa 17,347 17,386 7,886 14,140
Bim Azionario Europa 11,600 11,610 10,867 14,602
Bipielle H.Europa 8,441 8,461 7,187 17,924
Bipiemme Europa 15,485 15,505 7,037 15,053
Bipiemme In.Europa 8,246 8,235 8,973 20,927
Bnl Azioni Europa 14,222 14,243 6,956 19,432
BPVi Az. Europa 4,849 4,866 7,303 16,956
Capitalg.Europa 8,363 8,368 8,203 15,066
Capitalia Azionario Europa 14,578 14,597 6,502 0,000
Capitalia Europe Research 7,249 7,276 7,584 12,510
Capitalia Small Cap Europe 8,090 8,059 7,451 17,896
Carige AzEu 6,863 6,868 7,537 17,296
Consultin. Azione 11,380 11,406 9,920 17,964
Ducato Geo Eur. Pmi 23,464 23,454 10,036 28,959
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,981 1,983 6,735 22,284
Ducato Geo Europa 11,664 11,670 6,774 18,057
Dws Europa Growth Lc 7,074 7,079 6,200 11,244
Dws Europa Lc 22,352 22,367 8,169 15,127
Dws Europa Medium Cap Lc 7,524 7,520 9,583 23,102
Dws Europa Nc 5,023 5,027 8,022 13,823
Epsilon QValue 7,062 7,071 8,931 22,647
Eurom. Europe E.F. 17,903 17,922 5,847 12,364
FMS - Equity Europe 11,264 11,189 9,370 0,000
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 107,731 108,085 9,225 0,000
Fondersel Europa 16,187 16,218 8,014 17,578
Generali Europa Value 31,963 31,960 8,294 20,957
Gestielle Europa 14,273 14,314 7,558 14,790
Gestnord Az.Europa 10,530 10,543 8,669 18,116
Grifoeurope Stock 7,114 7,132 4,988 12,368
Imi Europe 22,808 22,846 8,095 17,241
Investitori Europa 6,260 6,275 7,505 17,338
Kairos P.Europe Fund 6,604 6,626 8,565 18,884
Kairos P.Small Cap Fund 10,660 10,660 6,355 20,330
Laurin Eurostock 4,472 4,480 7,811 17,099
MC Ges. FdF Eur. 8,263 8,244 10,100 25,387
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,939 6,946 5,907 13,124
Mediolanum Europa 2000 19,347 19,371 6,226 14,068
Nextam P.Az.Europa 6,315 6,322 5,850 15,723
Nextra Az.Europa 4,496 4,499 7,560 12,288
Nextra Az.Europa Din 21,393 21,412 7,174 14,499
Nextra Az.PMI Europa 9,249 9,220 11,514 24,532
Open Fund Az.Europa 4,679 4,674 7,811 18,276
Optima Azionario Europa 3,726 3,732 7,038 15,499
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,210 10,250 7,598 16,109
Pioneer Az. Europa 19,637 19,688 7,647 15,464
Prim.Trading Az.Eur 6,024 6,030 7,246 18,887
Ras Europe Fund L 19,055 19,105 7,479 16,239
Ras Europe Fund T 18,823 18,873 7,388 15,877
Ras Multip.MultiEur. 8,816 8,810 7,316 17,032
Sai Europa 12,873 12,882 7,070 16,224
Sanpaolo Europe 9,899 9,914 7,915 17,120
Talento comp. Europa 147,326 147,335 8,594 18,887
Uniban Az. Europa 6,855 6,859 7,428 11,992
Vegagest Az.Europa 5,763 5,767 7,519 14,847

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,594 5,610 7,309 0,287
Alto America Az. 4,948 4,976 7,964 1,874
Anima America 6,126 6,156 9,923 9,276
Arca Azioni America 18,928 19,042 7,223 4,287
Azimut America 10,832 10,887 7,996 -0,193
Bim Azionario Usa 6,409 6,431 8,333 7,823
Bipielle H.America 8,126 8,165 7,672 0,309
Bipiemme Americhe 10,012 10,070 7,402 4,684
Bnl Azioni America 17,813 17,903 7,340 -1,028
BPU Pra.Az.Usa 4,549 4,571 8,104 1,246
Capitalg.America 8,994 9,051 7,186 0,290
Capitalia Azionario USA 4,890 4,934 7,971 0,000
Capitalia Usa Small Cap Growth 6,673 6,741 8,434 0,000
Carige Azionario America 2,901 2,917 7,724 2,799

Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,621 16,722 8,478 2,821
Ducato Geo America 5,126 5,161 6,681 0,372
Dws America Lc 11,945 12,001 6,862 1,703
Dws New York Nc 9,983 10,008 5,584 4,109
Eurom. Am.Eq. Fund 16,252 16,385 6,914 0,569
FMS - Equity Usa 10,033 10,014 7,662 0,000
Fondersel America 12,101 12,189 8,325 2,612
Generali America Value 18,980 19,100 7,462 2,828
Gestielle America 13,289 13,381 7,629 0,934
Gestnord Az.Am. 13,893 13,987 7,390 1,698
Imiwest 20,616 20,761 8,374 4,027
Investitori America 4,191 4,217 8,127 2,344
Kairos M-Manager America 973,012 973,012 6,178 0,000
Kairos P.US Fund 6,130 6,155 9,191 2,491
MC Gest. FdF Ame. 6,122 6,104 5,479 4,757
Mediolanum America 2000 11,305 11,347 7,045 -1,490
Mediolanum Cristoforo Col. 14,413 14,463 7,248 -3,307
Nextam P.Az.America 3,985 3,998 9,992 1,736
Nextra Az.N.Am. 6,175 6,216 8,200 0,570
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,259 19,387 8,324 0,328
Nextra Az.PMI N.Am. 21,278 21,492 8,406 2,668
Open Fund Az.America 3,292 3,291 6,987 0,366
Optima Azionario America 4,805 4,834 7,231 4,298
Pioneer Az. Am. 9,343 9,408 9,467 1,953
Prim.Trading Az.N.Am 4,016 4,043 8,306 0,450
Ras America Fund L 15,387 15,490 7,571 1,631
Ras America Fund T 15,206 15,308 7,501 1,340
Ras Multip.MultAm. 5,963 5,959 7,210 -0,201
Sai America 13,742 13,824 6,544 -0,247
Sanpaolo America 9,859 9,922 7,760 2,357
Systema Az. Usa 4,933 4,964 6,429 1,753
Talento comp. America 114,830 114,776 7,348 2,772
Vegagest Az.America 4,398 4,422 8,352 4,391
Zenit S&P 100 Index 4,416 4,438 9,742 4,943

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,493 5,532 1,478 -0,290
Anima Asia 6,833 6,857 3,046 2,721
Arca Azioni Far East 6,654 6,714 2,102 2,149
Azimut Pacifico 7,605 7,666 0,728 2,673
Bipielle H.Giappone 5,873 5,921 -0,272 0,789
Bipielle H.Oriente 4,774 4,766 8,995 15,119
Bipiemme Pacifico 5,202 5,233 3,419 5,603
Bnl Azioni Pacifico 6,829 6,892 1,607 3,360
BPU Pra.Az.Pacif. 7,076 7,118 3,708 6,904
Capitalg.Pacifico 3,817 3,855 1,113 2,387
Capitalia Azionario Pacifico 5,564 5,597 3,171 0,000
Ducato Geo Asia 6,067 6,099 7,324 12,937
Ducato Geo Giappone 3,830 3,870 -0,104 -2,371
Dws Asia Lc 4,228 4,243 1,391 2,027
Dws Tokyo Nc 6,388 6,429 -0,078 3,299
Eurom. Tiger 12,602 12,551 8,172 14,522
FMS - Equity Asia 9,828 9,870 4,320 0,000
Fondersel Oriente 5,840 5,840 9,795 15,804
Generali Pacifico 14,065 14,193 -0,361 -5,165
Gestielle Giappone 5,446 5,499 -0,073 -0,311
Gestielle Pacifico 12,222 12,283 9,320 13,926
Gestnord Az.Pac. 7,636 7,678 3,036 5,411
Imi East 7,581 7,644 2,765 2,101
Investitori Far East 5,596 5,638 2,135 4,267
Kairos M-Manager Asia 1088,796 1088,796 6,318 0,000
MC Gest. FdF Asia 8,309 8,325 3,927 5,551
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,306 6,380 -0,802 -4,873
Mediolanum Oriente 2000 9,026 9,122 -1,763 -6,592
Nextra Az. Asia 8,975 8,930 10,912 19,571
Nextra Az.Giappone 4,094 4,144 -1,326 -4,234
Nextra Az.Pacifico Din. 4,264 4,293 3,899 5,675
Open Fund Az.Pacifico 3,783 3,799 2,967 4,157
Optima Azionario Far East 3,927 3,962 2,000 3,369
Pioneer Az. Giap. 5,697 5,731 1,460 2,741
Pioneer Az. Pacif. 6,142 6,131 9,327 15,170
Prim.Trading Az.Giap 5,890 5,970 -1,390 -2,821
Ras Far East Fund L 6,203 6,253 1,639 3,504
Ras Far East Fund T 6,125 6,176 1,575 3,132
Ras Multip.MultiPac. 7,796 7,846 3,067 4,225
Sai Pacifico 4,418 4,440 3,466 3,563
Sanpaolo Pacific 5,839 5,872 2,619 4,980
Talento C As 126,459 127,337 5,110 6,566
Vegagest Az.Asia 6,174 6,217 1,363 2,490

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,815 7,795 10,851 16,243
Arca Az. Paesi Emergenti 8,220 8,186 8,144 17,345
Azimut Emerging 6,550 6,541 9,605 13,538
Bipielle H.Paesi Em 13,588 13,529 7,068 14,744
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 5,766 5,742 6,837 11,077
Bnl Azioni Emergenti 8,763 8,726 8,453 20,321
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,599 8,560 9,083 19,100
Capitalg.Eq. Em. Mkts 21,640 21,584 10,256 20,644
Ducato Geo Paesi Em. 5,276 5,252 7,673 13,584
Dws Emergenti Lc 9,103 9,109 9,582 26,063
Dws Emergenti Nc 7,085 7,096 10,669 30,816
Eurom. Em.M.E.F. 7,808 7,776 7,548 16,173
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,802 10,710 10,529 0,000
Gestielle Em. Market 12,159 12,110 8,234 17,433
Gestnord Az.P. Em. 8,286 8,257 7,975 17,365
MC Gest. FdF P. Emer 10,154 10,143 11,435 24,574
Nextra Az.Paesi Emer 7,486 7,466 8,919 20,296
Pioneer Az. Am. Lat. 13,460 13,517 12,064 18,936
Pioneer Az. Paesi Em. 9,940 9,901 9,508 21,739
Prim.Trading Az.Emer 9,983 9,954 8,890 20,626
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,144 9,106 8,741 17,729
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,256 9,217 8,817 18,137
Sai Paesi Emergenti 5,770 5,724 7,209 16,495
Sanpaolo Mercati Emerg. 11,527 11,486 7,941 17,168

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 13,890 13,876 10,457 20,583
Dws Francoforte Nc 12,869 12,870 11,045 22,306
Dws Swiss Lc 31,745 31,752 10,760 17,058
Eurom. Japan Equity 3,639 3,677 -0,953 -1,114
Generali Japan 3,146 3,181 -1,348 -4,724
Gestielle Cina 7,135 7,018 13,705 34,852
Gestielle East Europ 15,095 14,976 3,284 25,426

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 11,078 11,136 6,468 6,325
Alto Internazionale Az. 4,872 4,896 6,028 7,835
Anima Fondo Trading 15,889 15,945 7,868 9,693
Arca 27 az. Estere 13,538 13,608 5,832 6,531
Arca 5stelle-Comp. E 4,168 4,187 6,435 6,462
Arca Multifondo Comp.F 4,691 4,710 4,546 4,500
Aureo Azioni Globale 10,862 10,891 6,157 7,417
Aureo WWF Pianeta Terra 6,031 6,050 8,005 11,355
Azimut Borse Int. 13,280 13,343 6,453 4,124
Azimut C Acc 6,125 6,122 6,337 6,263
BancoPosta Az. Internaz. 4,226 4,250 8,387 9,681
Bds Arcob.Crescita 7,156 7,153 6,790 7,641
Bim Azion.Globale 4,654 4,669 9,764 10,810
Bipielle H.Globale 19,422 19,516 6,679 6,154
Bipielle Profilo 5 4,508 4,521 6,572 3,799
Bipiemme Comparto 90 4,847 4,873 6,739 6,998
Bipiemme Globale 23,164 23,257 6,213 7,895
Bipiemme Valore 5,575 5,589 7,335 10,221
Bnl Azioni Inter. 10,011 10,057 4,444 2,635
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,925 4,961 6,833 11,375
BPU Pra.Az.Globali 5,461 5,499 7,099 8,353
BPU Pra.Priv 5 6,915 6,907 8,898 15,597
BPVi Az. Internaz. 4,092 4,113 6,479 7,233
BSI Azionario Inter. 5,232 5,242 7,433 5,314
Bussola FdF Glb Growth 3,254 3,250 7,145 4,095
Bussola FdF Glb Value 4,788 4,784 6,732 8,744
CA-AM Mida Az. Int. 3,596 3,611 9,003 8,706
Capges FF Glob.Sect. 5,023 5,045 5,948 6,015
Capitalia Azionario Inter. 5,079 5,110 6,144 0,000
Carige Az 6,569 6,608 8,903 2,833
CariPar CAAM Azioni SR 4,732 4,754 8,012 6,962
Civ.Forum Iulii Azione 5,470 5,477 5,782 0,000
Consultin. Global 4,814 4,832 8,546 12,345
Ducato Geo Gl. Selezione 3,092 3,108 5,349 4,743
Ducato Geo Globale 25,082 25,217 5,249 9,504
Ducato Geo Tendenza 3,113 3,131 5,062 4,358
Ducato Portf. Global Eq. 4,250 4,254 5,721 5,042
Dws Internazionale Lc 14,672 14,721 5,554 7,637
Dws Internazionale Nc 6,073 6,094 5,746 7,830
Effe Lin. Aggressiva 4,810 4,813 5,413 10,575
Eurom. Blue Chips 13,089 13,146 6,397 7,888
Eurom. Growth E.F. 7,244 7,271 7,160 -0,083

Fideuram Azione 15,323 15,415 7,221 7,704
Generali Global 14,017 14,076 5,462 5,446
Geo Equity Globale 1 6,513 6,513 7,122 16,595
Geo Equity Globale 2 6,295 6,295 6,191 11,832
Gestielle Internazionale 11,752 11,810 7,846 5,465
Gestnord Az.Int. 3,201 3,216 6,700 6,240
Grifoglobal Intern. 8,959 9,017 8,331 3,321
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,248 7,244 6,557 9,602
Intra Azionario Internaz. 6,276 6,304 6,409 7,447
Kairos M-Manager Globale 1154,769 1154,769 6,492 12,087
Leonardo Equity 3,753 3,767 4,774 9,801
MC Gest. FdF Mega. W 8,478 8,472 6,294 18,292
MC Gest. FdF Mega.H 5,660 5,666 11,046 8,450
Mediolanum Borse Int. 17,254 17,340 5,175 4,021
Mediolanum Elite 95L 6,457 6,466 7,491 7,330
Mediolanum Elite 95S 12,625 12,644 7,401 6,928
Mediolanum Top 100 13,313 13,382 4,375 4,416
MGreciaAz. 6,659 6,695 7,594 9,075
Multifondo C. D10/90 4,827 4,847 5,716 2,224
Nextam P.Az.Internaz 5,050 5,054 8,672 10,649
Nextam Par.S.Priv. Eq 4,988 4,999 0,000 0,000
Nextra Az.Inter. 16,669 16,772 8,318 7,674
Nextra Az.PMI Int. 15,619 15,693 7,097 6,643
Nextra Port.Mul.Eq. 4,105 4,105 7,040 6,873
Open Fund Az.Int. 3,607 3,605 6,244 6,182
Optima Azionario Intern. 5,492 5,520 5,819 6,973
PIXel Multifund - Globale 3,812 3,812 4,985 4,812
PIXel Multifund - Tematico 4,226 4,234 5,124 5,915
Prim.Azioni PMI 7,959 7,992 11,051 7,583
Prim.Blue Chips Int. 5,369 5,388 8,530 7,703
Ras Blue Chips L 3,862 3,886 6,833 2,877
Ras Blue Chips T 3,825 3,849 6,754 2,602
Ras Global Fund L 14,261 14,344 6,728 5,825
Ras Global Fund T 14,097 14,179 6,658 5,516
Ras Multipartner90 4,356 4,363 5,960 5,831
Ras Research L 4,081 4,107 6,665 9,440
Ras Research T 4,032 4,057 6,610 9,150
Sai Globale 11,163 11,216 7,213 3,065
Sanpaolo Azioni Internaz. 11,893 11,941 7,019 7,532
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,709 13,754 8,030 10,378
Sanpaolo Soluzione 7 8,943 8,976 7,230 9,622
Sanpaolo Strat.90 7,571 7,571 7,011 11,700
Sofid Sim Blue Chips 7,363 7,382 7,442 12,929
Systema Az. Globale 5,055 5,077 5,953 2,101

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Azimut Energy 7,569 7,533 3,642 13,342
Gestnord Az.En. 7,262 7,241 1,581 6,967
Nextra Az.EnMatPrime 9,217 9,197 3,191 12,636
Ras Energy L 9,137 9,106 1,964 13,772
Ras Energy T 9,029 8,998 1,896 13,387

AZ. BENI DI CONSUMO
Azimut Consumers 5,750 5,797 4,583 11,607
Nextra Az.Beni Cons. 7,499 7,526 8,950 7,159
Ras Consum.Goods L 6,943 6,966 4,800 6,569
Ras Consum.Goods T 6,887 6,910 4,729 6,314
Ras Luxury L 3,703 3,720 8,592 6,164
Ras Luxury T 3,672 3,688 8,543 5,791

AZ. SALUTE
Capitalg.Health Care 12,182 12,399 1,644 -0,855
Eurom. Green E.F. 9,699 9,901 0,884 -2,474
Gestielle Pharma 3,085 3,138 0,982 -1,027
Nextra Az.Ph-biotech 6,960 7,084 2,053 -2,712
Ras Individual Care L 6,495 6,617 1,580 -3,934
Ras Individual Care T 6,429 6,551 1,500 -4,231
Sanpaolo Salute Amb. 15,916 16,207 1,531 -1,473

AZ. FINANZA
Azimut Real Estate 9,889 9,897 8,946 26,200
Gestielle World Financials 4,975 5,007 6,622 9,029
Gestnord Az.Banche 12,849 12,924 5,910 11,906
Nextra Az.Finanza 7,693 7,760 7,594 9,276
Ras Financial Serv. L 6,309 6,336 6,355 8,495
Ras Financial Serv. T 6,249 6,276 6,276 8,152
Sanpaolo Finance 30,051 30,258 7,379 11,498

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,817 1,817 13,562 -1,035
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,007 12,000 12,068 1,027
Gestielle Tecnologia 1,926 1,927 13,695 -0,875
Gestnord Az.Tecn. 1,110 1,109 11,446 -1,508
Nextra Az.Tec.Avan. 3,575 3,569 13,312 1,132
Prim.Trading Az.H.T. 3,808 3,799 14,561 2,642
Ras High Tech L 2,235 2,236 12,651 -2,231
Ras High Tech T 2,216 2,218 12,602 -2,508
Sanpaolo High Tech 4,506 4,502 13,216 -0,044
Zenit High Tech 1,664 1,667 10,712 -1,070

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,461 6,499 10,444 8,954
Nextra Az.Telecomu. 10,375 10,443 11,727 8,559

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,889 6,863 4,505 10,066
Azimut Generation 6,267 6,338 6,455 11,137
Azimut Multi-Media 3,189 3,193 12,447 -1,967
Ducato Immobiliare 11,869 11,951 9,060 23,610
Eurom. R. Estate Eq. 7,533 7,565 8,124 19,590
Gestielle World Utilities 5,617 5,614 3,942 12,723
Gestnord Az.Amb. 7,310 7,367 5,651 4,953
Optima Tecnologia 3,029 3,036 12,102 2,366
Ras Advanced Serv. L 3,136 3,148 8,663 10,228
Ras Advanced Serv. T 3,108 3,120 8,595 9,940
Ras Multimedia L 5,191 5,194 11,706 5,124
Ras Multimedia T 5,141 5,144 11,615 4,854

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,110 4,136 6,065 3,059
Bipielle H.Crestita 4,153 4,169 7,313 4,294
Bipielle H.Valore 4,785 4,813 3,527 3,281
Bnl Azioni Dividendo 4,344 4,342 7,445 18,341
Bussola FdF Eur. New F. 4,495 4,493 8,838 19,041
Capitalg.Small Cap 8,463 8,467 10,729 27,686
Ducato Etico Geo 4,085 4,107 8,615 10,138
Eurom. Risk Fund 39,086 39,219 8,572 16,355
Evolution Eq Gl 50,444 50,444 0,000 0,000
Evolution Equity 50,893 50,893 0,000 0,000
Gestielle Etico Az. 5,748 5,781 5,236 4,471
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,201 7,244 6,429 5,757
Systema Az. Crescita Attiva 4,015 4,026 5,797 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,800 5,818 5,878 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,563 4,579 5,260 5,066
Arca Multifondo Comp.E 4,791 4,804 3,567 3,388
Aureo FF 1Classe Crescita 4,275 4,266 4,677 8,503
Azimut C Equ 5,869 5,867 4,486 4,134
BancoPosta Prof.Svil. 6,260 6,282 5,529 6,138
Bds Arcob.Energia 6,680 6,677 5,048 6,133
Bipielle Profilo 4 4,989 5,010 5,991 2,486
Bipiemme Comparto 70 5,057 5,078 5,729 5,574
BPU Pra.Priv 4 6,532 6,525 7,364 12,253
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,886 5,910 7,077 15,118
Bussola FdF Sviluppo 3,985 3,987 6,210 6,210
Ducato Mix 75 4,406 4,416 2,085 -0,136
Ducato Portf. Equity 75 4,656 4,659 4,629 3,859
Imindustria 13,975 14,021 5,791 8,459
Multifondo C. C30/70 4,794 4,812 4,604 0,735
Nextra Team 5 4,588 4,585 5,447 9,840
PIXel Multifund - Aggress. 4,342 4,345 4,677 4,225
Ras Multipartner70 4,779 4,787 4,987 4,918
Sanpaolo Soluzione 6 22,468 22,534 5,861 7,333
Sanpaolo Strat.70 7,029 7,031 5,731 8,994
Vitamin Long T.Plus 6,551 6,571 6,106 4,934

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,734 19,781 4,374 5,439
Alto Bilanciato 17,033 17,058 4,426 5,350
Arca 5stelle-Comp. C 4,904 4,916 4,075 3,504
Arca BB 34,443 34,506 5,051 6,664
Arca Multifondo Comp.D 4,885 4,894 2,648 2,669
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,209 4,202 3,492 5,701

Azimut Bil. Internaz. 7,125 7,136 3,651 2,371
Azimut Bilanciato 23,935 23,933 4,739 10,564
BancoPosta Prof.Cresc. 5,927 5,942 3,964 4,294
Bds Arcob.Equilibrio 6,262 6,261 3,951 4,541
Bim Bilanciato 23,036 23,050 5,544 8,323
Bipielle Profilo 3 11,887 11,927 4,464 1,149
Bipiemme Comparto 50 5,451 5,460 4,766 7,642
Bipiemme Internaz. 12,883 12,913 3,795 4,655
Bnl Strategia 90 4,862 4,868 3,491 4,920
Bnl Strategia Mercati 14,730 14,766 3,813 5,743
BPU Pra.Priv 3 6,159 6,157 5,879 8,605
BPU Pra.Prtf.Din. 5,629 5,647 4,940 9,237
Bussola FdF Crescita 4,610 4,610 3,386 3,433
Bussola FdF Dinamica 4,246 4,247 4,865 4,840
Capitalg.Bil. 19,735 19,763 4,363 5,733
Capitalia Allocazione 50 20,148 20,138 3,706 0,000
Capitalia Etc 40 Equity Global 5,469 5,487 3,150 2,820
Carige Bilanciato Euro 6,191 6,195 4,507 10,180
Consultin. Bilanciato 5,829 5,842 5,122 6,778
Ducato Mix 50 4,635 4,642 2,070 -0,129
Ducato Portf. Equity 50 4,760 4,762 3,501 1,862
Dws Eurorisparmio Lc 24,527 24,521 6,054 10,791
Dws Professionale Lc 57,308 57,465 3,896 6,272
Dws Professionale Nc 5,097 5,108 3,936 4,661
Effe Lin. Dinamica 4,905 4,909 3,046 5,032
Epsilon DLongRun 6,672 6,669 5,320 11,890
Etica Val.Resp.Bil. 6,250 6,269 5,450 8,507
Eurom. Capitalfit 31,907 31,966 4,367 6,798
Evolution Balanc 50,466 50,466 0,000 0,000
Fideuram Performance 12,104 12,155 4,040 1,928
Fondersel 47,873 47,996 4,230 6,217
Generali Rend 27,940 27,999 4,285 5,239
Geo Global Bal.1 7,523 7,523 2,858 6,770
Gestielle Gl. Asset 3 12,096 12,161 5,173 2,387
Gestnord Bil.Euro 15,722 15,715 5,581 10,789
Gestnord Bil.Int. 12,622 12,662 3,928 2,120
Grifocapital 19,928 19,981 4,774 4,840
Imi Capital 33,099 33,169 4,088 7,269
MC Gest. FdF Bilan. 6,465 6,464 4,629 5,966
Mediolanum Elite 60L 5,960 5,965 5,059 5,133
Mediolanum Elite 60S 11,600 11,611 4,958 4,495
Multifondo C. B50/50 4,912 4,925 3,672 0,512
Nextam P.Bilanciato 6,110 6,116 4,480 6,762
Nextra Bil. Inter. 9,200 9,210 4,545 1,714
Nextra Bilan.Euro 38,305 38,268 5,628 8,525
Open Fund Bil.Int. 4,504 4,511 3,994 1,993
PIXel Multifund - Moderato 4,446 4,450 3,036 2,584
Prim.Bil.Euro 6,054 6,064 4,289 7,379
Ras Bil Globale T 12,818 12,862 4,178 2,964
Ras Bil. Europa L 28,995 29,033 4,336 9,221
Ras Bil. Europa T 28,669 28,706 4,255 8,900
Ras Bil. Globale L 12,948 12,993 4,243 3,287
Ras Multipartner50 5,159 5,167 3,719 3,845
Sai Bilanciato 3,992 4,005 3,152 2,464
Sanpaolo Soluzione 4 6,395 6,405 3,967 4,306
Sanpaolo Soluzione 5 26,827 26,884 4,532 5,113
Sanpaolo Strat.50 6,511 6,513 4,477 6,424
Vegagest Sin.Dinamico 5,816 5,807 5,172 5,938
Vitamin Long Term 6,309 6,324 4,818 4,523

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,340 9,348 2,088 2,762
Arca 5stelle-Comp. B 5,158 5,167 3,222 2,382
Arca 5stelle-Comp.A 5,414 5,419 2,363 1,329
Arca Multifondo Comp.B 5,053 5,059 1,040 -0,316
Arca Multifondo Comp.C 4,921 4,929 1,737 1,047
Arca TE 16,076 16,105 3,803 2,076
Aureo FF 1Classe Valore 5,027 5,022 2,113 2,718
Azimut C Con 5,485 5,483 2,332 2,275
Azimut Protezione 7,417 7,420 2,205 3,387
BancoPosta Prof.Opport. 5,676 5,685 2,826 2,901
Bds Arcob.Etico 5,313 5,313 3,466 3,527
Bds Arcob.Opportun. 5,822 5,823 2,626 2,518
Bipielle Profilo 2 7,765 7,786 3,121 -0,308
Bipiemme Comparto 30 5,431 5,436 3,487 5,150
Bipiemme Mix 6,050 6,050 3,809 8,306
Bipiemme Visconteo 32,484 32,505 3,545 6,824
Bnl Strategia 95 20,707 20,720 2,030 3,582
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,774 5,775 3,514 6,966
BPU Pra.Priv 1 5,569 5,569 3,283 3,860
BPU Pra.Priv 2 5,903 5,901 4,663 6,668
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,584 5,593 3,140 5,120
Bussola FdF Evoluzione 4,985 4,985 1,943 2,152
Capitalia Allocazione 30 11,257 11,272 2,308 0,000
Capitalia Etc Euro Balanced 5,337 5,336 2,595 4,177
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,332 5,332 3,635 2,716
CariPar CAAM QBALANCED 9,081 9,080 1,851 1,999
Ducato Mix 25 4,897 4,902 1,094 -2,197
Ducato Portf. Equity 25 4,776 4,778 2,139 -0,251
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,723 5,730 2,288 2,233
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,546 5,554 2,287 2,287
Geo Global Bal.3 6,110 6,110 2,689 5,037
Gestielle Gl. Asset 2 11,966 12,009 3,476 0,109
Mediolanum Elite 30L 5,523 5,526 2,945 2,887
Mediolanum Elite 30S 10,808 10,813 2,835 2,407
Multifondo C. A70/30 5,011 5,015 1,870 0,724
Ras Multipartner20 5,699 5,706 2,151 1,786
Sanpaolo Soluzione 3 7,032 7,038 2,388 2,657
Sanpaolo Strat.30 5,717 5,720 3,214 4,401
Vegagest Sin.Audace 5,454 5,450 3,276 2,886
Vitamin Medium Term 5,789 5,797 3,044 2,189

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,248 9,247 0,434 1,193
Alto Monetario 6,538 6,538 0,476 1,176
Arca MM 13,241 13,242 0,440 0,953
Astese Monetario 5,279 5,279 0,438 1,217
BancoPosta Monetario 5,588 5,589 0,431 1,195
Bim Obblig.BT 5,894 5,893 0,443 1,237
Bipielle F.Monetario 13,410 13,409 0,457 1,261
Bipielle F.Tasso Var 8,779 8,779 0,492 1,468
Bipiemme Monetario 11,044 11,044 0,510 1,563
Bipiemme Tesoreria 6,309 6,309 0,574 1,890
Bnl Obbl Euro BT 6,701 6,700 0,450 1,086
BPU Pra.Euro B.T. 5,534 5,534 0,527 1,374
BPVi Breve Termine 5,722 5,722 0,492 1,652
Capitalg.Bond Euro BT 9,530 9,530 0,432 1,200
Capitalia Governativo BT 8,248 8,245 0,377 0,000
Carige Mon. 10,658 10,657 0,671 1,611
CariPar CAAM Monetario 6,707 6,706 0,479 1,360
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,031 5,031 0,479 0,000
Consultin. Monetario 5,091 5,090 0,474 0,972
Cr.Cento Monetario Plus 5,293 5,293 0,532 1,224
Cr.Cento Valore 6,404 6,404 0,408 1,105
Ducato Fix Euro BT 5,762 5,762 0,471 1,248
Ducato Fix Euro TV 5,615 5,615 0,537 1,519
Dws Euro Breve Termine Lc 7,705 7,704 0,456 1,248
Dws Euro Breve Termine Nc 7,571 7,570 0,464 1,217
Etica Val.Resp.Mon. 5,287 5,287 0,437 1,187
Eurom. Contovivo 11,197 11,198 0,440 0,938
Eurom. Rendifit 7,745 7,747 0,441 0,991
Fideuram Security 8,959 8,958 0,448 1,358
Fondersel Reddito 13,036 13,037 0,486 1,258
Generali Monetario Euro 15,310 15,310 0,578 1,371
Geo Europa ST Bond 1 6,210 6,210 0,567 1,471
Geo Europa ST Bond 2 6,221 6,221 0,647 1,501
Geo Europa ST Bond 3 6,224 6,224 0,647 1,434
Geo Europa ST Bond 4 6,198 6,198 0,682 1,557
Geo Europa ST Bond 5 6,268 6,268 0,626 1,227
Geo Europa ST Bond 6 6,257 6,257 0,724 1,558
Gestielle BT Euro 6,952 6,950 0,593 1,504
Grifocash 6,081 6,080 0,645 1,350
Imi 2000 15,872 15,871 0,437 1,367
Intesa Sistema Liq. 2 5,124 5,123 0,530 1,667
Intesa Sistema Liq. 3 5,101 5,101 0,473 1,351
Intra Obb. Euro BT 5,166 5,166 0,486 1,215
Laurin Money 6,403 6,403 0,455 1,233
Leonardo Monetario 5,358 5,357 0,525 1,573
Mediolanum Ri.Co. 12,537 12,536 0,392 0,991
MGrecMon. 8,894 8,894 0,497 1,264
Nextra Euro Mon. 14,241 14,239 0,451 1,287
Nextra Euro Tas.Var. 6,499 6,498 0,526 1,801
Nordfondo Ob.Euro BT 8,178 8,177 0,492 1,276
Optima Reddito B.T. 6,026 6,026 0,366 0,752
Passadore Monetario 6,497 6,496 0,479 1,357
Pioneer Monet. Euro 12,003 12,002 0,393 0,908
Ras Cash L 6,309 6,309 0,382 1,154
Ras Cash T 6,254 6,254 0,305 0,838
Ras Monetario 14,369 14,370 0,377 1,083

Sai Euromonetario 15,783 15,782 0,625 1,466
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,807 6,807 0,354 0,722
Sanpaolo Soluz. Cash 9,087 9,086 0,376 0,732
Systema Obb. Euro B/T 8,071 8,071 0,473 1,382
Teodorico Monetario 6,755 6,755 0,506 1,457
Uniban Monetario 5,204 5,204 0,463 1,344
Vegagest Obb.Euro BT 5,314 5,315 0,568 1,393
Zenit Monetario 6,753 6,754 0,476 1,290

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,299 5,296 0,933 0,953
Anima Obbl. Euro 6,196 6,193 1,491 2,076
Apulia Obb.Euro MT 7,191 7,187 1,210 0,997
Arca RR 8,097 8,095 1,390 0,797
Astese Obbligazionario 5,138 5,136 1,341 0,798
Azimut Fixed Rate 9,256 9,257 1,258 0,510
Azimut Reddito Euro 14,294 14,296 0,868 0,961
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,176 6,179 1,512 0,635
BancoPosta Prof.Risparmio 5,304 5,305 1,029 0,837
Bim Obblig.Euro 6,024 6,020 1,006 0,803
Bipielle F.Cedola 6,425 6,422 1,373 0,802
Bipielle F.Obb.Euro 14,630 14,624 1,267 0,751
Bipiemme Europe Bnd 6,436 6,437 1,211 1,084
Bnl Euro Obbligazioni 6,267 6,261 1,622 0,820
BPU Pra.Euro M/L Te 5,965 5,963 1,394 1,342
BPVi Obbl. Euro 6,018 6,015 1,075 0,083
CA-AM Mida Obb.Euro 17,233 17,225 1,730 1,097
Capitalg.Bond Euro 9,738 9,739 1,258 0,714
Capitalia Eurobbligaz.MT 5,825 5,823 0,709 1,428
Capitalia Governativo LT 14,399 14,390 1,630 0,996
Capitalia Governativo MT 8,372 8,369 0,880 0,867
Carige Obbl 9,828 9,824 1,205 1,539
Carige Obbl. Euro LT 5,009 5,007 1,933 0,000
Ducato Fix Euro MT 6,789 6,792 1,693 0,474
Dws Euro Medio Termine Lc 16,647 16,651 1,075 0,410
Dws Euro Medio Termine Nc 6,213 6,215 1,090 0,258
Epsilon Qincome 6,521 6,515 1,589 0,882
Eurom. Euro LongTerm 7,455 7,461 1,332 0,000
Eurom. Reddito 13,940 13,948 1,382 0,686
Fondaco Eurogov Beta 103,957 104,011 1,717 1,310
Fondersel Euro 7,230 7,235 1,303 1,006
Generali Bond Euro 9,157 9,148 1,812 1,564
Gestielle Etico Obb. 5,667 5,665 2,071 1,741
Gestielle LT Euro 7,159 7,152 1,474 0,817
Gestielle MT Euro 13,264 13,258 0,760 0,714
Imirend 8,826 8,832 1,332 0,778
Intra Obb. Euro 5,304 5,310 1,629 0,894
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,092 10,092 0,000 0,000
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,148 10,146 0,000 0,000
ITF Gov. Euro All Duration 10,291 10,292 0,000 0,000
Leonardo obbl. 6,590 6,588 1,120 0,534
Mediolanum Euromoney 6,752 6,755 1,482 0,961
Mediolanum Italmoney 6,626 6,628 1,141 0,659
Nextra BondEuro 6,901 6,898 1,650 0,951
Nextra BondEuro MT 9,482 9,480 1,055 1,271
Nextra Long Bond E 8,645 8,641 3,039 1,754
Nextra SR Bond 5,417 5,418 0,576 0,875
Nordfondo Ob.Euro MT 15,622 15,613 1,310 1,153
Open Fund Obbl.Euro 5,592 5,594 1,286 0,305
Optima Obbligazionario Euro 6,287 6,284 1,126 0,721
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,260 6,256 1,442 0,847
Prim.Bond Euro 5,271 5,268 1,580 0,726
Profilo Euro Bond 5,102 5,098 0,790 0,118
Ras Obbl. L 28,943 28,929 1,196 0,500
Ras Obbl. T 28,624 28,610 1,123 0,231
Sai Eurobblig. 11,852 11,852 1,386 1,040
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,470 12,472 1,663 1,226
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,570 7,569 2,588 1,257
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,182 7,180 0,687 0,419
Systema Obb. Euro M/LT 5,536 5,535 1,355 0,911
Uniban Obb. Euro 5,279 5,277 1,053 1,169
Vegagest Obb.Euro 5,890 5,894 1,762 0,839
Vegagest Obb.Euro LT 5,591 5,592 1,766 0,666
VRG Coro Reddito 5,062 5,061 2,407 2,098

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,990 4,990 0,000 -0,835
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,612 6,612 1,271 1,085
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,613 4,610 1,229 0,919
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,343 6,339 1,197 0,459
Capitalg.Bond Corp. 6,597 6,596 1,305 0,656
Carige Corporate Euro 6,117 6,113 1,308 1,041
Ducato Etico Fix 5,150 5,147 1,358 0,586
Ducato Fix Imprese 6,098 6,094 1,329 0,777
Effe Ob. Corporate 6,016 6,013 1,331 0,636
Generali Corp. Bond Euro 6,237 6,234 1,563 1,250
Gestielle Corp. Bond 5,960 5,958 1,051 0,574
Nextra BondCorp.Euro 6,578 6,574 1,309 0,489
Nextra Corp. BreveT. 7,497 7,495 0,685 1,407
Nordfondo Obb.Euro C 6,492 6,486 1,232 0,511
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 5,157 5,153 0,900 0,230
Prim.Bond C.Euro 5,341 5,338 0,983 0,188
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,521 5,521 1,247 0,730
Sanpaolo Tasso Variabile 6,433 6,433 0,547 1,643

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,944 6,945 2,103 5,452
Gestielle High Risk Bond 5,444 5,443 2,254 6,328
Nextra BondHY Europa 6,149 6,150 1,973 4,824

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,708 5,718 1,116 -3,565
Gestielle Cash Dlr 5,482 5,493 1,368 -3,537
Nextra CashDollaro 12,035 12,062 1,595 -4,385
Nextra CashDollaro-$ 15,397 15,388 1,532 -4,368

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,790 7,808 2,446 -3,981
Azimut Reddito Usa 5,507 5,519 2,570 -3,352
Bipielle H.Obb.Amer 6,976 6,991 2,453 -4,425
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,504 5,517 2,362 -4,045
Capitalg.Bond $ 6,282 6,295 2,614 -4,106
Ducato Fix Dollaro 6,770 6,784 2,421 -4,216
Eurom. North Am.Bond 8,102 8,116 2,648 -4,345
Fondersel Dollaro 7,834 7,850 2,633 -4,218
Gestielle Bond-$ 7,773 7,785 2,655 -3,381
ITF Gov.Usa 1/3Anni Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
ITF Gov.Usa 3/5Anni Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
ITF Gov.Usa AllDuration Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
Nextra BondDollaro 7,419 7,436 2,614 -4,640
Nextra BondDollaro $ 9,491 9,486 2,550 -4,631
Nordfondo Obb.Doll. 12,581 12,606 2,535 -3,998
Ras Us Bond Fund L 5,458 5,470 2,440 -4,597
Ras Us Bond Fund T 5,400 5,413 2,370 -4,863

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 7,889 7,900 1,089 -2,641
Alpi Obbligazionario Int. 6,976 6,978 1,072 0,504
Alto Intern. Obbl. 5,444 5,455 1,529 -2,629
Arca Bond 10,974 10,992 1,143 -2,713
Arca Multifondo Comp.A 5,200 5,205 0,775 -1,868
Aureo Obblig. Globale 7,164 7,161 1,689 -1,417
Azimut Rend. Int. 8,464 8,476 0,822 -2,003
Bim Obblig.Globale 5,426 5,430 0,687 -2,916
Bipielle H.Obb.Glob 9,968 9,982 1,013 -3,280
Bipiemme Pianeta 8,141 8,155 0,930 -1,868
BPU Pra.Obb.Glob. 4,899 4,904 1,219 -2,585
BPVi Obbl. Intern. 5,108 5,116 0,929 -3,056
CA-AM Mida Obb.Int. 11,099 11,122 1,001 -2,845
Capitalg.Global Bond 8,020 8,038 0,881 -3,385
Capitalia Governativo LT Int. 12,977 12,997 1,114 0,000
Carige Obbl. Internazionale 5,043 5,048 1,082 -3,019
Ducato Fix Globale 7,721 7,731 0,994 -3,100
Ducato Portf. Gl. Bond 4,993 4,994 1,134 -1,751
Dws Bond Internaz. Lc 7,306 7,322 0,606 -3,640
Dws Bond Internaz. Nc 10,644 10,665 0,691 -3,596
Eurom. Inter. Bond 8,714 8,731 1,149 -3,242
Fondersel Intern. 11,936 11,972 1,153 -3,656
Generali Bond Internaz. 12,756 12,778 1,472 -2,193
Gestielle Obbl. Intern. 5,687 5,694 1,300 -2,117
Imi Bond 13,428 13,458 1,023 -3,534
Laurin Bond 5,328 5,336 1,024 -3,057
Leonardo Bond 5,276 5,285 0,995 -2,296
Mediolanum Intermoney 6,395 6,408 1,243 -2,161
Nextra BondInter. 7,965 7,980 1,375 -2,771
Nordfondo Obb.Int. 11,458 11,474 1,174 -3,104
Optima Obbl. Euro Global 6,224 6,221 1,434 1,055

Prim.Bond Int. 4,266 4,280 -1,021 -8,140
Ras Bond Fund L 13,970 13,997 0,830 -3,522
Ras Bond Fund T 13,828 13,855 0,758 -3,799
Sai Obblig. Intern. 7,757 7,765 1,147 -2,256
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,571 10,595 0,839 -3,532
Sofid Sim Bond 6,548 6,560 1,677 -2,661
Systema Obb. Globale 6,457 6,468 0,985 -3,063
Vegagest Obb.Intern. 5,009 5,016 1,499 -2,378

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,240 6,235 1,480 1,184
Arca Corporate BT 5,191 5,190 0,757 1,665
Bipielle H.Cor.Bond 4,571 4,567 1,668 0,683
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,993 5,991 2,113 2,009

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,623 7,619 3,027 6,899
MC Ges. FdF H.Y. 6,722 6,712 3,639 5,179

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,456 4,476 -1,263 -8,237
Ducato Fix Yen 3,946 3,962 -0,979 -7,761
Eurom. Yen Bond 7,080 7,110 -1,173 -8,833

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,905 11,893 2,878 7,301
Bipielle H.Obb.P Em 8,680 8,672 2,383 6,099
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,199 5,192 2,585 3,545
Bnl Obbl Emergenti 19,503 19,524 3,076 1,939
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,238 8,236 2,578 4,226
Ducato Fix Emergenti 11,681 11,677 2,438 4,960
Eurom. Risk Bond 6,270 6,269 2,317 4,902
Gestielle E.Mkts Bnd 8,532 8,531 2,536 5,882
Nextra BondEm.VAttiv 10,848 10,867 4,278 0,157
Nextra BondEm.VCop. 9,772 9,763 2,679 4,906
Nordfondo Obb.P.Em. 7,340 7,346 2,514 1,381
Optima Obb. Em. Market 6,681 6,688 3,758 2,501
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,648 9,649 3,253 4,649
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,421 5,428 3,080 1,251
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,361 5,368 3,017 0,960
Vegagest Obb.H.Yield 6,439 6,440 1,915 4,665

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,710 15,707 0,364 0,634
Anima Convertibile 5,919 5,926 2,210 3,262
Azimut Floating Rate 7,002 7,002 0,387 1,243
Azimut Real Value 5,120 5,120 1,186 0,986
Azimut Trend Tassi 8,215 8,215 0,563 1,320
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,404 9,403 0,481 1,533
Bnl Tes Liquid. 5,121 5,120 0,550 2,154
BPU Pra.Obblig.USD 4,382 4,392 3,009 -3,819
Bussola FdF Glb High Y. 5,282 5,283 3,305 1,401
Capitalia Etico Euro Bond 5,050 5,046 1,589 0,718
Ducato Fix Convertibili 8,735 8,715 3,939 8,915
Geo GL.S.T Bond 1 5,164 5,164 0,741 1,754
Geo GL.S.T Bond 2 5,149 5,149 0,704 1,779
Geo Global Real Bond 5,313 5,313 1,432 1,046
Gestielle Global Conv. 6,724 6,720 3,462 6,460
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,305 5,300 0,971 -1,008
Mediolanum Ri.Re. 12,642 12,647 2,755 2,589
Mediolanum Vasco De Gama 10,649 10,643 1,895 2,424
MGreciaObb 6,901 6,905 1,470 -0,791
Nordfondo Obb.Conv. 5,486 5,482 3,686 6,835
Ras Cedola L 6,025 6,023 0,333 0,299
Ras Cedola T 5,962 5,961 0,269 0,053
Ras Spread Fund L 6,029 6,027 1,893 3,449
Ras Spread Fund T 5,958 5,956 1,829 3,169
Sanpaolo Global H.Yield 7,263 7,260 2,368 5,460
Sanpaolo Ob. Etico 5,379 5,379 1,357 0,584
Sanpaolo Reddito 6,062 6,061 0,698 1,581
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,731 5,733 1,488 1,219
Sanpaolo Vega Coupon 6,003 6,003 1,010 1,159
SolidITAS 4,924 4,924 1,204 2,140

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,703 5,702 1,081 2,720
Alleanza Obbl. 5,714 5,711 2,530 3,897
Alto Obbligazionario 8,173 8,171 2,779 3,234
Anima Fondimpiego 18,348 18,337 1,933 2,143
Arca Obbligaz. Europa 7,904 7,905 2,198 2,689
Azi Contofon 5,090 5,089 1,193 2,004
Azimut C Pru 5,350 5,348 1,557 1,634
Azimut Solidity 7,447 7,447 1,127 1,347
BancoPosta Inv Pr 90 5,474 5,480 2,108 3,283
BancoPosta Prof.Rend. 5,439 5,444 1,664 1,512
Bim Corporate Mix 5,299 5,296 2,081 2,813
Bipielle F.80/20 9,581 9,589 2,933 1,580
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,642 10,644 1,275 3,020
Bipielle Profilo 1 4,791 4,800 1,893 -1,481
Bipiemme Sforzesco 8,925 8,930 1,767 2,374
Bnl per Telethon 5,439 5,445 2,256 0,555
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,596 5,599 1,912 3,057
CA Multimanager Dif. 5,169 5,168 0,839 1,692
Capitalia Allocazione 10 5,951 5,952 1,588 0,000
Capitalia Impiego Corporate 6,650 6,645 1,963 1,465
Carige Mos.Obbl.Misto 5,278 5,279 2,326 3,551
CariPar CAAM Pr Din 1 5,283 5,283 1,460 2,304
CariPar CAAM Pr Din 2 5,257 5,257 1,408 2,556
CariPar CAAM Piu' 5,268 5,267 0,997 2,232
Civ.Forum Iulii Rendita 5,176 5,172 2,576 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,448 5,450 0,889 0,908
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,281 9,284 1,410 1,743
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,646 5,650 1,346 1,602
Dws Protezione 95 Lc 7,354 7,354 1,407 2,983
Effe Lin. Prudente 4,949 4,955 1,269 0,142
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,416 5,422 1,556 1,958
Evolution Bo Enh 50,317 50,317 0,000 0,000
Evolution Bond 50,224 50,224 0,000 0,000
Fucino Dyn 5,011 5,011 0,000 0,000
Generali Cash 6,351 6,355 2,254 2,139
Geo Gl.Conv.Bond 5,916 5,916 3,228 9,657
Gestielle Gl. Asset 1 8,451 8,461 2,041 1,307
Grifobond 7,038 7,041 2,790 -3,391
Griforend 7,449 7,449 1,568 0,704
Intesa CC Prot.Dinamica 5,247 5,247 1,470 2,500
Leonardo 80/20 5,917 5,908 2,176 4,856
Nextam P.Obbl.Mi 5,728 5,727 2,286 3,059
Nextra Equilibrio 7,493 7,506 2,560 1,325
Nextra Rendita 6,353 6,352 1,958 0,905
Nextra SR Equity 10 5,563 5,569 1,682 2,619
Nextra SR Equity 20 5,866 5,874 2,840 4,210
Nordfondo Et.Obb.M. 6,154 6,151 2,175 2,294
Pioneer Obb. Più Dis 8,477 8,485 1,509 1,290
Prim.Obb.Misto 5,613 5,614 2,896 4,002
Ras LongTerm B. F. L 6,264 6,267 1,540 1,540
Ras LongTerm B. F. T 6,202 6,205 1,456 1,241
Sanpaolo Etico VenSer 5,435 5,436 1,798 2,663
Sanpaolo Soluzione 2 6,594 6,594 1,571 2,838
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,792 5,795 2,423 3,392
Systema Obb. Dinamico 6,827 6,827 2,124 2,569
Total Return Obblig. 5,026 5,028 1,412 0,000
Vegagest Sin.Moderato 5,307 5,305 2,176 1,706
Vitamin Short Term 5,496 5,498 1,815 0,900
Zenit Obbligazionar. 7,566 7,572 1,217 1,762

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,029 6,030 0,567 0,786
Bipiemme Risparmio 7,854 7,856 0,899 1,115
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,603 7,606 0,158 -3,331
BPU Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,043 5,043 0,619 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,046 5,046 0,678 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,173 5,180 0,447 -0,039
Capitalg.Bond Total Return 9,336 9,338 0,788 1,511
Capitalia Bond Total Return 7,154 7,153 0,492 0,000
CariPar CAAM Liq. Aziende 8,347 8,346 1,286 -2,964
Civ.Forum Iulii Strategia 5,122 5,118 1,688 0,000
Consultin. High Yield 5,459 5,463 1,374 2,076
Consultin. Reddito 7,215 7,215 0,768 1,691
Ducato Fix Rendita 17,533 17,537 1,605 0,117
Eurom. Total Return Bd 6,158 6,161 0,802 1,233
Generali Inst.Bond 5,058 5,058 0,637 1,534
Geo Gl. Div.Strategy 5,201 5,201 0,096 1,285
Geo Global Bond TR 1 5,994 5,994 0,672 2,060
Geo Global Bond TR 2 5,890 5,890 0,649 1,974
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,211 5,211 1,539 2,337
Gestielle TR Obblig. 5,097 5,095 1,413 0,000

Ritorni Reali 5,210 5,204 1,599 0,696
Sanpaolo Global B.Risk 8,052 8,068 0,751 -3,163
Vegagest Obb.Fess. 4,981 4,981 0,912 -0,539
Volterra TR Obblig. 5,021 5,020 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,977 5,976 0,623 2,084
Arca BT-Breve Termine 8,115 8,114 0,520 1,730
Arca BT-Tesoreria 5,300 5,299 0,607 1,982
Aureo Liquidità 5,306 5,306 0,588 1,882
Azimut Garanzia 11,573 11,572 0,460 1,580
Bipielle F.Liquidità 7,541 7,540 0,560 1,864
Bnl Cash 20,609 20,607 0,546 1,778
Bnl Liquidità Euro 5,534 5,534 0,527 1,560
BPU Pra.Liquidita' 5,225 5,224 0,539 1,733
CA-AM Mida Monetar. 11,386 11,386 0,485 1,624
Capitalg.Liquidità 6,741 6,740 0,582 1,874
Capitalia Cash 5,799 5,799 0,520 1,665
Capitalia Liquidità 5,779 5,779 0,627 2,193
Carige Liquidità Euro 5,875 5,874 0,565 1,802
Cash Plus 5,077 5,078 0,674 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,264 6,264 0,691 2,153
Ducato Fix Monetario 7,889 7,889 0,587 1,794
Dws Liquidità Nc 6,919 6,918 0,552 1,870
Dws Tesoreria Imprese 7,732 7,731 0,572 1,857
Epsilon Cash 5,771 5,770 0,610 1,997
Eurom. Tesoreria 10,486 10,486 0,556 1,638
Fideuram Moneta 13,660 13,659 0,478 1,531
Fondaco Euro Cash 103,591 103,582 0,668 2,206
Fondersel Cash 8,485 8,484 0,605 1,849
Generali Liquidità 6,120 6,119 0,592 1,847
Gestielle Cash Euro 6,632 6,632 0,592 1,937
Intesa Sistema Liq. 1 5,143 5,142 0,567 1,922
Mediolanum Ri.Mo. 5,479 5,478 0,551 1,700
Nextam P.Liquidita 5,399 5,399 0,615 1,964
Nextra Tesoreria 7,108 7,108 0,523 1,775
Nordfondo Liquidità 5,736 5,736 0,543 1,684
Optima Money 5,716 5,716 0,492 1,600
Ras Liquidita' A 5,182 5,182 0,543 1,787
Ras Liquidita' B 5,231 5,231 0,635 2,168
Sai Liquidita' 10,679 10,678 0,641 1,928
Sanpaolo Liq.Cl B 6,927 6,926 0,552 1,793
Sanpaolo Liquidita' 6,828 6,827 0,486 1,532
Vegagest Monetario 5,514 5,513 0,620 1,847
VGR Coro Tesoreria 5,118 5,117 0,649 2,033

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,779 4,791 1,465 -4,535

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,968 4,967 -0,221 1,908
Abis Flessibile 5,560 5,560 5,223 4,237
AgoraFlex 6,168 6,168 1,816 7,176
Alarico Re 5,351 5,348 5,563 4,675
Alpi Absolute Return 9,373 9,371 1,035 1,670
Anima Fondattivo 14,919 14,952 3,741 4,358
Arca Rendimento Assol t3 5,047 5,044 0,960 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,038 5,038 1,409 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,359 5,353 1,573 0,000
Aureo Plus 5,666 5,667 0,819 0,000
Aureo Rendim. Ass. 6,342 6,344 2,904 0,000
Azimut Str. Trend 5,518 5,513 5,952 6,628
Azimut Trend 23,786 23,763 8,153 11,415
Azimut Trend Italia 21,934 21,975 9,593 21,707
BancoPosta Centopiu' 5,043 5,048 2,271 0,000
Bim Flessibile 4,827 4,847 5,716 6,111
Bipielle F.Free 4,595 4,619 7,586 5,681
Bipiemme Flessibile 3,112 3,114 2,605 3,012
Biver Obiettivo Rendimento 5,162 5,161 0,998 1,855
Bnl Flessibile 21,815 21,883 3,575 2,930
Bnl Strategia Rend. 5,499 5,501 0,696 1,159
Bnl Tes Rendimen. 5,124 5,125 0,727 1,345
BPU Pra.Flessibile 5,421 5,422 3,474 4,130
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,194 5,197 3,056 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,191 5,194 2,996 0,000
CA-AM Mida Opport 5,439 5,438 1,455 2,526
Caam Absolute 5,045 5,045 1,326 0,000
Caam Formula Garan. 2012 5,021 5,021 0,000 0,000
Capitalg.Flex Free 5,074 5,079 1,035 0,000
Capitalg.Flex Free 2 5,068 5,074 1,645 0,000
Capitalg.Flex Free 4 5,088 5,095 2,601 0,000
Capitalg.Reddito Più 6,950 6,955 5,399 5,527
Capitalg.Risk 7,355 7,396 4,415 1,560
Capitalia Obiettivo 2007 5,376 5,379 0,939 1,396
Capitalia Obiettivo 2010 5,651 5,659 1,948 2,559
Capitalia Obiettivo 2015 5,918 5,931 2,779 3,227
Capitalia Total Return 5,235 5,259 0,249 1,375
CariPar CAAM QRETURN 5,343 5,342 2,200 2,849
Cr.Cento Premium 5,123 5,120 2,563 2,194
Ducato Etico Flex Civita 4,625 4,632 2,459 0,653
Ducato Flex 100 10,546 10,552 1,248 -0,095
Ducato Flex 30 16,800 16,803 1,590 -0,697
Ducato Mul.Cash Prem 5,021 5,019 0,763 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,642 4,643 2,292 2,995
Epsilon QReturn 6,059 6,058 5,100 13,125
Eurom. Strategic 4,626 4,642 4,448 5,737
Fondaco Absolute Return 99,484 99,484 1,040 0,000
Fondersel Duemila 100,068 100,068 3,078 0,000
Formula 1 Balanced 7,056 7,054 3,203 6,105
Formula 1 Conservat. 6,761 6,759 1,868 3,903
Formula 1 High Risk 7,244 7,240 6,295 10,410
Formula 1 Low Risk 6,658 6,657 1,649 3,530
Formula 1 Risk 7,071 7,069 5,695 9,901
Generali Inst.Equity 5,433 5,435 7,499 9,206
Generali Medium Risk 5,454 5,457 1,338 2,288
Generali Risk 5,556 5,557 2,208 1,833
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,426 6,426 5,310 15,285
Gestielle GA PLUS 1 5,022 5,022 0,420 0,000
Gestielle GA PLUS 2 5,066 5,066 1,077 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,212 5,214 2,598 0,000
Gestielle TR Globale 13,014 13,010 4,808 4,572
Gestnord Asset All 5,757 5,764 3,636 2,365
Grifoplus 5,575 5,596 3,663 2,144
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,204 5,203 0,794 1,363
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,465 5,464 2,054 2,784
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,232 5,230 0,732 1,336
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,590 5,590 2,682 3,576
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,380 5,378 1,452 2,418
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,042 5,042 2,355 0,000
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,060 5,060 1,139 0,000
Intesa Premium 5,272 5,271 0,977 1,914
Intesa Premium Power 5,124 5,122 1,950 0,000
Intra Assoluto 5,229 5,228 1,514 4,080
Intra Flessibile 5,222 5,223 1,045 1,497
Investitori Fless. 6,402 6,398 2,926 7,905
Iride 5,259 5,255 0,824 2,097
Kairos P.Income Fund 6,294 6,292 1,287 1,944
Kairos Partners Fund 6,963 6,986 6,827 10,279
M.Gestion Trend Global 5,436 5,437 3,366 5,965
MC Gest. FdF Flex B. 7,344 7,335 5,245 10,121
Nextam Par.Flessibile 4,985 4,991 0,000 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,092 3,091 1,377 1,979
Nextra Obiettivo Red 7,665 7,663 1,175 1,915
Nextra Team 1 5,659 5,658 0,873 2,111
Nextra Team 2 5,317 5,316 1,315 2,566
Nextra Team 3 4,875 4,873 2,761 4,997
Nextra Team 4 4,466 4,465 4,175 8,083
Nextra Top Approach 5,794 5,800 2,531 3,427
Nextra Top Dynamic 6,060 6,073 4,321 6,409
Paritalia Orchestra 72,486 72,544 2,126 3,602
Pioneer Target Controllo 5,031 5,029 0,479 0,000
Pioneer Target Equilibrio 5,054 5,057 0,979 0,000
Pioneer Target Sviluppo 22,390 22,384 1,376 0,000
Prim.Trading Fl.G 5,262 5,273 4,425 7,082
Profilo Best F. 6,127 6,131 2,134 5,384
Profilo Elite Flessibile 5,707 5,707 4,333 6,098
Ras Opport. L 4,965 4,980 0,649 2,498
Ras Opport. T 4,915 4,930 0,573 2,183
Ras TR Dinamico L 5,278 5,280 1,578 2,625
Ras TR Dinamico T 5,251 5,252 1,527 2,419
Ras TR Prudente L 5,212 5,212 1,067 2,176
Ras TR Prudente T 5,184 5,184 0,994 1,927
Sanpaolo High Risk 4,403 4,415 2,372 4,336
Tank Flessibile 5,813 5,820 2,849 6,524
Total Return 4,909 4,909 2,484 0,000
Unibanca Pluls 5,072 5,070 1,379 0,000
Vegagest Flessib. 6,186 6,187 2,877 3,428
Volterra TR Glob. 5,086 5,082 0,000 0,000
VRG Coro Rendimento 5,259 5,251 3,017 5,539
Zenit Absolute Return 6,574 6,574 2,049 4,648
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■ di Danilo Neri

PER POCHI INTIMI La lunga crisi della cop-

pa Italia sembra ormai giunta al suo punto più

basso. Mercoledì scorso le otto gare di coppa,

in cui erano impegnati tutti i maggiori club na-

zionali, hanno raccol-

to negli stadi meno di

20.000 spettatori. Gli

unici ad avere visto le

partite, dato che nessun canale ha
voluto comprare i diritti televisivi
relativi alle gare. Circostanza che
non capitava dagli anni 70, e che
conferma lo scarsissimo richiamo
della manifestazione. «Così com'è,
la coppa Italia non interessa più a
nessuno» conferma l'ex regista del
Milan e della Nazionale Gianni Ri-
vera. Secondo il quale c'è un unico
modo per ridarle importanza: «La
vincitrice della manifestazione do-
vrebbe essere ammessa di diritto in
ChampionsLeagueenonincoppa
Uefa, come avviene ora: credo che
sarebbe l'unico modo per far sì che
iclube i tifosi torninoaconsiderar-
la nel dovuto modo. D'altronde i
continui cambiamenti di formula
degli ultimi anni non sono serviti
nulla». Se non a confondere gli
spettatori, allontanandoli sempre
piùdauntorneochepermoltiè so-
louna perdita di tempo. «Di fronte
a competizioni come la Cham-
pions-osservaRivera -l'attualecop-
pa Italia impallidisce. Del resto le
partite sono già parecchie, e seguir-
le tutte è complicato anche per il
piùaccanitodei tifosi. I clubcimet-
tono poi del loro, schierando nella
coppanazionale squadre imbottite
di riserve. Chiara dimostrazione
del fatto che la considerano nulla
dipiù che un torneo di allenamen-
to, almeno finché non arriva nella
fase finale». La crisi della coppa Ita-
liavienecomunquedalontano,co-
me conferma lo stesso Rivera: «An-
che quando giocavo io i grandi
club tendevano a snobbarla, e gli
stessi tifosi non erano attentissimi.
Mi ricordo due finali contro Inter e

Juventus, che fecero molto parlare
stampa e tifoserie. Ma le altre gare
eranopiuttostotrascurate».Lacop-
pa insomma interessava poco già
25anni fa. Unfatto inusuale in Eu-
ropa,dovespessolacoppanaziona-
le è importante quasi quanto il
campionato.«InInghilterra lacop-
paèambitissima-ribadisceRivera -
e anche in Spagna la coppa del Re
desta grande interesse. Ciò dimo-
stra che anche la coppa nazionale
può avere una sua dignità. Bisogna
far in modo di restituirgliela, se si
vogliono riportare i tifosi allo sta-
dio». E anche le televisioni chiude-
ranno i cordoni della borsa. Perché
gliallenamentinonvalgonolaspe-
sa.

LEGGI CERCASI Gli sti-

pendi dei calciatori calano,

ma i trucchi sulle plusvalen-

ze continuano, grazie an-

che alla mancanza di regola-

menti. I numeri, diffusi dalla

Lega Calcio, parlano chiaro:
per la prima volta dal 2001/
2002, l'ingaggio medio per un
giocatoredi serieAèscesosotto
il milione di euro, mentre in B
negli ultimi tre anni si è ridotto
di quasi un terzo, arrivando a
204.000euro. Idissesti finanzia-
ri di molti club quindi hanno
lasciato il segno. Ma i problemi

economici non sono finiti, so-
prattutto perquei club che ave-
vano fatto ricorso al decreto
spalma-debiti, che permetteva
di spalmare in 10 anni le perdi-
te derivate dagli ammortamen-
ti (ossia dal calo di valore della
rosa). Un provvedimento su
cui si è abbattuta la scure della
Ue, che ha dimezzato il perio-
do per la dilazione. Così Milan,
Inter, Lazio e Roma, che devo-
no far fronte a perdite per 700
milioni, si sono rivendute il
propriomarchio,aumentando-
ne il valore. Uno stratagemma
che ha fruttato plusvalenze per
complessivi 567 milioni. «In
Italia i vecchi vizi non si perdo-
no mai», osserva il procuratore

DarioCanovi. Secondo cui «or-
mai certe persone non si vergo-
gnanopiù. Dopo le prime setti-
mane, l'impattodiCalciopoli si
è già tramutato in un clima ge-
nerale improntato al "volemo-
sebene"etuttostatornandoco-
me prima. Basti pensare a quel-
lo che è accaduto qualche gior-
no fa, quando l'ex ct della Na-
zionale Lippi è andato all'Anti-
trust per lamentarsi delle nuo-
ve norme sui procuratori (che
impedirebbero al figlio Davide
di lavorare come agente se lui
tornasse ad allenare in Italia,
ndr). Una cosa impensabile ne-
gli altri paesi europei». Canovi,
favorevoleaunariformadelcal-
cio(«maprimabisognerebberi-
spettare le leggi che già esisto-
no») conferma però il calo de-

gli stipendi: «Gli ingaggi medi
sono diminuiti rispetto a 3-4
anni fa, ma i migliori giocatori
continuano ad avere grandissi-
mi stipendi. E in fondo è giu-
sto, perché sono loro a muove-
re le folle».ConcordaGiovanni
Albanese, titolare dell'omoni-
ma società di consulenza legale
per iclub:«Gliassihannoman-
tenuto ottimi contratti, ma il
problema del calcio non sono
tanto loro, quanto la media de-
gli stipendi, che inserieAassor-
bono ancora il 70% dei ricavi:
davvero troppo. Nel Lione,
campione di Francia per sei an-
ni consecutivi e ormai tra i mi-
gliori club europei, gli ingaggi
nonsuperanoil50%deiguada-
gni, a dimostrazione del fatto
che vittorie e buoni bilanci

non sono necessariamente an-
titetici».Spenderemenoinsom-
ma è possibile, ma non tramite
il tettomassimoaisalari, spesso
evocato come panacea di tutti i
mali. «Non servirebbe a nulla -
spiega Albanese - e spingerebbe
le società a pagare di più in ne-
ro per assicurarsi i migliori gio-
catori: un espediente già molto
diffuso tra i club». Il legale è pe-
rò favorevole a nuove regole
per il calcio, e in particolare a
quelle sui marchi. «I club - sot-
tolinea - hanno potuto usarli
per le plusvalenze proprio per-
ché non ci sono norme che re-
golano quel settore, disciplina-
tofinneidettagli inGranBreta-
gna». Le nuove regole insom-
maservono:apattochequalcu-
no le rispetti.

Lunga e inutile, tutti snobbano la Coppa Italia
Negli ottavi solo 20.000 spettatori. Rivera: «Così non serve. Abolirla? No, diamole la Champions»

IL PUNTO Calano gli stipendi ma restano i trucchi contabili, niente è cambiato? Il procuratore Canovi: «Servono regole»

Il calcio dopo calciopoli: piccoli passi, vecchi vizi

In breve

I giudici del tribunale di
Firenze hanno condannato
a tre anni, pena condonata
con l’indulto, l’ex presiden-
te della Fiorentina, Vittorio
Cecchi Gori, al termine del
processo di primo grado per
il fallimento del club avve-
nuto nel 2002 con diversi
milioni di euro di passivo.
Dopo il fallimento della so-
cietà di Cecchi Gori nacque
la società Florentia Viola
chepresepartealcampiona-
to di serie C2. Ieri sono stati
assolti l’ex amministratore
delegatoLuciano Luna,e gli
ex dirigenti della società
Sarkis Zerunian, Ottavio
Bianchi e Ugo Poggi. Vitto-
rio Cecchi Gori è stato con-
dannato a pagare una prov-
visionale di 4 milioni di eu-
ro alla parte civile, ossia la
curatela fallimentare.

■ di Franco Patrizi / Roma

Volley 17,30 Rai2Sci 12,45 Rai 2

FALLIMENTO FIORENTINA
Cecchi Gori
«salvato» dall’indulto

IL CASO Galliani: regalo ai tifosi

Totti a Milanello?
Scatta il tam tam

Si riparte. E l’obiettivo è non vi-
vere più delle imprese di Tom-
ba e della Compagnoni. Dopo
le dateannullate (per essenzadi
neve) di Sölden, la Coppa del
Mondodi sci debutta in Finlan-
dia, a Levi, con uno slalom spe-
ciale donne (oggi) e uno ma-
schile (domani). Stagione che,
permoltiversi, rappresenta l’an-
no zero per la truppa italiana.
Dopo lo scotto delle Olimpiadi
di Torino e lo scarso apporto
dello sci alpino al medagliere fi-
nale, la Federazione vive anche
un periodo durissimo sul piano
finanziario: le squadre, infatti,
sipresentanoainastridiparten-

za solo grazie alla passione e al-
l’abnegazione di allenatori che
hannoaccettatodi lavoraresen-
za stipendio in primavera ed
estate pur di portare a una con-
dizione decente i loro atleti. I
quadri tecnici sono stati ridotti
all’osso,si èpuntatosuunquar-
tettodiatleti (Rocca,Fill,Blardo-
ne e Simoncelli) che si è dedica-
to alla polivalenza nella speran-
za che da loro arrivino i risultati
necessari per ridare serenità al-
l’ambiente. Nelle squadre sono
stati inseriti giovani di talento,
che necessiteranno di tempo
per plasmarsi e confermarsi. Gli
occhi, ovviamente, sono tutti

su Giorgio Rocca. Quest’anno,
l’azzurro, punta diretto alla
Coppa assoluta e, per lui, saran-
no decisive le prime 13 gare per
valutare e decidere come anda-
re avanti. Rocca, domani, scen-
derà inpistaconilpettorale ros-
so di leader dopo aver vinto la
coppa di specialità nella passata
stagionecon5vittorie consecu-
tive prima del flop olimpico di
Torino 2006. In carriera ha 11
successi in slalom: «La prima
competizione dell’anno - ha
spiegato il Carabiniere di Livi-
gno - rappresenta sempre una
incognita, ma la voglia è gran-
de e gli stimoli a far bene non
mancanoanchese ilpendioab-
bastanza facile non mi favori-

sce. Ma in estate ho fatto parec-
chiallenamentispecifici sutrac-
ciati piatti e penso di difender-
mi. Voglio lottare per la classifi-
cagenerale, ilcamminoinCop-
pa sarà lungo e tracceremo un
primo bilancio solamente a fi-
ne dicembre».
Tra i suoi avversari, l’austriaco
Raich, campione in carica, ap-
pare il grande favorito; poi il
norvegese Aksel Lund Svindal
(secondoloscorsoanno)e, infi-
ne, Bode Miller. Lo statuniten-
se, però, rappresenta la grande
incognita, sia perché sono da
verificare gli stimoli che lo por-
tano al cancelletto della stagio-
ne (lo scorso anno ha sciato an-
che ubriaco) sia perché ha cam-

biatosci e scarponi.Equi si apre
un capitolo importante: quello
dei materiali. Nello sci alpino
gliannipostolimpici sonosem-
preun’incognita: iveteranisi ri-
tirano dopo aver raggiunto
l’obiettivo (come Daron Rahl-
ves e Michaela Dorfmeister), e
si sbloccanoicontratti fraazien-
deproduttricidimateriali tecni-
ci eatleti. Con questiultimi che
hanno la possibilità di affidarsi
a soluzioni più congeniali.
Novitàche, soprattutto,potreb-
beroarrivare dal campofemmi-
nile.
L’anno sabbatico preso dalla
campionessa in carica, la croata
Janica Kostelic, afflitta da tanti
problemi fisici, sembra lasciare

campo aperto alla la svedese
Anja Paerson seguita dal ploto-
neaustriaco composto da: Mar-
liesSchild,NicoleHospeKatrin
Zettel; più le statunitensi Julia
Mancuso e Lindsey Kildow. Per
le italianec’è ancorada registra-
re il ritiro di Isolde Kostner (ma-
ternità)e l’assenzadiKarenPut-
zer ancora ferma dopo l’inter-
vento all’anca. Spetta così a Na-
dia ed Elena Fanchini, Manuela
Moelgg e Denise Karbon non
far sentire troppo le loro assen-
ze.
Dopo l’avvio in Finlandia il cir-
co bianco si sposterà in Norda-
merica (25-26 novembre) per
poi tornare in Europa (9-10 di-
cembre).

■ 09,00 Eurosport
Beach Volley
■ 10,00 Eurosport
Sci,Slalom femm. 1/a m.
■ 11,15 SkySport2
Futbol Mundial
■ 11,30 Eurosport
Tennis, torneo Wta
■ 11,40 SkySport2
Nba Action
■ 12,45 Rai 2
Sci, Slalom femm. 2/a m.
■ 12,55 La7
Sport 7

■ 14,00 Eurosport
Tennis, torneo Wta
■ 14,05 SkySport2
Hockey, camp.italiano
■ 15,00 La7
Rugby, Italia-Australia
■ 15,50 Rai3
Pallanuoto maschile
■ 17,30 Rai2
Mondiali, volley donne (r)
■ 17,50 SkySport2
Rugby, Celtic Union
■ 20,30 SkySport2
Basket, Udine-Biella

Serie A, 11˚ turno
● Stasera Milan-Roma

Oggi alle 18 Fiorentina - Atalanta
(arbitro De Marco) e alle 20,30
Milan - Roma (Messina).

Serie B, 11˚ turno
● La Juve con il Pescara

Alle ore 16: Albinoleffe - Genoa;
Bologna - Arezzo; Brescia -
Mantova; Cesena - Frosinone;
Crotone - Modena; Juve -
Pescara; Piacenza - Lecce;
Spezia - Vicenza; Verona -
Triestina. Lunedì ( 20,45) Bari -
Napoli. Ieri Treviso-Rimini 1-0.

Ronaldo
● Fa gol, ma s’infortuna

Distorsione al legamento laterale
interno del ginocchio sinistro: è
la diagnosi degli esami effettuati
da Ronaldo dopo il match di
giovedì contro l'Ecija. In
quell’occasione il Fenomeno era
tornato al gol in maglia
«merengue» dopo 215 giorni di
digiuno.Francesco Totti Foto Ap

■ di Luca de Carolis

■ Voci, soltanto voci. Ma quelle
che stanno girando in queste ore
hanno risvegliato l’attenzione dei
tifosi più calorosi, sia romanisti
sia rossoneri. Il fatto che France-
sco Totti sia stato visto a Milanel-
lo sul suo pick-up grigio non è ne-
anche sicuro, ma ha fatto scattare
una mitragliata di ipotesi: sta gi-
randounaltrospot insiemeaGat-
tuso? È andato a salutare gli amici
dell’avventuramondiale?No, i so-
litibeneinformatidiconocheTot-
ti sarebbe in procinto di vestire la
maglia rossonera. A gettare benzi-
na sul fuoco, le dichiarazioni di
Galliani secondo il quale i tifosi
rossonerimeriterebberounbel re-
galo:Ronaldinho,percaso?«Non
credopossaessere lui,masepotre-
mo fare un regalo a questi tifosi,
certamente lo faremo». Tanto ba-
sta a far scattare il tam tam.
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SCI Comincia oggi in Finlandia la stagione con lo slalom femminile. Assente Karen Putzer. Domani gli uomini, il carabiniere di Livigno tentato dalla Coppa generale

Parte il «circo bianco»: riflettori puntati su Raich, Miller, Svindal e Giorgio Rocca

Giorgio Rocca

«Il Boca deve vincere». L'incitamento dei
tifosi alla propria squadra? No. È una
minaccia, addirittura di morte, rivolta da
alcuni ultras del Gimnasia ai loro giocatori
prima del match contro il Boca. Il motivo?
La vittoria del Gimnasia avrebbe favorito
gli odiati rivali dell’Estudiantes

IN TV
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Lasciate in video-pace la piccola Rose

U
na vita spezzata a soli 19 anni. Quella di Jennifer,
londinese. Il viso pulito, la corporatura esile, ca-
pelli biondi raccolti dietro la nuca e due occhi az-
zurri che svelano uno sguardo da vittima inno-
cente. Una ragazza già segnata dalla vita, orfana
dientrambi igenitori,morti inuntragico inciden-
te.Chevienesegregata inunmanierodaungrup-
po di bambine e sottoposta a sevizie di ogni tipo
pergiorni.Primadiessere sepoltaviva inunabara
di legno.

Sembra l'ennesima cronaca agghiacciante di un
fatto realmente accaduto. È invece il frutto del-
l’immaginazione di Yuya Takayama, professioni-
stadel videogame. E ideatore di Rule of Rose, gioco
elettronicoal limite tra l'horrore l'istigazioneade-
linquere, al quale il settimanale Panorama dedica
questasettimanalasuacopertina.Una«pièceelet-
tronica» che ha fatto scandalo in Giappone, che
forse sarà censurata negli Usa e contro la quale si
sta già alzando un coro di critiche anche in Italia.
Ieri il sindaco di Roma, Walter Veltroni, ha fatto
sapere che si attiverà «presso tutte le sedi compe-
tenti» per impedire che il videogioco venga com-
mercializzato nel nostro Paese. Gli fa eco il consi-
glierecomunaledelCampidoglioFabiode Lillodi
Forza Italia. Uno schieramento trasversale per fer-
mare la distribuzionedi Rule ofRose. Sarà dura, pe-
rò: il giocoègiàacquistabilevia internet (costacir-
ca 50 euro), presto sarà clonato e invaderà in bre-
veancheilmercatoclandestino. Il suoautorespie-
ga candidamente: «Ho voluto dimostrare quanto
i bambini possano essere terrificanti per gli adulti.
Proprio per questo ho scelto di dare alla ferocia il
volto di piccole adolescenti». E così, senza lasciare
nulla o quasi all'immaginazione, il racconto si di-
pana in una spirale di violenza. Fisica e psicologi-
ca. Intrisa di continue ambiguità sessuali.
Il gioco, ambientato negli anni 30, prende il via
con una sorta di prologo, nel quale la protagoni-
sta incontra un bambino su un autobus, che le
consegna un libro di fiabe manoscritto. Incuriosi-
ta, Jennifer lo segue fino ad un vecchio maniero

immersonellacampagna inglese.Qui trovaadac-
coglierla i suoi aguzzini, che la coinvolgono in un
intricato susseguirsi di rebus da risolvere, alla cui
basec'èproprio laLeggedellaRosa.Unasortadi co-
dice inderogabilmente seguito dai bambini e per-
vaso da sottintesi sadici a sfondo sessuale che Jen-
nifer deveaffrontare per riuscire a scapparedal ca-
stello. L'atmosfera horror e il perverso indugiare

sulle forme della giovane condiscono il tutto in
un cocktail agghiacciante.
«Unulterioreproblema-sottolineaMarioMorcel-
lini,presidedella facoltàdiScienzedellaComuni-
cazione all'università La Sapienza di Roma - è co-
stituito dall'immedesimazione che i videogiochi
producononei fruitori.Unveroeproprioannega-
mento nella storia». Il rischio di trovare potenzia-
li emulatorinelmaredi«smanettoni»dei joystick
è quindi molto alto. E gli esempi in questo senso
non mancano: il più eclatante fu quello degli stu-
denti-killer della scuola Columbine, negli Stati
Uniti, che probabilmente trovarono nel violento
videogame Doom l'ispirazione per la strage di cui
si reseroprotagonisti.Ma la listadeigiochielettro-
nici (a dirpoco) diseducativi è già lunga.Da Canis
canem edit, che propone una scuola organizzata
in caste in cui l'unico metodo per sopravvivere è
picchiare i propri rivali, fino a Postal, il cui obietti-
voèaccaparrarsiunveroeproprioarsenaleper fa-

re fuori chiunque capiti a tiro.
La storia dei videogames fortunatamente non si
ferma qui. Esistono numerosi giochi «virtuosi»,
capaci di stimolare la fantasia e le capacità di ra-
gazzieadulti. InSimCity, adesempio, siassumela
carica di sindaco di un'immaginaria città che, ini-
zialmente, è solo un pezzo di terra. Sta al giocato-
reedificare leprimecase,dotarledi energiaelettri-

ca, fogne, acqua, costruire scuole, ospedali, ferro-
vie, metropolitane. E ascoltare perfino le proteste
dei cittadini, fare in modo che ilbilancio della cit-
tà sia in attivo, sviluppare rapporti commerciali
con altri sindaci. O ancora il più recente Global
Conflicts: Palestine, videogioco danese distribuito
da Serious Games Interactive, in cui ci si cala nei
panni di un giornalista che intervista i protagoni-
stidelconflittoarabo-israeliano. Imparandoacer-
care le notizie, a rimanere obiettivi e a conoscere i
diversi punti di vista sulla questione.
Insomma, nessuno vuole imporre bambole e sol-
datini. Ma la logica non può essere quella di inse-
guire le più feroci pulsioni umane per vendere ad
ogni costo. Anna Serafini, presidente dalla Com-
missione bicamerale per l'infanzia, ha proposto
un'authority che vigili sui contenuti dei video-
game.Basteràa far frontealla rete globaledi inter-
net in cui si possono scaricare decine di giochi
elettroniciprovenientida ognipartedel mondo?

Era delirio, ed era geniale. Era televisione cattiva, caustica, feroce.
Brutale, a tratti. Surreale, bizzarra. Il più grande di tutti, su quel palco,
era ovviamente John Belushi: ve lo ricordate travestito da «ottico
samurai»? Oppure nei panni di un’ape gigante? Poi c’erano Dan
Aykroyd, Bill Murray, Steve Martin... e di lì passavano George
Harrison, Frank Zappa, Paul Simon e tanti altri. Era (ed è) Saturday

Night Live, che dal ‘75 va in
onda sulla Nbc, che vanta
innumerevoli imitazioni nel
mondo (che mai hanno
eguagliato l’originale), dalla cui

costola sono nati due capolavori come Animal House e Blues Brothers.
Lì in quello studio si fa è e si è fatta satira con una ferocia che fa
impallidire tutto ciò che noi oggi in Italia intendiamo per satira:
Nixon, Ford, Carter, Reagan, Clinton, Bush, il potere e la televisione
stessa, qui sono stati anarchicamente fatti a pezzi. Ora giunge notizia
che Italia1 ha acquistato i diritti di quel programma: si debutta
stasera, con un cast fisso di attori comici per ora ignoti ai più, ed una
celebrità a fare da «special guest», proprio sul modello americano. La
prima puntata toccherà a Raul Bova, il numero musicale è lasciato
alle Vibrazioni. L’hanno comprato, come fosse un format, come
fosse Affari tuoi. Ovvio, non si può dire che sia sacrilego toccare un
programma che ha fatto della dissacrazione il suo motivo d’essere.
Però siamo molto sospettosi: difficile credere nella replicabilità del
delirio. E poi Belushi ci manca tanto.  Roberto Brunelli

SATURDAY NIGHT LIVE VERSIONE TRICOLORE
BEL FEGATO MISURARSI CON JOHN BELUSHI!

■ di Andrea Barolini

VIDEOGAMES In questo, si

gioca facendo ogni possibile ma-

le a una bimbetta. Il suo creatore

dice che lo ha fatto per uno sco-

po buono. Sì, le sue tasche. Vel-

troni vuole bloccarlo, e con lui

tanti altri. Ma la crudeltà corre su

Internet, a poco prezzo...

Immagini dal videogame «Rule of Rose», in basso a sinistra «Sim City»

■ L'industria mondiale del videogame nel 2005
ha prodotto un giro d'affari poco inferiore ai 750
milionidieuro.Dueterzidellacifraèrappresenta-
ta dal commercio dei software (i videogiochi veri
epropri), il restodallavenditadihardwarededica-
to,principalmente le«console»necessarieperav-
viare i programmi. Le più diffuse sono la PlaySta-

tion prodotta dalla Sony, il
GameCube della Nintendo
e l'X-Box di Microsoft. In
tutto, ogni anno, vengono
vendutipiùdi15milionidi
videogiochi e quasi un mi-
lione e mezzo di «console».
Il volume d'affari cresce del
17%all'anno; levenditeau-
mentano del 24%. I video-
games costano tra i 7 e gli

80 euro e sono il primo mercato dell'entertain-
ment in Italia: secondo i dati dell'Aesvi - l'associa-
zione che riunisce i produttori del nostro Paese -
ladistribuzionedihomevideo(dvdevideocasset-
te) frutta circa 400 milioni di euro all'anno. quel-
la di cd musicali meno di 300 milioni.  a. b.

L’AFFARE Venduti 15 milioni di giochi

Videogames, un mercato
che corre come un treno

■ Marisa D'Alessio, docente di psicologia dell’età
evolutiva all'università La Sapienza di Roma, boc-
cia senza appello i videogame violenti. come Rule
of Rose: «L'esposizione alla violenza ha effetti su
ognifruitore.Laviolenza,poi,èparentedellade-
bolezza. E i bambini, che sono i più fragili, ne ri-
sentonofortemente.Nonsolonell'etàdell’adole-

scenza. Alcuni studi dimo-
strano che gli effetti per-
mangonoanchevent’anni
dopo la fruizione». Può
consolarcichequestovide-
ogamesaràvietatoaimino-
ri di 16 anni? «Invece lo
comprerannotutti - ribatte
la studiosa - ildivietoè solo
un incentivo alla curiosi-
tà».Ealloradarescandaloè

un ottimo volano pubblicitario. «Soprattutto se
si fa levasullapaura,cheè l'emozionepiù imme-
diata. Lavorare su altre pulsioni non è così sem-
plicenécosì redditizio».Mac'èchiparladi effetti
catartici. «Gente compiacente». E di Rule of Rose
vieterebbe la vendita. «Subito».  a. b.

L’ESPERTA Parla la psicologa D’Alessio

«Orribile, ma attenzione
il divieto è un incentivo»

■ Maschio,ventottenne,appassionatodigio-
chisportivi, avventuraestrategia.Attivo,curio-
so, esplorativo. Ama il divertimento e cerca sti-
moli e nuove sfide. È il profilo del «videogioca-
tore-tipo» delineato da un'indagine condotta
dall'Aesvi, l'associazionecheriuniscegli editori
italiani di videogames. Dall'inchiesta emerge

che quasi un italiano su
due usa giochi elettronici,
ma se si considerano solo
i ragazzi tra 6 e 17 anni si
arriva al 96%. La mania
ha contagiato anche le
donne (che rappresenta-
noil40%deltotaledei fru-
itori). Rilevante è anche il
dato sulla pirateria infor-
matica: il 16% degli inter-

vistati ammette di aver acquistato videogiochi
pirata, il 21% di averli masterizzati o di averli
scaricati da internet. Un’azione illegale piutto-
stodiffusa,nonostantequasi l'80%delcampio-
ne sia consapevole di aver danneggiato gli in-
ventori e i produttori di software.  a.b.

SOCIETÀ Altissimo il tasso di pirateria

Gioca un italiano su due
Spesso senza pagare...

IN SCENA

◆ Nel mondo i videogiochi sono praticati
da almeno 130-145 milioni di persone di
tutte le età. In Italia il numero oscilla tra i 4
e 5 milioni. E le cifre sono in costante
crescita. Quanti milioni sono gli spettatori
televisivi? Quante persone navigano?
Quante migliaia di immagini violente
entrano nelle nostre case? E che differenza
c’è tra guardare e agire la violenza? Molti
psicologi sono convinti che l’intera società
del divertimento multimediale sia una
«macchina per la desensibilizzazione
sistematica dell’individuo». E
desensibilizzazione è la parola che
compare più spesso nei numerosi studi
sugli effetti psicologici dei videogiochi: chi
gioca con videogame violenti diventa
meno sensibile alla violenza presente nel
mondo reale. Questa «desensibilizzazione»
può portare i giocatori ad essere più
aggressivi, intolleranti e meno altruisti. Lo
spettacolo della violenza, infine, annulla la
fisicità e le conseguenze delle azioni altrui
(e per spostamento, delle nostre).
Comprensibile l’ansia dei genitori alle
prese con la «fame» di televisione e di
videogiochi dei figli. Ma, così come ci
appare assurdo (e «anacronistico»)
eliminare l’apparecchio televisivo dalle
nostre case, non è realistico neppure
ripulirla dalle console. Così come la tv non
può diventare la babysitter né l’educatrice
dei ragazzi, neanche i videogame posso
essere investiti di una funzione educativa. I
genitori si rassegnino: sono loro gli
educatori. L’uso del videogioco, come
quello della tv, va condiviso e razionalizzato
con i figli. Bisogna informarsi, parlare con
loro. Fare i genitori, insomma. Proibire i
videogiochi in generale sarebbe inutile:
irrigidirsi sul divieto non ha significato e
rischia solo di far diventare magico, ancora
più ambito, l’oggetto proibito.
Fondamentale è la funzione normativa
della mamma e del papà: cosa è bene e
cosa (e quanto) è male. Al limite proibire un
videogioco ma permetterne altri.
 Stefania Scateni

Mario Morcellini avvisa
che i videogiochi
inducono grande
immedesimazione
Il rischio che scivolino
nella realtà è alto...

Mamme e papà,
tocca ancora a voi

Sevizie a sfondo
sessuale. Ci sono
altri giochi atroci
che insegnano
a massacrare i diversi
Altri che educano ma...
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SI CHIAMAVA VLADIMIR PALANUIK, ma tutti gli amanti del ci-
nema lo conoscevano come Jack Palance. È morto ieri al-
l’età di 87 anni nella sua casa di Montecito in California «per
cause naturali» come ha dichiarato il suo portavoce, Dick
Guttman. Nella sua carriera Palance ha preso parte ad un
centinaio di film, tra questi vanno ricordati il «Grande Coltel-
lo» (1955) e «Prima Linea» (1956) con la regia di Robert Aldri-
ch e «Il disprezzo» del 1963 di Jean Luc Godard. Per due vol-
te ha vinto l’Oscar come miglior attore non protagonista: nel
’54 per «Il cavaliere della Valle Solitaria» e nel ’92 (nella foto)
per «Scappo dalla città... » con Billy Cristal.

CINEMA È morto Jack Palance, il duro

S
iamo al cd n.9, in edicola
daoggiconilnostrogiorna-
le a 5,90 euro più l’Unità.

Uncdcheci fa incontrareungran-
de pianista: Dinu Lipatti, nato a
Bucarest il 19 marzo 1917, morto
a Ginevra, vittima di una irriduci-
bile leucemia, il 2 dicembre 1950.
Fu un «enfant-prodige» che Al-
fred Cortot, illustre pianista, chia-
mò a Parigi, dopo che il ragazzo,
diplomatosi in pianoforte a Buca-
rest, ottenne il secondo premio al
Concorso pianistico di Vienna,
nel 1934. Cortot, che faceva parte
della giuria, gli avrebbe dato il pri-
mo. A Parigi, dove rimase fino al
1939, si perfezionòanche incom-
posizione e direzione d'orchestra,
avviandosi in una intensa attività
concertistica, con successi in tutta
l'Europa, suonando anche in duo
con Clara Haskil. Durante la guer-
ravisseaGinevra,edal1946ripre-
se le sue tournée. Il 16 aprile 1947
suonò a Roma (Teatro Argentina)
il Concerto K.466 di Mozart, che
Benedetti Michelangeli ripropose
nelmesedigiugno.Derivòdaque-
sta circostanza il confronto tra i
duepianisti, cheduròpoco. Il2di-
cembre 1950 Lipatti morì, e nella
seconda metà del ‘900 la sua stra-
ordinaria forza musicale si sareb-
be affermata in tutto il suo splen-
dore. Ma rimasero i suoi dischi, e
al 1950 risalgono le registrazioni
di pagine di Chopin, riprese ora
nel cd di cui parliamo, che tra-
manda le mirabili interpretazioni
deiquattordiciValzeraiquali siag-
giungono altri tre brani. Dinu Li-
patti li ha predisposti in una sua
particolare successione che sem-
bra trasformare i quattordici mo-
menti inununico,magico«Gran-
de valzer» chiuso tra i tre dell'op.

34, eseguiti partendo dal terzo, si-
stemandoilsecondoaln.9e ilpri-
mo al n. 14.
Puòsembrareunarbitrio,ma èun
feliceaccorgimentoperdare il sen-
so di un blocco unitario. Il virtuo-
sismo di Lipatti raggiunge vertici
di straordinariaebbrezza ritmica e
timbrica. I suoni si lancianocome
meteore fantasticamente fuggen-
ti nello spazio fonico e altrettanto
avvincenti nei momenti di assor-
toabbandonoal fascino della me-
lodia,allacommozionedelcanto,
com'è nello struggente del Valzer
dell'Adieu, nella Barcarola e negli
ultimi brani.

A
chi gli continua a chiedere del
passato, dei grandi allestimenti
alla Mahabharata, degli Shake-
speare,deiCechov,PeterBrook
ha una sola risposta: continuo
a provare. E il teatro che vuole
adesso è quello asciutto e affila-
to delle townships sudafricane.
Il suo è un «ritorno», per la pre-
cisione, perché l'amore per
Athol Fugard - autore di Sizwe
Banzi est mort che il regista in-
glese porta in scena - nasce al-
l’inizio degli anni Settanta, nel
periodo più oscuro dell'apar-
theid, quando Fugard riuscì a
«esportare» il suo teatro a Lon-
dra e i suoi due attori africani
John Kani e Winston Ntshona,
spacciandoli per giardiniere e
domestico (come attori non

avrebberoavutoalcunapossibi-
lità di uscire dal paese). Al Ro-
yal Court presentarono The
Island, scena muta e loro due a
spaccare pietre e scavare fosse.
Teatro-verità o,per cosìdire, te-
atro-realtà, quella della vita dei
neri inSudafrica.Teatrodelcor-
pochenonavevabisognodial-
cun training artificiale, tanto
era scolpito nella carne dei suoi
attori.
Per Brook un segno indelebile,
quasiunaferitachetornaapul-
sareditantointanto:SizweBan-
zi est mort è il terzo testo di Fu-
gardaffrontatodal regista ingle-
se dopo Woza Albert e il più re-
centeLecostume.Chearrivaog-
gi perché, dice Brook, l'urgenza
del testo è diventata universale
e il dramma di Sizwe, costretto
a prendere l'identità di un mor-
to per poter ottenere il permes-
sodi lavorareevivere inunacit-
tà diversa dalla sua, non è più
solodiquei lontanianniSettan-
ta in Sudafrica ma dei nuovi
sans-papierscheapprodanosul-
le «terre promesse», sui nostri
vecchi «nuovimondi».
Eccoil raccontodaldoppiopro-
filo, la storia di ieri che si ripete
oggi nelle parole di Styles, ope-
raio alla Ford, obbligato a tirare
a lucido la fabbrica e a far finta
di essere felici perché arriva in
visita il Ford jr. Styles che stufo
di dire signorsì, apre un nego-
ziettodi fotografoescatta istan-
tanee, immortala ritratti di fa-
migliaepassanti.Firmaeferma
nello scatto di una foto l'identi-
tà desiderata, come quella di
Robert, che in realtà si chiama-
vaSizwe eveniva incittà per la-
vorare e mantenere moglie e fi-
gli. Ma senza documenti nien-
te da fare e allora è successa
quella cosa lì, quel morto per la
stradacheidocumentice liave-
va e l'amico a insistere: prendi-

li, fattiunavitaemuoriatestes-
so. Così Sizwe è «morto», così
Sizwe può vivere…
Èunpo'quellochesuccedenel-
le invisibili comunitàcinesidel-
le nostre periferie o tra i clande-
stini che vivono negli spazi gri-
gidellacittà.Brooknonhabiso-
gno di sottolineature: lascia
che il testo scorra con la legge-
rezzadi un canovaccio da com-
media dell'arte, lascia che gli at-
tori (i bravissimi Habib Dem-
bélé e Pitcho Womba Konga)
giochinoi lororuoli conunaca-
priola e un inchino, metà giul-
lari e metà istrioni. Un dram-
macheride,cosìcomelointen-
de Fugard, e dove la regia sta
dietro alle parole e le tende co-
me un arco senza farsi vedere,
incastra i movimenti e li fa cre-
dere una spontanea partita di
battute. Un teatro che è play,

un gioco, ma sul serio. Che ri-
suona nella scelta di presentare
Sizwe Banzi est mort nel Teatro
Tor Bella Monaca, in una delle
periferie più discusse e difficili
di Roma. A suo modo, un'altra
township, dove il teatro serve a
ritrovare un centro e un cuore,
e che per tale ha accolto Brook:
repliche (oggi l'ultima) tutte
esaurite da giorni. A Milano ar-
riveràalTeatroStudiodelPicco-
lo dal 14 al 25 novembre per
poi proseguire la sua tournée
mondiale.

TEATRO «Sizwe

Banzi est mort»: è l’ul-

timo lavoro del gran-

de maestro e lo ab-

biamo visto a Roma.

È la storia dell’assur-

da esistenza di neri

schiacciati dall’apar-

theid. Ma è parabola

su tutti gli esclusi...

OMAGGI Convegni e teatro

Sapienza in festa
per Fo e Rame
■ Da oggi a lunedì la Sapienza di
Roma dedica 3 giorni a Dario Fo e
Franca Rame. Al Teatro Ateneo,
dalle 15 c’è un convegno, alle 21
una serata sullo spettacolo del ’66
di Fo e il Nuovo canzoniere italia-
noCi ragionoe cantoconGiovanna
Marini, Della Mea, Amodei e Pie-
trangeli. Domani alle10.30conve-
gno, alle 18 festa con Eugenio Bar-
ba,Celestini,SabinaGuzzanti,Ma-
riangela Melato, Paolo Rossi, Mar-
coTravaglio,Vauro,TanadeZulue-
ta, la Banda Osiris. «Cinquant’an-
niassieme. Nonèstataunapasseg-
giata - dice Fo - Ma siamo riusciti
sempre a metterci uno davanti al-
l’altro senza falsità e andare avanti
nonostante le discussioni». La fa-
coltà ha già dato la laurea honoris
causaaFoe intende darlaaFranca.

ORIZZONTI

■ di Rossella Battisti
/ Roma

N
elle saleancoranonè riu-
scito ad arrivare (l’Istitu-
to Luce cosa aspetta?),

maattraversoscuole,carcerie fe-
stival internazionali (sarà al Ni-
ce di New York) è già diventato
un piccolo caso. Stiamo parlan-
do di Sotto la stessa luna, il sor-
prendente film di Carlo Luglio,
autore autarchico napoletano
(Capo Nord è il suo debutto nel
lungometraggio), presentato
l’altraseraaRomaalMedFilmfe-
stival nel corso di un’affollata
anteprimaapertaaimoltiprota-
gonistidellapellicola: lapopola-
zioneromdiNapoli.Sotto la stes-
sa luna, infatti, è il primo film
italianoconesugli zingari,quel-
li chevivono nei campinomadi
di Scampia, Piscinola, Secondi-
gliano,quei luoghidiemargina-
zioneedegradonuovamenteas-
surti agli onori delle cronache
per l’ondata di violenza a Napo-
li.QuiCarloLuglioèarrivatocir-
ca unanno fa spinto da un fatto
di cronaca, «di quelli da poche
righesuigiornali locali», raccon-
ta. Si parlava di un esodo di 900
rom a seguito dell’omicidio di
due ragazzi di un campo noma-
di,GoraneMirko,nel2004, fini-
ti al centro di una faida della ca-
morra.«Unanotiziapassatanel-
la totale indifferenza - dice il re-
gista -deimediaedelle istituzio-
ni locali, ma che mi ha spinto
ad andare a vedere». Attraverso
«FiglidelBronx» (e Gaetano Di
Vaio),un’associazioneimpegna-
ta nelle realtà più difficili di Na-
polichesièoffertacomeprodut-
tore (più il sostegno di vari enti
locali, compreso il Centro anti-
camorra), è partito il progetto.
Con tutte le difficoltà del caso.

Intanto pochissimi soldi (solo
15 giorni di riprese). Poi «vince-
re la diffidenza - spiega il regista
-dei rom e degli altri interpreti».
Tutti letteralmente presi dalla
strada. Uno dei ragazzi, per
esempio, al momento delle ri-
preseaveva16anni, era insemi-
libertà e poi è scappato in Fran-
cia dove vive tutt’ora. Un altro,
unuomodimezzaetànapoleta-
no,è unvenditoredi scarpeam-
bulante, con un passato da «ba-
ro» che ha scelto poi la strada
della legalità e, frequentando
un laboratorio teatrale in carce-
re, ha scoperto il cinema. Con
loro il regista ha passato sei, set-
te mesi insieme, ascoltando sto-
rie e suggerimenti. Così come
ne Le lettere dal Sahara di De Se-
ta, inSotto lastessa lunasimesco-
lano realtà e finzione, dialetto
napoletano e lingua romanes, il
mondo dei campi nomadi fatto
di tradizioni e miserie quotidia-
ne e quello arrogante, violento
e «televisivo» della camorra.
«In fondo - dice Carlo Luglio -
nel filmho puntato al contrasto
tra il mondorom,simileacome
eravamo noi cinquant’anni fa,
equellodellacamorrra,arrogan-
te, volgare, fatto di consumatori
voraci. Come siamo diventati
oggi». Ne viene fuori uno sguar-
do autentico e urgente su un
universodifficilmente racconta-
to così da vicino. Quello dei
rom, costretti alla quotidiana
esclusione sociale, vivendo sen-
za acqua né fogne, minacciati
anche dalla camorra, ma ugual-
mente decisi a difendere la pro-
pria dignità. Magari scappando
altrove, come quei 900 rom nel
2004.

CD CON IL GIORNALE Eseguito da Lipatti

Ballare con l’Unità?
Vai col valzer di Chopin
■ di Erasmo Valente

Brook, la tragedia degli esclusi

Un teatro
che ride, un
dramma che è
davvero gioco
e due interpreti
straordinari

IL CASO Fiction e realtà nel film di Carlo Luglio

«Sotto la stessa luna»
i rom di Napoli
sperano di cavarsela
■ di Gabriella Gallozzi / Roma
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Oggi ore 16.00 AUDIZIONE DISCOGRAFICA audizione discografica "Die
Zauberflõte", relatore Lorenzo Costa

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 10.00-12.30/15.00-21.00 APERTE PRENOTAZIONI PER LO
SPETTACOLO "Serata d'addio" di Paolo Villaggio ;
Oggi ore 20.30 LO ZOO DI VETRO di Tennesee Williams, con Claudia
Cardinale

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 20.30 LA MIA SCENA É GENOVA di Tonino Conte - c/o Chiesa
di S. Agostino;
Oggi ore 18.00 nel Foyer PREMIAZIONE consegna Premio Olimpico
a Emanuele Luzzati

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Domani ore 16.00 SOLDATINO DI PIOMBO con il Teatrino dell'Erbamat-
ta

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 EDEN di Eugene O'Brien, regia di Alberto Giusta

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 OH ROMEO di Ephraim Kishon, con Massimo Lopez

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Oggi ore 17.00 LA REGINA testo e regia di L. Sicignano - c/o
Palazzo Rosso

La gang del boscoBabel

Tre storie sull'incomunicabilità girate
in tre continenti diversi. Il regista di
"Amores Perros" e "21 grammi"
conclude così la sua trilogia. Nella
babele contemporanea, le barriere
sociali e politiche si sommano alle
incomprensioni tra gli individui: una
turista americana si crede vittima di
un attentato, una governante
messicana viene denunciata per
sequestro, un manager giapponese fa
i conti con la figlia sordomuta.
Migliore regia a Cannes.

di Alejandro Iñárritu drammatico

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

World Trade Center 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Scoop 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala B 375 L'amico di famiglia 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Il vento che accarezza l'erba 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 350 Fascisti su Marte 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

La commedia del potere 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

World Trade Center 17:15-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

La Gang del bosco 15:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Tu, io e Dupree 15:45-18:00-20:15-22:30-00:35 (E 7,30)

Sala 2 122 La Gang del bosco 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,30)

World Trade Center 22:35 (E 7,30)

Sala 3 113 Il diavolo veste Prada 15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,30)

Sala 4 454 La Gang del bosco 15:30 (E 7,30)

Uomini & donne 18:05-20:20-22:35-00:40 (E 7,30)

Sala 5 113 Azur e Asmar 15:15-17:15 (E 7,30)

Scoop 20:10-22:25-00:30 (E 7,30)

Sala 6 251 The Grudge 2 16:05-18:15-20:25-22:35-00:40 (E 7,30)

Sala 7 282 The Departed - Il bene e il male 15:15-18:30-21:45-00:35 (E 7,30)

Sala 8 178 Flags of our fathers 16:00-18:45-21:30-00:05 (E 7,30)

Sala 9 113 Babel 16:05-18:55-21:45 (E 7,30)

Sala 10 113 L'ultima porta 15:05-17:40-20:15-22:50-00:45 (E 7,30)

City Tel. 0108690073

Sala 1 The Grudge 2 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 Giardini in autunno 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Nuovomondo (The golden door) 15:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

La sconosciuta 16:00-18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 120 Viaggio segreto 16:00-18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 6,00)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Scoop 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

CINERASSEGNA 15:30-17:30-19:30-21:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Nuovomondo (The golden door) 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Scoop 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Babel 18:00-21:15 (E 7,00; Rid. 6,00)

Azur e Asmar 15:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala Pitta 280 Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Flags of our fathers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

The Departed - Il bene e il male 15:00-18.00-21:00 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

La Gang del bosco 15:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

World Trade Center 20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Scoop 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

A casa nostra 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 Little Miss Sunshine 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 The Grudge 2 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,20)

Sala 1 143 L'amico di famiglia 14:45-17:05-20:00-22:20-00:40 (E 7,20)

Sala 2 216 Ricky Bobby: la storia di un uomo... 14:15 (E 7,20)

Babel 16:30-19:30-22:30 (E 7,20)

Sala 3 143 L'ultima porta 14:15-16:20-18:25-20:30-22:35-00:45 (E 7,20)

Sala 4 143 Azur e Asmar 14:30-16:30-18:30- (E 7,20)

Fratelli di sangue - La radio 20:40-22:40-00:35 (E 7,20)

Sala 5 143 Il vento che accarezza l'erba 14:45-17:30-20:10-22:45 (E 7,20)

Sala 6 216 Salvatore - Questa è la vita 14:00 (E 7,20)

The Departed - Il bene e il male 16:10-19:20-22:30 (E 7,20)

Sala 7 216 Uomini & donne 15:00-17:15-20:00-22:15-00:30 (E 7,20)

Sala 9 216 Flags of our fathers 14:30-17:15-20:00-22:40 (E 7,20)

Sala 10 216 Il diavolo veste Prada 15:00-17:30-20:15-22:45 (E 7,20)

Sala 11 320 La Gang del bosco 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20)

Sala 12 320 Tu, io e Dupree 15:00-17:30-20:10-22:35-01:00 (E 7,20)

Sala 13 216 A casa nostra 14:45 (E 7,20)

Il giorno + bello 17:15-22:30-00:45 (E 7,20)

Sala 14 143 World Trade Center 17:05-19:50-22:40 (E 7,20)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 14:00 (E 7,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 La Gang del bosco 15:30-17:15-19:00 (E 6,20; Rid. 3,62)

N - Io e Napoleone 20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 2 525 The Departed - Il bene e il male 15:30-18:15-21:00 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Uomini & donne 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Il diavolo veste Prada 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Il diavolo veste Prada 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

N - Io e Napoleone 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

World Trade Center 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

La Gang del bosco 15:30-17:50 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

La sconosciuta 15:30-17:45-20:05-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Il diavolo veste Prada 20:15-22:15 (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Cars - Motori Ruggenti 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Tu, io e Dupree 16:10-18:10-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 La Gang del bosco 16:00-17:50 (E 6,50; Rid. 4,50)

Il vento che accarezza l'erba 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Il diavolo veste Prada 16:00-18:05 (E 6,50; Rid. 4,50)

L'amico di famiglia 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

The Departed - Il bene e il male 16:30-19:45-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Scoop 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Flags of our fathers 16:30-19:50-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Babel 19:50-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

La Gang del bosco 16:00-17:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Flags of our fathers 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Tu, io e Dupree 15:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

La Gang del bosco 15:30-17:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Babel 20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Flags of our fathers 16:00-19:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Tu, io e Dupree 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Riposo
Roof 2 135 Riposo
Roof 3 135 Riposo

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

L'amico di famiglia 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

La Gang del bosco 16:00-17:30-19:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

L'amico di famiglia 20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Il vento che accarezza l'erba 15:30-17:45-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

L'ultima porta 20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

La Gang del bosco 16:00-18:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Salvatore - Questa è la vita 20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il giorno + bello 15.30-17:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 La Gang del bosco 15.00-17.00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 The Departed - Il bene e il male 17:15-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Primi amori, primi vizi, primi baci 15:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Flags of our fathers 15:00-17:45-20:15-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Babel 17:15-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Monster House 15.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 The Grudge 2 15:40-17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Tu, io e Dupree 15:40-17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 L'amico di famiglia 15:30-18:00-20:00-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Il diavolo veste Prada 15:30-17:45-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

La sconosciuta 20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

The Departed - Il bene e il male 16:30-19:00-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Tu, io e Dupree 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 La Gang del bosco 16:00-18:00-20:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Il diavolo veste Prada 22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Flags of our fathers 15:30-17:45-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 A casa con i suoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 L'amico di famiglia 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Il vento che accarezza l'erba 17:30-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

La sconosciuta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Il vento che accarezza l'erba 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

A casa nostra 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Babel 16:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

La Gang del bosco 16:00-17:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

The Grudge 2 15:30-17:45-20:30-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 L'amico di famiglia 15:20-17:40-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 L'ultima porta 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

The Departed - Il bene e il male 19:15-22:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 La Gang del bosco 15:30-17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Il diavolo veste Prada 22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Tu, io e Dupree 17:25-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Flags of our fathers 16:00-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Il diavolo veste Prada 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

The Departed - Il bene e il male 16:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Il segreto di Esma

Genova

Esma vive con Sara, la figlia
adolescente, a Grbavica, un
quartiere di Sarajevo. La madre, che
lavora come cameriera in un losco
night, è depositaria di una lunga e
angosciante menzogna riguardo alla
vera identità del padre della figlia…
Le dolorose ferite della guerra civile
jugoslava sono ancora tangibili e
visibili nell'animo delle persone.
Orso d'oro al festival di Berlino
2006 per il lungometraggio d'esordio
della documentarista bosniaca.

di Jasmila Zbanic drammatico

Fascisti su Marte

Satira fantascientifica realizzata
nello stile dei cinegiornali del
regime. Le gesta di un manipolo di
Arditi, comandati dall'intrepido
gerarca Barbagli, che nel maggio del
1939 partirono alla conquista del
"rosso pianeta bolscevico e traditor",
commentate da un'altisonante voce
fuoricampo. Pensato dapprima per
la tv arriva sul grande schermo il
kolossal di fanta-revisionismo,
evoluzione degli episodi del
programma "Il caso Scarfoglia".

di Corrado Guzzanti  satirico

Giardini in autunno

Vincent è un uomo potente, un
ministro dell'Interno. Ha una
giovane e bella amante, Odile, e
tanti amici. Quando sarà costretto a
rassegnare le dimissioni, in seguito
a disordini di piazza, perde tutto:
potere, amici e amore. Comincia
così semplicemente a vivere e ad
osservare con sarcasmo colui che lo
sostituisce. Quando i due si
incontreranno, anni dopo, sarà
curioso scoprire chi dei due è più
soddisfatto della vita che ha vissuto.

di Otar Iosseliani drammatico

The Black DahliaThe Departed

Ispirato ad un fatto di cronaca nera.
Due poliziotti conducono le
indagini sull'assassinio di Elizabeth
Short, La Dalia Nera, arrivata ad
Hollywood perché vuole diventare
famosa. Il caso della giovane
aspirante attrice, uccisa e mutilata
nel gennaio del 1947 a Los Angeles
- tratto da uno dei più celebri
romanzi di James Ellroy- divenne
per molti un ossessione e rivelò una
vasta cospirazione di tutto il
dipartimento di polizia al completo.

di Brian De Palma noir

Boston. Due spie allo specchio: Billy
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto
infiltrato nella mafia irlandese, Colin
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato
nella polizia. Nessuno dei due
conosce la vera identità dell'altro. Al
centro della storia lo spietato e
onnipotente boss Frank Costello,
interpretato da Jack Nicholson. Il
film è il remake di "Infernal Affairs",
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo
della popolare saga diretta da A. Lau
e A. Mak.

di Martin Scorsese drammatico

Una satira della società dei consumi
vista attraverso gli occhi di due
opossum, cinque porcospini, una
puzzola e uno scoiattolo, capeggiati
da un procione e un saggia tartaruga.
Risvegliandosi dal letargo invernale
gli animali del bosco si accorgono
che un insediamento urbano sta
minacciando il loro habitat. Un
orsetto lavatore spiega che "dall'altra
parte" curiose creature chiamate
umani vivono per mangiare, invece
di mangiare per vivere.

di T.Johnson e K.Kirkpatrick  animazione
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Babel 16:00-19:20-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 La Gang del bosco 15:30-17:10-18:50-20:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Il giorno + bello 22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Il vento che accarezza l'erba 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Scoop 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solferino 2 130 N - Io e Napoleone 17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472  (E 6,75)

Sala 2 208  (E 6,75)

Sala 3 154  (E 6,75)

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 The Departed - Il bene e il male
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Scoop 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Il segreto di Esma 20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Azur e Asmar 15:45-17:45 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

La stella che non c'è 20:30 (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Azur e Asmar 15:30-17:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

L'ultima porta 20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 2 117 Il diavolo veste Prada 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 3 127 La Gang del bosco 15:00-16:50-18:40-20:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

A casa nostra 22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 4 127 The Departed - Il bene e il male 15:30-18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 5 227 The Grudge 2 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana 295 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 La sconosciuta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Il vento che accarezza l'erba 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Flags of our fathers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Fascisti su Marte 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

N.P.

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Slevin - Patto criminale 18:00-20:15-22:30 (E 6,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

La stella che non c'è 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Viaggio segreto 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho The Departed - Il bene e il male 16:00-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Scoop 16:00-18.00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2  (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3  (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 L'amico di famiglia 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Flags of our fathers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 La Gang del bosco 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

World Trade Center 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Il diavolo veste Prada 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

 16:30-19:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149  22:40 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 The Departed - Il bene e il male 15:50-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Tu, io e Dupree 15:00-17:25-19:50-22:20-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Il diavolo veste Prada 15:00-17:25-19:55-22:25-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 The Grudge 2 15:20-17:45-20:10-22:35-01.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Flags of our fathers 17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Azur e Asmar 16:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

L'ultima porta 18:25-20:35-22:45-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 The Departed - Il bene e il male 21:25-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Gang del bosco 15:35-17:35-19:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Flags of our fathers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 L'ultima porta 20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sala Valentino 2 300 Viaggio segreto 20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Il diavolo veste Prada 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55- (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 World Trade Center 20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Azur e Asmar 14:45-16:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 La sconosciuta 17:40-22:40-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Uomini & donne 17:40-22:40-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 L'ultima porta 15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 The Departed - Il bene e il male 15:50-19:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 The Grudge 2 15:10-17:35-20:00-22:25-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Tu, io e Dupree 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 A casa nostra 14:45-17:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Babel 19:30-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:10-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

La Gang del bosco 15:00-17:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 La Gang del bosco 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Flags of our fathers 16:00-19:30-22:30 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

La Gang del bosco 14:50-16:40-18:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

World Trade Center 20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 The Grudge 2 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Babel 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 L'amico di famiglia 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Nuovomondo (The golden door)
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 A casa nostra 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Giardini in autunno 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Il vento che accarezza l'erba 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Uomini & donne 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

La sconosciuta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

La Gang del bosco 17:30

The Departed - Il bene e il male 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Il diavolo veste Prada 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

The Grudge 2 15:40-17:50-20:10-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Flags of our fathers 16:30-19:15-22:00-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Tu, io e Dupree 15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 The Departed - Il bene e il male
 15:20-18:30-21:30-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 La Gang del bosco 16:00-18:00-19:55-21:50-23:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 L'ultima porta 16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Il diavolo veste Prada 15:10-17:30-19:50-22:10-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 La Gang del bosco 15:00-17:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

World Trade Center 19:00-21:40-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Uomini & donne 20:30-22:40-00:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Azur e Asmar 16:10-18:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

The Departed - Il bene e il male 20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

La Gang del bosco 17:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

The Departed - Il bene e il male 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

The Departed - Il bene e il male 21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

The Departed - Il bene e il male 21:20 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

N - Io e Napoleone 20:20-22:30

Azur e Asmar 16:00-17:45

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

The Departed - Il bene e il male 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Tu, io e Dupree 20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

L'amico di famiglia 21:30

Sala 2 149 La Gang del bosco 20:30-22:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

The Grudge 2 20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Scoop 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

La Gang del bosco 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Babel 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Gang del bosco 16:00-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Il vento che accarezza l'erba 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

The Departed - Il bene e il male 19:50-22:30

Cars - Motori Ruggenti 15:30

Azur e Asmar 18:00

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cine' Citee' 45˚ N. Tel. 899788678

Azur e Asmar 14:00-16:05-18:10-20:15

Sala 2 L'amico di famiglia 13:30-15:45-18:00-20:20-22:35-00:50 (E 7,20)

Sala 3 Il vento che accarezza l'erba 15:05-17:35-20:10-22:40 (E 7,20)

Sala 4 The Grudge 2 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20)

Sala 5 Tu, io e Dupree 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,20)

Sala 6 Flags of our fathers 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 7,20)

Sala 7 Uomini & donne, amori & bugie
 14:00-16:05-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7,20)

Sala 8 L'ultima porta 14:35-16:35-18:30-20:45-22:40-00:35 (E 7,20)

Sala 9 Il giorno + bello 13:35-15:35-17:35-20:15-22:10-00:10 (E 7,20)

Sala 10 The Departed - Il bene e il male 13:30-16:25-19:20-22:15 (E 7,20)

Sala 11 The Departed - Il bene e il male 15:00-18:05-21:00-00:05 (E 7,20)

Babel 19:25-22:10-00:50 (E 7,20)

Sala 12 La Gang del bosco 14:00-15:45-17:30-19:15-21:00-22:45-00:30 (E 7,20)

Sala 13 A casa nostra 20:35-22:35-00:35 (E 7,20)

La Gang del bosco 15:00-16:45-18:30 (E 7,20)

Sala 14 La sconosciuta 22:20-00:45 (E 7,20)

Salvatore - Questa è la vita 13:35-15:30-17:30 (E 7,20)

Sala 15 Il diavolo veste Prada 13:30-15:45-18:00-20:20-22:35-00:50 (E 7,20)

Sala 16 World Trade Center 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,20)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Il diavolo veste Prada 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Il diavolo veste Prada 17:30-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

L'ultima porta 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 The Departed - Il bene e il male 22:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

La Gang del bosco 16:00-18:20-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Tu, io e Dupree 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 The Grudge 2 17:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

The Grudge 2 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Flags of our fathers 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 La Gang del bosco 20:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

World Trade Center 22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

The Departed - Il bene e il male 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Il diavolo veste Prada 17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Il diavolo veste Prada 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

World Trade Center 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

La Gang del bosco 15:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

La Gang del bosco 15:00-17:00

The Departed - Il bene e il male 19:00-22:00

Sala 2 178 The Grudge 2 15:30-18:00-20:30-22:40

Sala 3 104 Il diavolo veste Prada 15:15-17:40-20:10-22:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

World Trade Center 20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

The Departed - Il bene e il male 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

The Grudge 2 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 L'ultima porta 22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

La Gang del bosco 20:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 The Departed - Il bene e il male 20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 5,00)

Monster House 17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Tu, io e Dupree 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 L'ultima porta 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

La Gang del bosco 17:30-20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Scoop 21:00 (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Il diavolo veste Prada 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri
Torino
AGNELLI

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
Domani ore 11.00 HO VISTO UN LUPO Ispira-
to a Pierino e il lupo di Prokofiev,
con la Compagnia Unoteatro e Dottor
Bostik

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 LIOLÀ regia di Gigi Proiet-
ti, con Gianfranco Jannuzzo e Manuela
Arcuri

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.00 DIDONE con "Europa Ga-
lante", direttore e maestro concertatore
Fabio Biondi

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 18.00 R & J LINKS un progetto
di di Gabriele Vacis e Roberto Tarasco;
Oggi ore 21.00 GENESI di e con di Lucilla
Giannoni, tratto da "La passione secon-
do G.H." di C.Lispector - c/o Manica Lun-
ga

COLOSSEO
via Madama Crist ina, 71 - Tel .
0116698034
Oggi ore 21.00 CANZONI E RAGIONAMENTI di
e con Cochi & Renato

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA

via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Oggi ore 15.30 RAGAZZI ALLA GUERRA DI

TROIA regia di Girolamo Angione

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Lunedì ore n.d. SMEMORANDO. LA BALLATA

DEL TEMPO RITROVATO di e con Gianrico Te-
deschi

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 20.00 LE NOZZE DI FIGARO musi-
ca di Wolfgang Amadeus Mozart

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
Oggi ore 20.00 LO SPECCHIO DEL DIAVOLO di
Giorgio Ruffolo - c/o Limone Fonderie
Teatrali

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Oggi ore 20.45 nel Foyer THÈATRE OUVERT

parte prima: ovvero "Il paese dove non si
muore mai" - inaugurazione a cura di
Elisabetta Pozzi e Daniele D'Angelo

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso G iu l i o Cesare , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 O COTTA O CRUDA... regia di
Antonio Damasco, con Andrea Beltramo
e Oscar Malusa

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Oggi ore 21.00 DON CAMILLO E PEPPONE di
G.Guareschi, con la Compagnia "Piccolo
teatro comico" e duo "Abbastante"

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
Oggi ore 10.30 e 21.00 MASCHERAFEST

"Un curioso accidente" - La Piccionaia/ I
Carrara

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
Giovedi ore 21.15 IL DELITTO DI LORD SAVIL-

LE con la compagnia teatrale "Il Gioco
delle Parti"
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S
olo chi è alla ricerca spasmodica di un senso e
di un ordine può dare voce e respiro all’insen-
satezza e al disordine del mondo. Philip K. Di-
ck cercò quest’ordine e questo senso per tutta
la vita. Nel 1979 annotava nel suo intermina-
bilediarionotturno, l’Exegesis: «è evidenteche
all’epoca di The Dark Haired Girl stavo dispera-
tamente cercando un centro (omphalos) per la

mia vita, ma non c’ero riuscito; ero ancora
“apolide”. Adesso ho trovato l’autenticità -
sein». Si trattava però ancora una volta di una
situazione instabile. Dick non approdò mai
davvero a una situazione di quiete interiore,
néaun’ipotesi sulmondoche losoddisfacesse
appieno. Per questo fu capace di descrivere al-
cuni tra ipiùformidabili, strutturati, paranoici
incubi di tutto il Novecento.
L’intreccio fra gli eventi esterni e interni della
sua vita individuale, la sua immaginazione vi-
vace e ossessiva, gli avvenimenti storici di cui
fu testimone, crearono una figura di uomo e
di scrittore affascinante e contraddittoria, acu-
ta e maniacale: capace di raggiungere vette di
sofisticazione intellettuale servendosi delle
più trite e banali convenzioni della narrativa
popolare di genere. Perché Dick, al contrario
di Ballard e Vonnegut a cui per certi versi può
essereaccostato,nonriuscìmaidavveroadab-
bandonare la fantascienza,neanche negliulti-
miromanzidiargomentoreligioso:madique-
sta sua fedeltà al genere seppe fare un grande
punto di forza della sua narrativa.
Una delle principali ragioni per cui Dick è così
interessanteeavvincenteèproprio lasuacapa-
citàdigiocare su tavolidisparatieavolteappa-
rentemente incompatibili. Fortemente in-
fluenzato dalla controcultura statunitense (e
soprattuttocaliforniana) degli anni cinquanta
e sessanta, e insieme interessato al dibattito fi-
losoficoclassico,aiproblemichiavedell’episte-
mologia e dell’ontologia, scavati con riferi-
mentoaHume,aBerkeley, aKante aBergson.
Consapevolmente e acutamente legato alla
contingenza storica, tanto da riflettere nella
suaoperatemperieeatmosferedellavitapoliti-
cae socialedei suoitempi,dalla lottaper idirit-
ti civili alla guerra nel Vietnam, dal dibattito
sulla democrazia alla figura del presidente
Nixon; eppure intento a contemplare la storia
e il destino dell’uomo sub specie aeternitatis,
con le più azzardate congetture religiose e teo-
logiche. È vero, questa è stata una parabola di
tanta parte della controcultura americana e

mondiale, dopo la «vittoria» dei movimenti
sul terreno della guerra in Vietnam e la loro
«sconfitta» sul terreno della lotta sociale e de-
gli esiti politici. Ma Dick percorse anche que-
sta parabola in modo assolutamente origina-
le, idiosincraticoe (sul pianopersonale) soffer-
to e a volte devastante.
Questo spiega anche perché, già mentre era in
vita e più ancora dopo la morte, egli abbia po-
tutoispirare letturee interpretazionicosìdiver-
se tra loro, da quella più o meno rigorosamen-
te marxista degli studiosi raccolti attorno alla
rivista Science-Fiction Studies (Darko Suvin, Fre-
dricJameson,PeterFitting,StanislawLem)del-
la metà degli anni settanta, che ne faceva un
criticocorrosivodellasocietàborgheseedelca-
pitalismo, a quella di Jean Baudrillard della fi-

ne anni settanta/inizio ottanta, che contribuì
ulteriormente alla sua fama almeno in Euro-
pa, e chevedevanella sua tematica del simula-
cro un’anticipazione dell’avvento di quella
«iperrealtà»dovutaall’identificazione fra reale

e immaginarioacui il filo-
sofofrancesedevetantadel-
la sua fortuna. Per non parla-
re delle varie immagini che Di-
ck (volente o nolente) ha dato di
se stesso, da quella dello scrittore
maledetto, drogato sballato e freak,
a quella del maniaco religioso a
quelladellopsicopatico.Un’osser-
vazionecheBorgesfece,moltide-
cennifa,apropositodiKafkapo-
trebbe essere utilmente ripetu-
ta per Dick: «Si sono avanzate
eventualità di interpretazio-
ne teologica delle sue opere.
Nonsonoarbitrarie (…)ma
neppure sono tanto utili. Il
pieno godimento delle
opere di Kafka - come di
tante altre opere - può es-
sereanterioreaogni inter-
pretazioneenondipende
da esse».
Eppure, leggendo un au-
tore,nonsipuòfareame-
no di interpretarlo e di
costruire attorno a lui
una rete di mediazioni
concettuali, storiche e
anche estetiche che ci
consentano, non
tanto di tranciare
giudizi, quanto di
comprendere più
a fondo. Si può
solo sperare di
farlo in modo il
più possibile
equilibrato, sì
chel’ermeneuticanonsoffochi l’uomoel’ope-
ra. Se noi, in questo libro, siamo riusciti a fare
un’operazionedelgenere, lodeciderannoi let-
tori.Perquantoci riguarda,vorremmosoloav-
vertireche,comesivedrà,nonabbiamonasco-
sto né la nostra formazione culturale e (in sen-
so lato) politica, né le nostre preferenze artisti-
che ed estetiche. Solo, abbiamo cercato che le
categorie non agissero da ghigliottina preven-
tiva verso certi periodi della vita di Dick (l’ulti-
mo periodo «gnostico» o «mistico»), o sugge-
risserosoluzionidefinitiveepresuntuoseapro-
blemi francamente indecidibili (la classifica-
zione di Dick come psicotico o schizofrenico).
In entrambi i casi abbiamo cercato descrivere
l’uomo e di valutare l’opera senza che (per
esempio) il nostro materialismo ci dettasse
unapreclusioneverso le sueoperereligiose,né
che qualche contraddittorio e dubbio sinto-
modimalattiamentaleciportasseaun’impos-
sibile conclusione clinica.
Noi non abbiamo alcuna possibilità di entrare
dentro la mente di Dick (come dentro quella
di alcun altro essere umano). Sappiamo che
spesso era un esibizionista, qualche volta un

buffoneegocentrico,quasi sempreuninfelice.
Ma possiamo saperlo solo dalle testimonianze
di chi lo conobbe, e da un incrocio fra le sue
opere e la sua vita. Non possiamo e non dob-
biamo essere né gli psicoanalisti né i giudici di
Dick. Possiamo essere solo i suoi lettori, e pos-
siamo sperimentare gli effetti delle sue opere
su di noi. Se i processi che descrive parlano di
noi, e ci illuminano su noi stessi, egli resta un
grande scrittore, anche se noi diamo nomi di-
versi da quelli che dava lui agli oggetti della
sua esperienza e del suo pensiero, agli oggetti
della nostra esperienza e del nostro pensiero.

«LA MACCHINA DELLA PA-

RANOIA» è un’enciclopedia

dedicata all’autore di Blade

runner, alle diverse immagini

che ha offerto di sé (dallo scrit-

tore maledetto allo psicopati-

co), alle sue opere e ai temi e

concetti che l’attraversano

«Dio è morto» disse Nick. «Hanno
trovato il suo cadavere nel 2019.
Galleggiava nello spazio, nei pressi di Alfa».
«Hanno trovato i resti di un organismo
migliaia di volte più progredito di noi» disse
Charley. «Ed era evidente che poteva
creare mondi abitabili e popolarli di
organismi viventi derivati da lui stesso. Ma
questo non dimostra che fosse Dio».
«Io credo che lo fosse».
(da I nostri amici di Frolix 8»

Era un globo sospeso nella stanza, con
cinquantamila occhi, un milione di occhi...
miliardi: un occhio per ciascuna cosa
vivente, mentre attendeva che ciascuna
cosa cadesse, perm poi lanciarsi su di
essa, immobile e frantumata al suolo. Per
questo motivo aveva creato le cose, e
Chien lo sapeva; capiva...
(da La fede dei nostri padri)

Lessico dickiano

Dagli androidi a Dio
i segreti di Philip Dick

Forse, siamo noi umani - teneri e
buoni d’aspetto, con i nostri occhi
pensierosi - le vere macchine. E quelle
costruzioni oggettuali, gli oggetti naturali
che ci circondano - in particolare, i
macchinari elettronici da noi costruiti, i
trasmettitori e le stazioni di
ritrasmissione a microonde, i satelliti -
potrebbero essere il travestimento di
realtà viventi, nella misura in cui possono
far parte più pienamente e in modo a noi
oscuro della Mente ultima
(da L’androide Abramo Lincoln)

Io credo che noi siamo come i
personaggi del mio romanzo Ubik: siamo
in una condizione di semivita. Non siamo
morti, ma neppure vivi, bensì tenuti in
una cella frigorifera, in attesa di essere
scongelati
(da Uomo, androide, macchina)

La sua scrittura
è influenzata
dalla controcultura
statunitense
e dai temi del dibattito
filosofico classico

In libreria Philip K. Dick. La macchina della paranoia, una «enciclopedia
dickiana» di Antonio Caronia e Domenico Gallo (X book, pagine 350, euro 20,00).
Si tratta della più completa e approfondita opera informativa e critica uscita in
Italia sull’autore americano di fantascienza, morto nel 1982 e diventato
rapidamente un autore di culto, anche per la trasposizione cinematografica di
alcune sue opere (da Blade Runner al più recente A Scanner Darkly di Richard
Linklater). La macchina della paranoia comprende Philip K. Dick. I giorni e le
opere, un ampio saggio biografico che lega la vita e le opere dell’autore al
contesto storico e culturale in cui visse; Lessico dickiano, una raccolta di 42 saggi
sui temi caratteristici della sua opera; e una ampia schedatura di tutti i romanzi e i
principali racconti di Dick a cura di Claudio Asciuti e Umberto Rossi.
Pubblichiamo in questa pagina l’introduzione al volume.

Ma i suoi scritti
riflettono anche
le atmosfere della vita
politica e sociale
dal Vietnam
al ruolo di Nixon

È stato capace
di descrivere alcuni
tra i più formidabili
strutturati, paranoici
incubi di tutto
il Novecento

■ di Antonio Caronia e Domenico Gallo

Dick dixit / Umano Dick dixit / Divino

EX LIBRIS

Mi sento a disagio
nei confronti
del potere e dei soldi,
e sono felice
in ciò che noi
chiamiamo «la strada»

Philip Dick

IDEE LIBRI DIBATTITO

Philip K. Dick
con il suo gatto

fotografato
dalla moglie Anne

Nella pagina
inoltre

due disegni
che illustrano
due racconti

di Dick
pubblicati
negli anni

Cinquanta

ORIZZONTI
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■ Di Francesca Di Martino*

N
apoli è morta?
Mi dispiace. Piango con
tuttoilcuore l’orrorecheat-

tanaglia Napoli ogni giorno di
più. Ricordo Napoli degli azzurri
mattini inbarca,quando«farefilo-
ne» a scuola era il massimo della
trasgressione, quando il furto, lo
scippo, l’assassinio per uno
‘sgarbo’di camorraodionorerim-
balzavano sulle pagine dei giorna-
li e sullaboccadellagenteper gior-
niegiorni.Noiragazzidiunagene-
razione successiva a quella di La
Capria, tentavamo di esprimere
conleparole losgomentodell’ado-
lescenza in unmondodifficile,del
dopoguerra sì, ma come è sempre
stato difficile per chi vi si affaccia e
cerca di trovarne la misura, il sen-
so. Ma quando, anche, attraverso
quelle parole, quegli scritti, si face-
va omaggio anche alla storia, alla
cultura della nostra città, filtro del
passato e del futuro, perché Napo-
li è stata una nazione. Una patria,

anche per chi come me, di fami-
gliasiciliana, l’avevasceltaelettiva-
mente, e con il cuore e con i sensi.
Leggo adesso, e ascolto, le parole
di chi diceche è scivolata nel bara-
tro, è diventatauno scartodelpae-
se. Mi dispiace, ma Napoli è anco-
ra una nazione. Rovina, collassa, e
uccideesi fauccidere,maèancora
specchiosovranodei tempi. Inmi-
suraesasperata, checoinvolge l’in-
tera città, ma che altro può acca-
derle se non registrare con più
drammaticità, con più radicalizza-
zione se vogliamo, l’imbarbari-
mento complessivo della società?
La violenza, lo sprezzo della vita,
la mancanza di un timone fermo
checiaprala rotta,nonsonopene-
trati in «tutti gli ambienti della vi-
ta sociale ed economica» delle cit-
tà,deipaesi,dellenazioniocciden-
tali? Non è accaduto solo a Napoli
di diventare «culturalmente ple-
bea». Corollario della tanto ambi-
taglobalizzazioneè l’appiattimen-

tosustandarddicomportamento,
chelatelevisioneeil lassismointel-
lettualedichièprepostoacondur-
re ilpropriopaesehadi fattosanci-
to. «Il potere di definire che cosa è
giusto e che cosa è sbagliato, che
cosa èbuono e che cosa è cattivo»,
è andato perso con una vecchia
immagine del mondo che i mai-
tres a pensée, siano intellettuali
cartacei o politici, hanno pervica-
cemente continuato ad avere rin-
chiudendosi nel luogo geografico
o di privilegio in cui sono arrocca-
ti. Ilmondoglobalecontutti i suoi
orrori ed errori contemporanei
sommatiaquellidelpassatohafat-
to irruzione nella nostra società,
ma loro, gli operatori culturali e
politici, sonoancora fermialparti-
colare delle loro disquisizioni, co-
me se l’accademia possa guarire la
vita dei suoi mali. Napoli è causa,
ma soprattutto vittima di questo
«tramontodell’Occidente»,dique-
sta confusione, di questa mancan-
za di un sano realismo etico che
proceda per fatti e non per parole

achiedersi «che fare?»e ametterlo
in atto. Scivola nel baratro, è vero,
maconunagrandiositàcheèpara-
digma di quanto sta accadendo a
tutti noi, cittadini del mondo, se
ancora ci vogliamo definire tali.
Dovremmo avere pietà per lei, ma
soprattutto amore, e non liquidar-
la come una patologia ricorrente
che la definisce e che ritorna a on-
date,percicli storici, sidirebbe,co-
me il nostro attuale Presidente del
Consiglio ha tenuto a precisare. O
come il vaso di tutte le nequizie
che si deve ritappare con la forza e
la deprecazione, intanto «pensan-
do» a provvedimenti di ordine so-
ciale che Napoli aspetta da secoli,
e che in tutta la sua storia ha visto
svanire con le promesse. O che,
questa città «scarto del paese», si è
dovuta dare da sola, come avven-
ne per la rivoluzione del 1799 o le
4Giornate:unicoesempioinEuro-
pa di una rivolta popolare, di tutta
la città, contro il Nazismo.

 *autrice di Fontana a mare
(Marsilio)

È
stata una ripetuta battaglia di
questo giornale, nel quinquen-
nio del governo Berlusconi: l’8
per mille destinato dai cittadini
al finanziamento pubblico di
missionicontrolafamenelmon-
domaanchealla cultura, e finito
per strane e ripugnanti vie a fi-
nanziare la guerra in Iraq. Una
denuncia solitaria che ieri, nella
sala dell’Auditorium della Tecni-
caall’Eur, ripetutadadonnaGiu-
lia Maria Mozzoni Crespi, presi-
dente del Fai, è stata amplificata
presso un pubblico selezionato e
di altissimo livello: di fronte a lei
sedevanoinfatti ilpresidentedel-
la Repubblica Giorgio Napolita-
no, con la moglie Clio, il mini-
stro per i Beni e le Attività Cultu-
rali Francesco Rutelli, il sindaco
Veltroni, il presidente di Confin-
dustria Luca di Montezemolo e
un parterre di economisti, da
FrancescoGiavazziaMarcoVita-
le, amministratori, da Giuseppe
Pericu a Renato Soru, storici del-
l’arte. Appunto, ci lasciamo alle
spalle un quinquennio che, per

ciò che concerne il tesoro del Bel
Paese, ha segnato il punto più
basso nel convertire in armi e di-
vise ildenarocheicittadinidesti-
navano a solidarietà e arte. Ora,
da dove si ricomincia?
IlFondo per l’Ambiente Italiano,
la creatura nata nel 1975 e che,
sumodellodelNationalTrust in-
glese, «adotta» ville e castelli,
giardini e tesori naturali, ritiene
che si debba ripartire da questo
interrogativo: le ragioni dell’eco-
nomia e quelle della tutela del
nostropatrimoniostorico-artisti-
co-ambientalesonoinconciliabi-
li o possono procedere insieme?

In questi anni la formula perse-
guita, attraverso Patrimonio spa,
Scip e Arcus, è stata una terza, as-
sai più basic: vendere il «tesoro»
pubblico per fare cassa. Ora, tor-
nati - si spera - alla normalità, il
Fai propende per la seconda ipo-
tesi: questo convegno, ospite di
Confindustria,hacomescoposi-
glare un patto tra chi si batte per
la tutela e chi produce ricchezza,
Confindustria appunto, Confar-
tigianato, Confcommercio,
Confagricoltura. Trattandosi del
Fai, è un convegno lievemente
suigeneris, con piccolo concerto
d’apertura, siparietto emozio-

nante del regista-poeta Erman-
noOlmi,unbuffetregale,duein-
terventichevolanoalto,del fran-
ceseHuguesdeVarine,unfiloso-
fo del «patrimoine», e dell’india-
no Ashok Khosta, ambientalista
pessimistaedeconomistasulmo-
dello Amartya Sen. E donna Cre-
spi che, col suo piglio da monar-
ca illuminata, apostrofa Rutelli:
«Lei intendedavvero fare ilmini-
stro seriamente, come ha affer-
mato?».Rutelli arrossisce,annui-
sce. Se sì, continua la presidente
del Fai, ecco i compiti: tramutare
quello0,26%delbilanciopubbli-
co destinato al suo dicastero in

un 1%; mandar via «i soprinten-
denti che non valgono niente» e
«riconfermare quelli validi che
hanno stipendi da fame», dar se-
guito al «lodevole» impegno, già
da lui preso, di riportare nelle
scuole la storia dell’arte, modifi-
carequegliarticolidelCodiceUr-
bani che prevedono che i piani
paesistici «possano» essere fatti
dalle Regioni d’intesa con le So-
printendenze: quel «possono»
deve trasformarsi in un «devo-
no»; e, d’intesa col ministro per
l’Ambiente, battersi perché ven-
garipristinato laVia, cioè lavalu-
tazione d’impatto ambientale.
Rutelli è di fatto, qui, al suo esor-
dio pubblico come ministro sul
versante beni culturali. Un pri-
moround,conglieditori, sulver-
sante libro, l’ha vinto conqui-
standone la platea in settembre
alSanMichele. Inquest’altroam-
bito, fin qui, il suo debutto è sta-

to accompagnato da polemiche.
Unasututte:quelladel concorso
perundicidirettori storicidell’ar-
te bloccato dopo la prova scritta,
mentreconcontrattoesternove-
nivano assunti al ruolo dirigen-
ziale quattro studiosi bocciati al-
l’ammissione allo stesso concor-
so. Ora s’impegna a: ridurre dra-
sticamente i residui passivi del
ministeroche,conlegestioniUr-
bani e Buttiglione, hanno tocca-
toi2.288.000.000euro;ringiova-
nire un personale la cui età me-
dia oggi à di 55 anni (e annuncia
che in gennaio si terrà un nuovo
concorso per 40 dirigenti); stu-
diare un piano di defiscalizzazio-
neperchimantienedimorestori-
chee lanascitadiuncircuitoturi-
stico sul modello dei Paradores
spagnoli.E,quantoacosegià fat-
te,annuncia: lanomina,avvenu-
ta ieri, di Salvatore Settis a presi-
dente del risorto Consiglio Supe-

riore dei Beni Culturali, col com-
pito precipuo di rimettere mano
alCodice(inverità, equestoèun
paradosso irrisolto, lo stesso pro-
fessore fu il consigliere di Urbani
nello stenderlo); a consiglieri di
Andrea Emiliani, Cesare de Seta,
AntonioPaoluccieAndreinaRic-
ci; lanascitadiuncomitato inter-
forze, col ministero dell’Econo-
mia, presieduto da Davide Croff,
sul tema: come ottenere defisca-
lizzazioni per la cultura?; l’aper-
tura il 13 dicembre della Galleria
Nazionale d’Arte Antica a palaz-
zo Barberini, dopo decenni di li-
te con il locale Circolo Ufficiali;
l’acquisizione al pubblico di Pa-
lazzo Litta a Milano e del Teatro
Petruzzelli a Bari; l’obbligo per la
Rai,nelnuovo contrattodi servi-
zio, di impegno nella pedagogia
del bello, insomma l’educazione
ai beni culturali.
Ma il Paese cui guarda il conve-
gnodel Fai nonèsolo quellodel-
loscempiodelladestra.Èunpae-
se dove un federalismo malfatto
(dallasinistra)emalintesovapro-
ducendoaltripiccolimostri: ivil-
liniaschieradiMonticchiello, si-
to Unesco, Regione Toscana, le
duecento villette più albergo di
cinque piani nel paradiso lacu-
stre di Mantova, predisposte dal-
la precedente amministrazione
diessina e osteggiate dall’attuale
sindaca, Fiorenza Brioni, Ds an-
ch’essa. Dove, però, fioriscono
anche buoni esempi: la rinascita
di Genova, la battaglia vinta per
la «tassa sul lusso» in Sardegna.
Alconvegnoduellanoduefiloso-
fie: quella statalista (semplice ri-
torno integrale all’articolo 9 del-
la Costituzione, batte Settis) e
quelladella «sussidiarietà», gran-
de alleanza tra cittadini, Stato,
enti locali, imprenditori per sal-
vare il Bel Paese e dargli un futu-
ro florido. La seconda sembra
quella giusta. È la più difficile.

l’Unità, prima pagina sabato 2 luglio 2005
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Bando agli alibi, Napoli siamo noi

Turisti a Pompei
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2005 e 2006. Rutelli:
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eocon, teocon. Due parole
che all’«Elefantino», leggi
Giuliano Ferrara, danno fa-

stidio. Una sera ad 8 e mezzo se ne
uscì così: «Ormai il primo che passa
abbaia:neocon, teocon,bau!».Egiu-
sto ierinellapostadelFoglio, con fa-
stidioalla Roderigo di Castiglia, sen-
tenziava: «Il cretinismo nazionale
haduesoleparoleperesprimersi:neo-
con e teocon». Un battuta corriva, in
risposta a un lettore che lamentava
di aver sentito Lilly Gruber afferma-
redaVespache«DickCheneyè il ca-
po dei neoconservatori». E che prote-
stava vivamente, cercando conforto
dalFoglionelchiedersi:«C’èunmo-

do per spiegare agli intellettuali anti
Bush che né Cheney, né tantomeno
Rumsfeld sono neocon?». E allora ci
tocca di abbaiare, in faccia a tanta
curiosa arroganza (fintamente)
sprovveduta. Quella dell’Elefantino.
E quella magari davvero sprovvedu-
ta del lettore, Luca Rocca di Nocera
Terinese (Cz). «Neocon» e «teocon»
sono ormai due lemmi consolidati,
di importazione anglo americana e
che denotano qualcosa di preciso.
Con il primo, da «neoconservative»
si qualifica latu sensu, e da oltre due
decenni, la culturapolitica reagania-
na (e tatcheriana), tramandata non
senza variazioni all’era di Bush Jr.
Insoldoni, liberismo,smantellamen-
todelle protezioni sindacali, keynesi-

smomilitare,nuovo«rollback»con-
tro l’Urss, scudo fiscale per i ceti me-
dio-alti, silicon walley etc, etc.
Teocon invece, da «teoconservati-
ve»,designa lapiega teologicaassun-
tadalneoconservatorismo: la«teolo-
gia imperiale» di Bush (definizione
di Emilio Gentile, in La Democra-
ziadiDio,Laterza).Teologiachese-
gna il passaggio del ruolo della reli-
gione in America da «religione civi-
le» inclusiva ed ecumenica, a « reli-
gionepolitica», fondatasull’esclusio-
ne, e la caccia al Nemico (dentro e
fuori).Esull’ideadegliUsacomeves-
sillifero del Bene, Nuova Gerusa-
lemme terrena e paese biblico espor-
tatore teologico della democrazia.
ConKarlRoveè statoBush jr, cristia-

no rinato e «southern baptist» con-
vertito, a fondere destra politica e de-
stra religiosa. Benché alle idee di Bu-
sh jr abbiano contribuito gente come
Irving e William Kristoll, Norman
PodhoretzeDanielPipes, chedapen-
satore neocon, rivendica di aver in-
fluenzato a fondo Bush, Cheney e
Rumsfeld.Maforniamoall’Elefanti-
no e ai suoi lettori anche una biblio-
grafiaaggiornata, sullacoppiadipa-
role ormai inseparabile. Oltre a Gen-
tile, Sébastien Fath, Dio benedica
l’America, Carocci; Marco Nese,
Gli eletti di Dio, Editori Riuniti; e
Flavio Felice, Neocon e Teocon,
Rubbettino. Dunque neocon e teo-
con!Il verocretinismoconsistenelvo-
lerle censurare quelle due parole.

ORIZZONTI

■ di Maria Serena Palieri

A ROMA E LONDRA
In mostra

Per Caravaggio
due
magici restauri

POLEMICHE Due parole che suscitano l’ira dell’«Elefantino» e dal successo irresistibile

Neocon & teocon, ovvero l’orticaria di Ferrara

L’8 per mille alla guerra. Riesplode il caso

■ L’eco del genio di Caravaggio
rimbalza in questi giorni da Roma a
Londra. Nella capitale è stata appe-
na aperta una «speciale» doppia
esposizione. Quella della Conversio-
nedi sanPaolo della Collezione Ode-
scalchi, appena restaurata, in mo-
stra fino al 24 novembre al fianco
della seconda versione dell’opera,
da 400 anni ospitata nella Cappella
Cerasi.
La grande notizia di cui si parla a
Londra è invece questa. Sarebbe di
CaravaggioildipintonotocomeVo-
cazione di San Pietro e Sant’Andrea, fi-
nora ritenuto una copia e relegato
per almeno cent’anni tra le collezio-
ni reali in uno scantinato del palaz-
zo di Hampton Court. Dopo un re-
cente restauro, sarebbero riemersi i
colori autentici che rivelerebbero la
mano ineguagliabile di Caravaggio.
Ilquadro saràesposto in unamostra
dedicata proprio all’arte italiana che
sarà allestita a Buckingham Palace
dal 30 marzo al gennaio del 2008. La versione su tavola della «Conversione di San Paolo» di Caravaggio Foto di Claudio Peri/Ansa

■ di Bruno Gravagnuolo
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SEGUE DALLA PRIMA

È
comprensibile lo sconcerto
che traspare nei commenti
sull'immagine che Napoli co-
munica oggi. Si comprende
meno una tendenza, perfino
a sinistra e in una certa opi-
nione progressista, a descrive-
re la «questione di Napoli»
nei termini di un dato antro-
pologico: un'aderenza, quasi
meccanica, del carattere della
città alla violenza; un genera-
lizzato «difetto di cultura del-
la legalità», per usare le parole
di Grevi. La peculiarità di Na-
poli consisterebbe, afferma
Della Loggia, in una sorta di
corrispondenza tra la violen-
za della camorra e i comporta-
menti diffusi del «corpo socia-
le» della città. Non è il solo a
pensarla così.
È singolare che tesi di tale na-
tura affiorino anche tra chi
ha contribuito - solo pochi an-
ni fa - a diffondere aspettative
improbabili sulle possibilità
effettive del governo locale. A
ciò si sostituisce oggi - con la
stessa assenza di sobrietà e di
realismo - la tesi del «naufra-
gio napoletano» e dell'irrime-
diabile plebeismo del caratte-

re della città. Ancora una vol-
ta il luogo comune, quasi let-
terario, riemerge, a conferma
del rapporto difficile (a tratti
perverso) tra Napoli e la sua
cultura: perennemente sospe-
sa tra l'abbandono al delirio
della «grandezza» della città e
la veemenza della condanna
delle sue «miserie». In ogni ca-
so una semplificazione, lapi-
daria ed ingiusta, di una real-
tà che resta complessa e irridu-
cibile ai suoi stereotipi. Io
non ritengo che la questione
della criminalità basti a defini-
re la singolarità di Napoli o,
come scrive Della Loggia, la
sua unicità «in tutto il territo-
rio dell'Unione Europea». Al-
tre realtà europee ed occiden-
tali, dai quartieri di New York
alle enclaves terroristiche o se-
paratistiche in Europa, si so-
no trovate a dover fronteggia-
re un'illegalità organizzata ed
armata in «guerra» con i pote-
ri legittimi dello Stato o la real-
tà di aree del proprio territo-
rio sottratte al controllo lega-
le.
Con determinazione e fermez-
za lo Stato ha accettato la sfi-
da e ha vinto la battaglia. Sep-
pur «acefala», come si è scrit-
to, o organizzata nelle forme
singolari di bande prive di un
centro direttivo e disperse
sull'intero territorio metropo-
litano, la camorra rappresen-
ta l'analogo di un limitato
«esercito» terroristico che va
affrontato e fronteggiato con
tutti i mezzi che l'uso legitti-
mo della forza dello Stato con-
sente. A cominciare da quelli

che il ministro Amato ha già
annunciato. La politica napo-
letana deve fare la sua parte. E
sostenere l'azione dello Stato
nella bonifica del territorio.
Non valgono a Napoli tesi e te-
oremi che hanno una loro va-
lidità in altri contesti. La ca-
morra dominata dall'esclusi-
vo vincolo del traffico della
droga, opera e si comporta co-
me un puro esercito terroristi-
co e di aggressione del territo-
rio diverso dalla delinquenza
mafiosa più attenta a insinuar-
si nella gestione e nel funzio-
namento operativo della vita
pubblica ed economica. Que-
sta diversità della camorra è
anche un punto di debolezza
e di vulnerabilità: i camorri-
sti, proprio perché esclusivo
gruppo militare, possono esse-
re isolati, individuati e colpiti
con l'uso efficace degli stru-
menti repressivi.
E torniamo alla politica. La ve-
ra singolarità di Napoli sta nel
fatto che la violenza si coniu-
ga con un declino economico
troppo prolungato che sta esa-
sperando tutti i problemi. Ec-
co perché c'è da fare i conti
con un tema «strutturale»: la
collocazione di Napoli nel pa-
norama economico e sociale
del Paese e il modo in cui su
di essa si riversa la debole cre-
scita italiana. Qui torna in
causa l'indirizzo di politica
economica del governo nazio-
nale. Ma c'è di più.
Io penso che a Napoli sia man-
cato quello che si è messo in
moto, in questi anni, in altre
realtà metropolitane e che ha

compensato gli effetti negati-
vi della prolungata stagnazio-
ne italiana: il motore «loca-
le». Vale a dire la possibilità di
far leva su fattori di crescita -
servizi, turismo, lavori pubbli-
ci e infrastrutturali - indipen-
denti, nella misura del possi-
bile, dagli andamenti com-
plessivi dell'economia nazio-
nale. È qui che qualcosa non
ha funzionato.
Forse una chiave di riflessio-
ne potrebbe rintracciarsi nel
fatto che su troppe questioni
«strategiche» per la ripresa
della città - periferie, bonifi-
che delle aree ex industriali, ri-
fiuti - si è rimasti prigionieri
di schemi di intervento tradi-

zionali o troppo dipendenti
dall'esclusiva disponibilità di
risorse pubbliche. Finendo
per dilatare all'infinito le pos-
sibilità di soluzione dei pro-
blemi. È su questo che una ri-
flessione si impone e riguarda
necessariamente la stessa
esperienza delle amministra-
zioni locali di centrosinistra a
Napoli che pure hanno lavo-
rato con dedizione e scrupo-
lo. Mi auguro che questo sia
possibile. Evitando di vedere
complotti in ogni invito alla
riflessione critica.
Non possiamo permettercelo.
La situazione è troppo diffici-
le per consentirsi simili diver-
sivi.

UMBERTO RANIERI

MARIO SEGNI

Il teorema NapoliMassacro tecnico

Io, diciannovenne
vi elenco
i mali dell’Italia

Cara Unità,
sono un giovane universitario che si è trovato,
quasiper sbaglio, a faredelle riflessioni sul Paese
in cui viviamo. In maniera molto cruda voglio
elencare i mali dell'Italia e quanto di buono un
diciannovenne vede: 1. La tv spazzatura (reality
e programmi domenicali su tutti) che impazza
su tutte le reti (eccezion fatta forse solo per Rai 3
e Rete 4) e a tutte le ore del giorno. 2. Di contro i
programmi più educativi che, almeno sulla rete
pubblica, vanno in onda in seconda serata; la
conclusioneèchesiamounpaesedigente igno-
rante che vuole rimanere tale. 3. Fuga di cervelli
che non si vedeva in un paese europeo dall'av-
vento dei regimi totalitari. 4. Di contro i nostri
rappresentanti al governo «pippano» cocaina e
abusano della loro ignoranza (vedi servizi de
«Le Iene»); giustamente un paese di ignoranti
non poteva che eleggere ignoranti. 5. Il Papa
che posa per un calendario, come una qualsiasi
velina.6.PersonecomeCalderolichehannoan-
cora ildiritto didirecazzate. 7. Informazionepi-

lotata e/o incompleta: sappiamo ciò che ci vo-
gliono far sapere, non ciò che ci interessa. 8.
Uso,anzi sopruso,di strumenti investigativi (in-
tercettazioni a iosa...). 9. Città come Napoli e
altre come Campione d'Italia (campione sì, ma
per le irregolarità!).10.Buchinelle finanzeStata-
li di miliardi di euro e assenza totale di colpevo-
li. 11. Sport senza più credibilità. 12. Laurea-
ti che fanno gli spazzini (mestiere utilissimo,
che però non necessita di una laurea). 13. Pro-
gettazionedi«grandiopere»quandosarebbeop-
portuno restaurare le «vecchie» (vedi Autostra-
da Sa-Rc). Di buono... al momento non mi vie-
ne in mente nulla a parte la gastronomia. Se so-
no così critico a soli 19 anni, a 50 come sarò? Vi
prego qualcuno mi smentisca!

Francesco

Sull’amnistia
sono d’accordo
con Salvi

Cara Unità,
condivido tutto l'articolo di Giovanni Salvi
(pubblicato sull'Unità di oggi 10 novembre) sui
guasti provocati dall'indulto e sul fatto che que-
sta misura, adottata con improvvisazione e in-
competenza,haormairesonecessariointerveni-
re con un'amnistia per evitare che la giustizia,
già in crisi, giri a vuoto per alcuni anni. Vorrei
però suggerire un'integrazione alle indicazioni
di Giovanni Salvi. Non è necessario che l'amni-
stiaabbia la stessa estensione dell'indulto. Vi so-
no reati, penso ad esempio ai reati economici e
a quelli di corruzione e simili - per i quali la fun-
zionediaccertamentodellaverità, cheèpropria
del processo, ha un'importanza pari se non su-
periore a quella della funzione di irrogazione

della pena. Accertare che vi è stato un fatto gra-
ve di corruzione politico-amministrativa è im-
portante di per sè, è importante per la stessa de-
mocrazia, anche a prescindere dalla possibilità
o meno di punire il colpevole. D'altro canto,
questi processi sono importanti, ma non sono
molti sicché doverli fare anche se destinati a
concludersi senza il carcere per il colpevole non
determinerebbe un aggravio rilevante per la
macchina giudiziaria.

Marco Pivetti, magistrato

Partito democratico
«amalgamato»
o che guarda al futuro?

Cara Unità,
credochesiaopportunorifletteresuquantosho
lettol'articolodiLucianoViolantedal titolo«Ca-
ro Castagnetti, l'identità non è una parolaccia»:
lo condivido in pieno. Un aspetto, però, mi ri-
mane oscuro: «partito plurale». Violante sostie-
ne la tesi che la forma federativa «ha senso sino
aquandole forzecheconcorronoallacostruzio-
ne del Pd non si saranno amalgamate» e che
«pertanto stare da una parte o dall'altra in Euro-
pa significa sostenere in quella sede, e quindi
con effetti anche in casa nostra, alcune posizio-
ni o altre diametralmente opposte».
Se non ho sintetizzato male questa tesi auspica
un futuro prossimo dove il Partito Democratico
farà parte del Partito Socialista Europeo. Il passo
successivo potrebbe poi essere che le «forze
amalgamate»cambinoilnomedella«exfedera-
zione del Pd» in quello più consono e naturale
di Partito Socialista Italiano (libera estremizza-
zione della tesi ostativa Demitiana).
Cortesemente Le chiedo: è possibile che il Parti-

to Democratico sia considerato, in Europa co-
meinItalia,unanuovaidentitàche faproprie le
culture politiche dello scorso secolo e le supera
ponendosi come guida politica per una nuova
Europa?

Nicola Rizzo
iscritto al DL-La Margherita

Non capisco perché
i nostri ministri
non difendano la Finanziaria

Cara Unità,
si resta semplicemente allibiti di fronte al com-
portamento di alcuni capi del centrosinistra. Si
è riuscito a disegnare una legge finanziaria che
definirei strepitosa: risana icontidelloStatodo-
po cinque anni di devastazione Berlusco-Tre-
montiana, mettendo l’Italia in linea con i para-
metrieuropei;diminuisce le imposte sui redditi
medio-bassi (tre quarti dei cittadini); assume
150.000 (!) precari della scuola; trova le risorse
per l'Anas, le Ferrovie, il rinnovo dei contratti
del pubblico impiego; aumenta il fondo dello
spetaccolo;attacca l'evasionefiscale;dà incenti-
vi per l'assunzione a tempo indeterminato; ri-
duce il cuneo fiscale per le imprese. Maanziché
vedere i ministri e i capi-partito difendere que-
sta legge con orgoglio, sentiamo «se questa è la
legge io non la firmo» (Mussi), «ci sono luci e
ombre» (Diliberto), «non erano questi i patti»
(Melandri), «mancano i soldi per andare avan-
ti» (D'Alema). Per non parlare dei «volenterosi»
comeNicolaRossi che lamentano lamancanza
di tagli di spesa (propone, forse, di licenziare i
professori di economia?).
Se questo è l'atteggiamento dei nostri esponen-
ti, è facile capire come la destra abbia tanto suc-

cesso con le sue spudorate menzogne («più tas-
se per tutti» ecc.).

Roger Meservey, Roma

La destra scorrazza
nel campo dell’informazione
Ce ne rendiamo conto?

Cara Unità,
l’altra sera guardavo il Tg4 di Mediaset. A meno
che non sia stato distratto, mi è sembrato che
non sia stata data la notizia del bombardamen-
to-strageisraelianoaGazachehaprovocatol'en-
nesima morte di innocenti.
Èstatadata invecelanotiziadelnuovocddiApi-
cella e Berlusconi. Mentre il centro sinistra litiga
per beghe più che altro di carattere personalisti-
co, ladestrascorazzanellacomunicazionepriva-
tae pubblica influenzandoin maniera pesantis-
sima l'opinione pubblica. Presi da chissà quali
interessi politico-filosofici, sempre più lontani
dallarealtàedaiproblemiquotidiani, sempre in-
sofferenti e refrattari agli appelli provenienti da
più parti, i nostri eletti osservano e subiscono
questo sfascio quasi senza reazione.
Una volta occupate importanti poltrone, sem-
branoessereormai soddisfatti edarrivati. Stiano
attenti,perchéanchesenonsenerendenocon-
to, gli italiani, nelle ultime elezioni, hanno con-
segnato loro una responsabilità enorme, insie-
meal loro futuroeal futurodiquestopoveropa-
ese.

Sauro Angioletti, Ferrara

L’eco dell'accorato
discorso tenuto da David

Grossman in occasione
dell'undicesimo anniversario
della morte di Rabin non si era
ancora spento che, in risposta a
quelle toccanti parole, sono
risuonati i colpi degli obici 155
sparati dai tank dell'esercito
israeliano facendo una strage
civili, soprattutto donne e
bambini. Il risultato della
rapida inchiesta eseguita dagli
inquirenti nominati dal
ministro della difesa Peretz è:
errore tecnico. Le prime parole
pronunciate dai leader della
politica israeliana, il primo
ministro Olmert e il ministro
degli esteri Livni sono state
rammarico, imbarazzo,
rincrescimento. Ieri, in
un'intervista concessa al
Corriere della Sera, il signor
Olmert ha virato verso parole
più forti come rimorso e si è
detto pronto ad incontrare,
senza condizioni preliminari, il
presidente palestinese Abu
Mazen per proporgli
inimmaginabili concessioni.
A rischio di essere annoverato
fra coloro che pensano male,
ho l'impressione che la buona
volontà di Olmert sia dovuta
più al risultato delle
recentissime elezioni
statunitensi che alla tragedia
dei palestinesi in sé. La
cooptazione nel governo di un
pericoloso razzista come
Lieberman non depone certo a
favore dei suoi buoni
sentimenti nei riguardi del
popolo palestinese. Ma qualora
mi sbagliassi e la qualità delle
concessioni fosse tale da
portare con sé la fine
dell'occupazione e delle
violenze, sarei felice di
scusarmi per la mia
malevolenza. Nel frattempo
come ci si pone di fronte a
questa spaventosa tragedia? A
mio parere è bene tenere fermo
il rigore per non abbandonarsi
alle pur comprensibili reazioni
viscerali ma, simultaneamente,
anche il coraggio di parlare con
schiettezza e senza censure
preventive. A dispetto di coloro
che mi ritengono un ebreo
«antisemita», non penso che i
soldati Tsahal sparino
deliberatamente su donne e
bambini, ma trovo
inaccettabile rubricare la strage
di Beit Hanun come errore
tecnico. Quell'orrore è il
risultato di una politica
sbagliata ed ingiusta, figlia di

una visione pietrificata
partorita dalla protervia
militarista.
Le ragioni di Israele sono note:
Hamas non riconosce il nostro
diritto all'esistenza, ci siamo
ritirati da Gaza e da quando lo
abbiamo fatto, ogni giorno
proprio da lì, piovono sul
nostro territorio missili
Quassam, rudimentali ma pur
sempre missili, dobbiamo
difendere la nostra
popolazione, è nostro pieno
diritto. Queste argomentazioni
appaiono «tecnicamente»
legittime in sé perché sono
pervicacemente estrapolate dal
nucleo incandescente della
questione e il nucleo è questo:
Israele occupa le terre di un
altro popolo da quarant'anni,
riduce quella gente in stato di
prigionia, ne demolisce le
fondamenta economiche,
cambia la topografia dei suoi
paesaggi a proprio esclusivo
arbitrio, sradica i suoi ulivi
secolari, ne demolisce le case
per espellerli dai propri luoghi,
ne controlla la vita, cerca di
cancellare un'identità con un
muro che non separa
palestinesi da israeliani, ma
soprattutto palestinesi da
palestinesi, rendendo la loro
vita un calvario e come se non
bastasse arriva a contigentarne
l'acqua mentre la elargisce a
profusione ai suoi illegittimi
coloni che annaffiano fiori e
riempiono piscine nei loro
resort presidiati a 150 metri di
distanza.
Qualcuno dei sedicenti amici
di Israele riesce a spiegarci cosa
c'entra questa vigliaccheria con
la sicurezza di Israele? La
sicurezza e la difesa di Israele e
dei suoi cittadini sono
sacrosante e non negoziabili,
ma avranno piena ed
indiscutibile legittimità solo
quando le farà valere entro i
confini riconosciuti dal diritto
internazionale e dalla
comunità degli stati. Questo
confine si chiama green line.
Su quella linea, se lo ritenesse,
Israele avrebbe pieno titolo a
costruire un muro ed a
presidiarlo militarmente per
respingere gli attacchi qualora
vi fossero. E la dirigenza
palestinese, solo se insediata in
un vero stato, potrebbe
finalmente assumersi una
piena responsabilità, cosa che
non può essere chiesta a chi
vive sotto occupazione in un
simil-apartheid.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Veltroni ha ragione, ma insisto: referendum

MARAMOTTI

V
eltroni ha ragione. Ha ra-
gione sulla Costituente e
ha ragione sul premier

eletto dal popolo. Il bipolari-
smoitaliano,cheormaièentra-
to profondamente nella co-
scienza dei cittadini, funziona
egregiamente nei Comuni e
nelleRegioni.Se l’Italiadeimu-
nicipi ha acquisito una nuova
vitalità, se la figura del sindaco
si immedesima con la sua fun-
zione, se le poche novità della
politica emergono dalla perife-
ria, è perché con l’elezione di-
retta il sistemahatrovatostabi-
lità ed efficienza. Il discorso è

piùcomplessonelle regionido-
ve i mali sono più profondi.
Ma anche qui sono molti gli
esempi di presidenti che grazie
alla rappresentatività connessa
all’elezione diretta, governano
edecidonodopodecennidipa-
ralisi e di caos.
Veltroni ha ragione soprattut-
to quando afferma che non bi-
sognaaverpauradigovernifor-
ti che siano ingradodiprende-
re decisioni. I veri democratici
hannopauradeigovernidebo-
li, dei vuoti di potere non dei
governi che legittimamente
prendono le decisioni. È un
modo moderno di ragionare e
gliene va dato atto.

Se questa è una delle riforme
da decidere è giusto che per va-
rarla si invochi una alcuna co-
stituente. Per rilanciare la poli-
tica nel senso più alto e rico-
struire il senso dello Stato, nul-
laèpiùadattodiunacostituen-
te, di unostrumento che affida
direttamente alla volontà po-
polare le decisioni, e che per il
suo significato simbolico dà
l’idea di un’epoca nuova. Del
resto dopo 15 anni di riforme
ancora incomplete l’Italia ha
bisognodiconcludere la transi-
zione istituzionale: nulla più
dellacostituenteèadattaaque-
sto.
Ma Veltroni sa bene che nulla

di tutto questo sarà possibile
senza una spinta referendaria.
Sachesenzafattinuovi ilParla-
mento è bloccato, ingessato
dal frazionamentoedalle risso-
sità. Sa che la spaccatura tra i
due blocchi e le loro divergen-
ze internecancellanoognipos-
sibilità di riforma, anche delle
più modeste.
C’è un solo evento che può
sbloccare lasituazioneedèil re-
ferendumelettorale.Unavitto-
ria referendarianonsarebbeso-
lo il cambiamento di una legge
sbagliata. Sarebbe assai di più:
una spinta popolare verso il
completamento del bipolari-
smo, la preparazione del bipar-

titismo,èunmessaggiofortissi-
mo al mondo politico e la so-
cietà vuole riprendere e com-
pletare il cammino delle rifor-
me.
Per questo considero le propo-
ste di Veltroni importanti. Le
condivido nel merito. Ma con-
divido soprattutto l’idea che
l’Italia deve ormai uscire dal
pantano e che per farlo deve
portare a compimento le gran-
di riforme iniziate 15 anni fa. I
primi referendum sbloccarono
lasituazioneecidiederoilmag-
gioritario e l’elezione diretta
delsindaco.Il referendumpros-
simo potrà chiudere la transi-
zione.
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ANTONIO PADELLARO

SEGUE DALLA PRIMA

C
hiamati a risollevare il paese
dalla bancarotta economica, e
nonsolo,ereditàdichi sappia-
mo.Nonalibimarealtàdei fat-
ti.
Resta però la domanda inizia-
le: può una classe dirigente al-
lepreseconproblemidi taledi-
mensione rinchiudersi in una
sorta di autismo indifferente
mentre la genteche l’ha porta-
ta quasi fisicamente al gover-
no viene lasciata a non capire
e a macerarsi nella depressio-
ne?
Esageriamo? Forse. Ma tra i
due linguaggi, quello dellapo-
litica e quello dell’opinione
pubblica c’è sicuramente una
distanza da colmare.
Prendiamo il corteo sui preca-
ri di sabato scorso. A molti (e
ancheanoi) èparsoche lapre-
senza di nove sottosegretari in
una manifestazione non certo
favorevolealgovernononfos-
se la cosa più normale del
mondo. È stato risposto che
non c’era nessuna contraddi-
zione e che anzi nel governo
protestanti e protestati avreb-
bero tranquillamente conti-
nuato a collaborare. Non è an-
data proprio così se il ministro
del Lavoro Damiano molto si
è doluto per essere stato in

qualche modo lasciato da solo
a prendersi i fischi. La stessa
tendenzaasdrammatizzare, ri-
dimensionare, sopire, la sièvi-
stadopo l’esitodelvotoinMo-
lise.Comunque laprimascon-
fitta elettorale per l’Unione di
governo; ma per Prodi un pro-
blema locale. Alla fine, anche
sulla travagliata riunione mi-
nisteriale di ieri qualche pezza
si troverà. Il sottosegretario
Letta ha già rassicurato la Levi
Montalcini che i soldiper la ri-
cerca saranno trovati. La diret-
tivaeuropeasullecoppiedi fat-
to che tanto allarma Rutelli e
la Bindi sarà, vedrete, disinne-
scatadalministroAmatomae-
strodi legislazione. Quantoal-
le bizze del ministro Ferrero
sulTfr,nonèlaprimaenonsa-
rà l’ultima grana che Rifonda-
zione comunista regala a Pro-
di, di cui pure si dichiara l’alle-
atopiù fedelesenonaddirittu-
ra la sentinella. E poi qualcu-
no certamente deplorerà l’abi-
tudine di guardare soltanto il
bicchiere mezzo vuoto e non
invece quello mezzo pieno di
una legge finanziaria che, in
ogni caso, procede e che a
Montecitorio potrebbe essere
miracolosamente approvata
senza il ricorso alla fiducia.
Ne siamo lieti, ma se le cose
nonvannopoicosìmaleai cit-
tadini bisognerebbe spiegarlo.
Perché, in giro, la sensazione è
di tutt’altro segno visto che fa-
talmente la notizia cattiva
scaccia quella buona. Giorni
fa il portavoce del presidente
del Consiglio ha sinceramen-

te ammesso i danni prodotti
dal difetto di comunicazione
del governo.
Anchequi peròbisogna capir-
si. Comunicare bene consiste
nella trasmissione efficace e
promozionale dell’azione del
governo,diun qualunque go-
verno. Ciò non basta però se
si tratta di «questo» governo,

volutoecostruito, ricordiamo-
losempre, durantecinquean-
ni, giornodopo giorno, conla
partecipazionedirettaeappas-
sionata di milioni di persone
come forse si non era mai vi-
sto nella storia repubblicana.
Qualcuno può aver dimenti-
cato le grandi manifestazioni
del Circo Massimo o di piazza

SanGiovannie le folleassiepa-
tedavantiai seggidelleprima-
rie.Noino.Quelcalore speria-
mo sopravviva ancora in tan-
ti.Ma fino aquando, senonsi
cerca di nuovo di ascoltarli, di
coinvolgerli, di condividere
con essi anche i momenti dif-
ficili?

apadellaro@unita.it

SEGUE DALLA PRIMA

E
poi dalla sgradevole con-
statazione che di «neu-
tralizzazione» si parlava

già nel famigerato «piano So-
lo».
Saranno certamente - lo spero
-soloanalogie lessicali,maspe-
roanchechesi compianotutti
gli accertamenti dovuti, senza
sottovalutare nulla, liquidan-
do il caso (comesi tentòdi fare
quandonel1967 fu denunzia-
toil«tintinnardi sciabole»)co-
me fantasia o roba da poco.
I fatti, stando alle cronache,
sembrano chiari. Nel 2001,
qualcunosiprese labrigadica-
talogare un gruppo di magi-
stratimarchiandoli comeperi-
colosi. Pericolosi perché? Non
perchè scoperti con le mani
nelsacco-oanchesolosospet-
tati -diunqualchenefandoat-
tentato alla Costituzione o di
altroinconfessabiledisegno(ti-
po favoreggiamento di terrori-
sti o mafiosi, «intelligenza»
con stati canaglia, traffico di
schiavi, armi o droga...). Peri-
colosi sol perché arbitraria-
menteetichettaticome«nemi-
ci» della nuova maggioranza
politica. In Italia, dunque, si
può finire in un dossier custo-
dito dai Servizi (un dossier in
cui si prevedono - lo ripeto -
«disarticolazioni, neutralizza-
zioni e ridimensionamenti»)
senza che nulla lo legittimi.
Anzi, per il solo fatto che a
qualcuno sembra bello (se
può venire utile ai nuovi «pa-
droni» della plancia di gover-
no) prendersela con chi ha il
torto di essere indipendente
nell'assolvimento dei suoi do-
veri istituzionali; eprendersela
fino a mettere da parte le buo-
ne maniere: un eufemismo,
chiaro essendo che la «neutra-
lizzazione» non ha nulla a che
farecolgalateo.Maseindemo-
crazia c'è spazio - anche solo
nella percezione soggettiva -
per«servizi»e«padroni», lade-
mocraziatraballa.Epoi, iServi-
zi dovrebbero rifuggire da tut-
to ciò che non riguarda la cura
di interessigenerali,mapiutto-
sto le aspettative di una corda-
ta o fazione, non importa (su-
perfluo anche solo dirlo) se
questa o quella.
Non cambia nulla (potrebbe
anziessereunasortadi... aggra-
vante) l'ovvia constatazione
chegli autoriecustodideldos-
sier appaiono sensibili alla
«vulgata» che ambienti del
centro-destra, intemadigiusti-
zia, hanno strumentalmente
diffuso per anni e anni, a colpi
di insulti e calunnie contro i
magistrati che hanno avuto la
ventura di doversi occupare di
processi «caldi». Ricordo che il
catalogodelleaggressionicom-
prende, tra le altre, queste ele-
ganti voci: assassini, brigatisti,
farabutti, sadici, torturatori,
menti distorte, falsificatori di
carte, frodatoriprocessuali, cu-
pola mafiosa, cancro da estir-
pare,maramaldi...Malacalun-
nia che più deve aver colpito i

responsabili del dossier è stata
«magistrati venduti ad una fa-
zione politica» (alias magistra-
ti «politicizzati»), perché pro-
priosudiessaècostruito ildos-
sier, col suo corollario di disar-
ticolazioni e altre soavi forme
di dissuasione. Concetti come
l'indipendenza della magistra-
turapietra angolare dello stato
di diritto; come l'uguaglianza
dei cittadini di fronte alla leg-
ge; come l'obbligatorietà del-
l’azione penale (ricorrendone
tutti i presupposti) anche ver-
so chi gli affari suoi pretende
disottrarliadogniefficacecon-
trollo:ecco, tuttiquesticoncet-
ti, a chi accetta la «filosofia»
dei dossier e delle «disarticola-
zioni», devono sembrare op-
tionalfastidiosi.Meglioappiat-
tirsi sulla «vulgata» di chi ha
appena conquistato il potere.
Ese ilprezzodapagareèmette-
re in mezzo (disarticolare...)
onesti funzionari dello Stato,
va bene lo stesso. Solo che
compito dei Servizi non è,
non può essere, quello di rac-
cogliere o assecondare - in te-
madigiurisdizione- tesi stram-
palate, fossero pure in sinto-
nia con la maggioranza politi-
ca contingente (ieri di cen-
tro-destra, oggi di centrosini-
stra,nonfaovviamentenessu-
na differenza, trattandosi di
questioni di principio delle
quali tutti dovrebbero farsi ca-
rico, a prescindere dal loro
orientamentopolitico-cultura-
le).
La storia è nota a tutti, perché
narrata da Piero Calamandrei
in una delle sue pagine più
spesso citate. Ma si adatta be-
ne al caso del dossier, ed è per
questo che vi attingo ancora
una volta.È la storia di Aurelio
Sansoni,un magistrato fioren-
tino che ai tempi del fascismo
veniva chiamato «pretore ros-
so». Calamandrei scrive che
«non era in realtà né rosso né
bigio:erasoltantounacoscien-
za tranquillamente fiera, non
disposta a rinnegare la giusti-
zia per fare la volontà degli
squadristi... Era semplicemen-
teun giudice giusto: e per que-
sto lo chiamavano 'rosso' (per-
ché sempre, tra le tante soffe-
renze che attendono il giudice
giusto,vi èanchequelladisen-
tirsiaccusare,quandononèdi-
spostoa servire una fazione, di
essere al servizio della fazione
contraria)». Ai tempi del fasci-
smol'ostilitàdelpoteresiespri-
meva con le squadracce e con
la violenza fisica fin dentro le
aule di giustizia. Normale per
un regime dittatoriale. Con la
democrazia le cose sono cam-
biateenessunousapiù ilman-
ganello o l'olio di ricino. Ma
neppuredovrebbeesisteredos-
sier per «disarticolare» magi-
strati indipendenti e giusti
(per questo, nell'immutabile
costume degli intolleranti, ac-
cusati falsamente di servire
una fazione). Qualcuno, spero
il Copaco o il Csm, dovrebbe -
istituzionalmente - provare a
spiegarlo, con pazienza, a chi i
dossier li commissionaoli fab-
brica o li custodisce.

GIAN CARLO CASELLI

ANDREA MANCIULLI

GUARDATE BENE In uno dei due occhi della
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Fateci capire

A
ttesa, preoccupazione e
speranza si avvertono nel-
le nostre sezioni in queste

settimane della finanziaria. Si at-
tende il voto quasi con trepida-
zione. Si attende un esito positi-
vo per tirare un sospiro di sollie-
vo e rilanciare la nostra azione di
governo. Tuttavia non possiamo
non soffermarci sul senso di pre-
carietà che si respira. La fragilità
del nostro sistema politico cala
sul paese un alone di incertezza
dal quale da anni non riusciamo
a liberarci. È una sensazione che
nascedalla frammentazionepoli-
tica,dall'incertezzadiunpaesere-
frattario alle riforme, da un siste-
ma istituzionale ingessato. È una
sensazione di precarietà che ral-
lenta inesorabilmente il rilancio
del paese.
Mi ha colpito e ho molto apprez-
zato l'articolo di Alfredo Reichlin
del 7 novembre. Sono d'accordo
con lui che discutere oggi del
nuovosoggettoriformistasignifi-
chioffrirealpaeseunarispostaal-
ta a questa precarietà politica.
Questaè lavera sfidacheciatten-
de, nella quale dobbiamo avere il
coraggio di gettarci con passione
e determinazione. Per farlo riten-
go che sia opportuno dotarsi di
coordinate solide e ben indivi-
duate. È un esigenza che sento
forte vivendo quotidianamente
il dibattito del nostro partito in
Toscana, una terra che guarda
con favore e fiducia all'Ulivo. Ba-
sti pensare che alle ultime regio-
nali la lista unitaria ha sfiorato il
50%.
Vogliamocostruireunpartitofor-
te in tutto ilpaese. Se si guardano
conattenzione i risultati elettora-
li degli ultimi dieci anni emerge
unfenomenocostante, ineludibi-
le, qualsiasi sia l'analisi che si vo-
glia fare sulla sinistra italiana. Il
nostropartitoèunpartitocheter-
ritorialmente non ha una forza
omogenea.Essocontinuaadave-
re un carattere analogo nei risul-
tati agli altri grandi partiti del so-
cialismoeuropeosoltantoinEmi-
lia e nelle regioni del centro Ita-
lia, fra le quali la Toscana, dove
in effetti si attesta fra il 25 e il
35%.Manel restodelpaese ilpar-
tito è molto al di sotto di questi
valori e nonostante le trasforma-

zioni che abbiamo compiuto in
questi anni in nessun modo sia-
mo riusciti ad invertire questa
tendenza. È indubbio che se vo-
gliamo riuscire a fare le riforme
necessarie all'Italia dobbiamo
porci l'obiettivo di colmare que-
sto limite.
Ad oggi soltanto l'Ulivo ci ha di-
mostrato di esserne in grado.
L'Ulivoelettoralmenteèunparti-
to di dimensione europea su tut-
to il territorio nazionale. Lo vo-
gliodiredallaToscana,unaregio-
ne che ha già un partito di gran-
dedimensioneechesevolessera-
gionare solo in termini di identi-
tà e mantenimento del consenso
potrebbefarlo.Tuttavia, se lamis-
sione che vogliamo onorare è
quella alta che ci pone Reichlin
nessunodinoipuòpeccaredimi-
opiaenessunodinoipuòchiude-
re nel cassetto l'altruismo e la de-
dizione verso un obiettivo nazio-
nale. Credo che se vogliamo fare
undibattito francoalnostrocon-
gresso nessuna mozione possa

esimersidall'offrireunaprospetti-
va concreta per raggiungere
l'obiettivodiunagrandeforzana-
zionale. Cosa che per ora non è
accaduta.
Vogliamo fare un partito più
grande e moderno, non scioglie-
re i Ds. Questo è senza dubbio il
puntoche sta piùa cuore allano-
stra base. In tanti in queste setti-
manemi chiedono secon ilnuo-
vo soggetto politico faremo le fe-
ste dell'Unità, se continueremo
adavere lesezioni, seci saràanco-
ra il tesseramento. Come abbia-
mo fatto ad Orvieto su questo si
deveesserenetti. Noinon voglia-
mo sciogliere nessun partito. Se
penso al partito toscano, oltre ai
difetti chesicuramente abbiamo,
vedo anche una tradizione di so-
cialità diffusa, di generosità, di
spirito di servizio e di visione eti-

ca della politica che continuano
ad essere un motore positivo del-
la nostra azione e della nostra co-
esione sociale. Qualunque cosa
faremo, credo che questi ingre-
dienti siano indispensabili.Econ
essi le regole democratiche che
servono per fare in modo che un
partito continui ad esistere, met-
tendolo al riparo dai fenomeni
sempre crescenti di un personali-
smochetravalicalefinalitàcollet-
tive.
Noi siamo per un partito demo-
cratico che sia un partito più for-
te, non un partito più leggero.
Unpartitonelqualenonsimetta-
no in contraddizione le sezioni e
igazebomachepunti invecea fa-
re più sezioni e più gazebo anche
perché spesso accade che dove ci
sono più sezioni ci siano anche
più gazebo. Per questo ci vuole la
massima apertura che ci permet-
tedientrare incontattocontutte
le realtàassociativee coni singoli
cittadini che sono interessati a
questo progetto. Occorre favori-

re i percorsi partecipativi come le
primarie,esperienzacheinTosca-
na inquestiannihavistoparteci-
pare centinaia di migliaia di per-
sone,siapereleggereProdi leader
dellacoalizione, siaper scegliere i
candidati sindaci e consiglieri re-
gionali. Dobbiamo avere l'ambi-
zione di costruire un partito più
grande e moderno, capace non
solo di far vivere, ma anche di ri-
darepienalegittimazionealla for-
ma partito. Credo che passi an-
che da questo quella necessità di
rilegittimazione della politica e
delle istituzioni che vogliamo ri-
portare al centro del dibattito del
paese.
Vogliamo rafforzare il Partito So-
cialista Europeo, non uscirne.
Non vogliamo uscire dal Pse.
Questo dibattito sulla nostra col-
locazione internazionale è una

questione seria e in nessun mo-
do deve essere condotto in ma-
niera forzata e ideologica. Io vor-
rei provare ad offrire una chiave
di lettura diversa.
Riflettiamo un attimo su cosa è
successo inquestiultimidiecian-
ni in Europa nello schieramento
opposto, quello di centro-destra.
Ci si accorgerà che dieci anni fa
esistevano due schieramenti,
quello conservatore e quello po-
polare, e che oggi nei fatti ne esi-
ste uno solo. Ci si accorgerà an-
cheche la Margherita è uscitadai
PopolariEuropei inseguitoaque-
sto processo. Il campo avverso al
nostrosièquindiriorganizzatori-
montando, fra l'altro, elettoral-
mente anche la situazione sfavo-
revole nella quale si era trovato
inunalungafasedigovernieuro-
pei socialisti. Il nostrocampofor-
tunatamente continua ad avere
quasi la totale rappresentanza
nelle file del Partito Socialista Eu-
ropeo.
Tuttavia, faremmounbuonservi-
zio all'Europa e al Partito Sociali-
staEuropeosedicessimocheque-
stasituazioneèsufficiente?Iocre-
do di no. Penso piuttosto che
pensare di allargare la nostra fa-
miglia rimanendoci dentro - lo
voglio dire con chiarezza - non
sia né provinciale né velleitario,
mapiuttostouncontributoal raf-
forzamento del socialismo euro-
peo. Mi pare, come dimostrano
gli incontri di Fassino con Ras-
smussen e con la Spd, che ci sia
ungrandeinteresseanchedapar-
te loro per questo cantiere. Il Pse
nonpuòessereun'icona.Devees-
sere per noi una certezza ma an-
che una casa aperta. Rimango
personalmente affezionato a
quell'idea di apertura alla società
che inaugurò Mitterand a Epi-
nay, un processo che valse ai so-
cialisti francesi quei consensi di
centro necessari per le vittorie
elettorali. Fu una scelta quella
che non è paragonabile a questa
perché diversa era la situazione
contingentee diverso lo scenario
internazionale. Tuttavia, è raf-
frontabile nel metodo dell'aper-
tura e della ricerca dell'allarga-
mento dei consensi come matri-
ce della trasformazione e dello
sviluppo. Rilanciare l'Europa og-
gi passa anche un po' da questa
sfida, a meno che non si pensi

che il futuro stia più nelle grandi
coalizioni che nel bipolarismo.
Vogliamo un percorso che porti
tutti iDse tutti i riformisti inque-
stosoggetto.Credochesia impor-
tante da subito definire il percor-
so costitutivo del nuovo partito
caratterizzandoloperunagrande
apertura alla società e a tutte le
forzeinteressate.SepensoallaTo-
scana vedo un patrimonio di as-
sociazioni, gruppi di cittadini e
singole personalità attratte da
questa prospettiva. Ci dobbiamo
muovere per coinvolgerli subito
e non farli sentire spettatori dei
nostridibattiti congressualiparal-
leli.È importanteimmaginaresu-
bito come intendiamo lavorare
alla fase costituente che si svilup-
perà dopo i congressi. Vedo a
questo proposito che Angius ed
altri compagni sostengono di es-
sere disponibili soltanto se il Par-
titoDemocraticosaràunaFedera-
zione di partiti. Io penso che par-
lare di Federazione non sia suffi-
ciente. La Federazione non può
essere un approdo, anche perché
essa restringerebbe ancor più la
nascita del nuovo soggetto ai soli
partitiesistenti.Per fare laFedera-
zione basterebbe l'ultimo con-
gresso e l'Ulivo che c'è già. Tutta-
via, scegliendo con chiarezza di
fare il nuovo soggetto, è possibile
immaginarechela fasecostituen-
te abbia un carattere federativo
aperto capace di valorizzare il
contributodi tutte leforzechevo-
glionocostruire il Partito dell'Uli-
vo.
Può essere un modo questo per
riaprire anche il rapporto con lo
Sdiche ioritengoassai importan-
te per riunire le forze riformiste
di questo paese. Mi auguro che i
Ds sappiano essere protagonisti
della fase costituente in maniera
unitaria.Perchéc'èbisognoditut-
ti per fare un partito più grande e
capacedirispondereaquellafina-
lità alta che ci siamo prefissi.
Io mi sono iscritto ai Ds nel 95,
avevoventicinqueanni.L'ho fat-
to reagendo alla vittoria di Berlu-
sconi. Da allora l’Ulivo l'ho visto
vincere due volte. Per me e per la
miagenerazionec'ègiaun'identi-
tàdell'Ulivo.È l'identitàdiunpa-
ese che vuole cambiare. Un'iden-
tità alla quale non vogliamo ri-
nunciare ma che vogliamo colti-
vare con passione.
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Il Pd? È l’orizzonte dell’Ulivo

Magistrati
pericolo pubblico

L’abbiamo già visto vincere
due volte, l’Ulivo. Per me
e per la mia generazione
è l’identità di un Paese che vuole
cambiare. E il Pse? Vogliamo
rafforzarlo, non uscirne
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